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È COMINC ATO LO SFORZO PER FAR LUCE SULL’ALLUCINANTE STRAGE 


DI BOLOGNA 


Prime indagini sulla pista nera 


AL SENATO LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUL MASSACRO 


Cossiga: «Un altro anello 
del terrorismo di destra» 


Lo Stato cercherà di darsi strumenti migliori, ma anche il mondo politico 


deve assecondare lo sforzo - Il Psdi: siano resi noti i legami internazionali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La tremenda 
ecatombe di Bologna impone 
che la. tristissima serie delle 
insidie terroristiche venga in- 
terrotta. Occorrerà provvede- 
re; in modo più producente, a 
riparare inadeguatezze passa- 
te, e fronteggiare persistenti 


ed accresciuti pericoli. Il pri- 


moe più importante dei pro- 
blemi resta la difesa dell’ordi- 
ne pubblico quale contributo 
alla difesa della democrazia e 
testimonianza del rispetto 
della vita dei cittadini. È giu- 
sto.garantire libertà al paese, 
anzi è un dovere, ma bisogna 
fare in modo che nessuno ap- 
profitti della libertà di cui cia- 
scuno deve godere perinsidia- 
re la libertà e la vita altrui». 

Con queste espressioni, pro- 
nunciate di fronte all’assem- 
blea in piedi, in un clima teso 


e commosso, il presidente del 
Senato, Fanfani, ha aperto ie- 


ri sera la seduta dedicata al 
dibattito sulla strage di Bolo- 
gna. È stato il presidente del 


consiglio Cossiga, subito do- 
po, a svolgere la relazione sul- 
l’immane. tragedia. Cossiga, 


dopo ‘aver sottolineato che 


| «l’efferata strage perpetrata 
con immane ferocia costitui- 
sce un evento di proporzioni 


tali da rendere urgente e do- 
Veroso per il governo della 
repubblica di riferire solleci- 
tamente al «senato», ha affer- 
mato che «gli accertamenti 
sinora compiuti non lasciano 
dubbi sul fatto che il disastro 
è stato provocato dallo scop- 
*pio di un ingente quantitativo 
di materiale esplosivo, raccol- 
to in uno o più ordigni, verifi- 
catori a ridosso della sala d’a- 
spetto di seconda classe della 
Stazione ferroviaria». 

Rilevato quindi che «non è 
possibile tuttavia precisare la 
quantità esatta’ ed ili tipo di 
materiale che ha provocato la 
deflagrazione», Cossiga ha 
detto \che «le indagini non 
Possono ancora offrire una ri- 
sposta certa, suffragata da 
elementi di prova, anche sul 
più' angoscioso degli interro- 
gativi: chi e in quale modo 
abbia provocato un evento ta- 
le da superare-ogni capacità 
di comprensione», 

Ci sono state— ha ricordato 
‘Cossiga. — le rivendicazioni 
dell’attentato da parte di al- 
cuni gruppi eversivi. «Al di là 
dei dati che potranno essere 
Ticavati dalla ridda delle co- 
Iunicazioni e delle successi- 
Ve smentite — ha sottolineato 
Cossiga — J'orribile strage, 
per la disumanità della sua 
esecuzione e per l’aberrante 
logica dello sterminio che 
sembra averla determinata, 
richiama alla nostra memoria 
storica ed alla nostra coscien- 
za di cittadini, episodi, trage- 
die ed orrori con cui, nell’'Ita- 
lia della resistenza prima, e 
della costituzione repubblica- 
na poi, si intese contrastare la 
condanna del nazifascismo e 
di ogni tentativo di riportare 
in un paese liberto e civile, 
dottrine e metodi di oppres. 
sione e di terrore». 

Affermato a questo punto 
che la strage di Bologna «rì- 
chiama altre stragi che la ma- 
gistratura ha attribuito, per 
prove certe, al terrorismo del- 
la destra eversiva: quella di 
Piazza Fontana, a Milano, nel 
’69; quella di Piazza della Log- 
gia, a Brescia, nel ’74; quella 
del treno «Italicus», nel 74, il 
presidente del consiglio ha 
detto che «non da oggi, nelle 
vicende del nostro paese si è 
delineata la tecnica terroristi- 
ca di timbro fascista. A diffe- 
renza del terrorismo di sini- 
stra — ha aggiunto Cossiga — 
che. mira a colpire il cuore 
dello Stato. nelle persone dei 
suoi esponenti, il terrorismo 
nero ricorre essenzialmente al 
delitto di strage: perché è la 
strage che provoca panico, al- 
larme, reazioni emotive e im- 
pulsive, fattori tutti che ser- 
vono ad alimentare, nello sgo- 
mento dell’opinione pubblica, 
un'’insidiosa sfiducia nella de- 
mocrasia». 


Ma la strage di Bologna, ha 
detto ancora Cossiga, ci spin-' 


ge a chiederci «perché» atti 
così orribili vengano'concepi- 
ti, e se le nostre misure di 
prevenzione bastino ad allon- 


tanare dalla nostra conviven- 
2a civile, la tremenda minac- 
cia del terrorismo. Cossiga ha 
sottolineato che il governo 
«non esclude alcuna possibili- 
‘tà di legami internazionali del 
terrorismo» e che «ogni gior- 
no di più si intensificano le 
attività di vigilanza in questa 
direzione». 

Ma che cosa debbono fare le 
forze politiche? «Alle forze po- 
litiche — ha detto Cossiga — 
spetta un compito particola- 
Te. Come debbono adoperarsi 
affinché l’insidia terroristica 
non crei brecce nel corpo so- 
ciale .che sta dando esempi 
così confortanti di resistenza, 


Sono 76 
le vittime 
«ufficiali» 


La difficile e tragica opera 


di identificazione delle salme | 


è giunta quasi alla fine: su 76 
morti accertati finora (queste 
sono le cifre ufficiali fornite a 
Bologna dalle autorità) non 
si conosce l’identità di quat- 
tro salme, tutte appartenenti 
ad uomini. 

Fra le vittime ci sono otto 
stranieri» una signora tede- 


sca con due figli, due inglesi, . 


un sammarinese, un giappo- 
nese ed un francese. Fra i 
feriti, ci sono invece anche 
due ragazzi americani dello 
Utah. 

La settantaseiesima vitti- 
ma è' stata la piccola Sohia 
Burri, una bambina di otto 
anni, che abitava a Bari. La 
piccola era stata ricoverata 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale di Bellaria, do- 
Ve però non è sopravvissuta 
alle gravi ferite. 

Il numero dei feriti ricove- 
rati negli ospedali bolognesi 
è sempre altissimo: si parla 
di un totale di oltre cento 
persone. ‘Purtroppo, molti 
versano ancora in condizioni 
disperate, e si teme che il 
tragico elenco dei morti pos: 
sa allungarsi ancora, Sei per- 
sone lottano con la morte al- 
l'Ospedale Maggiore; sette al 
<«S. Orsola», uno al «trauma- 
tologico» e due all'istituto or- 
topedico «Rizzoli». 


di maturità, di coscienza 
civica». 

Il presidente del consiglio 
ha infine raccolto l'invito del- 
l'assemblea, annunciando per 
domani una giornata di lutto 
nazionale. 

\ La tragedia di Bologna non 


ha comunque trovato nel Se- | 


nato soltanto la sede di argo- 
mentazione e dibattito politi- 
co. Con la stessa frequenza 
del primo, le dichiarazioni, i 
commenti, gli editoriali degli 
organi d’informazioni politi- 
ca, le note delle segreterie dei 
partiti, si sono susseguiti a 
ritmo incalzante. C'è chi si 
scaglia violentemente contro 
il terrorismo rosso o nero che 
sia lanciando appelli all’unità 
democratica, alla coscienza 
civile del paese e c’è chi, come 
il segretario del partito comu- 
nista, si scaglia invece violen- 
temente, ma anche un po’ gof- 
famente, contro il governo 
«incapace di una guida politi- 
ca che dia certezza, sicurezza 
e chiarezza di obiettivi». 

Lo sforzo di Berlinguer sì 
materializza in un articolo 
che esce oggi sull’«Unità», dal 


. titolo già significativo; «Sen- 


za timore». «Stupisce — dice 
tra l’altro Berlinguer: — che 


tra i tanti commenti: sulla. 


strage, aleuni straccamente 
rituali, altri‘non privi di inte- 
Tesse, non ce n’è uno che 
abbia colto l'elemento politi- 
co più preoccupante e più evi- 
dente: cioè il vuoto di Gover- 
no, la mancanza di una guida 
politica capace di prendere 
iniziative innovatrici adegua- 
te alla gravità dei problemi 


«che incalzano, di suscitare 


quel consenso e quella fiducia 
che oggi non ci sono e non ci si 
venga a parlare — prosegue il 
segretario comunista — di 
strumentalizzazione politica 
da parte nostra». 

«Qui si vive alla giornata, si 
corre dietro ai problemi a ma- 
no a mano che scoppiano con 
un misto di incultura, di inci- 
pienze e di arroganze. Basta 
riflettere ai fatti di queste ulti- 
me settimane: la. vicenda 
sconcertante della prepara- 
zione, formulazione e presen- 
tazione dei decreti economici 
ela difesa a testuggine dei tre 
partiti governativi per impe- 
dire anche un breve supple- 
mento di indagine che avreb- 
be potuto essere, esso sì, chia- 
Tificatore del caso Donat Cat- 


' tin-Cossiga, il rifiuto di sosti- 


tuire un ministro della giusti- 
zia considerato non all’altezza 
del compito dagli stessi magi- 
strati». 

Più misurato il socialista, 
Mancini, il quale, dopo aver 
rilevato che il momento è gra- 
Vissimo, ha aggiunto che «il 
senso di responsabilità deve 
ora essere un massimo, se si 
vogliono evitare nuovi lutti, Il 
governo non si è ancora pro- 
nunciato — ha detto Mancini 
— speriamo lo faccia presto, 
in attesa ci auguriamo che 
non parlino coloro che da an- 
ni impartiscono lezioni a tutti 
sul modo di combattere il ter- 
rorismo: i grandi strateghi 
che finora hanno tenuto ban- 
co, riflettano prima di lancia- 
re nuovi proclami», 


Placido Cesareo 
e Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


Perquisizioni in tutta Italia negli ambienti di destra - Manifestazioni in molte città - Domani lutto nazionale 


LL... 


Bologna - Un’infermiera pian; 


i - 


ge, una donna grida. Sono due volti della composta testimonianza in piazza Maggiore a Bologna, 


dove decine di migliaia di cittadini hanno ascoltato i leader sindacali. Sulle manifestazioni servizio in seconda pagina. (Tel. Ap) 


NELL’ATTESA DI AVERE IN MANO I RISULTATI DELLE ANALISI SUI RESTI DEL CRATERE 


«Sarà una lunga inchiesta» 


dicono i. 


iudici bolognesi 


Un testimone avrebbe udito un «sibilo acuto» prima dello scoppio - Due «misteriosi» giovani con una valigia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BOLOGNA — Siamo alle 
prime battute di un’inchiesta 
che si preannuncia lunghissi- 
ma e quanto mai difficile. Ma- 
gistrati, funzionari di polizia, 
ufficiali dei carabinieri sono 
al lavoro e gli incontri e le 
riunioni sono frequenti. Ognu- 
no porta un «granellino», nel- 
la speranza di poter giungere 
a costruire quella «piramide» 
che ha alla sommità la crimi- 
nale mente organizzatrice di 


una strage come questa di | 


Bologna, senza precedenti 
nella pur tormentata storia 
del nostro dopoguerra. G 


Gli investigatori, tra le ma- 


cerie della stazione divenuta’ 


una impietosa bara per quasi 
ottanta innocenti (e, purtrop- 


po, tra i quasi 200 feriti molti 
sono ancora in pericolo di 
vita), hanno recuperato alcu- 
ni reperti che potrebbero ave- 
re qualche attinenza con. l’or- 
digno, ma non dicono di cosa 
si tratta. «Posso però catego- 
ricamente smentire — ha det- 
to il dott. Luigi Persico, il 
magistrato più anziano che 
praticamente coordina le in- 
dagini— che sia stato ritrova- 
to il ”Timer”», 

«Faremo eseguire anche 
delle analisi chimiche sui re- 
sti del cratere prodotto dall’e- 
splosione — ha detto ancora il 
magistrato — per cercare una 
prima traccia. Confrontere- 
mo poi î dati deî periti balisti- 
ciconle analisi di tipo emato- 
logico e. istologico eseguite 


i sulle; salme. Solo le analisi. 


Circa l'esistenza di una pî- 
sta preferenziale seguita nelle 
indagini, il magistrato dice 
che non ne viene esclusa nes- 
suna; «Abbiamo ordinato ed 
eseguito perquisizioni e con- 
vocato persone non soltanto 
în Emilia — afferma — ma è 
evidente che nella prima in- 
terpretazione del movente e 
dello scopo, l'autorità giudi- 
ziaria non può usare il metro 
di anni fa, non può prescinde- 
re dall'attenta considerazio- 
ne che evidenzia analogie e 
collegamenti che sarebbe de- 
plorevole trascurare». 

Un discorso, secondo il ma- 
gistrato, orientato verso una 
strage architettata e messa în 
atto da elementi della destra 
extraparlamentare e che — 
rivendicazioni o smentite dei 


quindi, ci daranno la possibi 
lità dì capire. Sarà un proces- 
so molto lento e, allo stato dei 
fatti, non possiamo assoluta- 
mente dire che tipo di esplosi- 
vo sia stato-usato, perché cì 
porterebbe fuori strada». 
Una. delle caratteristiche, 
notate dai medici oltre che 
dai soccorritori, sono le ustio- 
ni sui corpî delle vittime. 
«Certo — ha detto il magistra- 
to — è facîle l'analogia con le 
vittime dell’ Italicus”, dove 
l’ordigno era reso esplosivo 
ed încendiario per l'aggiunta 
di termite all'esplosivo. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che ogni esplosione causa 
una fiammata, che siamo în 
estate e che quindì molta gen- 
te veste con fibre sintetiche, 
facilmente combustibili». 


SBIGOTTITI E COLMI D’ORRORE I COMMENTI E GLI ECHI SULLA STAMPA STRANIERA ALLÀ CARNEFICINA 


Lo scopo: destabilizzare per i sovietici 


LONDRA — L’attentato ter- 
roristico alla stazione di Bolo- 
gna è ancora la principale 
notizia in tutti i giornali bri- 
tannici e anche nelle trasmis- 
sioni radio-televisive. Per il 
«Times», «se gli investigatori 
Proveranno che l’estrema de- 
stra ha organizzato il massa- 
cero, sarà drammaticamente 


confermato il ritorno di una’ 


branca del terrorismo che fi- 
no a qualche settimana fa 
sembrava essersi indebolita». 

Il laburista «Daily Mirrors 
attribuisce al colonnello 
Gheddafi ‘la responsabilità 
dell’addestramento dei terro- 
risti italiani, sia di destra ta 
di sinistra. «L'esperto di bom- 
be, responsabile della strage 
di Bologna, può provenire 
solo da un addestramento 
specializzato — scrive il gior- 
nale în un corsivo da Roma — 
e ambedue î gruppi, estrema 
sinistra e destra, sono adde- 
strati da esperti del colonnel- 
lo Gheddafi. — — —* 

«I terroristi italiani — ag- 
giunge il «Daily Mirror» esi 
stanno imparando a uccidere 
ea massacrare neì campi del 
deserto del colonnello pazzo a 
Cufra, Ghadames e Sinau- 
nen. Terroristi dell'estrema 
destra imparano fianco @ 


fianco con quelli dell'estrema 
sinistra, e ciò è indifferente al 
colonnello». Citando fonti di 
esuli libici in Europa, il gior- 
nale afferma che. «il solo 
obiettivo di Gheddofi è di 
destabilizzare l’area mediter- 


-ranea e di prepararla alla 


rivoluzione». 

«I terroristi sono sottoposti 
a un lavaggio del cervello — 
aggiunge il «Daily Mirror» — 
indottrinati e richiesti di ucci- 
dere preferibilmente gente in- 
nocente, e quanta più ne ucci- 
dono tanto meglio è, perché 
ciò crea orrore pubblico e cri- 
tica alle istituzioni legali». 

Il giornale riporta le dichia- 
razioni di un esule libico, Fa- 
del'el Messaudi, che dirige un 
giornale clandestino anti- 
Gheddafi dal titolo «La voce 
della Libia». Questi scrive: «I 
russi hanno assunto il con- 
trollo politico del nostro pae- 
se tranquillamente e senza 
chiasso, ma non sono loro che 
addestrano i terroristi euro- 
pei all’arte della sovversione. 
Ciò è lasciato ai palestinesi e 
ad ex membri della Cia, at- 
tratti dalle alte paghe di 
Gheddafi. A questi non impor- 


| ta se i commando sono nazi- 


sti, fascisti o martisti mentre 
insegnano a uccidere », 


Gli inglesi: «C’è la mano del colonnello Gheddafi» 


È l'opinione del giornale «Daily Mirror» 


«È pericolosa ogni forma di boicottaggio | A Belgrado si accredita la tesî neofascista 
turistico», scrive il quotidiano di Bonn 


BONN — Il «General Anzei- 
ger», quotidiano di Bonn, in- 
vita tutti i tedeschi, i sempli- 
ci cittadini e gli uomini poli- 
tici, a essere solidali con VI- 
talia. Esso serive: «Dal rapi- 
mento Kronzucker ai vari 
crimini contro i villeggianti, 
fino alla catastrofe di Bolo- 
gna, vi sono stati negli ultimi 
tempi molti fatti che tendono 
a scoraggiare il turista stra- 
niero. Se l’Italia dovesse su- 
bire un boicottaggio da parte 
dei turisti perderebbe la va- 
luta di cui ha bisogno per la 


‘sUa economia e si chiudereb- 


be allora in Italia ‘il circolo 
Vizioso. Si farebbe pienamen- 
te il gioco dei terroristi se si 
abbandonasse ora l’Italia a sé 
stessa. Qualche centinaio di 
criminali non deve riuscire a 
screditare un intero paese, 
per di più alleato. 
<Quando il Cancelliere 
Schmidt, alcuni anni fà, 
minacciò di togliere i crediti 
all’Italia qualora i comunisti 
fossero entrati nel governo, si 


provocò la reazione dell’or- | 


goglio nazionale italiano, che 
respinse ogni ingerenza 
esterna. Da allora il Partito 
comunista italiano non può 
più venire considerato ìl 
nemico numero uno dello 


Stato, Ai radicali il corso di 
tale partito appare fin troppo 
moderato. Bologna è un’ulte- 
riore indicazione per indivi- 
duare i veri pericoli che mi- 
macciano l’Italia, Davanti al- 
le bare delle vittime di Bolo- 
gna e ai letti dei feriti nell’at- 
tentato, gli italiani hanno bi- 
sogno di solidarietà e non di 
precettori che levano il dito 
ammonitore». 

L’unico giornale tedesco 
che, falsificando anche i dati, 
prende lo spunto per allar- 
‘mare i tedeschi, è il popolare 
«Bild Zeitung» (tiratura di 
quattro milioni di copie). Nel 
titolo a tutta pagina il gior- 
nale scrive «Molti tedeschi 
fra i cento morti di Bologna». 
Nell’occhiello si domanda: 
«Ci si può veramente ancora 
recare in Italia?». Il giornale 
sottolinea la virulenza in Ita- 
lia del terrorismo politico di 
destra e di sinistra, del terro- 
rismo criminale (esempio il 
rapimento dei figli di Kron- 
Zucker). e della criminalità 
comune (esempio: soltanto a 
Napoli vi sono ladri profes- 
sionisti specializzati per furti 
ai danni dei turisti). Dal 1978, 
conclude il giornale, sono 
stati compiuti in Italia cin- 
quemila attentati. 


VA 


Controlli più severi tra Germania e Austria 


BELGRADO — Tutta la stampa jugoslava dà grande 
Spazio e grossi titoli alla strage. L’autorevole quotidiano di 
Belgrado, «Politika», vi dedica più della metà della prima 
pagina, titolando: «Terrificante delitto neofascista». Anche il 
«Borba», che riflette di solito l’opinione ufficiale, attribuisce la 
responsabilità della tragedia a terroristi neofascisti. Li 

Il «Vjesnik» di Zagabria così scrive: «Il popolo jugoslavo è 
rimasto sbalordito, esasperato, sconvolto, E spontaneamente si 
chiede dove mai stia andando questo mondo irragionevole». 
L’editorialista, dopo aver ricordato «quello che la nostra patria 
era», fa uno spontaneo raffronto con le condizioni della Jugosla- 
via di oggi, «terra di pace e di sicurezza, aperta a tutto il 
mondo»»., î 

Nei suoi primi commenti all’attentato di sabato alla stazio- 
ne di Bologna, anche la stampa sovietica non ha dubbi 
nell'attribuire ai neofascisti la responsabilità della strage, che 
la «Pravda» definisce «un crimine mostruoso, di una crudeltà 
senza precedenti». ‘ 

«Al cieco massacro di Bologna gli italiani hanno reagito 
con un riflesso di solidarietà, raggruppandosi intorno allo 
Stato, garante della continuità democratica», scrive il quoti- 
diano «Le Monde», il quale ricorda che per cinque anni l’Italia è 
stata scossa dai fatti di sangue neofascisti e dalle «bombe 
cieche» del ’69 e del ’74, prima che un altro terrorismo, quello 
delle Brigate rosse, più ‘’selettivo”, si sostituisce alla strategia 
della tensione”, 

Il giornale ritiene tuttavia che «i terroristi di estrem: 
destra non possono più contare, come nel passato, sulla 
complicità attivista e perfino sulla benevola passività dei 
servizi segreti, ora ampiamente riorganizzati», e si chiede se 
questo eccidio non sia soltanto il folle accanimento di alcuni 
fanatici, che hanno voluto così «commemorare» l'episodio 
dell’«Italicus». 

Intanto ai confini austriaci con la Germania federale i 
controlli si sono fatti più severi, e ciò in concomitanza con le 
voci giunte da Bonn secondo cui in Germania i gruppi 
terroristici starebbero preparando «grossi colpi». 


Nar.a parte — proprio per la 
particolarità del tipo di atten- 
tato pare sempre più prende- 
te la consistenza. Però, ha 
soggiunto Persico, «sarebbe 
estremamente semplicistico 
attribuire delle colpe in que- 
sto stadio delle indagini». 

Aldilà delle fonti ufficiali vi 
sono le mille voci che, pratica- 
mente prive di conforti uffi- 
ciali, continuano a circolare. 
Già si è dato notizia che un 
ferito, Rolando Mannocci (un 
ferroviere livornese che nel- 
l'esplosione ha perso la mo- 
glie), avrebbe detto ai familia- 
Ti di aver notato, una decina 
di minuti prima dell’esplosio- 
ne, entrare nella sala d’aspet- 
to di seconda classe, dove si 
trovava con la moglie, «due 
giovani che avevano una vali- 
gia e che non gli erano piaciu- 
ti molto». 

I due si sarebbero allonta- 
nati poco dopo, ma l’uomo 
non ricorda se in quelmomen- 
to avessero o meno la valigia. 
Gli investigatori paiono non 
dare molto credito a questa' 
deposizione, ma è indubbio 
che «qualcuno» ha deposita- 
to, tra le 8 (ora dell’ispezione 
compiuta da agenti della poli- 
zia ferroviaria e ferrovieri) e 
le 10.25 (ora dell’esplosione), 
la valigia con l’esplosivo, e 
che ciò non può essere stato 
ignorato. 

La strage ha avuto un gran 
numero di testimoni: viaggia- 
tori e, soprattutto, passanti 
nei pressi della stazione. Vi 
sono state diverse versioni 
sulla colorazione del lampo 
seguito all’esplosione; ma po- 
trebbe essere interessante 

- quella, univoca e proveniente 
da più parti, secondo la qua- 
le, prima dell’esplosione, si 
sarebbe udito un sibilo acuto. 
Un teste, che transitava a cir- 
ca 500 metri dal luogo della 
strage, in via dell'Indipenden- 
za, ha detto dî aver creduto in 
un primo momento, alla cadu- 
ta dì un aereo a reazione, 

Secondo notizie raccolte ne- 
gli uffici della stazione ferro- 
viaria dì Bologna, la ‘magi- 
stratura avrebbe ordinato il 
sequesto dei modelli sui quali 
vengono segnati î movimenti 
dei treni. In particolare, si 
tenderebbe ad accertare esat- 
tamente l'orario di partenza 
di un treno passeggeri diretto 
a Firenze. Ciò nell'ipotesi che 
l’attentatore, deposta la vali- 
getta contenente l’ordigno, 
sia salito su questo alla volta 
della Toscana. 

Perquisizioni in ambienti di 


Franco Chiavegatti 


(Continua ‘in 2.a pagina) 


IPOTESI SULL’ESPLOSIVO 


«Bastano 
20 chili 
di nitrato 
fatto 
in casa» 


ROMA — «È difficile farsi 
un’idea chiara senza essere 
stato sul posto, ma in base 
alla mia esperienza ritengo 
che la strage di Bologna sia 
stata provocato molto proba- 
bilmente da una quantità 
relativamente modesta (20-25 
chilogrammi) di esplosivo a 
base di nitrato ammonico, 
semplice da confezionare, fa- 
cilmente reperibile in cave, 
economico, ed eventualmente 
di composizione casalinga». 

Lo ha dichiarato a un’agen- 
zia di stampa Francesco Ric- 
ci, per 27 anni specialista in 
esplosivi alla Snia e ora con- 
sulente di questa materia per 
varie industrie. «E vero che è 
crollata un’intera ala della 
stazione, ma bisogna conside- 
rare — ha precisato France- 
sco Ricci — che i solai, le 
strutture sono costruiti per 
resistere a sovraccarichi dal- 
l’alto, dall'esterno (vento, ne- 
Ve), non a pressioni dall’inter- 
no. E per questo.che quantità 
piccole di esplosivo possono 
provocare danni rovinosi». 

Lo confermano le dimensio- 
ni ridotte del cratere dove è 
scoppiato l’ordigno. (20-25 
centimetri di profondità per 
‘un metro e mezzo di diame- 
tro) ela fiamma molto colora- 
ta che è stata notata, da testi- 
moni, uscire dall’edificio. «Un 
esplosivo a base di nitrato 
ammonico non ha grande ve- 
locità di detonazione — ha 
osservato Francesco Ricci — 
ma sviluppa una forte quanti- 
tà di gas che provoca crolli e 
fa più fiamma di esplosivi più 
potenti». 

Esplosivi di questo tipo,” 
composti per l’80-85 di nitrato 
ammonico, tritolo o altro 
esplosivo commerciale, ha 
detto Ricci, «vengono comu- 
nemente usati nei lavori di 
cava dove il controllo è molto 
aleatorio». 

Sono esplosivi che si trova- 
no senza difficoltà, ha ribadi- 
to Francesco Ricci: «Il nitrato 
ammonico per esempio è usa- 
to anche in agricoltura, anche 
se ha un più basso tenore di 
azoto». 

Ricci si è detto invece scet- 
tico sull’uso di un esplosivo 
più elaborato come il cosid- 
detto «plastico» che contiene 
il 25-30 per cento di nitroglice- 
rina e di cui sarebbero bastati 
10-15 chili per produrre gli 
stessi effetti: la preparazione 
è più complessa, sviluppa pri- 
ma. dell'impiego un odore 
molto penetrante, provoca 
mal di testa a chi lo manipola 


Domani 


i funerali 


BOLOGNA — I funerali 
delle vittime della strage 
della Stazione centrale, sì 
svolgeranno in forma so- 
lenne, per iniziativa del 
Comune, della Provincia 
di Bologna e della Regio- 
ne Emilia-Romanga, do- 
mani 6 agosto, alle 17..il 
rito religioso — informa 
un comunicato del Comu- 
ne — verrà officiato dal 
cardinale Antonio Poma 
nella chiesa di San Petro- 
nio, e successivamente 
nella Piazza Maggiore, al- 
la presenza delle massime 
autorità dello Stato, par- 
lerà il sindaco Renato 
Zangheri. 

La giunta comunale ha 
proclamato per il pome- 
riggio di mercoledì il lut- 
to cittadino. Alla cerimo- 
nia saranno presenti, fra 
gli altri, i rappresentanti 
dei comuni, delle ‘provin- 
ce e delle regioni italiane 
coni gonfaloni delle civi- 
che amministrazioni. 

Quattro ore di sciopero 
generale sono state indet- 
te per domani pomeriggio 
dalla federazione regiona- 

“le dell’Emilia-Romagna 
Cgil-Cisl]-Uil. Tale decisio- 
ne è stata presa — informa 
una nota — per permette- 
re ai lavoratori di parteci- 
pare alle esequie. La se- 
greteria sindacale invita 
— conclude il comunicato 
— le federazioni di tutte le 
regioni italiane ad aderire 
allo stesso sciopero. 


Ci 


Bologna — La piazza Maggiore colma di gente durante il comizio organizzato ieri dai sin 


protesta contro il terrorismo che ha funestato la città 


A PICCOLA SONIA BURRI È LA SETTANTASEIESIMA VITTIMA 


Una bambina di otto anni 
è morta ieri in ospedale 


L'ultimo bilancio della strage 
fatto dalle autorità è salito anco- 
ra: ieri sera le ultime cifre parla- 
vano di 76 morti. Le salme identi- 
ficate sono 72: di quattro corpi 
(tutti uomini) non sì conosce an- 
cora l’identità. Fra le vittime vi 
sono 8 stranieri: 3 tedeschi (una 
signora con due figli), uno di San 
Marino, un giapponese, due ingle- 
si, un francese. 

I feriti, sempre cifra ufficiale, 
sono invece 188, di cui 109 ancora 
ricoverati. Fra questi vi sono 10 
stranieri (2 americani, due spa- 
gnoli, uno svedese, due tedeschi, 
un greco, residente in Italia, uno 
di nazionalità sconosciuta). Altri 
13 stranieri rimasti feriti sono 
stati già dimessi dagli ospedali 
bolognesi e sono rientrati nei ri- 
spettivi paesi. 

Questo l’elenco delle salme 
identificate fornito ieri dalla pre- 
fettura: Ales Vito, (Piana Albane- 
sì) 20 anni; Alganon Mauro (Asti) 
23; Avati Mario (Napoli) 80; Bar- 
baro Rosina in Montani, (Lecce), 
58; Basso Nazzareno, (Recanati), 
33; Bergianti Emilia, (Bologna), 
50; Bertasi Katia (Bologna), 36; 
Betti Francesco, (Savigno) 44; Bo- 
nora Argeo, (Galliera), 48; Bosio 

» Anna Maria in Mauri, (Como), 28; 
Bugamelli Viviana, (Bologna), 22; 
Caprioli Davide, (Verona), 20. 

Carli Velia, anni 45 circa; Casa- 
dei Flavia, (Rimini), 18; Castella- 
no Mirco, (Ferrara), 33; Dall’Olio 
Franca, (Bologna), 20; De Marchi 
Roberto, (Marano Vicentino), 21; 
Diomede Fresa Francesco, (Bari), 
14; Di Paola Antonino, (Palermo), 
32; Drauhard Brigitte francese di 
Seules, 21; Ferretti Lina in Man- 
noia, (Livorno). 

Fornasari Mirella (presunta - 
Bologna), 36 anni; Frezzavita Dio- 
mede, (Bari), 62; Frigerio Enrica 
in Diomede, (Bari), 57; Galassi 
Pietro, (S. Marino), 64; Geraci 
Eleonora, (Palermo), 46; Gozzi 
Carla, (Concordia), 28; Henber 
Berta (Bolzano), 50; Kolpinski An- 
drevv John, (Bristol-GB), 52; La 
Scala. Francescantonia, (Reggio), 
56; Laurenti Pier Francesco, (Par- 
ma), 44; Lauro Salvatore, (Pomi- 
gliano D'Arco), 57; Lugli Umberto, 
(Carpi-MO), 38; Mader Eckhardt 
(Germania), 14; Mader Kay, (Ger- 
mania), 8; Marangon Maria Ange- 
la, (Rosolina), 22; Marceddu Ros- 
sella, (Milano), 19. 

Margret Rohrs (RFG), di 39 an- 
ni; Marino Angelina, (Altofonte), 
23; Marino Domenica, (Altofonte), 
25; Marino Leoluca, (Altofonte), 
24; Marzagalli Amerveno, (Pietra- 
nica), 54; Mauri Carlo, (Como), 32; 
Mauri Luca, (Cantù), 6; Messineo 
Patrizia, (Bari), 18; Helen Catheri- 
ne Mitchell, di 22 anni, residente a 
Bath; Molina Loredana, (Bolo- 
gna), 44; Natali Nilla, (Bologna), 
25; Olla Livia in Cardillo, (Cata- 
nia), 67; Patruno Giuseppe, (Fog- 
gia), 18; Procelli Roberto, anni, 21; 
Remollino Carmine, (Ravenna), 
31; Roda Gaetano, (Mirabello-FE), 
31; Sala Vincenzina, (Bologna), 50. 

Sekiguchi i Wao, Tokio, 20 anni; 
Salvagnini Anna Maria, (S. Ange- 
lo Piave-PD), 51; Seminara Salya- 
tore, (Bologna), -34; Sica Mario, 
(Bologna), 44; Tarzi Angelica (Bo- 
logna), 72; Vaccaro Vittorio, (Ca- 
sagrande-RE), 24; Venturi Fausto, 
(Bologna), 38; Verde Rita, (Bari), 
23; Zecchi Paolo; Bivona Verdia- 
na; Fresu Angela; Manea Elisa- 
betta; Ruozzi Romeo. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
sono state identificate altre tre 
vittime della strage. Si tratta del- 
la cittadina elvetica Irene Boubu- 
dan Breton, di 61 anni; Roberto 
Giolola, (Vicenza), di 25 anni, e di 
Onofrio Zappalà, residente a Mes- 
sina, di 27 anni. L’elenco delle 
vittime della strage si è poi anco- 
ra allungato: è deceduta infatti 
presso la sala rianimazione dell’o- 
spedale di Bellaria la piccola So- 
mia Burri, di 8 anni, abitante a 
Bari, settantaseiesima vittima 
dell'attentato. 

Resta sempre alto il numero dei 
feriti tuttora ricoverati negli 
ospedali bolognesi. Molti sono in 
gravissime condizioni e per que- 
sti i medici si sono riservati la 
prognosi. In particolare all’Ospe- 
dale maggiore sono sei: Silvana 
Ancillotti, di 22 anni, residente a 
Cambiano Alto (Firenze); Ales- 
sandra Barbera, di 4 anni, resi- 
dente a Bari; la sorella Simona di 
3 anni; lo svedese Peter Berg- 
strom, 23 anni, abitante a Stoccol- 
ma; Marco Bolognesi, 6 anni, resi- 
dente nel capoluogo emiliano; 
Maria Magistrali (non si conosce 
l'età) di San Nincandro (Bari). 


Complessivamente allo stesso no- 
socomio sono ancora ricoverate 
32 persone. 

Cinque feriti non gravi si trova- 
no invece al Malpighi» mentre al 
«Sant'Orsola» tra i 25 tuttora ri- 
coverati sette sono quelli gravi: 
Rosa Rita Bertini, 21 anni, di 
Imola (Bologna); Tonino Braccia, 
19 anni, di Altino (Chieti); gli 
statunitensi Jeff e W. S. Davis, 
rispettivamente di 19 e 22 anni, 
residenti e Provo (Utah); Felice 
Gozzi, 23 anni, di Bologna; An- 
drea Trolese, 12 anni, di Sant'An- 
gelo ‘di Piave (Padova) e l’undi- 
cenne Emanuela Gallon di Bo- 
logna. 

Quattro sono i ricoverati al 
«traumatologico» e di questi in 
gravi condizioni è Rolando Man- 
nocci, nato a Cascina (Pisa) di 54 
anni, residente a Livorno e marito 
di Lina Ferretti, di 54 anni, com- 
presa nell’elenco delle vittime. 

All’istituto ortopedico Rizzoli 
sono attualmente ricoverate 14 
persone di cui due sono in gravi 
condizioni. Sono: Benito Scolari, 
25 anni, residente a Montorio (Ve- 
rona) e Vincenzo Petteni, 34 anni, 
abitante a Ferrara. 

Infine al «Bellaria» sono ricove- 
rate sei persone tutte in gravi 
condizioni: il ferroviere Corrado 
Caprini, 49 anni, di Bologna; Ro- 
berto Natale, 14, di Montesilvano 
(Pescara); Giuseppe Soldano, 14 
anni, di Perlano (Bolzano); Nata- 
lia Agostini, 40 anni, di Bologna; 
‘Angelo Priore; 26 anni di Messina 
e Paolo Sacrati, 13 anni, di Bo- 
logna. 

peso Ce 


Vertice al Viminale 


ROMA — Le indagini sulla 
strage di Bologna proseguono 
sotto una precisa direttiva del 
ministero degli interni: segui- 


re tutte le piste dell’eversione, 
dai Nar alle Brigate rosse al 
terrorismo internazionale. La 
preoccupazione, emersa ieri 
mattina al Viminale, nel corso 
della riunione del comitato 
nazionale dell'ordine e della 
sicurezza pubblica presieduta 
dal ministro degli interni, Ro- 
gnoni, è chela coincidenza del 
Vile attentato con la dramma- 
tica ricorrenza dell'attentato 
di sei anni fa sull’Italicus in- 
duca gli inquirenti a conclu- 
sioni affrettate e premature. 


Il vertice, al quale hanno 
partecipato anche il capo del- 
la polizia, Coronas, i capi di 
Sisde e Sismi, generali Grassi- 
ni e Santovito, il comandante 
dei carabinieri, Capuzzo, ed'il 
direttore generale della prote- 
sione civile, prefetto Bianco, 
non è durato a lungo. Sono 
stati presi in esame i primi 
indizi ma soprattutto si è per- 
fezionato il coordinamento» 
tra i servizi di sicurezza le 
forze dell’ordine e la magistra- 
tura ordinaria. 


Poteri speciali sono stati ac- 
cordati alla prefettura di Bo- 
logna che costituisce la vera 
centrale operativa di questa 
fase delle indagini. 

Uno dei primi provvedimen- 
ti emanati dal ministero del- 
l'interno riguarda l’assegna- 
zione immediata di cento mi- 
lioni di lire da erogare ai citta- 
dini italiani e stranieri, coin- 
volti nell’esplosione ed in par- 
ticolari condizioni di bisogno. 


dacati, quale manifestazione di 


i 


(Foto Ansa) 


IL PICCOLO 


I LAVORATORI ITALIANI IERI HANNO SCIOPERATO PER DUE ORE 


Dalle vie e dalle piazze 
la necessità di «tenere» 


BOLOGNA — La risposta 
di Bologna e di tutt'Italia ai 
‘criminali autori della strage è 
stata massiccia e ferma. Ma- 
nifestazioni ed assemblee si 
sono svolte în tutto il Paese. A 
Mestre, in particolare, cinque- 
mila persone sono sfilate per 
le vie per protestare contro la 
strage. 


Tutti i lavoratori îtaliani di' 


tutti i settori produttivi hanno 
scioperato ieri per due ore. 
Nel settore dei trasporti l’a- 
stensione dal lavoro è stata 
soltanto di un'ora; treni ed 
aerei, in particolare sono sta- 
ti interessati dallo sciopero 
dalle 10 alle 11. 

A Bologna decine di mi- 
gliaia di persone (circa 70 
mila secondo una stima dei 
sindacati), confluite ieri mat- 
tina in piazza Maggiore con 
diversi cortei provenienti dal- 
le varie zone della città, han- 
no dato vita ad una imponen- 
te manifestazione di condan- 
na del criminale attentato, 
che ha gettato nel lutto la 
città e l’intero paese. Dopo gli 


interventi di Franco Franchi, 
che ha parlato a nome della 
federazione regionale unita- 
ria, del vice-presidente della 
provincia e di un lavoratore 
delle ferrovie, ha preso la pa- 
rola a nome della federazione 
nazionale Cgil, Cisl, Vil, Fran- 
co Marini. 

L'esponente sindacale ha 
prima di tutto sottolineato la 
necessità di «tenere» con una 
grande unità popolare di 
fronte agli attacchi del terro- 
rismo. «La ragione di fondo di 
questo sciopero, di questa ma- 
nifestazione, — ha aggiunto 
Marini — è proprio la volontà 
di rinsaldare questa unità 
popolare di fronte all'attacco 
inumano che Bologna e l’Ita- 
lia hanno subito. Dì fronte 
alle vittime, al dolore di tante 
famiglie, sarebbe necessario il 
silenzio, il rispetto di tanta 
sofferenza. Non possiamo, 
non abbiamo voluto tacere 
perché gravi sono i pericoli 
che questa democrazia 
corre». 

Marini ha poì chiesto allo 


Stato una azione dura ed in- 
transigente per colpire escu- 
tori e mandanti. «Nessuna în- 
certezza — ha concluso — è 
tollerabile». 

Manifestazioni arialoghe si 
sono svolte anche în tutte le 
altre città grandi e piccole 
della regione, con la parteci- 
pazione di migliaia di perso- 
ne. Intanto continuano a 
giungere decine dì comunica- 
ti e di prese di posìzione di 
dura condanna dell’attenta- 
to. Enti locali; sinidacati;:or- 
ganizzazioni cooperative, for- 
ze politiche democratiche, as- 
sieme alla condanna chiedo- 
no unanimemente che sia fat- 
ta piena luce sulla strage che 
siano colpiti organizzatori ed 
esecutori di questo ennesimo 
episodio di barbara crimina- 
lità. 

Si tratta di una risposta 
ferma, ma estremamente 
composta che ha dimostrato 
— come ha dichiarato il presi- 
dente della regione Turcì — 
l’altissimo livello di maturità 
democratica dei. cittadini, 


Martedì, 5 agosto 1980 


ita raccolta attorno alle vittime 


Lunga inchiesta 


Dalla prima pagina 


estrema destra sono scattate 
dall’alba di ieri in una venti- 
na di cìttà. Le regioni interes- 
sate sono state l'Emilia, la 
Toscana, il Veneto, la Lom- 
bardia, il Piemonte, il Lazio, 
la Campania, la Calabria, la 
Sicilia. Fino ad ora, non 
avrebbero dato esito alcuno. 

A Romaagenti della Digos e 
carabinieri hanno perquisito 
una trentina di abitazioni di 
neofascisti delle nuove e vec- 
chie leve. Suî risultati dell’o- 
perazione viene mantenuto il 
massimo riserbo. Uno dei fini 
delle perquisizioni è di con- 
trollare se gli estremisti di 
destra, ritenuti più pericolosi 
dall’Ucigos, dalle Digos e dai 
nuclei operativi dei carabi- 
nieri siano stati presenti in 
questi ultimi giorni nei domi- 
cili abituali. 

Intanto, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Bo- 
logna dott. Luigi Persico, conî 
colleghi Attilio Dardani e Ric- 
cardo Rossi e il questore avv. 
Italo Ferrante, hanno incon- 
trato ieri mattina ì giornalisti 
în una sala della questura. 

«D'intesa con il dott. Persi- 
co — ha detto l’avv. Ferrante 
— e.solo attraverso la mia 
persona; si manterran*o0 i 
rapporti con la stampa. Ciò 


MENTRE UNA PIOGGIA DI FIORI ESPRIME IL DOLORE DELLA POPOLAZIONE PER LE VITTIME 


Pellegrinaggio sul posto della strage 
Il traffico si avvia verso la normalità 


BOLOGNA — Anche ieri 
piazza della Stazione è stata 
meta di un ininterrotto pelle- 
grinaggio di bolognesi e di 
persone di passaggio. Rimos- 
se le macerie provocate dalla 
potentissima deflagrazione, 
che ha distrutto completa- 
mente le sale d’aspetto e il 
ristorante-bar, il luogo della 
strage ha tuttavia ancora un 
aspetto terrificante. 


Transenne delimitano il pe- 
rimetro dove sì trovava lo sta- 
bile saltato in aria: attorno la 
gente sosta in silenzio, ancora 
quasi incredula. Al centro, fra 
qualche residuo cumulo di 
calcinacci, un altro recinto 
transennato: è quello della 
piccola voragine aperta, nel 
pavimento della sala d’attesa 
di seconda classe, dall’esplo- 
sione dell’ordigno. Il punto è 
coperto da mazzi di fiori posti 
da autorità.0 da semplici cit- 
tadini. 

Sullo sfondo la tragica sago- 
ma dei due vagoni dell’Adria- 
express, in sosta al primo bi- 
nario, colpiti in pieno dalla 
bomba: proprio nel punto di 
fronte alla voragine, la parte 
di muro.della sala d'aspetto 
scagliata con violenza dall’e- 
splosione, ha lasciato una si- 
nistra macchia rossa sulla 
fiancata. 

Anche sul treno ci sono sta- 
ti morti e feriti, ma forse le 
due carrozze; facendo ida ro- 
busto parapetto, hanno impe- 
dito che lo scoppio potesse 
provocare conseguenze ancor 


più gravi fra le persone che si 
trovavano sui binari interni 
della stazione. 

Il traffico ferroviario si sta 
lentamente avviando alla nor- 


\malità. Solo i primi tre binari 


rimangono chiusi al traffico, 
in attesa che siano ultimati i 
sopralluoghi dell’autorità giu- 
diziaria. 

Anchele altre sale della sta- 
zione e dell’esterno, fino a ieri 


vittime 


mattina completamente oc- 
cupate per le operazioni di 
soccorso, stanno lentamente 
riprendendo un aspetto nor- 
male. 


Bombe inesistenti ; 


allarme nelle stazioni 


FIRENZE — Tre telefonate 
anonime, nel pomeriggio di 
ieri hanno messo in allarme la 


Bologna — Disperazione di una donna che ha appena riconosciuto un proprio caro fra le 


polizia ferroviaria della sta- 
zione di Santa Maria Novella 
a Firenze. Uno sconosciuto ha 
detto che nel deposito bagagli 
c’era una valigetta nera con 
dentro una bomba. Subito po- 
lizia e carabinieri hanno fatto 
sgomberare tutti i locali, sia 
dal personale di servizio sia 
dai viaggiatori che aspettava- 
no di ritirare o depositare i 
loro bagagli. 


(‘Tele Foto Ansa) 


Un sottuficiale della polizia 
ferroviaria, insieme ad alcuni 
agenti, ha rintracciato tre va- 
ligette nere che, con molta 
precauzione, sono state porta- 
te in uno spiazzo fuori dalle 
pensiline e aperte; ma conte- 
nevano soltanto indumenti. 

L'episodio ha causato mo- 
mento di panico fra coloro che 
si trovavano all’interno. 


Sempre con una telefonata, 
giunta alla stazione ferrovia- 
ria di San Benedetto del 
‘Tronto, alle 18,30 di ieri uno 
sconosciuto ha detto che c’era 
una bomba nel deposito baga- 
gli. Dall’altoparlante è subito 
partito l'avviso a tutti i pas- 
seggeri sui treni in transito; 
ed'a tutti coloro che si trova- 
vano nelle sale d'aspetto, di 
abbandonare le pensiline. 

Agenti del «113» hanno con- 
trollato i locali della stazione 
provvedendo anche a fermare 
il traffico ferroviario per An- 
cona e Pescara. Comunque 
non è.stato trovato nulla ed i 
treni sono ripartiti dopo mez- 
z'ora. 

Sempre in seguito ad una 
telefonata anonima giunta ie- 
ri al centralino della direzione 
compartimentale delle F'erro- 
Vie dello Stato di Bari, che 
segnalava la presenza di una 
bomba su «un treno in arrivo 
a Bari». Gli agenti della poli- 
zia ferroviaria hanno effettua- 
to numerosi controlli su tutte 
le vetture dei treni in arrivo 
alla stazione, senza, però, tro- 
vare nulla. 


IL MINISTRO DEL BILANCIO LA MALFA PRENDE POSIZIONE 


Critiche a De Michelis 


per l'affare Alfa-Nissan 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Secondo il mini- 
stro del bilancio La Malfa, si 
deve guardare «con molta 
preoccupazione all’affare AI- 
fa-Nissan», anche perchè 
potrebbe «creare nel mercato 
automobilistico situazioni 
nuove, che compromettereb- 
bero economicamente lo sta- 
to della Fiat». 

Queste dichiarazioni sono 
state rilasciate ieri dal mini- 
stro, nel corso di un’intervista 
ad un settimanale, e assumo- 
no particolare importanza se 
si considera la riunione del 
Cipi (il comitato interministe- 
riale per la. programmazione 
industriale) convocata per og- 
gi, che pur avendo tutt’altri 
problemi all’ordine del gior- 


Cisal. 


chiuso. 


agitazioni, 


Venezia: solo voli diurni 


VENEZIA — Dopo due giorni di chiusura totale, 
l’aeroporto «Marco Polo» di Venezia è aperto dall’altro 
giorno soltanto nelle ore diurne a causa di uno sciopero 
dei Vigili del fuoco del sindacato autonomo Snavf- 


Il servizio è assicurato dalle 8 alle 20 di ogni giorno da 
alcune squadre di pompieri fatte giungere dal ministero 
degli interni da Pescara e Crotone. Nelle ore notturne, 
invece, in coincidenza con il turno di riposo e data 
l’impossibilità di far giungere altri gruppi di vigili del 
fuoco per sostituire gli scioperanti, lo scalo rimane 


I voli, di linea e charter, vengono dirottati, durante la 
notte, sugli aeroporti di S. Giuseppe di Treviso e di 
Verona Villafranca. I disagi per i passeggeri sono 
tuttavia ridotti, poiché la maggior parte del flusso di 
traffico è concentrato nelle ore diurne. 

Allo sciopero dei vigili del fuoco della Snavf-Cisal 
si sta interessando ora la procura della Repubblica di 
Venezia che sta raccogliendo informazioni sulla situa- 
zione dello scalo aeroportuale e sulle modalità delle 


no, potrebbe finire con l’af- 
frontare anche il discusso ac- 
cordo con i giapponesi. 

Nell'intervista La Malfa ri- 
badisce i. motivi delle sue 
preoccupazioni, sostenendo 
che l'accordo con la Nissan 
«non è nè necessario nè suffi- 
ciente per il risanamento del- 
l’Alfa-Sud». 

Il ministro del bilancio defi- 
nisce inoltre «soprendente» 
l'operato del suo collega delle 
partecipazioni statali, De Mi- 
chelis, che avrebbe perfino 
annunciato la data della fir- 
ma dell’accordo, andando 
contro l'impegno di un prece- 
dente governo, confermato 
pure dall’attuale esecutivo, 
secondo cui la decisione sul- 
l'affare non è di competenza 


ristretta di un singolo mini- 
stro ma è collegiale, del Consi- 
glio dei ministri o del Cipi. 

E a.tele proposito La Malfa 
aggiunge che è stato a suo 
tempo lo stesso De Michelis, 
con una lettera del 14 giugno, 
a trasmettere al Cipi il piano 
Alfa Romeo, «per le urgenti 
valutazioni del caso». 

Passando poi a parlare delle 
recenti dimissioni di Umberto 
Agnelli dalla massima carica 
operativa della Fiat, La Malfa 
sostiene che «si tratta del pri- 
mo passo di un insieme di 
altre decisioni, volte al risana- 
mento della casa automobili- 
Stica torinese». 

Le dimissioni di Agnelli, 
dunque, ad avviso del mini- 
stro del bilancio «non nasco- 
no da un conflitto con gli 
azionisti», di cui non si è mai 
avuto notizia. Piuttosto, per 
giudicare nel complesso la 
nuova situazione — ha ag- 
giunto La Malfa — «bisognerà 
attendere di vedere le altre 
decisioni della Fiat, che do- 
vranno inevitabilmente segui- 
re a breve scadenza», per con- 
trastare lo stato di difficoltà 
che sta indubbiamente attra- 
versando in questo momento 
l'azienda. 

Se gli Angelli avessero in- 
tenzione di abbandonare il 
settore automobilistico — av- 
verte La Malfa — , vorrebbe 
dire che abbandonano l’atti- 
vità industriale, e ciò signifi- 
cherebbe anche il passaggio 
della Fiat in mano allo stato; 
avverrebbe allora — conclude 
il ministro del bilancio — una 
trasformazione istituzionale 
del sistema industriale italia- 
no, un mutamento profondo 
della struttura economica e 
finanziaria del paese. 


DA QUESTA MATTINA A PALAZZO MADAMA 


In discussione i decreti 


per affrontare la crisi 


ROMA — Questa mattina si inizia nell’aula di Palazzo 
Madama la discussione sui due decreti economici del governo, 
quello sulla spesa e quello fiscale. Il proposito di questi 
provvedimenti è quello di far fronte alla grave crisi economica 
del paese. Il voto del Senato è previsto per sabato prossimo, I 
due decreti, poi, si trasferiranno a Montecitorio, dove le 
commissioni inizieranno ad esaminarli il 19 agosto. 

A) Senato l’esame dei due provvedimenti ha avutoinizio il 15 
luglio dinanzi alle‘ commissioni bilancio e finanze e tesoro. 
L'iter si conclude, in questo ramo del Parlemnto, dopo circa un 
mese. Se i tempi saranno gli stessi anche a Montecitorio, i due 
provvedimenti rischiano la decadenza, poiché scadono uno il 3 
settembre e l’altro il.9 settembre. Il governo, però, attraverso il 
ministro delle partecipazioni statali De Michelis, ha fatto 
sapere che a Montecitorio potrebbe far ricorso il voto di fiducia. 
In questo modo i tempi parlamentari si accorciano molto. 

I testi originari del governo sono stati modificati sostanzial- 
mente. In particolare, è stata dimezzata la tassa sugli alcolici, 
ed inoltre sono stati stralciati ‘alcuni articoli. Per quanto 
riguarda il decreto di spesa, esso prevede una spesa globale di 
9.957 miliardi in quattro anni. Per il 1980 la spesa è di 3.760 
miliardi, di cui 1800 per la fiscalizzazione degli oneri sociali, cioè 
i contributi previdenziali che passano a carico del bilancio 
statale, Per la Sip sono stati stanziati 400 miliardi, che gli 
arriveranno tramite l’Iri e Quindi la Stet. 

‘Tra l’altro, è prevista l'istituzione di un fondo di 1500 
miliardi di lire per gli interventi nei settori in crisi (automobile, 
chimica, ecc.) proposto dal governo. g 

Il nodo rimasto insoluto è, dunque, quello dell’art. 1 bis del 
decreto di spesa, cioè la istituzione del «fondo» di 1500 miliardi. 
La proposta del ministro Pandolfi, a nome del governo, è stata 
accantonata e se ne riparlerà in aula. 

I comunisti, pur apprezzando la richiesta del governo, 
ritengono che essa crea in realtà un nuovo istituto che collega 
programmi settoriali e interventi congiunturali. A loro volta, i 
senatori comunisti hanno presentato, sempre durante la di- 
scussione; dinanzi alle competenti commissioni, un emenda- 
mento, proponendo che il «fondo» attui finanziamenti fino a 400 
miliardi per il 1980 nei confronti di imprese appartenenti a 
comparti produttivi, per i quali il Cipi ha deliberato l'adozione 
di programmi finalizzati di settore e che si presentino in 
‘condizione di crisi per ragioni esterne all'azienda. L'emanda- 
mento del Pci, però, è stato respinto. 


Critico è stato anche il repubblicano Visentini sulla que- 
stione del «fondo». «Non è serio — ha dichiarato — creare un 


nuovo istituto». Il presidente del Pri ha suggerito di emendare 
la proposta di Pandolfi ed ha invitato tutti i gruppi ad 
attendere la discussione in aula. 

‘Alla proposta dell’esponente repubblicano si sono associati 
anche i socialisti. Pertanto, le due commissioni del Senato 
hanno deciso di rinviare questo problema all'aula di Palazzo 


Madama, 


DOVRANNO RENDER CONTO DI SOMME CONSIDEREVOLI 


Non accolti i ricorsi 
a quattro ex ministri 


‘ROMA — Le sezioni riunite | 


della Corte dei conti, presie- 
dute da Ettore Costa hanno 
respinto gli appelli proposti 
da quattro ex ministri del) 


voro Fiorentino Sullo, Virgi-- 


nio Bertinelli (i suoi eredi es- 
sendo nel frattempo decedu- 
to), Umberto Delle Fave e 
Giacinto Bosco, succedutisi 
al dicastero del lavoro negli 
anni dal ’61 al ’64, avversouna 
sentenza emessa nel luglio ’77 
dalla seconda sezione giuri- 
sdizionale della corte. 

I quattro ex ministri erano 
comparsi dinanzi alle sezioni 
riunite della Corte dei conti 
per rispondere della gestione 
di 415 milioni che la Banca 
Nazionale del Lavoro sostiene 
di avere. complessivamente 
loro versato a titolo di «mag- 
giorazione degli interessi» sui 
depositi del fondo addestra- 
mento professionale lavorato- 
ri. La seconda sezione giuri. 
sdizionale della Corte con la 
sua sentenza del luglio ’77 
aveva riconosciuto l'obbligo 
dei ministri a rendere conto 
delle seguenti somme: 150 mi- 
lioni Sullo, 105 milioni Berti- 
nelli. 75 delle Fave e 85 Bosco. 

A citare a giudizio i quattro 
fu la procura dell'istituto di 
controllo che ritenne di aver 
raggiunto la prova che la ban- 
ca aveva versato ai ministri 
«maggiori interessi» oltre a 
quelli convenzionali sulle 
somme depositate dal fondo. 

Secondo la procura questi 
«maggiori interessi» non era- 
no stati mai contabilizzati tra 
le entrate del fondo. Avevano 
quindi dato luogo ad'una ge- 
stione di fatto della quale, in 
base alla legge di contabilità 
generale dello stato, i destina- 
tari degli assegni dovevano 
dare giustificazione. / 


In altre parole aveva ritenu- 
to che le somme appartenes- 
sero all’erario e che di conse- 


guenza i ministri, nella loro’ 


qualità di agenti contabili, 
‘avevano operato una gestione 
di fatto di pubblico danaro. 
Una tesi, questa, che venne 
contestata dagli interessati, i 
quali ammisero di aver perce- 
pito le somme ma aggiunsero 
che il denaro era stato loro 
versato senza alcun riferimen- 
to alla gestione del fondo ad- 
destramento, anzi con. la 
esplicita indicazione che. si 
trattava di un volontario con- 
tributo «per il raggiungimen- 
to di finalità sociali da erogar- 
si a discrezione del ministro». 

Da tutto ciò la'non qualifi- 
cabilità ‘delle somme come 
foridi pubblici e quindi la non 
obbligatorietà di rendere con- 
to del loro utilizzo. 


Reder: irrevocabile 
l'ordinanza di libertà 


BARI — L'ordinanza di con- 
cessione della libertà provvi- 
soria al maggiore delle «Ss» 
Walter Reder è adesso «irre- 
vocabile». Secondo quanto si 
è appreso dalla procura mili- 
tare di Bari, l'ordinanza è sta- 
ta depositata sabato scorso e 
nessuna delle parti ha presen- 

{tato ricorso. 
/ Si è saputo inoltre che l’or- 


! dinanza — che precisa le moti- 


vezioni dei giudici militari di 
Bari - sarebbe contenuta in 
circa trenta cartelle dattilo- 
scritte. Ai giornalisti non è 
stato permesso di leggerne il 
testo. 

La liberazione condizionale 
di Reder era stata concessa 
dal tribunale militare (presie- 
duto dal generale Montefran- 
cesco, 


per evitare che, da fonti non 
qualificate, escano notizie 
fantasiose e irreali che avreb- 
bero solo l’effetto di disinfor- 
mare l’opinione pubblica e 
creerebbero disguidi anche 
agli organi dello Stato. Per 
questo vì sarà un incontro 
ogni giorno alle 12». 

Fatta questa premessa 
«operativa», il questore. Fer- 
rante.ha così proseguito; «Fin 
dal primo momento, oltre alla 
rimozione delle macerie, al- 
l'assistenza ai feriti e alla ri- 
cerca delle vittime, non ci sia- 
mo maî dimenticati il dovere 
d’iniziare le indagini. Appena 
la magistratura ha focalizza- 
to meglio la situazione sì è 
agîto in stretta coesione fra 
tutti gli organi di polizia e 
sotto la guida dei magistrati». 


Il dott. Persico («Le indagi- 
ni sono coordinate dal procu- 
ratore capo dott. Ugo Sisti, io 
parlo a nome dei colleghi so- 
stituti solo perché sono più 
anziano») ha messo poi în 
risalto innanzitutto una novi- 
tà: praticamente la creazione 
di quello «staff» operativo al 
quale poco prima aveva ac- 
cennato îl questore: «L’enor- 
mità delfatto e lo sgomento ci 
hanno convinti di una cosa: 


che la cosiddetta ”autonomia . 


funzionale” della magistratu- 
ra deve trovare un contempe- 
ramento di esigenze. La magi 
stratura è autonoma, ma non 
separata. Per questo siamo 
stati presenti alla riunione 
con il Presidente Pertini, al 
quale abbiamo dato tutte le 
informazioni (se non per la 
prima, per la seconda volta în 
Italia) delle quali eravamo in 
possesso. Altro fatto nuovo è 
stata la riunione con l'on. 
Cossiga e î ministri giunti a 
Bologna: non è stata una 
‘’cessione’’ di prerogative, 
bensì la constatazione che vi 
erano dei canali che sì inter- 
secavano». 


«Diamo atto al governo — 
ha proseguito Persico — di 
non avere dato dell'accaduto 
interpretazioni affrettate. Un 
po’ di prudenza non guasta; 
gli organi di governo hanno 
atteso giustamente che: for- 
mulassimo un'ipotesi. Vorrei 
poîì anche sottolineare un al- 
tro fatto nuovo: abbiamo non 
solo partecipato alle riunioni 
presidenziali e ministeriali, 
ma anche con la giunta comu- 
nale. In quest’ultimo caso ab- 
biamo dato un quadro’ della 


situazione ai rappresentanti 


degli enti locali, sempre’ per 
desiderio dì prudenza. E for- 
se, un modo nuovo di lavora- 
re, più schietto, più franco, 
d’intendersi sia con l'opinione 
pubblica sia con il potere lo- 
cale. Per questo. rivolgiamo 
un appello, ai giornalisti ea 
tutti i cittadini, per una forma 
di collaborazione civile: noì 
accettiamo î contributi di tut- 
ti, tutti i fatti storici esterni, 
che poi dovremo doverosa- 
mente accertare». 

A quale stadio sono le inda- 
gini? Gli inquirenti non han- 
no detto molto, anche perché 
non pare ci sia molto da dire: 
Frasi generiche, ovvie, come 
‘possono esserlo praticamente 
all'indomani di'un fatto così 
MOSTTUOSO. 

Il dott. Persico ha poi riba- 
dito la validità della sua «teo- 
tia dell’innesco della spirale 
della violenza», già enunciata 
în occasione della strage del-. 
l’«Italicus» e della successiva 
requisitoria: «Da un atto tre- 
mendo sî ha prima l’indigna- 
zione, poi la ritorsione, quindi 
il desiderio d'ordine e infine 
una reintegrazione di tipo su- 
damericano. Ma gli italiani 
non si sono fatti prendere dal- 
la follia della reazione». 

«Circa possibili collegamenti 
‘dei terroristi sul piano inter- 
nazionale, il magistrato ha 
notato che, a differenza di 
quanto lamentato in passate 
occasione («abbiamo avuto 
amarissime delusioni»), «dal 
’74 ad oggi qualcosa è muta- 
to», per cui è pensabile un 
aiuto più valido e concreto. 


F.C. 


® 
Cossiga 

Secondo i socialdemocrati- 
ci, se c'è un rischio in questa 
operazione, non può che esse- 
re di natura politica, «si tema 
evidentemente che certe tra; 
me internazionali vengano al- 
lo scoperto e che certi passi, 
del resto noti 'a tutti,‘ siano 
indicati come luoghi sicuri di 
formazione e finanziamento 
del terrorismo. 

Per ciò che riguarda le 
‘misure da adottare, i socialde- 
mocratici dicono: il compa- 
gno Longo non ha chiesto la 
pena di morte, ha soltanto 
detto che c'è un forte sgomen- 
to nella coscienza popolare e 
che a questo sgomento ‘la 
classe politica e democratica 
deve fornire una risposta con- 
vincente. 

Anche da parte del Msi-Dn, 
è partita ieri sera la condanna 
più ferma ed inappellabile, 
«Più drastica di atti come 
quello di Bologna che sono il 
risultato di una disperata ma 
assurdamente lucida follia 
omicida», Il Msi-Dn a questo 
punto ha chiesto apertamen- 
te che vengono «attivate le 
norme del codice penale mili- 
tare di guerra che prevedono 
la pena di morte per i terro- 
risti», i 

P. C.e A. C. 


Martedì, 5 agosto 1980 


Noi collezionisti 


PE CHISSA mai quali 
motivazioni, spinte in- 
teriori, “cieco. desiderio. di 
possesso, amore esclusivo 
per le cose belle, scatta in 
molti di noi l'impulso irrefre- 
nabile:al collezionismo? Cer- 
tamente i motivi variano da 
individuo a individuo e riten- 
go assai difficoltoso giungere 
ad ‘una. elencazione anche 
solo vagamente attendibile. 

Alcuni sono spinti. dallo 
snobistico desiderio di eccel- 
lere,. di conseguire una noto- 
rietà purchessia, di dimostra- 
te. pubblicamente una emi- 
nente. sensibilità artistica 
poggiante sulle solide basi di 
ùna prosaica, quanto invidia- 
bile, ricchezza. Quasi un ali- 
bi per giustificare, sul piano 
morale, il proprio patri 
monia. 

Sicuramnte: una parte no- 
tevole è giocatà dalla pura, 
immotivata smania di posses- 
so, in esclusiva, di oggetti 0 
opere d'arte o curiosità aven- 
ti un qualsivoglia pregio, rea- 
le o ipotetico. È una forma di 
gelosia, un intimo rafforza- 
mento. della stima verso sé 
stessi. Altri vengono piena 
mente. gratificati dal godi- 
mento intellettuale o, e non è 
fenomeno. così raro; fisico 
derivantegli dalla contempla- 
zione della loro rara collezio- 
ne. In questi casi all’amatore 
piace aggirarsi tutto solo trà i 
suoi oggetti, accarezzarli con 
le mani e con lo sguardo 
quasi fossero carissime crea- 
ture viventi. \ ; 
. Vi sono i collezionisti mol- 
to colti e selettivi i quali, con 
la massima oculatezza, scel- 
gono gli esemplari valutan- 
done con attenzione il valore 
ed il significato per poi de- 
scriverne le caratteristiche e, 
alla fine, catalogarli con pre- 
cisione e pedanteria, rag- 
giungendo in questa, appa- 
Tentemente così arida, ope- 
razione forse la più profonda 
e piena soddisfazione. 

Ve ne sono altri, per lo più 


non guidati. da motivazioni 


scientifiche, i quali ammuc- 
chiano, senza freno e senza 
discriminazione, i materiali 
di cui si interessano badando 
solo alla bruta quantità. 

. Di quelli che accumulano 
beni e opere d’arte per pura 
avarizia, per patologico ti- 
more di un avvenire minac- 
cioso 0 per gretto amore 
dell’oro, non merita parlare 


perché non rientrano certa- | 


mente nella nostra eletta e 
meritoria categoria. E nem- 
meno vi possono essere com- 
presi quegli animali (celebri, 
pazienti, magari proverbiali 
raccoglitori: formiche, api, 
Scarabei stercorari, tanto per 
fare qualche nome) spesso 
portati come esempio di par- 
simonia, giacché la loro, pur 
‘appassionata ed instancabile, 
ricerca è finalizzata alla pro- 
pria. sopravvivenza e manca 
del disinteresse e del distac- 
co, qualità indispensabili a 
nobilitare l’attività del colle- 
zionista. 

Volendo ridurre al massi- 
mo la classificazione è forse 
possibile raggruppare i colle- 
Zionisti in due grandi catego- 
rie: gli «introversi»; coloro 
che chiudono in sé tutto il 
godimento provato nel rac- 
cogliere ed ammucchiare, e 
che mirano all’esclusiva pro- 
pria. soddisfazione, disposti 
solo in casi eccezionali a per- 
mettere'ai terzi di ammirare i 
loro tesori. Gli «estroversi», 
quelli costantemente protesi 
alla ricerca dell’ammirazione 
e dell’applauso; pienamente 
felici solo quando riescono a 

*suscitare l’invidia di tutti, sia- 
+ Mò tivali oppure solo semplici 

GRES ; 
“ Norraramente quella del 
collezionismo . diviene una 
passione febbrile, una malat- 
tia dello spirito 0, se si vuole, 
un vizio non facilmente do- 


. sminabile; sino a denunciare, 


‘nelle sue manifestazioni più 
estreme, i sintomi di un vero 
e proprio squilibrio mentale. 
Collezionisti poco interes- 
sati alla «qualità» dei singoli 
pezzi della loro raccolta ma 
protesi al raggiungimento del 
primato per quanto riguarda 
la «quantità» erano Casano- 
va.e don Giovanni.. Ambe- 
due molto attenti alla serupo- 
losa registrazione: dei nuovi 
acquisti (o meglio, delle nuo- 
ve conquiste). Mentre il ve- 
neziano provvedeva perso- 
nalmente, e vi metteva tutta 
l’arte di cui era capace, a tale 
opera di elencazione, il più 
raffinato don Giovanni Te- 
norio lasciava. al servo- 
segretario Leporello, fidato e 
meticoloso («Ma ‘essendo 
l’alba chiara, non sarebbe/ 
qualche nuova conquista?/Io 
lo devo saperper porla in 
lista»), la parte burocratica 
della faccenda. ; 
Esaltante è per qualsiasi 
collezionista l’attimo in cui 
scopre il. pezzo «unico», 
quello mancante, quello ne- 
cessario ad illuminare di luce 
gloriosa l’intera collezione. Il 
cuore ‘accellera i suoi battiti, 
un leggero sudore ricopre la 
fronté, si teme che una qual- 
siasi manovra affrettata o un 


avvenimento imprevisto pos- 
sa far perdere l’occasione fa- 
vorevole. E come descrivere 
l’emozione provata da .chi, 
nel negozietto di uno sprov- 
veduto rigattiere, scorge, se- 
polta tra decine di ignobili 
croste, una tavola del Bron- 
zino che si riteneva irrime- 
diabilmente ‘perduta, 0 di 
chi, in un cassetto della pro- 
zia defunta, rinviene quel tal 
rarissimo francobollo delle 
Isole Mauritius? 

Come esempio estremo di 
follia connessa alla passione 
di collezionare potremo cita- 
re quella di René Cardillac, il 
geniale incisore-orafo perso- 
naggio della bellissima novel- 
la «La Signorina de Scudéry» 
di E.T.A. Hoffmann (secon- 
do me forse il primo limpido 
esempio di racconto «giallo», 
ingiustamente dimenticato 
dai due bravi Stefano Benve- 
nuti e Gianni Rizzoni nella 
loro pur ampia monografia. 
«Il Romanzo Giallo. Storia, 
autori e personaggi») e della 
pregevole opera musicale di 
Paul Hindemith (1926). Car- 
dillac creava, su ordinazione 
dei suoi nobili clienti, i più 
fantastici, preziosi gioielli. Li 
consegnava regolarmente 
ma; poi, preso da una irresi- 
stibile. gelosa mania possessi- 
Va, se ne riappropriava anche 
a costo di uccidere il malcapi- 
tato committente. Insomma 
una singolare figura di esa- 
sperato collezionista delle 
proprie opere! 

Quelli fin qui esaminati 
rappresentano soltanto la 
punta dello sconfinato ice- 
berg ‘della. passione unama 
del collezionare. Vi è, alla 
base, un'immensa umile mol- 
titudiae :di. bimbi, adulti. e 
vecchi impegnati nella quoti- 
diana instancabile ricerca di 
figurine, francobolli, scato- 
lette di fiammiferi, bottigliet- 
te mignon di liquori, di busti 
ne di zucchero; cartoline illu- 
strate, soldatini, modellini di 
ogni tipo, bambole d’ogni 
epocae d'ogni paese, conchi- 
glie, farfalle, minerali, ecc. 

Ma, alla fin fine, cos'altro 
è la vita se non una insaziabi- 
le collezionista di morti? 

Anch'io soffro di tale in- 
fermità. Amo i libri. Di un 
‘amore nemmeno ben moti- 
vato, Sono. e, nello stesso 
‘tempo, non sono un bibliofi- 
lo. Non vado, no, alla ricerca 
del raro volume in-folio per- 
gamenato, di edizioni stam- 
pate su carta a mano con 
rilegatura originale in pelle e 
fregi d’oro. Mi sento, piutto- 
sto, irresistibilmente attratto 
dal libro di cui apprezzo, per 
una qualsiasi ragione — e ce 
ne possono essere infinite — 
il contenuto. Se un libro, 
prestatomi da un parente 0 
amico 0 raccomandato ‘da 
qualche buon recensore o 
citato da un mio autore pre- 
diletto, colpisce la mia atten- 
zione, deve necessariamente 
entrare nella mia biblioteca. 
Ben inteso, il libro preso a 
prestito viene da me restitui- 
to nel più breve tempo possi- 
bile. Anzi, tanto più sollecita 
è la restituzione quanto più 
esso mi è piaciuto. 

E allora che scatta in me.la 
smania del possesso e mi 
pongo alla sua frenetica ri- 
cerca, e solo il raggiungimen- 
to di tale scopo mi permette 
di riacquistare la pace dello 
spirito... Fino ‘alla prossima 
occasione! 

‘Quando un amico, fosse 
pure il più caro, mi chiede in 
prestito un mio libro, io sof- 
fro intensamente. La dignità, 
certo, non ‘mi permette di 
scoprirmi. Mi faccio forza e, 
con un sorriso stentato, a 
labbra strette, gli dico di sì... 
se proprio gli serve io (ohi- 
mé!) non ho nulla in contra- 
rio a prestarglielo. E intanto 
dentrog mi rodo.e soffro e, 
con intensità, penso: «Orsù, 


cambia opinione, rifletti be- | 


‘ne, non insistere» e, interior- 
mente, ripeto questo pensie> 
ro quasi a voler mesmerizza- 
re l’amico per indurlo a mu- 
tare intenzione. 

Mi par quasi di vedere un 
caro figlio partire per la guer- 
ra. L’amico tratterà con ogni 
cura il mio bene? me lo 
restituirà? a sua'volta, non lo 
‘presterà ad altri? : 

Poi il libro ritorna nel suo 
spazio ed io contemplo con 
sereno . compiacimento, gli 
scaffali alti sino al soffitto, 
posti ‘tutt'intorno alla stanza 
quasiva serrarmi in un ab- 
braccio rassicurante... 

‘Proprio così, conosco bene 
le gioie ed i dolori del colle- 
zionismo! $ 

è |. Giuseppe Spina 


Dodici miliardi 
per.il cinema . 
ROMA — Dodici miliardi' e 


‘700 milioni sono stati asse-| 


gnati dal comitato per il ere- 

«dito ‘cinematografico che si è 
riunito al Ministero del turi- 
smo presieduto dal sottose- 
gretario on. Gargano, 

In particolare sono finanzia- 
ti'— è detto in un comunicato 
— 104 film gran parte dei qua- 
l'in via di realizzazione per un 
totale di sei miliardi, 


IL PICCOLO 


DOPO IL RECENTE PASSAGGIO DI KARAMANLIS DA CAPO DEL GOVERNO A PRESIDENTE 


Luci e ombre della nuova Grecia 
dopo la «parentesi» dei colonnell 


crisi economica, determinata soprattutto dal vertiginoso aumento del costo del petrolio 


Pesante la 


Rodi — La stupenda porta. di Santa Caterina 


ATENE — Con il recente 
passaggio. di Karamanlis da 
capo del governo a Presiden- 
te della Repubblica, la Grecia 
ha forse iniziato una nuova 
fase, più pragmatica e-meno 
ideale, della riconquistata de- 
mocrazia. Il tempo in cui po- 
teva essere un atto di corag- 
gio'e di fede democratica an- 


dare‘in giro con un numero» 


dell’«Humanitè» è ormai lonì- 
tano. Superata la tragica 
esperienza della dittatura dei 
«colonnelli».e dopo îl periodo 
transitorio nel! ‘quale il popolo 
greco, nuovamente libero, da- 
va le sue preferenze alle forze 
politiche moderate nella con- 
vinzione di favorire, così, la 
pace interna e ‘il progresso 
sociale, il paese si înterroga- 
va criticamente sulla validità 
delle scelte contingenti. 

I continui e, alle volte, cla- 
morosi insuccessi della politi 
ca governativa e le promesse 
non mantenute, hanno dato 
origine ad un diffuso malcon- 
tento: a Atene sono în agita- 
zione gli studenti del Politec- 
nico; a Salonicco è muratori 
incrociano le braccia; a La- 
rissa le cooperative protesta- 
no per îl taglio dei contributi 
statali. 


Forse per questo la mossa 
politica di Nuova Democra- 
zia, il partito che dal ’74 go- 
verna il paese, non è giunta 
inaspettata; la reclamavano, 
da tempo, è suoi elementi più 
progressisti. Indubbiamente 
Karamanlis alla guida dello 
Stato, con gli ampi poteri che 
la costituzione gli conferisce 
e, soprattutto, con.il suo indi- 
scusso carisma, Tappresenta 
una garanzia di stabilità, un 
argine contro è manifesti ri- 
gurgiti della reazione. Anche 
le forze politiche di sinistra, in 
particolare ì socialisti di Pa- 
pandreu, hanno dato il loro 


tacito consenso all’«operazio- 
ne», per evitare che lo stato di 
tensione venisse preso a pre- 
testo per rovesciare il siste- 
ma, proprio nel momento în 
cui, esse, stanno acquistando 
crescenti consensi tra le 
masse. 

A monte di questa situazio- 
ne vî è la pesante crisî econo- 
mica, determinata, in larga 
misura, dal vertiginoso: au- 
mento del costo del petrolio 
(assaî grave per l'assoluta 
mancanza di fonti energeti- 
che alternative) e dei prezzi 
delle materie prime (il sotto- 
suolo è scarso di risorse mine- 
rarie); l’indebitamento verso 
l'estero ha superato la cifra 
record di tre milioni dì dol- 
lari. 

Le recenti misure antinfla- 
zionistiche (aumenti delle ta- 
riffe elettriche, del telefono, 
dell’acqua, dei trasporti pub- 
blici, nonché le restrizioni 
valutarie ecc.), la mancata 
soluzione di molti e urgenti 
problemi di ordine sociale 
(edilizia popolare, assistenza 
sanitaria, ordinamento scola- 
stico) e le annose controversie 
con la Turchia, per la questio- 
ne cipriota e ìl diritto di sfrut- 
tamento dei giacimenti petro- 
liferi nell’Egeo, hanno îrritato 
l’opinione pubblica al punto 
da:far prevedere, a molti 
servatori, momenti diffi 
per la giovane repubblica. 

Con.un’inflazione intorno al 
35%, î più agitati sono, ovvia- 
mente, i lavoratori a reddito 
fisso che con salari medi in- 
torno ‘alle 200-300 mila lire 
mensili, (per oltre il 50% as- 
sorbite dal fitto per.l’alloggio) 
erano costretti a trovarsi una 
seconda, o magari una terza 
occupazione. Se fino a ieri ciò 
era possibile, oggi îl ristagno 
economico rende queste occa- 
‘sioni sempre più incerte e pro- 
blematiche. 


Per la prima volta, dopo 
anni di relativa crescita, în 
molti settori economici, tra î 
quali l'edilizia, la chimica e la 
cotoniera, si profila la minac- 
cia di licenzamenti in massa. 

Le commesse per ì cantieri 
navali si fanno sempre più 
rare, mentre la marina mer- 
cantile, (una stazza lorda, 
comprese le bandiere ombra, 
cinque volte quella italiana), 
ha un quinto degli scafi în 
disarmo molti dei qualîì arrug- 
giniscono alla fonda nel golfo / 
di Saronico, proprio di fronte 
ai resti dell’antico santuario 
in cui sì celebravano i misteri 
eleusini. 

In questo contesto î sinda- 
cati, per il loro scarso potere 
aggregante neì confronti di 
una base insensibile ad ogni 
richiamo, infilano un insuc- 
cesso dopo l’altro, tanto che il 
loro ruolo viene messo în di- 
scussione a tutto vantaggio 
della classe padronale, libera 
di agire senza troppî contra- 
stì secondo il proprio torna- 
‘conto. Tuttavia, in questo 
quadro poco esaltante, l’agri- 
coltura, paradossalmente per 
un paese dal terreno piuttosto 
povero e che ha privilegiato 
glì investimenti industriali e 
terziari, rimane la forza trai- 
nante, unitamente al turismo, 
dell'economia greca. 

L’afflusso di capitali stra- 
nierì attratti dalle allettanti 
agevolazioni fiscali e l'impe- 
gno, responsabile e intelligen- 
te degli imprenditori naziona-. 
lî, hanno favorito il notevole 
sviluppo della produttività 
agricola. 

Le bonifiche effettuate con 
modernissimi impianti di irri- 
gazione, l’uso dî fertilizzanti 
chimici e l’impiego generali? 
zato delle macchine, hanno 
consentito la messa a coltura 
di diverse migliaia di ettari 
specialmente în Macedonia e 
în Tracia. Oltre alla diffusa 
coltivazione di tabacco (al 
‘primo posto in Europa occi- 
dentale), la produzione di ce- 

reali, legumi, frutta € ortaggi, 
danno una resa eccellente in 
quantità e qualità tale da sod- 
disfare il fabbisogno interno e 
costituire una voce molto im- 
portante delle ‘esportazioni. 

I bassi salari pagatî alla 
gente dei pi, consentono 
iù mantenersi 
competitiva neù confronti de- 
gli altri paesi mediterranei 
tanto da prospettare grossi 
problemi perì futuri partners 
del Mercato comune. 

Percorrendo, attraverso 
una efficiente rete viaria, le 
regioni agricole, ci si rende 
conto degli enormi progressi 
compiuti în questo settore. 
Sotto un sole cocente, che sol- 
lecita il gato frinire delle cica- 
le, l'occhio spazia su pianure 
e colline tutte interisamente 
coltivate in cuila gamma cro- 


matica si compone e sfuma | dei più grandi artisti e x) ensa- 


all’orizzonte contro l'azzurro 
intenso del cielo. 

E° sempre la stessa Grecia, 
anche se l’allevamento da 
transumante si è trasformato 
în stanziale e la figura del 
pastore dell’Ellade, umile e 
saggio come l’hanno cantato 
gli antichi lirici nei loro versi 
immortali, è relegata nelle 
memorie letterarie. E° decisa- 
mente lo spirito levantino che 
emerge nelle campagne; tut- 
tavia rimane sempre ad acco- 
gliertìi la calda ospitalità, 
generosa e invitante comekiîl 
profumo del vino resiînato. 

L'immagine convenzionale 
dì una Grecia classica sì 
scontra con una Tealtà diver 
sa, mutuata dalle colture 
estranee di tutti coloro che 
l'hanno invasa e dominata 
per secoli. 

Nel disordine. urbanistico 
delle città cresciute troppo în 
fretta, anonime e degradate 
sotto la spinta di assurde spe- 
culazioni edilizie, la. patria 


tori dell’antichità, diffici!men- 
te evoca memorie storiche. 

La grandiosità dell’archi- 
tettura del Partenone, l’ele- 
gante geometria della‘ citta- 
della che domina Salonicco è 
le colonne doriche' e cprinzie 
di Patrasso, suonano inuto e 
severo rimprovero alla: squal- 
lida e stolta avidità dei con- 
temporanei. 

Anche se la curata iorga- 
nizzazione turistica ‘ locale 
promette meraviglie aì nume- 
rosissimi ospiti stranùzri (due 
milioni di presenze ‘vel ’79) 
nella visita dei celebrtiti cen- 
tri archeologici, dai {zapola- 
vori dell’arte micent'a, alle 
suggestive rapprese:titazioni 
teatrali di Epìdauro, (lla spi- 
ritualità di Delfi; è improbabi- 
le, senza un adeguatoî suppor- 
‘to culturale, immaginare ila 
grandiosità classica (1ggiran- 
dosi.tra i marmi sgranati, su- 
perstiti testimonianzi? di una 
civiltà irripetibile. 

Aulo Rubino 
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Parigi — Con questa imbarcazione il famoso skipper francese 
Erice Tabarly ha stabilito il nuovo primato della traversata a 
vela dell'Atlantico, dalle coste americane a quelle inglesi; 10 


giorni, 5 ore e 14 minuti 


«NON HO L’ARMA CHE UCCIDE IL 


LEONE...», OVVERO UNA VOCE DAL MANICOMIO 


Storie comuni di comune follia 


La testimonianza affettuosa e soffert: 


«Non ho l’arma che uccide/ 
il leone/ E perla biscia non bo 
il bastone/ Verso Hong Kong 
non possiamo volare/ Se ri- 
sposta c’è non è certo control- 
lare... Più o meno tre anni fa 
queste parole inconsuete fu- 
rono portate in parata per le 
strade di Barcola e Roiano, 
durante la più inquietante e 
teneramente provocatoria 
delle manifestazioni: l’idillia- 
ca kermesse teatrante orga- 
nizzata dal Centro di salute 
mentale dì Barcola nella «sto- 
rica» settimana del Reseau di 
alternativa alla psichiatria, 
Quel palpitante carro di Tespi 
di matti, medici, operatori va- 
ti e gente di teatro sfilò can- 
tando e improvvisando per le 
strade, provocando gli astanti 
‘sani e perplessi con l’amorosa 
sfida di una gioia indecente. 
La vecchia sfida diventava 
‘appello, e ogni appello è una 
sfida alla coscienza. 

L'arma che uccide il leone, 
il bastone che allontana il ret- 
tile minaccioso, il volo-fuga 
Verso terre esotiche. Tre 
esempi emblematici di rispo- 
ste impossibili, negate, ad al- 
trettanti bisogni umani gonfi 
ed urgenti, insidiosi’ come il 
morso del leone o: del rettile. 
Tanto urgenti e insidiosi — a 
volte — da distorcere la loro 


A PROPOSITO DI TEMPERE E CHINE ESPOSTE ALLA GALLERIA DI CA' PESARO 


iscoperta veneziana di Bonzagni 


VENEZIA - Nonostante 
l’attenzione recentemente di- 
mostrata da eminenti critici 

idelle arti visive quali Argan, 
Ballo, Barilli, Molajoli — l’ope- 
ra pittorica e grafica di Aroldo 


‘Bonzagni (1887-1918) è presso- | 


ché ignota al grande pubbli- 
co; Ma certo un piccolo contri- 
buto alla sua conoscenza lo 
ha ‘recato anche la mostra 
veneziana presso la Galleria 
d’Arte Moderna di Ca’ Pesaro. 
. Fiù di centocinquanta pez- 
zi, tra olii, tempere e disegni, 
costituiscono per il visitatore, 
affaticato in questi giorni dal- 
la «Kermesse» della Biennale, 
una riposante e piacevole te- 
stimonianza della personalità 
di un piccolo grande maestro. 
Che ebbe la sfortuna (0 fortu: 
na, non si può mai dire) di 
morire giovane; a trentun'an- 
ni, quando gli arrideva, allora, 
promettente il successo, 


Era nato a Cento, e nella” 


‘patria del Guercino respirò 
certi umori terreni chè man- 
tenne sempre strettamente 
uniti all’«ambizion dell’arte», 
Tanto che, trasferitosi ‘ai pri- 
mi del secolo con la famiglia a 
Milano, s’iscrisse a Brera al 
rinomato corso del Tallone. 
Gliene rimasero costanti una 
vena realistica ed una felice 
sintesi tra improvvisazione e 
profondità di mestiere. 

Dentro e fuori dell’accade- 
mia insomma, Bonzagni sep- 
pe cogliere il meglio di ciò 
che, visivamente, il clima cul- 
turale milanese potéva offrir- 
gli. Conobbe: Carrà, Funi, 
‘Boccioni, ma anche Dudovich 
e scoprì la grafica tedesca, 
quella satirica di «Semplicis- 
simus» e. quella decorativa 
della secessione viennese. 

Il ’10 fu per lui un anno 
cruciale: espose a Bruxelles e 
alla Biennale di Venezia, dove 
rubò con gli occhi soprattutto 
nella sala austriaca, e firmò 
con l’amico Boccioni il primo 
manifesto futurista, anche se 
ritirò il suo nome subito dopo. 
Lo spirito di ribellione giova- 
nile che lo animava, infatti, 
non contemplava l'eccesso ri- 
voluzionario, né glielo consen- 


i 


tiva la vena ironica che nono: 
stante tutto accompagnava il 
suo moralismo. Ma soprattut- 
to lui è Boccioni non percorre: 
vano la stessa via dell’arte, 
l'una tesa alla. conquista di 
una plastica e dinamica di- 
mensione spazio-temporale, 
l’altra fedele al richiamo del 
colore e dei contorni ben se- 
gnati. 

Ché Bonzagni, in fondo 
restò ‘uno della Secessione, 
Non a caso ne promosse una 
anche lui, nel ’12, sempre a 
Milano, dove le sale ‘del Caffé 
Cova, «nouvel Salon des Re- 
fusés», ospitarono le opere di 
numerosi giovani artisti, cen- 


| surate dalla giuria preposta 


‘alla X esposizione dell'acca- 
demia di Brera. 

Il tono caricaturale, la 
sprezzatura dei particolari 
nella «Crocefissione» che 
Bonzagni espose allora, de- 
nunceiavano chiaramente la 
conoscenza, la sintonia con 
opere di Schiele e Kokoschka. 


I due ‘artisti, già legati alla 
Secessione viennese, avevano 
abbandonato ornamento e 
decorazione per l'espressione 
ela protesta, sostituendo così 
ad un melodico flusso lineare 
‘un tratteggio spezzato e dina- 
mico, Anche Bonzagni, come 
ha sottolineato Argan, giunse 
alla caricatura dalla stilizza- 
zione decorativa. 

La gran massa di tempere e 
chine ora esposte a Venezia 
rilevano infatti una grafia te- 
sa, energica, una linea di con- 
torno funzionale, che innerva 
sapientemente le figure e che 
crudelmente accentua e «cari- 
ca» appunto la maschera- 
volto dai lineamenti greci (di 
declinazione secessionista) di 
molte sue donnine, smitizzan- 
done il «cliché» dell'erotismo 
sottile e perverso. 

La «vis» comica e grottesca 
di Bonzagni' si scatena però 
nei disegni in cui fissa i fatui 
personaggi dei fasti della 
«belle époque»: paludatissi- 


me signore e compuntissimi 
«dandies» con occhialino e ci- 
lindro, colti nell’istantaneità 
di un atteggiamento, di un 
gesto, La satira esplode anco- 
ra nel gruppo di efficacissimi 
cartelloni «politici» esposti 
periodicamente, tra il ’12 ed.il 
*13'nella vetrina di una sarto- 
ria milanese di via Dante, o 
nella serie di tempere in cui 
con violenta misoginia — del 
tutto degna di un Giovenale 
fatto pittore — Bonzagni si 
scaglia sulle suffragette e sul- 
la loro aspirazione al voto. 
Qui specialmente le sagome 
schiacciate, ritagliate da 
‘agressivi contorni, si riempio- 
no di macchie di: colore puro, 
in unritmo di precisi stacchi e 
campiture «a plat». Altrove 
invece il colore acquarello si 
modula in gradazioni tonali 
raffinatissime, soprattutto di 
verdi, gialli, azzurri acidini, 
che si rifanno vagamente, fil- 
trate dalle atmosfere dorate o 
perlacee di Klimt, a certe sfu- 
mature scapigliate, a. certi 
guizzi manieristi specie nelle 
figurette di donne flessuose, 
sottili, elegantissime frequen- 
tatrici di notturni ritrovi e di 
corse a S. Siro. È, 
Sono proprio queste piccole 
tempere brillanti e leggere, di 
‘una briosità quasi settecente- 
sca, assieme alle chine dai 
tratti spavaldi di penna, i sag- 
gi forse più gradevoli, più 
gustosamente riusciti di Bon- 
zagni. Non meno personali, 
comunque, dei quadri ad olio 
di grandi dimensioni, nei qua- 
li una pittura di ben contorna- 
te toppe di colore blocca le 
solite belle donne, i cavalli, 
ma anche, a controltare, i bo- 
vari del Sudamerica (dove 
l'artista s'è recato nel ’14), i 
pitocchi delle nuove periferie 
urbane, un’umanità insomma 
un po’ fantastica ed un po’ 
«naive». Al ghigno malizioso 
si sostituisce alla fine la smor- 
fia, più patetica che grottesca, 
che precede l’ultimo scatto 
d'energia. La precaria salute 
del creativo Bonzagni non 
regge, nel ’18, ad un’epidemia 
di febbre spagnola. 3 
«Renata Da Nova 


Stessa comunicazione, e da 
renderne perturbata e pertur- 
bante la percezione'. Per secoli 
ed-anni l’unica risposta con- 
cessa ai bisogni rimani mal 
compresi, mal comunicati, 
malvissuti, è stati l’interna- 
mento in maniconàio, la dia- 
gnosi del morbo della mente, 
la segregazione punitiva die- 
tro quelle mura afili dabili che 
così opportunamer1.te separa- 
vano i matti dai sari. Ibisogni 
esprimibili dai bisogni ine- 
sprimibili o male ‘sspressi. 

E° — questa —! una delle 
molteplici chiavi di lettura 
per il libro smilzo ii Giuseppe 
Dell'Acqua, giovane psichia- 
tra salernitano, dei anni colla- 
boratore di Basaglia a Trieste 
durante la croci?ta mistica 
dello smantellamiento dell’i- 
stituzione. S'intitila: «Non ho 
l’arma che uccide il leone...», 
Sottotitolo: «Storie del ma: 
comio di. Trieste». Non è 
casuale che quest libro facile 
su un argomento clifficile por- 
ti un titolo che: è prima di 
tutto poetico e armiorevolmen- 
te riecheggianti»: la. poesia 
(una poesia vissuta, vivente, 
agile e mai estetizzante) è 
infatti una delle! caratteristi 
che prime di quest'opera, che 
proprio per questo segna una 
svolta nuova e fresca e grade- 
vole tra il molto che s'è scritto 
e sentenziato sul nostro bene- 
detto manicomiio. Per la pri- 
ma volta, infatti, un membro 
dell’équipe tecriica che operò 
la liberazione di San Giovan- 
ni, si affaccia a jparlare evitan- 
do garbatamente le strettoie 
gergali e dell’orftodossia teori- 
ca, e si addentra sul terreno 
spalancatissime) della sempli- 
ce poesia dell: realtà, 

Chi scrive ritiene che l’even- 
to andrebbe ciegnamente s0- 
tennizzato. E* questa la prima 
volta, in fondcé, che alla gente 
di questa città e di questo 
paese si offre la possibilità di 
misurarsi con una narrazione 
sommessa e e;odibile, umana- 
mente e lette riaramente vali- 
da, di ciò chie è avvenuto e 
avviene dent}:o ai confini di 
quel parco bisllissimo che an- 
cora per molti (troppi) è un 
luogo di time)re e di vergogna. 
«Ritengo im portante» — dice 
Dell'Acqua inell’introduzione 
— «che tuttii conoscano sem- 
plicemente lia cose che avven- 
gono: quancio una persona si 
ammala, quando passa, conti- 
nuando a vivere, attraverso il 
manicomio) l’organizzazione 
sanitaria, lex gestione dell’assi- 
stenza». E io.farei una propo- 
sta a tutti i partiti teorici che 
si sono fincìra accapigliati sul- 
l'esperimento di San Giovan- 

i, a quelli che respingono 
Necisamerite o accettano con 
soverchia irresponsabilita la 
sfida lanciata, agli organi di 
stampa denigratori, a quelli 
che mal sopportano il disagio 
di avere dei matti come dirim- 
pettai negli appartamenti dis- 
seminati! sul territorio: so- 
spendete iper favore ogni ritri- 
ta polerrdca, e leggete il libro. 
tutti quanti. Poi se ne potrà 
riparlare»-. I 

«Nontio l'arma che uccide il 
leone...» è un libro sui bisoghi 
e sulla crescita. La prima par- 
te, la ]uiù struggentemente 
poetica (d'una poesia crepu- 
Scolare 18: mai retorica), ospita 
una veriìtina di «storie esem- 
plari» cli degenti. Ognuna di 
esse è Ja rievocazione affet- 
tuosa della vita di una di que- 
ste identità cancellate sop- 
presse -:-'a volte — per decine 
d'anni /ira i temibili muri. Del 
l’Acquiì ne descrive le espe- 
Tienze precedenti all’interna- 
mento, le «cure» senza affetto 
(e che ‘effetto possono avere 
l'isolartrento, la contenzione, 
la chirlirgia cerebrale, i farma- 
ci che iixsegnano l'acquiescen- 
za?), e la successiva crescita 
nel mcpado esterno, fra la gen- 


te, dopo l’apertura: una cre- 
scita. a volte lenta, sempre 
genuinamente infantile, se- 
guita con una schiva e sincera 
tenerezza. La tenerezza apre il 
libro, lo chiude, lo pervade e 
lo rende lucente e a volte 
languido. E non'si tratta — 
chiariamo — di poco ortodos- 
so paternalismo: la tenerezza 
dell'autore — del medico — 
per i suoi pazienti non è mai 
quella del padre buono ma 
severo per Ì figli irtesponsabi- 
li. E°, piuttosto, giacchè anche 
l'osservazione non è svolta 
con gli occhi schermati dello 
scienziato, ma con quelli spa- 
Iancati e stupiti di una bellis- 
sima. e intelligente infanzia. 

Perché il libro è anche una 
storia della crescita del suo 
autore, e di quelli che operano 
‘con lui. La storia del suo pie- 
no rinunciare alle verità appa- 
re durante gli studi, e della 
sua disponibilità a lasciare. il 
camice tradizionale per dit 
ventare amico, teatrante, con- 
fidente e compagno di giochi. 
Un compagno di giochi che 
davvero si diverte a giocare, e 
non si limita a tollerare lo 
scherzo con: paterno compia- 
cimento. 

La stessa stupida parteci- 
pazione la troviamo anche 
nella seconda parte del libro, 
dove si narra, per episodi, la 
storia concreta della distru- 
zione del manicomio. Dalla 
favola stupenda di Marco Ca- 
vallo alle lotte per il diritto 
alla casa, all’identità giuridi- 
ca, alla comprensione più che 
alla sopportazione. Non man: 
ca, nella cronistoria, nemme- 
no la menzione dei fallimenti 
e delle critiche, ma il rancore 
è -— nei limiti dell’umano — 
assente, e c'è pure la disponi- 
bilità a comprendere l’altrui 
disagio. 

Il libro non contiene rispo- 
ste. «Se risposta c'è non è 
certo controllare». Ma non è 
neppure certo che risposta ci 
sla: Lo psichiatra Dell'Acqua 
non pretende di avere «l'arma 
che uccide il leone», e non sì 
ammansisce, per una volta, 
uk trattatello teorico pieno di 
verità rivelate. Il libro sempli- 
ce, onesto, seritto bene. Può 
piacere, sì, può piacere, anche 


a di un giovane psichiatra sull'esperienza basagliana 


ai più irriducibili denigratori 
dell’esperienza basagliana, e 
può senz’altro gratificare 
anche ì più difficili palati let- 
terari. E non è poco: può darsi 
che la semplice poesia del 
quotidiano sia il miglior mez- 
zo per accostarsi umilmente a 
quella quarta dimensione del- 
lo. spirito che. chiamiamo 
«follia». 
Chiara Maucci 


\ 

Giuseppe Dell'Acqua: «Non ho 
l'arma che uccide il leone... — Sto- 
tie del manicomio di Trieste» 
Cooperativa Editoriale via Gam- 
bini, Trieste — pagg. 155 — lire 
2000. 


La rassegna 
dei libri 


«Nuovo Frontespizio» (bi- 
mestrale di. cultura-arte- 
scienze, Anno II, aprile/mag- 
gio 1980; pagg. 44, una copia 
lire 1200, 

Breve nota informativa sul 
n. 12 di «Nuovo Frontespizio», 
il bimestrale di -cultura-arte- 
scienze diretto da Egidio Fi- 
namore. 

Così in apertura, nella 
rubrica «interviste» curata da 
Gioacchino Chiparo, il lettore 
«incontrerà» Franco Piccinel- 
li, lo scrittore piemontese — 
giornalista e inviato speciale 
— autore di romanzi e raccon- 
ti nei quali il mondo contadi- 
no trova una sua precisa, per- 
sonale connotazione. Ma mol- 
to interessante è anche lo 
scritto di Anselmo Bea dal 
titolo «Le ultime poesie di 
Carlo Martini»: sintetico pro- 
filo umano-critico-poetico di 
Carlo Martini che, morto due 
anni orsono, è stato un pro- 
fondo conoscitore «delle più 
coraggiose esperienze stori- 
che del Novecento italiano ed 
@Uropeo...». 

Da annotare ancora, tral’al- 
tro, la pagina su «Pessimismo 
femminile nel Medio Evo» di 
R. Jonico; l’angolo della poe- 
sia che presenta liriche d’a- 
more di Gino Guidi; «Scaffa- 
le» con le recensioni librarie; 
«Note e Notizie»; ele conclusi- 
ve «Noterelle Etimologiche». 


PREMIO 
VIAREGGIO 1980 


Narrativa 


- Stefano Terra 


LE PORTE 
DI FERRO 


Un gruppo di 

. cospiratori. arriva, dalle 

- Porte di Ferro sul 

- Danubio, alla 
Conferenza della Pace 


rendicare Trotzkij". ‘ 
_ Il'più importante 
romanzo di Stefano 


Stefano Terry 
> 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


TUTTI GLI ENTI LOCALI PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE PER L'ATTENTATO DI BOLOGNA 


LA MANODOPERA ASSESTATA OLTRE LA QUOTIA DEI 93 MILA| Due giorni k.o. 


Confermato nel semestre 


“aumento degli occupati 


MAGGIO 1980 


uomini donne. apprend. totale 
Commercio 7547 10897 1065 19509 
Agricoltura 78 26 2 106 
Credito-assic. 2814 983 = 3797 
Industria 29894 5535 420 35849 
Marittimi 1304 289 i 1593 
Pubblico impiego 17195 10103 0027298: 
Artigianato 3147 1064 906 5117 
TOTALE 61979 — 28897 2393 93269 

GIUGNO 1980 

Uomini donne  apprend. totale 
Commercio 7677 11057 1055 19789 
Agricoltura 81 27 2 110 
Credito-assic. 2824 993 i 3817 
Industria 29894 5583 437. 35914 
Marittimi 1297 289 a 1586 
Pubblico impiego 17254 10205 27459) 
Artigianato 3153 1078 922 5153 
TOTALE 62180 29232 2416 93828 


Il prirmo semestre del 1980 
si è chit1so con un confortan- 
te dato sull'occupazione del- 
la manodopera, conferman- 
do la tendenza profilatasi al- 
l'inizio idell'anno, allorchè si 
era tornati oltre la quota dei 
93.000. mecupati. 

Alla colata del 30 giugno 
questo ciato aveva toccato le 
93.828 tinità; si è parlato di 
tendenzia, ed in effetti la ri- 
presa è stata graduale ma 
costante, salvo una parente- 
si nel me:se di maggio, quan- 
do l'indice aveva mostrato 
una flessione (93.269 occu- 
pati in toi:ale), accentuata nel 
settore industriale, che da 
36.059 avidetti nel mese di 
aprile era scesa in maggio a 
35.849. 

Già in giugno tuttavia, vi è 
stato un rniglioramento nel- 
l'industria. (35.914 occupati). 


molti semafori 


La più parte degli impianti 
semaforici del centro cittadi- 
no sono «saltati» domenica, 
come troppo spesso succede. 
Ma ancora ieri gli impianti 
non erano attivati, e data la 
pericolosità degli attraversa- 
menti dei vari incroci si è resa 
necessaria per tutta la giorna- 


ta la presenza dei vigili urgani , 


per le opportune segnalazioni 
‘manuali. 

Anche stavolta gli impianti 
sono andati, come si dice, in 
«tilt»; ma il guasto, che fa 
capo al «cervello» elettronico 
centrale, ha richiesto più tem- 
po del previsto per trovar ri- 
medio. 

Intanto, agli incroci abban- 
donati al «giallo» intermitten- 
te hanno presieduto in parte 
l’abnegazione dei vigili e in 
parte l’attenzione e il senso di 
responsabilità degli automo- 
bilisti, che insieme hanno 
contribuito ad evitare che i 
numerosi guasti potessero 


| produrre gravi incidenti. 


Fortunatamente sia dome- 
nica che ieri il traffico è stato 
piuttosto scarso nel centro 
cittadino, ma oggi — con la 
riapertura dei negozi — il per- 
durare dell’inconveniente 
produrrebbe gravi disagi. 


SOLO IERI SONO RITORNATE AL LAVORO QUARANTI\ PERSONE PER LA MANUTENZIONE 


Compromessa l'efficienza delle gru 


nel cantiere inoperoso da 84 giorni 


cin 


Dopo ottantaquattro giorni 
di forzata inattività, ieri mat- 
tina i cancelli del cantiere na- 
vale Alto Adriatico di Muggia 
si sono riaperti per fat passare 
‘una prima squadra composta 
da 14 operai e vari capiservi- 
zio (per un totale di 40 perso- 


ne) che hanno così ripreso il, 


lavoro. L’attività vera e pro- 
pria inizierà solo fra due setti- 
mane, lunedì 18 agosto’ quan- 
do circa, 345 persone, fra ope- 
rai, tecnici ed impiegati, rien- 
treranno in massa al lavoro: 
per ora, è necessario che una 
ridotta squadra di persone al- 
lestisca il cantiere e prepari 
lavori e macchine. 

La lunga sosta, iniziata il 12 
maggio scorso, quando le 
maestranze occuparono il 
cantiere è decisero di sospen- 
dere il lavoro, perché da tem- 
po non venivano pagate, ha 
infatti prodotto vari danni al- 
le attrezzature, oltre che alle 
tre navi in allestimento. In 
particolare, sono stati gru e 
ponteggi a risentire della pro- 
lungata sosta e delle mancate 
cure (in tutto questo tempo 
sono state azionate una sola 
volta): ci vorranno quindi al- 
cuni giorni per rimetterle in 
perfetta efficienza. Le navi in- 
vece (il traghetto «Julia» del 
Lloyd Triestino e le due picco- 
le cisterne dell’armatore D’A- 
lesio) avranno bisogno solo di 


CALENDARIETTO 


Oggi:Dedicato a S. Maria Maggiore. 
— Il sole sorge alle 5.53 e tramonta 
alle 20,28; la luna si leva all’1,08 e cala 
alle 15.57. 

Teri: temperatura massima di gradi 
29,8, minima gradi 24; pressione milli- 
bar 1016,3 stazionaria; umidità 53 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 25,4 (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 7.11 conem5e 
alle 18.14 con cm 32 sopra il livello 
medio; bassa alle 11.35.con cm 6 e 
all'1.43 di domani con cm 38 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
116: via Ginnastica, 6; via Cavana, 11; 
erta S. Anna, 10 (Coloncovez); via S. 
Cilino, 36 (S. Giovanni), 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
Alle 20,30: via Ginnastica, 6, tel. 
1195152; via Cavana, 11, tel. 734322; 
erta di S: Anna, 10 (Coloncovez), tel. 
813268; via S. Cilino, 36 (S. Giovanni), 
tel. 54393; via Dante, 7, tel. 30213; via 
dell'Istria, 7, tel. 795914. 

Farmacie, aperte anche dalle 20.30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Dan- 
te, 7; via dell'Istria 7. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 63883. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
7166667. 


“. una nuova verniciatura e di 
pochi altri interventi di ordi- 
‘naria manutenzione. 

Il consiglio di fabbrica; che 
ieri era presente nel cantiere, 
sostiene comunque che non è 
colpa delle maestranze se il 
patrimonio tecnico è andato 
deperendo: a suo avviso, in- 
“fatti, sarebbe stato compito 
della direzione. provvedere ad 
ordinare i lavori di manuten- 
zione, cosa che sarebbe stata 
fatta una sola volta e limitata- 
‘mente ad alcune gru. 

Fra due settimane dunque, 
i lavori sulle commesse. in 
cantiere riprenderanno: vi sa- 
ranno. interessati circa 1345 
persone, mentre una cinquan- 
tina resteranno a casa in cas- 
sa integrazione guadagni. 
Fintantoché il cantiere non 
sarà in grado di dare lavoro a 
tutti, infatti, è stato deciso di 
chiamare al lavoro solo la ma- 
nodopera necessaria (con. op- 
portuni turni di rotazione fra 
lavoro e cassa integrazione). 


Anche la situazione degli 


stipendi non è ridotta: i lavo- 
ratori, che non hanno ancora 


ottenuto il trattamento. di. 


cassa integrazione (lo si atten- 
de a giorni) hanno potuto usu- 
fruire di un prestito procapite 
di 800.000 lire erogato dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste. 
Ciò non vale per gli impiegati, 
che in virtù di diverse situa- 
zioni contrattuali hanno rice- 
vuto solo 300.000 lire, mentre 
— @ questa sembra la situazio- 
ne più paradossale.— quella 
piccola parte di impiegati che 
hanno continuato a lavorare 
anche durante questi ottanta- 
cinque giorni (per le varie esi- 
‘genze dell'amministratore 
giudiziario) non avrebbero ri- 
cevuto dalla direzione nean- 
che una lira. Pare comunque 
che la loro posizione verrebbe 
regolarizzata a partire da 
oggi. 

Ieri mattina, fra ì pochi ope- 
rai presenti sul piazzale del 
cantiere, non c’era aria di otti- 
mismo. «Diciamo piuttosto 
‘che abbiamo grande volontà 
di salvare questa azienda», ha 
rilevato un componente ‘del 
consiglio di fabbrica. «Ottimi- 
sti potremo dirci — ha aggiun- 
to — solo quando sapremo che. 
sono, garantite nuove .com- 
messe, che permettano: di 
guardare al futuro con sereni- 
tà, purché si'artivi presto alla 
pubblicizzazione dell'Alto 
Adriatico». 


La ripresa del lavoro, anche 


se limitato alle attuali com- 
messe, è comunque un fatto 
positivo: già quarantasei 


dipendenti si sono licenziati . 


in questi 84 giorni di chiusura 
ed urgeva pertanto riprendere 
l’attività anche per tampona- 
Te la preoccupante emorragia 


di personale: specializzato. 
Un'ultima nta: nonostante 
l'esigenza di rijprendere-al più 
‘presto il lavor‘o all’interno del 
cantiere gli o;»erai hanno dé- 
ciso di aderire allo sciopero di 
due ore in segmo di protesta 
contro l'attentato di Bologna. 


Aquario aperto 
dalle 9 alle 19 


La direzione cel Museo civi- 
co di storia naturale rende 
noto che, per soddisfare le 
esigenze del pul>blico, grazie a. 
recenti provvi*dimenti del- 
l’amministrazioine comunale, 
l’Aquario malino resterà 
aperto durante .ì1 periodo esti- 
vo, tutti i giorni, tranne il 
lunedì, dalle 9 sulle 19. 


Burke all'inaugurazione 
del corso sui trasporti | 


Dopo il successo ottenuto’ 
nel 1979, l’Istituto internazio- 
nale per lo studio dei traspor- 
ti, che ha sede nella nostra 
città, affronterà dal 26 agosto 
al 6 settembre la prova del 


«suo 21° corso. Quest'anno, do- 


po l’esame delle varie proble- 
matiche relative ai trasporti 
marittimi, affrontate l’anno 
scorso, saranno di scena i tra- 
sporti terrestri. Il tema di que- 
st'anno è infatti «I trasporti 
stradali e ferroviari di persone 
e merci nell’ambito della Cee, 
negli anni ’80». 

L'argomento è di particola- 
Te importanza sia per l’allar- 
gamento delnumero dei paesi 
comunitari con l'imminente 
entrata della Grecia, sia per il 
problema:che i Governi devo- 
no affrontare in materia ener- 
getica. Il corso sarà articolato 
in due sessioni: la prima trat- 
terà «I problemi relativi Ai 
trasporti terrestri di interesse 
comunitario» e la seconda 
verterà su «L’imprèsa di tra- 
sporto in Europa». 

Di notevole importanza sa- 
rà la presenza a Trieste del 
commissario ai trasporti Bur- 
ke, che avrà anche una serie 
di contatti con i nostri respon- 
sabili politici del settore Co- 
melli e con l’assessore regio- 
nale Rinaldi, delegato alla 
viabilità ai trasporti, ai traffi- 
ci e ai porti. 

In questi incontri Burke po- 
trà prendere visione di perso- 
na della situazione dei tra- 
sporti nella nostra regione, 
anche e soprattutto in proie- 
zione della futura entrata nel- 
la Comunità della Grecia e 
nella. concreta realtà creatasi 
con la firma dell’accordo co- 
munità-Jugoslavia. 


Martedì, 5 agosto 1980 


Uniti contro il terrorismo 


Riunione del comitato antifase 


I sentimenti e le reazioni di 
Trieste di fronte alla strage 
Jalla stazione ferroviaria di Bo- 
logna, sono stati espressi}ieri 
nel corso dell’annunciata ma- 
nifestazione pomeridiana in 
piazza Garibaldi, manifesta- 
zione indetta dalle organizza- 
zioni sindacali ed alla quale 
hanno aderito, intervenendo 
con. proprie rappresentanze 
ufficiali, tutte le amministra- 
zioni elettive locali, dalla Re- 
gione alla Provincia ed ai Co- 
muni.Oratori ufficiali della 
manifestazione — la quale è 
coincisa con lo sciopero gene- 
rale di due ore. proclamato 
dalla federazione sindacale 
unitaria in:sede nazionale e 
che nella nostra provincia è 
stato attuato al termine dei 
turni lavorativi — sono stati il 
presidente del Comitato per 
la difesa delle istituzioni de- 
mocratiche e dei valori della 


Resistenza, Lucio Ghersi, e- 


Dusan Lovriha che, su desi- 
gnazione dell’Anpi, ha parlato 
in lingua slovena. 

Il presidente Ghersi ha defi- 
nito quella di Bologna come 
una tragedia nazionale di tale 
gravità — per la somma di 
dolore, di oltraggio, d’insulto 
ai sentimenti umani in essa 
racchiusi — da rendere inade- 
guata qualsiasi parola di con- 
danna. Di fronte all’atrocità 
di un tale crimine, piuttosto 
che ripetere consueti rituali si 
tratta invece di cogliere que- 
st’occasione tristissima — ha 
detto — per rimeditare senza 
prediudizi e senza. schemati- 
smi la tragicità di una situa- 
zione, da tempo drammatica, 
quale viene. determinata nel 
nostro Paese da un terrorismo 
nero e rosso non ancora debel- 
lato. \ 

Si tratta di meditare — ha 
soggiunto Ghersi — sul fatto 
che l’Italia sta diventando un 
terreno operativo di più servi- 
zi segreti stranieri, nonché 
sulle insistenti ‘voci secundo 
cui il terrorismo nostrano è 


manovrato, sostenuto e finan- 
ziato da centrali estere. Di qui 
la necessità di una fermezza 
di atteggiamenti che contri 
buisca a fugare così gravi ele- 
menti di preoccupazione, e 
ciò attraverso una risposta da 
parte del governo che impedi- 
sca all'Italia di essere teatro 
di così gravi situazioni, tali da 


STATO CIVILE 


NATI: Madrisotti Ilaria, Mervich. 
Simone, Boz Michela, Bressan Sa- 
brina. 

MORTI: Giove ved. Bellovec Li- 
da 67, D'Amore Tomaso 80, Masi 
Emanuele:57, Penne Maria 77, For- 
nasaro Antonio 94, Merafina ved. 
Losappio Filomena 83, Sandre 
Luigi 67, Gerin Giuseppe 52, Zu- 
pancie Angelo 71, Verroca Tom- 
maso 77, Carbi Albano 18, Novak 
ved. Zupaneic Giuseppina 70, Mi- 
ciak ved. Iamar Talia 84. 


UN’INIZIATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE 


Promossa una sottoscrizione 


per i parenti 


La Giunta municipale, riu- 
nitasi ieri sera per la normale 
seduta del lunedì, ha manife- 
stato il proprio profondo cor- 
doglio «per il barbaro eccidio 
di Bologna che ha coinvolto 
tante innocenti vittime». E 
nell’occasione sono stati letti 
i telegrammi che il sindaco 
Cecovini ha trasmesso al sin- 
daco di Bologna ed al presi- 
dente del Consiglio dei mini- 
stri, per partecipare «lo sde- 
gno e il dolore che. Trieste 
condivide, angosciata e sgo- 
‘menta, con Bologna e l’Italia 
tutta». 

«Esprimendo profondo cor- 
doglio e omaggio alle vittime 
innocenti — prosegue il mes- 
saggio del sindaco — rinno- 
viamo incrollabile fedeltà ai 
valori dello Stato democrati- 
co e costituzionale contro 
ogni disumana violenza». 
Inoltre, nel messaggio al pre- 
sidente Cossiga, l'avv. Cecovi- 
ni aggiunge «la certezza che il 
governo non lascerà nulla 
‘d’intentato per liberare il Pae- 


TRIESTE ULTIMA TAPPA DI UNA MANIFESTAZIONE ITINERANTE 


Giro dei fari d'Italia 


Si concluderà nella nostra 
città, oggi e domani, con la 
visita al Faro della Vittoria, 
una manifestazionie itineran- 
te denominata «Tour dell’a- 
micizia» e prograrnmata dal 
Centro italiano stu:di e ricer- 
che sul lavoro. Si tratta di un 
originale giro delle coste ita- 
liane, attraverso uva serie di 
visite programmate ai fari più 
importanti e interes santi, con 
il quale ci.si proponi: di mette- 
re in risalto l'oscuro lavoro 
dei «guardiani» e le condizio- 
ni reali nelle quali tirascorro- 
no la loro vita, per jboter ga- 
rantire la sicurezza. 

Gli incontri itinercinti han- 
no preso il via da Genova, con 
la visita alla caratteristica 
Lanterna, e si sta ora: svilup- 
pando lungo le coste del Tir- 
renò, dello Jonio e deill’Adria- 
tico con le visite ai fari dell’i- 
sola d’Elba, del Circeo, di Si 
racusa, di Crotone e d'i Vieste. 

L’ultimo incontro avri 
appunto per protago hista il 
Faro della Vittoria, vino dei 
più moderni, costritito in 
quattro anni e inaugrirato il 
24 maggio 1927. Gilà ieri 
comunque c'è stata una pri- 
ma presa di contatto în vista 
delle manifestazioni pro- 
grammate per oggi e domani. 
In particolare, l’anirinatore 
della manifestazione itinerari 
te, il giornalista de «La iNazio- 
ne» di Firenze Luigi Dovri, si è 
incontrato con il guardiano 
del Faro della Vittoria e con ìl 
nuovo comandante del porto, 
contrammiraglio ‘Gio.banni 
Moccia, ai quali ha fatto: dono 
di un’artistica litografii 


f 


La consegna di un’artistica litografia al guardiano del Faro 
della Vittoria, ultima tappa del singolare «giro» 


(Italfoto) 


delle vittime. 


i d 
se dagli spietati Silos e 
dai loro mandanti». 

La Giunta comunale ha 
inoltre deciso, quale segno di 
concreta solidarietà, di pro- 
muovere una raccolta di fondi 
tra i cittadini a favore dei 
congiunti delle vittime. In at- 
tesa di fissare le modalità per 
tale raccolta, la stessa Giunta 
ha aperto la pubblica sotto- 
scrizione stabilendo un ade- 
guato contributo da parte del 
Comune. La seduta è stata 
quindi sospesa in segno di 
lutto. 

Nella riunione del comitato 

per la difesa dei valori demo- 
cratici è stato intanto conve- 
nuto, ieri mattina, che Trieste 
sia ufficialmente rappresenta- 
ta conil gonfalone provinciale 
e con quelli comunali ai fune- 
rali delle vittime che si terran- 
no solennemente a Bologna. 
Anche i presidenti della giun- 
ta e del consiglio, regionali, 
Comelli e Colli, hanno reso 
noto ieri in un comunicato 
che interverranno ai funerali 
con il gonfalone della Regio- 
ne, accompagnati dai membri 
dell’ufficio di presidenza del- 
l'assemblea regionale, com'è 
stato unanimemente deciso 
dallo stesso ufficio riunitosi 
ieri mattina in seduta straor- 
dinaria. 
Una nota della segreteria 
locale del Pci — che peraltro 
comunica d’aver preso fin da 
sabato misure di mobilitazio- 
ne straordinaria e di aver so- 
speso tutti i programmi d’in- 
trattenimento previsti dai fe- 
stival della stampa comuni- 
sta in atto nella nostra pro- 
vincia — rileva che <i primi 
indizi e le caratteristiche di 
quest'altro massacro portano 
in luce l’identica impronta fa- 
scista e nazista che ebbero gli 
eccidi di massa di piazza Fon- 
tana, di Brescia e del treno 
Italicus: è la stessa follia san- 
guinaria, la stessa feroce vo- 
lontà di seminare terrore e 
morte. Un nuovo, indelebile 
‘marchio d’infamia si imprime 
sui nemici della democrazia e 
dell’umanità». 

Perla segreteria provinciale 
del Msi «manifestazioni, pro- 


teste e condanne verbali ser-- 


vono solo a mascherare l’iner- 
zia, l'imprevidenza e la debo: 
lezza dei pubblici poteri: sono 
necessarie invece — prosegue 
la nota — misure concrete, 
prima fra tutte la pena di 
‘morte per i reati di strage, di 
omicidio volontario premedi- 
tato e di sequestro di persona 
a scopo di estorsione. Si trat- 
ta di misure che il Msi ha 
proposto in parlamento già 
otto anni fa e che solo ora 
altre forze politiche nazionali 
cominciano a prendere in se- 
ria considerazione». A sua 


volta la Cisnal, nel condanna-' 


Te il «mostruoso attentato di 
‘Bologna, che ha seminato lut- 
ti ed orrore», auspica oltre 
alla pena di morte per tali 
misfatti anche «la proclama- 
zione dello stato di guerra 
interno». 


: l'UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


determinare — ha concluso — 
simili tragedie individuali e 
collettive. 

Gli stessì concetti erano 
stati sviluppati da Ghersi in 
apertura della riunione, avve- 
nuta nella mattinata alla Pro- 
vincia, del Comitato per la 
difesa delle istituzioni demo- 
cratiche e dei valori della Re- 
sistenza, comitato nel quale 
sono rappresentati tutti gli 
Enti locali della nostra pro- 
vincia, le forze politiche de- 
mocratiche, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni par- 
tigiane e degli ex deportati e 
quelle \combattentistiche. 

Nel corso della stessa riu- 
nione era stato appunto deci- 
so hce la manifestazione in- 
detta in piazza Garibaldi dai 
sindacati fosse bensì presie- 
duta dai rappresentanti della 
federazione provinciale unita- 
ria, ma che vi prendessero la 
parola il presidente del Comi- 
tato per la difesa dei valori 
democratici e, in lingua slove- 
na, un rappresentante del- 
l’Anpi; ed ‘era stato. altresì 
concordato che la manifesta- 
zione assumesse ur carattere 
cittadino attraverso la pre- 
senza ufficiale dei sindaci di 
tutti i Comuni della pro- 
vincia. 

Pe RS RT 


Protesta dei barbieri 


La Federazione italiana 
barbieri misti acconciatori, 
Fibma, aderente alla Confar- 
tigianato, protesta per il de- 
‘creto legge governativo in 
materia fiscale. In particolare, 
sì tema la penalizzazione di 
‘una categoria che esercita la 
sola attività manuale, con 
l'inasprimento dell’aliquota 


Iva dal 14 al 15 per cento |, 


(contro l’8 dell'Inghilterra o il 
12 della Germania) e con l’en: 
trata in vigore della ricevuta 
fiscale. 

Questo meccanismo po- 
trebbe costituire un pericolo, 
secondo la Fibma, e favorire 
la nascita di imprese di accon- 
ciature «sommerse», Il settore 
impiega in Italia circa 35 mila 
dipendenti, in oltre 23 mila 
aziende. 


Sconterà 4 mesi 
per oltraggio 


Il ventisettenne Ròberto 
Gaspard, via Torricelli 6, è 
stato arrestato dal personale 
della squadra mobile e rin- 
chiuso nelle carceri del Coro- 
neo, dove dovrà scontare 4 
‘mesi di reclusione per oltrag- 
gio a pubblico ufficiale. L’ar- 
resto è avvenuto in esecuzio- 
ne all’ordine di carcerazione 
spiccato dalla procura della 


Repubblica di mneste: 


Scooterista ferito 


Venti giorni di prognosi per 
lo scooterista Davide Dioni- 
sio, 18 anni, elettromeccanico, 
abitante a Prosecco 308, coin- 
volto in un incidente stradale 
in via Bruni, a monte Radio. 

Il Dionisio, in sella alla pro- 
pria «Vespa», targata Ts 
49158, era diretto verso Opici- 
na quando;per cause in corso 
di accertamento è venuto a 
collisione con la «Fiat Ritmo» 
(Ts 231268) condotta da Vladi- 


BUDAPEST 
E Sad > 13-17/8 


In pullman da Trieste, pensione 

completa, albergo di Il cat., visi- 

te città, escursioni, cene tipiche 
Lire 260.000.+ tassa 


Corr. CIT - TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


miro Cunja, di 27 anni, abitan- 
te in via dell'Uva 1. 

Il Dionisio è stato traspor- 
tato al Maggiore, dove è stato 
accolto in ortopedica per la 
sospetta frattura del ginoc- 
chio sinistro. Sul posto si sono 
recati i carabinieri di via del- 
lIstria. 


Scontro fra moto 
Scontro fra motociclette nel 
primo pomeriggio di ieri in via 


Conti. Entrambi i centauri so- 


no rimasti feriti. Uno dei due è 
un cittadino svizzero, che si 
trovava in sella a una «Honda 
500» targata Berna 12379. Si 
tratta di Heinze Oerlicher di 
25 anni, che stava percorren- 


îdo'via Conti diretto verso via 


Per 


vesdal, . 


® SOGGIORNI AL MARE, 


i vostri viaggi, 
vostre vacanze 
rivolgetevi all’ 
i IL VOSTRO UFFICIO VIAGGI 
* PRENOTAZIONI DI VIAGGI ORGANIZZATI © ‘ 
dei TOUR-OPERATOR ITALIANI E STRANIERI } 
®. PRENOTAZIONI PER LE CROCIERE IN TUTTO IL MONDO 
® BIGLIETTERIA AEREA-FERROVIARIA-MARITTIMA 
IN MONTAGNA, SUI LAGHI 
U.T.A.T, - IL VOSTRO UFFICIO VIAGGI 
Via Imbriani.11, tel. 767831 e Galleria Protti 2, tel. 68311 


COMPONENTI ELETTRONICI PROFESSIONALI - ARTICOLI. FOTOGRAFICI 
— Via Fabio Severo 22 — TRIESTE — Tel. 62321 — 


sta e comizio in piazza Garibaldi - Sciopero di due ore 


Pascoli quando, all’inerocio 
con via Matteotti, la sua 
«Honda» si è scontrata con la 
«Benelli 250» (Ts 48184) gui- 
data da Giovanni Sesona, 37 
anni, abitante in via della Te- 
sa 38. 

\ Entrambi i centauri sono 
stati trasportati all'ospedale 
Maggiore con un’autolettiga 
della Croce rossa. Lo svizzero 
è stato accolto in otorinola- 
ringoiatrica per una ferita la- 
cero-contusa jal setto nasale 
con sospetta frattura (15 gior- 
ni la prognosi) mentre il trie- 
stino è stato ricoverato in 
ortopedica con prognosi di 10- 
40 giorni per la sospetta frat- 
tura del femore sinistro, oltre 
a un trauma facciale. 


per le 


UTAT 


fa Martine È 


RIETI SWISS 


DECAFFEINATO. 
DK 005 


Alla degustazione | 


( di Primo Rovis f} 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 
il DK 005 anche SFU-] 
SO come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, di tostatura 
giornaliera: come. gli 
altri caffè normali. 


PROVATELO! 


NE RESTERETE 
‘SODDISFATTI! 


L'ISTITUTO GALILEO FERRARIS 


RINGRAZIA gli insegnanti, gli allievi e quanti hanno collaborato con la Direzione in 
questo anno scolastico, per i brillanti risultati conseguiti negli Esami di Maturità, valida 
conferma alla serietà e alla funzionalità che hanno sempre caratterizzato l’Istituto 
nell'organizzare i Corsi di Recupero anni scolastici; e 


COMUNICA che sono aperte le iscrizioni per un numero limitato di posti per i seguenti 
corsi: MAGISTRALI - GEOMETRI - LICEO SCIENTIFICO - DIRIGENTI DI COMUNITÀ 


Segreteria: via Santa Caterina 7, tel. 62456 - TRIESTE - Orario 10-12; 17.30-20 


Prossime 
iniziative 
U.TAT., 


6/10 agosto: VIENNA, in autopullman 0 treno 
8/10, egosto: MONTECARLO, NIZZA e. RIVIE- 
RA LIGURE, in autopullmani 

‘9/13 agosto: VIENNA e GRAZ, in autopuliman 

9/17 agosto: COPENHAGEN, AMBURGO, 
"BERLINO, in aereo 

110/16 agosto: SARDEGNA PITTORESCA, in au- 
topullman e nave 

10/17 agosto:: CIRCUITO DELL'AUSTRIA, in au- 


topullman 

10/17 agosto: TRIANGOLO DEL SOLE, in auto: 
pullman.e nave 

10/17 agosto: ROMANTICO SUD, in auto- 
pullman R 

10/24 agosto: ROMANIA, BULGARIA, TUR- 
CHIA, in autopullman 

11/15 agosto: VIENNA, ir in autopullman o treno 

12/17 agosto: PRAGA, in autopuliman 

12/19 agosto: ALBANIA, in autopullman e nave 

‘13/17 agosto: BUDAPEST, in autopullman 

13/17 ‘agosto: MONTECARLO, NIZZA e RIVIE- 
RA LIGURE, in autopullman. 

19/17 agosto: UMBRIA ROMANTICA, in ‘auto- 

pullman, 

13/17 agosto; VIENNA, in autopuilman o treno. 

14/17 agosto: VIENNA, in autopullman, 

14/18 agosto: BREGENZ, in autopullman 


Prenotazioni Uffici U.T.A,T. 


xa 


i 
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Alfabeto dei contribuenti 


Sken - Stan 


Skender. Stelio 11. milioni 
476 mila; Skerk Giovanni 9 
milioni 179 mila; Skerk Sergio 
9 milioni 523 mila; Skerl Ser- 
gio.11 milioni 934 mila; Skerl 
Tombesi Norina 9 milioni 486 
mila; Skerlj Giovanni 15 mi- 
lioni 348'mila; Sklemba Mario 
9 milioni 268 mila; Skodler 
Giuseppe 32 milioni 204 mila; 
Skoff.Riccardo.15 milioni 524 
mila; Skorie Marcello 182 mi- 
lioni 211 mila; Trevisan in 
Skoric Laura 180 milioni 972 
ila. b 

Skutarich Giovanni 10 mi- 
lioni 279 mila; Slama Luigi 10 
milioni (852 mila; Slataper 
Franco 13 milioni 929 mila; 
Slavs ‘Renato 11 milioni 115 
mila; Slavich Claudio 10 mi- 
lionî 476 mila; Slavich Gianni 
16 milioni 69 mila; Slivar Gio- 
vanna ‘Anita 14 milioni 172 
mila; Sliver Elisabetta 15 mi- 
lioni 757 mila; Slobez Bruno 9 
milioni 897 mila; Slobez Re- 
nato 11 milioni 308 mila; Sl 
ga Rodolfo 9 milioni 604 mila; 
Smaldone Claudio 11 milioni 
794 mila. 

Smareglia Ciro 9 milioni 467 
mila; Smeraldi Luciano 20 mi- 
lioni 49 mila; Smilovich Albi- 
no 18 milioni 860 mila; Smo- 
quina: Leone 21 milioni 49 mi- 
la; Sobrero Luigi 21 milioni 
455 mila; Sodaro Antonio 41 
milioni 432; Sodi Mevenco 20 
milioni 459 mila; Magnan in 
Sodi Irmina 20 milioni/ 125 
mila; Solazzi Andrea 10 milio- 
ni 249 mila; Solazzi Umberto 
21 milioni 183 mila; Soldano 
Nicola 25 milioni 475 mil 
Rochelli in Soldano Gigliola 
28 milioni 131 mila; Soldera 
Vittorio 13 milioni 6 mila; Soli 
Danilo 20. milioni 371 mila; 
Solinas Aldo.13 milioni 33 mi- 
la; Solimas Carlo 17 milioni 
137 mila; Sollazzi Francesco 
16 milioni 379 mila; Somma 
Armando 13 milioni 840 mila; 
Somma, Giuseppe 32 milioni 
849 mila; Sommariva Mauro 
48 milioni 94 mila; Sommavil- 
la Italo 12 milioni 719 mila; 
Sonce. Silvio 17 milioni 189 
mila; Soncini Italo 16 milioni 
903 mila. 

Sonelli Bruno 13 milioni 410 
mila; Sonzio Guido 14 milioni 
‘27 mila; Sopelza Amedeo 12 
milioni 887 mila; Sopelza Gi- 
no 10 milioni 658 mila; Soran= 
zo Angelo 10 milioni 965 mila; 
Sorcie Corrado 9 milioni 115 
mila; Soreè Egidio 15 milioni 
956 mila; Sorge Elio 11 milioni 
906 mila; Sorina Virgilio 9 mi- 
lioni 342 mila; Sorini Elena 11 
milioni 6 mila; Sorini Livio-10 
milioni 614 mila; Sorini Vin- 
cenzo 14 milioni 858 mila; Sor- 
nig Massimiliano 12 milioni 
275, mila; Sorrentino Alfredo 
12 milioni 637 mila; Sorrenti- 
no. Antonino 10 milioni 415 
mila; Sors Giovanni 14 milio- 
Ni 858 mila; Sosic Luigi 11 
milioni 73 mila; Sossi Fulvio 
10 milioni 222 mila; Sossi Ma- 
rio 10 milioni 561 mila; Sossi 
Renato 10 milioni 903 mila; 
Sossi-Renzo 13 milioni 689 
mila; Sottocasa Gianna Ma- 
ria 9 milioni 739 mila; Sover- 
chi Tomaso 9 milioni 906 mi- 
la; ‘Sovich Claudio 11 milioni 
317 mila. 

Sovich Matteo 10 milioni 
465. mila; Sovich Roberto 9 
milioni 123 mila; Sovrano Ric- 
cardo 9 mili 664 mila; 
Spaccini Marcello 16 milioni 
954 mila; Spadaro Alfredo 13 
‘milioni 632 mila; Capolongo 
Clara 9 milioni 691 mila; Spa- 
doni Renato 25° milioni 637 
mila; Spagna Enzo 10 milioni 
460: mila; Spagnul Emilio 9 
milioni 866 mila; Spagnul 
Giulio 9 milioni 995 mila; Spa- 
gnul Sergio 11 milioni 417 mi- 
la; Spanghero Everardo ,18 
milioni 311 mila; Spangaro Li- 
cio 20 milioni 796 mila; Span- 
garo Romano 11 milioni 260 
mila; Spangher Francesco 23 
milioni 77 mila; Spangher 
Orietta 10 milioni 286 mi a; 
Spangher Roberto 10 milioni 
687 mila; Spanghero Alberto 
11 milioni 994 mila; Spanghe- 
ro Umberto 10 milioni 910.mi- 
la; Spanio Pietro 18 milioni 
947 mila; Spano Carlo 11 mi- 
lioni 302 mila; Sparatore Ma- 
rio 11 milioni 353 mila; Spa- 
venti Livio 9 milioni 971 mila; 
Spazzoli Bruno 10 milioni 690 
mila. } % 

Spazzapan Vladimiro 18 mi- 
lioni 148 mila; Specchi Mario 
9 milioni 602 mila; Balbi in 
Spehar Romilda 10 milioni 
326; Spera Renato 12 milioni 
951 mila; Sperandeo Ciro 11 
milioni 345 mila; Speranza 
Gaetano 10 milioni 443 mila; 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel.'77.26.62 


3 LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie- 
Ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. : 
Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 
Teletono 729201 


Alberto 9 milioni 851 mila; 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen-' 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 — hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 
milioni. si È 

Inomi sono tratti dall’elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
Comune (via Malcanton) e comprendono sia i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest’ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai nove 
milioni. 
P_i. 
Speranza Michele 16 milioni | 848 mila; Spinetti Paolo 11 
319 mila; Camporeale in Spe- | milioni 590 mila; Spiritiechio 
ranza Maria 15 milioni 369 | Antonio 9 milioni 101 mila; 
mila; Sperco Enrico 11 milioni | Spivach Arrigo 18 milioni 430 
197 mila; Speri Flavio 9 milio- | mila; Sponza Caterina 9 mi- 
ni 108 mila; Sperpin Rigutti | lioni 148 mila; Sponza Egidio 
Sergio 9 milioni 531 mila; | 9 milioni 657 mila; Sponza 
Spessot Arrigo 10 milioni.344 | Nicolò 10 milioni 580 mila; 
mila; Spessot Felice 12 milio- | Spreafico Sergio 9 milioni 84 
ni 531 mila; Spetic Stojan 10 | mila; Squicciarini Sebastiano 
milioni 622 mila; Spigno Luigi | 17 milioni 129 mila. 
| Squillani Giulio 14 milioni 


Spinelli Pasquale 11 milioni | 144 mila; Srebotnjak Irene 13 


milioni 867 mila; Stabile Bru- 
no 10 milioni 826 mila; Stabile 
Giacomo Gastone 10 milioni 
728 mila; Stabile Marcella 9 
milioni 262 mila; Stabile Stel- 
lio 10 milioni 344 mila; Stabile 
Tullio 13 milioni 130 mila; 
Staffieri Flavio 17 milioni 251 
mila; Staffuzza Gino:11 milio- 
ni 107 mila; Stafuzza Giorda- 
no 12 milioni 212 mila; Stafuz- 
za Ubaldo 12 milioni 767 mila; 
Stagnaro Bruno 15 milioni 76 
mila; Stagni Argeo 13 milioni 
898 mila; Stagni Costantino 
14 milioni 205 mila; Stagni 
Nicola 9 milioni 698 mila; Sta- 
gni Stellio 17 milioni 541 mila; 
Staleni Silvio 9 milioni 352 
mila; Stalizzi Giorgio 19 mi- 
lioni 849 mila; Staluzzi Carlo 
12 milioni 727 mila; Stambach 
Claudia 9 milioni 131 mila; 
Stampetta, Marinella 9 milio- 
ni 774 mila; Stancanelli Ar- 
naldo 20 milioni 759 mila; 
Stancher Bruno 9 milioni 24 
mila; Stancic. Elio 9 milioni 
366 mila, 


(continua) 


AL MAESTR 


Sì sono incontrati a Trieste, 
cinquant'anni dopo il. loro” 
esame di maturità, Egone 
Cenni, da Roma, che è stato 
organizzatore del convegno, 
Yanko Jez, Rosita Lacina 
Quagliano, Adriano Mercanti, 
Arrigo de Pangher Manzini, 
Livio de Pastrovich, da Mila- 
no, Leo Paschi, Chazi Sofiano- 
pulo, ‘Bruno Vasari, da Tori- 
no, e Silvia Zaban, da Riccio- 
ne, Non sono potuti interven- 
tire Marcello Savaldi (Israele) 
€ Giorgio Crane (California). 


La ragione dell’incontro, 
che ripeteva quello avvenuto 
dieci anni or sono, era nell’in- 
tima amicizia che li aveva 
legati, e li lega tuttora, duran- 
te il corso di studi fatto al 
ginnasio liceo «Dante Alighie- 
ri», e soprattuto il fatto di 
aver avuto come insegnante, 
per tutti gli otto anni di fre- 
quenza, dal 1922 al 1930, Gia- 
ni Stuparich, il cui alto esem- 
pio: s'è inciso in modo incan- 
cellabile nei loro cuori. 

Perricordare il grande mae- 


presso al sua tomba, ove han- 
no deposto un mazzo di fiori e 


ricordato gli amici che sono |! 


morti: Nico Moravia, Guido 
Silossi, Abramo Sacerdoti e 
Umberto Visintini. Dopo la 
visita alla Risiera, dove Elo- 
dia e Giani Stuparich furono 
prigionieri e \dove qualcuno 
dei presenti sperimentò pure 
la prigionia, gli amici hanno 
trascorso il tempo restante a 
ricordare i loro giovani anni, a 
Muggia e sul Carso. 


stro, essi si sono incontrati 


SEGNALAZIONI 


L'alloggio lacp 
di via Leoncavallo 


In merito all’esposto sotto- 
scritto da alcuni inquilini del- 
lo stabile di via Leoncavallo 9, 
riguardo a presunte inadem- 
pienze dell'Tacp nell’applicare 
la normativa regionale sulle 
azioni di revoca delle assegna- 
zioni, con particolare riferi- 
mento all’alloggio già asse- 
gnato in quello stabile al si- 
gnor Carlo Di Rocco, abban- 
donato da più tempo, si fa 
presente quanto segue. 

| L'Istituto, su conforme pa- 

rere — obbligatorio e vincolan- 
te — della commissione pro- 
vinciale assegnazione alloggi 
del 29.10.1979, provvedeva ad 
emettere decreto di revoca 
dell’assegnazione, ai sensi 
dell’art. 16 c) L. R. 26/75, già in 
data 5.12.1979, notificato sol- 
lecitamente in data 7.12.1979. 
Successivamente, il Di Rocco 
impugnava tale decreto nelle 
forme di legge, davanti al Pre- 
tore di Trieste, con ricorso del 
4.1.1980, ed in via istruttoria 
otteneva la provvisoria so- 
spensione. dell’esecutorietà 
del decreto stesso concessagli 
con ordinanza del 24.1.1980. 

Il processo di cognizione 
che ne scaturiva, si conclude- 
va in primo grado con senten- 
za favorevole all'Istituto, nel 
breve volgere di solo quattro 
mesi, per la comprensione del 
Pretore verso le pressanti 
istanze dell'ufficio legale del- 
l’Istuto volte a definire rapi- 
damente il giudizio. 

Tale decisione veniva tem- 
pestivamente appellata dal 
Di Rocco. Attualmente pende 
il reilativo processo d’appello. 
Inoltre, nonostante che il Pre- 
tore nella sentenza che defini- 
va il processo di primo grado 
nel merito, non avesse revoca- 
to la concessa sospensione 
dell’esecutorietà del provve- 
dimento, l’Istituto, pur nella 
non completa chiarezza della 
situazione giuridica venutasi 
a creare, ha egualmente av- 
Vviato azione esecutiva verso il 
Di Rocco. 

Ciò premesso, si invitano i 
firmatari dell’esposto a mag- 
gior prudenza ed informativa 
prima di intraprendere siffat- 
te iniziative tramite atti uffi- 
ciali, comunicati pubblica- 
mente, dal contenuto calun- 
nioso e diffamatorio, che V'I- 
Stituto si riserva senz'altro di 
perseguire penalmente per tu- 
telare il proprio buon nome. 
La presidenza dell’Iacp. 


Un ‘atto esemplare 


Desidero mettere in risalto 
l'esempio di rara onestà della 
signora Gianna Sottile, abi 
tante in via Schiaparelli 4. 
Sabato 2 agosto, ho smarrito 
il portafoglio contenente un 
rilevante importo in contanti, 
oltre i documenti. Nel giro di 
una decina di minuti sono 
stato ‘telefonicamente avver- 
tito, dalla signora Sottile, del 
ritrovamento del portafoglio, 
Che mi è stato prontamente 
ticonsegnato a domicilio. La 
Stessa signora ha rifiutato 
qualsiasi ricompensa ritenen- 
dosi paga dell’azione compiu- 
ta. Si può dunque ancora cre- 
dere nella bontà e nell’onestà 
del prossime. G. Vascotto. 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club 


Si terrà questa sera (con inizio 

‘alle 20.30 nella consueta sede) la 
prima delle riunioni conviviali per ì 
soci di entrambi i club cittadini — il 
«Trieste» e il «Trieste Nord» — che, 
‘aperte alla partecipazione delle si- 
gnore e dei familiari, sono in pro- 
gramma per tutto il mese d'agosto. In 
chiusura, il critico Carlo Ventura ter- 
Ta una conversazione sul tema «Cine: 
ma a Trieste: una realtà a due facce», 


Campeggio club 


Il nuovo consigliò direttivo del 

Campeggio, club. eletto dall'as: 
semblea dei soci è così composto; 
presidente, Pasquale Stefini; vicepre: 
sidente, Giuseppe Copetti: segreta- 
rio, Guido Comari; tesoriere, Giorgio 
Colia; consiglieri, Fabio Dominicini, 
Fulvio Fozzer, Armando Pasquale e 
Claudio Rimari. Collegio dei revisori: 
©scar Severi (presidente); Tullio Oli- 
votto e Giovanni Sabot. Collegio dei 
probiviri: Argeo Stoch (presidente); 
Giuseppe Fortini.e Dario Vidali. 


Inglese. gratis 
Lezioni gratuite di lingua inglese, 
vengono impartite ogni venerdì 
dalle 18.30 alle 19.30 nella sede di via 
San Nicolò 27, secondo piano. 


Beltrame ‘saldi 


Corso speciale Isef 


Per favorire una adeguata prepa- 

razione degli studenti diplomati 
delle scuole medie superiori della pro- 
vincia che intendono presentarsi ai 
concorsi degli Istituti superiori di 
educazione fisica, la Società Ginna- 
Stica Triestina organizza anche que- 
St'anno un corso. ginnico speciale. 
Esso avrà svolgimento nelle palestre 
sociali dal 18 agosto, con frequenza 
giornaliera dalle 8.30 alle 11.30, e sarà 
diretto da insegnanti diplomati. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
‘alla segreteria sociale di via Ginnasti- 
ca 47, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19, 
tel. 755651. 


Borse studio Enpas 


Contrariamente a quanto avve- 

nuto in passato, a decorrere dal: 
l'anno scolastico 1980/81 i certificati 
d'iscrizione ai corsi successivi per 
Ottenere il pagamento dei ratei di 
borse di studio a suo tempo già confe- 
rite dovranno essere presentati diret- 
tamente presso il locale ufficio Enpas. 


Incinta? ‘Serve aiuto? 


I “Centro di aiuto alla vita» può 

Qarti una mano, Chiama il 741440 
oppure vieni in via dell'Istria illunedì 
e il Venerdì dalle 16 ‘alle 18 o il 
mercoledì dalle 10 alle 12. 


Saluti dalla colonia 


L'Opera diocesana di assistenza 

comunica che i fancivlli partiti il 
28 luglio perla colonia di San Quirico 
di Recoaro, hanno fatto un ottimo 
Viaggio, e che tramite nostro inviano 
ai genitori e parenti tutti affettuosi e 
cari saluti. 


Sulle Pale di S. Martino 


L'Associazione XXX Ottobre Se- 
zione del Cai organizza peri gior: 
ni 15, 16 e 17 agosto una gita a S. 
Martino di Castrozza con soggiorno al 
Rifugio Rosetta e salite alla Cima 
Vezzana (m. 3193) ed alla Cima Fra- 


dusta (m. 2937). Informazioni e preno- 


tazioni in sede, via S. Pellico 1. 


Sulla Creta Grauzaria 


L'Associazione XXX Ottobre Se- 

zione del Cai organizza per dome- 
nica 10 agosto uria gita a Bevorchians 
con salita alla Creta Grauzaria (m. 
2066). Informazioni e prenotazioni in 
sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


Da Charlie Shop 


Via S. Lazzaro 18: grandi occasio- 
ni di pelletteria e confezioni. 
Sconti dal 15 al 40%. (Comunicato al 
Comune ai sensi L.N. 80 el 19.3.80%ìl 
23.7.80\dal'29.7.80). 


Lanzoni triestine 


Gli autori di canzoni triestine 
sono invitati a far pervenire entro 
il 6 settembre prossimo una loro com- 
posizione in triplice copia con sparti- 
to per pianoforte e canto e con una 
«musicassetta» recante l'incisione 


del pezzo, alla segreteria del Festival 
della. nuova canzone .triestina con 
sede in via Giulia 75 a Trieste, tel. 
040°566286. 


Parco di Fusine 


La Farit ha in programma per 
domenica 21 settembre una gita 
in corriera'a Fusine con visita guida- 
ta a quel parco naturale regionale. 
Perinformazioni gli interessati posso- 


no telefonare ogni sera dalle 19 alle 20, 


al numero 732320. 


Boschi del Carso 


Nella sede di via Trento. 1 (tel. 
631454) della sezione di Trieste 
del Wwf, Fondo mondiale perla Natu- 
Ta si può acquistare il volume che 
contiene gli atti dell'incontro sul te- 
ma «I boschi del Carso: quale futu- 
To?» che si è tenuto nel gennaio 1978 a 
Rupingrande con gli auspici della 
Provincia di Trieste, della Comunità 
montana del Carso e del Wwf. La sede 
è aperta dalle 17.30 alle 20 dei giorni 


feriali, sabato escluso. 


Ha inizio da Beltrame una ecce- 

zionale vendita di saldi a prezzi 
tutti da vedere, fino a totale esauri- 
mento dei capi proposti. I saldi di 
Beltrame sono vere occasioni sta in 
Voi coglierle e trarne il Vostro van- 
taggio. Comunicazione al Comune di 
Trieste ai sensi della L. 80 dd. 19.3.80 
in data 17.7.80. 3 


LU , . 
L'Ape Regina Boutique 
Vendita promozionale delle colle- 
zioni estive: Ginocchietti, Lam- 
bers, Pims, Lux Sport, Bloom. Abiti e 
completi in seta scontati del 50%, 
camicie in cotone e seta scontate del 
50%, gonne lino scontate del: 60%, 
accappatoi scontati del 60%. L'Ape 
Regina Boutique, v. Genova 21. 


AI Bagaglio 
Piazza della Borsa 15, vendita 
‘promozionale con sconti fino al 
50% su tutti i modelli delle collezioni 
primavera-estate ’80 di ‘Armani, Mis- 
‘soni, Callaghan, Complice, Krizia, C. 
Dior, Valentino, Cavalli, Pasquali, 
Maud Frizon. (Comunicato al Comu: 
ne di Trieste in data ‘30.680 legge 
19.3.80 n. 80 dal 5.7.80 al 5.9.80). 

i 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30.e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 611740 
(angolo via G. Carducci) 


assalito’ e bastonato: 


Uscito con disperata ‘tenacia dal tunnel 
della droga, uno studente ventiquattrenne 
incominciò a nutrire sentimenti di avversio- 
ne e di odio per tuttì i «robieri». Una notte 
d'estate, in una piazza del centro, rievoca- 

‘va con alcuni amici il suo trascorso calva- 
rio .e, parlando, disse che avrebbe rotto la 
faccia al primo spacciatore che gli fosse 
capîtato a tiro. Non aveva ancora finito la 
frase, quando da quelle parti capitò un 
pensionato cinquantenne, sospettato di es- 
sere dedito ai particolari traffici. Non appe- 
na lo vide, lo studente lo affrontò con 
violenza, gli sferrò un cazzotto, atterrando- 
lo; e quindi gli sottrasse un borsello con 
ottantamila lire. L'aggredito venne accom- 
pagnato all'ospedale e dopo le cure indicò 
nello studente la persona che lo aveva 


L’indiziato venne rintracciato, ammise di 
avere colpito il presunto robiere e di essersi 
impadronito di un pacchetto che egli ritene- 
va contenesse bustine di eroina. Mentre 
l’altro era d terra, egli si era diretto verso le 
tive ed aveva buttato l’involto in mare 


Una lezione a boomerang 


senza nemmeno controllare che cosa effetti 
vamente contenesse. Concluse affermando 
che il suo gensio aveva avuto un unico 
scopo: quello di dare una lezione ai vendi- 
tori di morte e di vendicarsi così di tutti î 
suoi appena superati termini. 


Forse disse la verità ma venne, tuttavia, 
imputato dî rapina e di lesioni personali 
volontarie aggravate, reati per i quali il 
Tribunale penale gli inflisse un anno e-otto 
mesì di reclusione e 180 mila dì multa con i 
benefici di legge. Patrocinato dagli avvoca- 
ti Cacciatore di Udine e Beniamino Antoni- 
ni di Trieste, l'ex drogato ricorse, e dalla 
sua ormai lontana rivalsa si riparla davan- 
ti alla Corte d’appello, presieduta dal dott. 
D'Amato e formata: dai consiglieri dott. 
Moscato e dott. Salerno, p.g. il dott. Ballari- 


ni, cancelliere îl dott. Gelli, che gli riduce la 


pena a un anno e 4 mesi di reclusione e 120 
mila lire di multa. Avrà avuto anche ragio- 
ne ma recriminare sul passato non serve. 
Malgrado tutto, la miglior vendetta è anco- 
ra e sempre il perdono. 


mir, 


Orari estivi in piscina 


l'assessore risponde alle critiche di un allenatore 


progetto di massima che pre- 
vede una spesa di 900 milioni 
per la costruzione di una nuo- 
va piscina nell’area dell’ex 
maneggio di S. Giovanni, pi: 
scina che verrà sicuramente a 
beneficio del nuoto triestino. 
L'assessore, avv. Giovanni 
Sblattero. 


Il libro di cucina 
di Caterina Prato 


Leggo con piacere sul «Pic- 


nistrazione comunale fare del- 
le valutazioni di merito spor- 
tivo, ; 

In tale periodo estivo l’esi- 
Buità e la saltuarietà delle 
presenze e la opportunità di 
un certo risparmio nella spesa 
di gestione, ha indotto la 
Giunta municipale a delibera- 
re l'apertura dell'impianto 
con inizio alle 10.30 anziché 
alle 8.30 usuali, consentendo 
il disimpegno di parte del per- 
sonale, in particolare bagnini, 
che possono essere impiegati 
presso i bagni comunali, alla 
Spiaggia, a fianco del persona- 
le stagionale assunto allo 
scopo. 

In effetti, pur comprenden- 
do che gli atleti preferirebbe- 
ro iniziare gli allenamenti an- 
timeridiani nelle prime ore 
del mattino, non si ritiene op- 
portuno ampliare l’orario sta- 
bilito, anche nella considera- 
zione che la media delle pre- 
senze non supera la ventina di 
persone, 

Infine, per quanto riguarda 
il presunto disinteresse attri- 
buito al Comune nei riguardi 
del nuoto, e di quello agonisti- 
co in particolare, ‘chiunque 
frequenti la piscina e ne cono- 
sca la complessità, può ren- 


Inriferimento alla denuncia 
esposta dal dott. Del Campo, 
quale allenatore dell’Unione 
sportiva triestina nuoto, nelle 
«Segnalazioni» del 25 luglio 
scorso, sotto il titolo «Allena- ! 
menti in piscina», l’avv. 
Sblattero, assessore allo sport 
del Comune, desidera puntua- 
lizzare la situazione del nuoto 
agonistico nella piscina «B. 
Bianchi». 

La Federazione italiana 
nuoto dispone, per le diverse 
attività di sua competenza, 
dell’intera vasca in tutti i 
giorni feriali dalle 15 fino a 
notte inoltrata e provvede al- 
la distribuzione ‘delle corsie 
tra le varie società natatorie 
secondo propri criteri. 


In aggiunta a ciò, nel perio- 
do estivo, dal 1.0 giugno al 30 
agosto, venendo a cessare 
gran parte delle attività svol- 
te in mattinata (Forze arma- 
te, scuole, centro addestra- 
inento nuoto federale ecc.) lo 
spazio acqueo disponibile può 
essere concesso alle suddette 
società, su loro richiesta, in 
base ad un criterio di epua- 
glianza tra le stesse, rion po- 
tendo e non dovendo l’ammi- 

dersi :conto dell'onere da so- 


Piccolo albo 
stenere per la sua gestione e 


simpatico articolo sul libro di 
cucina della Caterina Prato a 
firma Roberta Carpinteri. 
Vorrei precisare che la «Sùd- 
deutsche Kiche» non venne 
pubblicata nel 1880, ma alcu- 
ni anni prima. Io stessa pos- 
siedo un esemplare del 1865, 
che è la quinta edizione e che 
riporta la prefazione alla pri- 
ma edizione datata «Gratz, 
August 1858». 

Grata se vorrete comunica- 
Te quanto precede alla signo- 
rina Carpinteri, vi porgo di- 
stinti saluti, Elfrida. Gold- 
Stein, Monfalcone. 


Nadia, non Wanda 

In riferimento; alla segnala- 
zione apparsa sabato 2 ago- 
sto, sotto il titolo «Cortesia e 
premure al Burlo Garofolo», 
siamo pregati di precisare che 
il nome della lettrice è Nadia e 


tina di lunedì 28 luglio, fra le 8 | richieste agli utenti, in parti- | Non Wanda Gerdol Zanutel. 


ele 9, durante una manovra di | colare agli atleti. 3 
parcheggio in Passo di Piazza, Può invece essere affermato 


colo illustrato» del 19 luglio il 


Ringraziamenti 
di un insegnante 


Egregio direttore, innega- 
bilmente fa piacere. leggere 
elogi per la propria attività, 
specialmente se provengono 
da persone semplici come l’o- 
peraio triestino, autore della 
lettera comparsa giorni ad- 
dietro nel «Piccolo». Nell’as- 
sociarmi con consapevolezza 
a quanto ha scritto quel letto- 
re, confido che la Sua parteci- 
pazione attiva alla vita citta- 
dina non venga meno. 

Colgo l'occasione per ricor- 
dare che anch'io ho scritto 
recentemente parole di rin- 
graziamento che erano rivol- 
te, in una mia lettera alle 
«Segnalazioni», alla prof. 
Frausin, assessore. all’assi- 
stenza. sociale, e al sindaco 
Cecovini. Ho inteso esprimere 
la mia riconoscenza alla prof. 
Frausin per il suo intervento a 
favore degli invalidi civili, 
grazie al quale ora perviene a 
domicilio quell'assegno inte- 
grativo della Regione che, pri- 
ma, doveva essere riscosso 
nell'esattoria di via Nordio. 
Qualcuno forse ricorda anco- 
Ta quanto scrissi alle «Segna- 
lazioni» nel novembre dell'an- 
no scorso quando, a seguito di 
un improvviso sciopero degli 
impiegati dell’Esattoria, fu 
sospeso il pagamento proprio 
di quell’assegno così necessa- 


; rio a. tante persone 


‘Al sindaco il mio grazie va 
invece per l'invio della tessera 
valida per lo scoàto ai pensio- 
nati nei cinema cittadini. 
Penso che leggere queste pa- 
role di riconoscenza farà pia- 
cere agli interessati. Prof. Eu- 
genio Sinigaglia. 
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nella zona a disco orario, ha | che nessuna altra disciplina 
gravemente danneggiato una | sportiva è talmente sostenuta 
«127» di color marrone meta- | dall'amministrazione comu- 
lizzato, è pregato di mettersi | nale, prova ne sia che, oltre 
in contatto con il 7784270, | alle notevoli spese impegnate 


CANALE 41 


TELEPICCOLO 


CANALE 55 


chiedendo di Colombo. C'è per le manutenzioni straordi- 
chi ha visto e rilevato ilnume- | narie della «Bianchi», recen- 
ro di targa. temente è stato approvato il 


L’automobilista che la - dell’esiguità delle tariffe 


ORE 21.00 


Lo scalo di Cervignano 


bili e l'inflazione in atto, dan- 
neggiarido perciò fortemente 
ogni possibilità di rilancio di 
tutti i porti dell'Alto Adriati- 
co; la zona proposta quale 
alternativa ricade entro uno 
degli ambiti di tutela ambien- 
tale previsti dalla Regione per 
particolari pregi naturalistici 
(è precisamente indicato con 
E 13: Bosco Sacile «ambiente 
planiziale costituito da allu- 
Vioni sabbioso-limose con fal- 
da freatica in superficie...»), 
‘mentre la zona di Cervignano- 
Strassoldo non è affatto con- 
templata nell’elenco, ed è 
quantomeno strano che per- 
sone tanto sensibili alla pro- 
blematica ecologica abbiano 
dimenticato questo impor- 
tante aspetto. £ 

E° giusto invece che i pro- 
prietari dei terreni espropriati 
ottengano congrui e immedia- 
ti indennizzi e che le popola- 
zioni interessate pretendano 


Ho letto con interesse gli 
articoli riguardanti it proble- 
ma della localizzazione dello 
scalo: ferroviario. regionale. 
Sintetizzo i punti fondamen- 
tali della discussione: il parco 
di smistamento si pone quale 
struttura fondamentale per la 
riorganizzazione è l’ammoder- 
namento di tutta la rete ferro- 
viaria italiana nord-orientale; 
per l’arretramento ad occi- 
dente del confine conseguen- 
te alle vicende della seconda 
guerra mondiale, Trieste, per- 
duti gli scali orientali, deve 
necessariamente usufruire 
per il riordino dei treni di 
ampi piazzali di smistamento 
che, per l'esiguità del suo ter- 
ritorio, non può trovare se 
non nella pianura friulana; la 
Regione diede l’incarico a no- 
ti studiosi di scegliere l’ubica- 
zione più adatta per tale 
impianto. 

Tra le sette ipotesi prelimi- 


ORE 17.30 
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sesta puntata 


ORE 22.30 


La romana 


con Gina Lollobrigida 


CARRA ZZIZZZARA I 


Questa sera vi proponiamo: 


Era notte a Roma 


con Giovanna Ralli 


Inoltre vi segnaliamo. 


Tre vote doma. { 
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nari vennero individuate, 
quali più valide, sotto l’aspet- 
to delle distanze minime peri 
vari percorsi, quella di Cervi 
gnano, parallelamente alla li- 
nea Cervignano-Udine- 
Tarvisio, e quella di S. Gior- 
gio di Nogaro, parallelamente 
alla linea Trieste-Venezia; 
venne prescelta Cervignano 
per motivi tecnici (natura dei 
terreni) e anche perché S. 
Giorgio avrebbe sfavorito tut- 
ti gli itinerari Trieste-Austria 
e Monfalcone-Gorizia, in 
quanto in posizione più 
eccentrica. (Giustamente in 
una recente intervista al «Pic- 
colo», l’on Modiano ha ribadi- 
to l’importanza prioritaria 
dello scalo di Cervignano per 
il rilancio portuale di Trieste). 
Sulla base di queste consi- 
derazioni appare problemati- 
co lo spostamento dello scalo 
lungo l’asse S. Giorgio-Porto. 
Nogaro, come ora, dopo anni 
dalla divulgazione dei proget- 
ti, viene prospettato dagli 
«Amici di Cervignano», Infat- 
ti, l'impianto da essi propo- 
sto: non si trova su assi ferro- 
viari di notevole importanza; 
crea, quantomento, gli stessi 
problemi ambientali, di inse- 
diamento e del personale, pro- 
dotti dalla scelta di Cervign 
No; è ubicato su terreni di 
bonifica, quindi tecnicamente 
meno validi e con costi co- 
munque maggiori; non favori- 
sce affatto Porto Nogaro, poi- 
ché avere lo scalo a una venti- 
na di chilometri di distanza 
‘anziché nelle immediate vici- 


dall'attuazione di tale opera, 
com'è loro diritto, le garanzie 
necessarie per uno sviluppo 
ordinato del territorio, in ter- 
mini di progresso sociale ed 
economico. Distinti saluti 
Carlo Genzo. 


Attenti alle spinte 


Purtroppo può succedere a 
tutti, quindi racconto quel 
che è successo a me, invitan- 
do chi legge a stare bene at- 
tento quando va in autobus; Il 
24 giugno, salita su una vettu- 
ra della linea 5 davanti all’O- 
spedale Maggiore (erano circa 
le 11) mi sono sentita spingere 
in malo modo. Non ho pensa- 
to in quel momento alla borsa 
che avevo a tracolla, ma 
quando sono scesa mi sono 
‘accorta che era aperta e mi- 
era\stata portata via una di- 
screta somma di denaro. Nun- 
zia Caffau. 


Vani diritti 

Siamo un gruppo di pensio- 
nati dai 65 agli 80 anni, qual- 
cuno più. vecchio ancora. 
Quando abbiamo incassato la 
pensione il previsto aumento 
di 40 mila lire non ci è stato 
versato ‘né alle Banca del 
lavoro né -alla Posta. Siamo 
vecchi, ammalati e di quel 
denaro abbiamo tanto biso- 
gno. Ci spetta o no di diritto? 
E allora perché non ce lo dan- 
no? Qualcuno cerchi di saper- 
lo telefonando all’Inps.e ci dia 
una risposta. Tanti ringrazia- 
‘menti. (Lettera firmata) 


TRIESTE - Via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 


pi iipiriiiiiiità 


CONVENIENZA 
E FEDELTA PHILIPS 


nanze, non ha conseguenze 
negative per il porto, visto che 
i porti di Trieste e Venezia, 
che beneficeranno comunque 
di tale infrastruttura, sono po- 
sti a distanze ben maggiori. 

Infine, non meno importan- 
ti considerazioni: la nuova 
progettazione richiederebbe 
anni di lavoro, provocando 
gravi rinvii e forse anche una 

rinuncia all'effettiva realizza- 

zione dell’opera, considerati 
|| gli stanziamenti oggi disponi- 


SALDI 
SALDI 


CALZATURE E PELLETTERIE 


interventi fapidi anche 
con idraulico, eletticista, 
| piastrellista, pittore. fabbro. 

Preventivi gratuiti TRIESTE 
Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 
dalle 17 alle 19. 


agosto occasioni favolose! 
(Comunicato al Comune ai sensi L.N. 80 del 19.3.80 dal 5:8.80) 


(EURO SHOE 


Da oggi i saldi sono ancora più saldi e te ne renderai 
conto visitando il nostro negozio - Per tutto il mese di 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Crescono le antenne di «Telepiccolo» 


Sta per essere ultimato dagli operai e dai tecnici il montaggio del traliccio di una delle antenne di trasmissione dei programmi 
dî «Telepiccolo». La nuova antenna, installata a Conconello, permetterà di migliorare sensibilmente la qualità della ricezione 
dei programmi e consentirà di coprire anche le zone «d’ombra» cittadine, cioè quelle più difficili da raggiungere per la 
conformazione del terreno. L'altra parte della città, infatti, è già servita da un trasmettitore che si trova a Muggia. La messa in 
opera di questa nuova antenna rientra nell’attuazione dei lavori che servono per completare la rete degli impianti tecnici perla 
diffusione dei programmi di «Telepiccolo». Naturalmente le opere non si fermeranno qui: il piano di espansione prevede che 
«Telepiccolo» venga ricevuta da tutti i centri della regione 


(Italfoto) 
DE 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 agosto 1980 


CONFERENZA DI VINCENZO BALBIS AL ROTARY CLUB «TRIESTE» 


«Vele nella leggenda» 
sull'onda della parola 


(L. C.) — I tempi della navî- 
gazione a vela, già favolosi 
ma, în effetti, nontanto remoti 
(terminarono meno di cin- 
quant’anni fa), sono stati rie- 
vocati per i soci del Rotary 
club «Trieste» da Vincenzo 
Balbis, un ligure legato da 
lunga consuetudine al mondo 
adriatico, dal quale s’appre- 
sta a prendere congedo. 

Sull'onda della vivace e va- 
riegata conversazione dell’o- 
ratore, che ha preso lo spunto 
dal recente libro «Vele nella 
leggenda» del suo conterra- 
neo Flavio Serafini, gli ascol- 
tatori hanno compiuto un av- 
venturoso viaggio nel passa- 
to, imbattendosi nelle caratte- 
ristiche figure dei capitani co- 
raggiosi, degli audaci mari- 
nai e dei disinvolti medici di 
“bordo del secolo scorso. 

Nomi di vascelli del tempo 
che fu ed episodi drammatici 
vissuti dai loro equipaggi so- 
no statiì ricordati da Vincenzo 
Balbis, che non ha mancato di 
rendere particolare omaggio 
all’abilità e all’ardimento dei 
vecchi «capohornisti». Il pri- 
mo lussignano che passò il 
Capo Horn, e lo fece nei due 
sensi, gll’andata e al ritorno, 
fu Pietro Giacomo Leva nel 
1834 su di un brigantino di 
sole 296 tonnellate, con un 
equipaggio ‘di 10 uomini. Gio- 
vanni Visin lo seguì ‘con il 
veliero «Splendido» nel 1853, 
mentre Giovanni Sissul com- 
pì l’impresa verso il 1860. 

Nel 1859 il brick Ivich, già al 
comando di Nicolò Pillepich 
di Fiume, fu avvistato lungo le 
coste occidentali del Messico 


Corsi 
Encip 


Nei centri professionali dell'En- 
cip si sono conclusi gli esami del- 
l'anno scolastico 1979-80, ai quali 
sî sono presentati 425 allievi; di 
questi 400 sono stati promossi, 25 
respinti. Il presidente dell’associa- 
zione, scolastica, Severino Zucca, 
‘ha rilevato l'importanza di questa 
istituzione e ha rivolto un indirizzo 
di saluto ai giovani che hanno 
completato la preparazione pro- 
fessionale, augurando di affronta- 
re con serenità ed impegno il diffi- 
cile mondo del lavoro. 

Si sono aperte, intanto, le iscri- 
zioni ai corsi che sì terranno du- 
rante l’anno scolastico 1980-81; gli 
interessati possono rivolgersi alla 
segreteria della scuola, in via Maz- 
zinì 32, per avere maggiori infor: 
‘mazioni a per ritirare l’opuscolo 
illustrativo. deì singoli corsi. 

Ecco l’elento degli allievi che 
hanno superato gli esami di fine 
‘anno, conseguendo il diploma 0 
l’ammissione ai corsi superioti. 


Scuola di stenodattilografia. 
Hanno conseguito il diploma: Be- 
nolich Mirella, Bonomo Silvana, 
Breveglieri Rita, Comelli Fabiola, 
Cozzi Elena, Felluga Giuliana, 
Grassi Adriana, Perosa Tiziana, 
Prele Marina, Rados Fabiana, 
Schweitzer Sandra, Span Marta, 
Spongia Nevia, Toppan Federica, 
Dobrigna Rossana, Furlan Isabel- 
la, Giorgi Elena, Zamola Sergio, 
Devescovi Luisa, Leopardi Laura, 
Piacente Erica, Pucci Nadia, Tafu- 
ro Daniela, Visintin Fabiana. 


Sono ‘stati ammessi al secondo 
corso: Aiza Adriana, Bosich San- 
dra, Brieger Silvia, Caniglia Elena, 
Cerkvenik Marta, Clai Ferri Mi- 
riam, Greco Marina, Pigatti Maria 
Grazia, Scaggiante Armida, Sma- 
teglia Giuliana, Zaccaron Cinzia, 
Bacchin Antonietta, Cavalli Anto- 
nella, Fulin Roberta, Furlani Ta- 
nia, Giorgiani Giuliana, Marchese 
Ornella, Saba Laura, Stocchi Mas: 
simo. 

Sono stati ammessi al terzo cor- 
so: Burgio Ester, D'Agaro Manue-. 
la, Fontanot Susanna, Pozzari 
Claudia, Prelli Paola, Sellan Pao- 
la, Benedetti Liana, Bertok Fran- 
ca, Luschamani Antonella, Magni 
‘Angela, Navarra Elisabetta, Ster- 
pin Giuliana, Vavalà Luciana. 

Hanno conseguito il diploma in 
dattilografia: Abbiati Maria Luisa, 
Cafagna Manuela, D'Agostino Eli- 
sabetta, Fabian Damiana, Hvastia 


Marina, Copacin Iurman Alma,, 


Ludovisi Flavia, Mariantoni M. 
Caterina, Mazzi Liliana, Montella 
Carmine, Pirrone: Paolo, Reanda 
Anna, Vaccari Patrizia, Vatta Sil- 
vana, Brieger Silvia, Chiesi Paola, 
Ellero Elisabetta, Fazzini Giorgi 
Irma, Fiorella Lucrezia, Lantsche- 
ner Lorena, Mori Ester, Palazzo 
Franco, Pauluzzi Maria Paola, 
Saccone Luisa Maria, Salamon 
Patrizia, Trippar Donatella, Bian- 
chi Stefania, Cavalieri D'Oro Ma- 
ria, Crisafi Gaetana, D'Agostini 
Elena, Detoni Cristina, Gherlani 
Giusi, Hillebrand Erika, Lui Nico- 
letta, Marzoli Roberta, Menichini 
Antonella, Micheli Susanna, Ri- 
tossa Ondina, Spazzali Rossella, 
Varcounig Tiziana. 

Sono stati ammessi al secondo 
anno di dattilografia: Antodicola 
Miriam, Benedetti Roberto, Borgo 
Rita, Castellano Gennaro, Dotti 
Laura, Giovanni Aurora, Sola 
Margherita, Resinovic. Cristina, 
Spangher Franca. 

Sono stati ammessi al terzo cor- 
so di dattilografia: Affinito Flora, 
Apone Paola, Bartoli Fausta, Di 
Bernardo Renata, Doljak Vesna, 
D'Onofrio Lomè, Lampe Luisa, 
Marchi Federico, Merkuza Vera, 
Russo Brunella, Sigur Tiziana, 
Stocca Caterina, Tamburlini Ma- 
ria, Tordi Federica, Zerni Ma- 
nuela. 


Scuola di contabilità. Diploma 
di contabile d'azienda: Grion Mar- 
gherita, Sbisà Livio, Spolaore 
Maria Silvia, Vatta Silvana, Zac- 
chigna Maria, Bocchini Fulvia, 
‘Bologna Giuliana, Diqual Giovan- 
na, Dobrigna Rossana, Katalan 


Gigliola, Lo Nigro Tiziana, Piani- 
giani Elena, Visnoviz Maila, Por- 
porati Monica. 

Diploma di addetto ai libri paga 
e contributi: Coceani Lorella, Ga- 
rofalo Enrica, Pesaro Mauro, Om- 
bra Mario, Pacini Giuliana, Rinal- 
di Luisa, Zago Emanuela, Bernar- 
dini Mauro, Biasi Susanna, Boico 
Gloria, Cramer Nives, Covacich 
‘Alida, Gaeta Patrizia, Gezzi Ilaria, 
Laiso Mariagrazia, Manteria Lui- 
Sa, Ratissa Alessandr), Sgualdini 
Annamaria, Sigulin landa. 

Diploma di addetto ai libri Iva: 
Cassanelli Maria, D'Agostini Mau- 
ra, Poli Ornella, Sbisà Livio, Scat- 
taini Antonella, Sfreddo Alberto, 
Vatta Silvana, Blasi Susanna, Di- 
qual Giovanna, Fornasari Barba- 


ira, Gezzi Ilaria, Laiso Maria Gra- 


zia, Modolo Liliana, Paoli Luciana; 
Roberti Roberto, Rudez Maria 


Luisa, Susmel Maria Grazia, Tom- | 


masoni Nives. 


Centro meccanografico. Diplo- 
ma di operatore meccanografico: 
Boccali Iria, Coronica Franco, Gili 
Giuseppina, Glavina Batic Anna- 
maria, Glavina Edwin, Iarnig Gi- 
gliana, Medeossì Mauro, Pigatti 
Graziano, Polst Aldo, Sklemba 
Elena, Fasano Manuela, Manocchi 
Antonio, Mizzan Sandra, Parovel 
Manuela, Pitacco Mauro, Sartori 
Elena, Silich Silvio, Taddeo Ga- 
briella. 

Diploma di programmatore Co- 
bol: Bandel Manuela, Bartole 


UN APPELLO DELL’ENPA 


Dare da bere 
agli assetati 


L’Ente nazionale prote- 
zione animali rivolge un 
appello ai cittadini affin- 
ché collothino sui poggio- 
li, terrazzi e balconi reci- 
pienti d’acqua per consen- 
tire agli uccellini di disse- 
tarsi. Diverse fontane so- 
no inefficienti e gli anima- 
li, specie i randagi, non 
riescono a trovare un goc- 
cio d’acqua. Sarebbe, per- 
tanto, opportuno che 
qualche contenitore d’ac- 
qua venisse sistemato an- 
che nei punti dove, abi- 
tualmente, si ritrovano 
gatti ed altri animali sen- 
za padrone. 


|Mauro, Cainelll Franca, Pera 
| Franco, Puggioni Gabriella. 
‘ Diploma di perforazione schede; 
Adami Isabella, Andreasich Gra: 
ziella, Arangio Anna, Benedetto 
| Valeri Arianna, Burolo Graziella, 
« Buzzanca Antonio, Calusa Sneza- 
ina, Currò Raffaella, De Rosa Anna 
7 Roberta, Fabbri Daiana, Grubissa 
‘Daniela, Mele Adriana, Rantschi- 
‘gai Anna, Sperandio Annamaria, 
| Soranzio Nicoletta. Vattovani Se- 
lrena, Buehberger I ra, Boncom- 
‘pagno Gabriella, Canella Morena, 
'Cassio Lucia, Coloni Malvina, 
Klun Tamara, Loiacono Annama- 
ria, Marzari Nivea, Milloch Dona- 
tella, Moscolin Liliana, Pisco Mi 
riam, Ritossa Patrizia, Rosè Elia- 
na, Scher Dariella, Steffinlongo 
Cristina. 


Centro moda ed estetica. Diplo- 
ma di sarta confezionista: Fogar 
IHeana, Husu Finali Amalia, Rosa- 
tì Silva, D'Agnolo Patrizia, Misino 
Nidia, Poropat Maria, Zochil Rita, 
Del Bono Maria, Laterza Maria, 
Maggi Elena, Ritossa Ondina. 


Diploma di estetista: Delise Ar- 
dea, Pecile Adriana, Roman Rosi- 
taj Stifanic Vesna, Volsig Loreda- 
na, Zopp Ileana, Bassan Paola, 
Coloni Malvina, Grassi Adriana, 
Marsetti Astrid, Skolk Rosa, Apo- 
stoli Licia,  Biancolillo Graziella, 
‘Persic Patrizia, Romanin Libera, 
Visintini Noris, Tremul Silvia, Cal- 
legaris Mirella, Callini Claudia, 
Davidè Ada, Miali Luciana, Nalet- 
to Gianna, Antunovic Miriana, 
Cauto Rossana, Codecco Elena, 
‘Kalin Natascia, Del Conte Mari 
nella, De Marco Laura, De Senibus 
Malgorzata, Esposito Elena, Gran- 
ci Rosella, Miccoli Manuela, Nonis 
Dina, Salerno Irina, Vigini Nivia, 
Bastiani Lucilla, Peratello Cinzia, 
Persi Sandra, Sossi Teodora, Ste- 
fani Patrizia, Tremul Silvia, Vidic 
Zuonka. 

Diploma di massaggiatrice: Ar- 
mani Rosanna, Barbieri Antonia 
‘Luisa, Gattuso Emanuela, Lapor- 
ta Nerina, Toffoli Antonietta, 
Zopp Ileana, Campanella Lucia, 
Panettieri Laura, Riccardi Lory, 
Vercon Palma, Zaghi Annamaria, 
Anbatematteo Adelina, Coslovich, 
Chiarelli Nadia, Fergnani Cinzia, 
Sossi Teodora, Rozic Maria Luisa, 
‘Callegaris Mirella, De Mitri Danie- 
la, Fonda Bruna, Ustolin Eliana, 
Canziani Bruna, De Marco Laura, 
Mattelig Patrizia, Pieri Laura, Pra- 
visani Luciana, Roman Rosita, Si- 
‘monetto Dionisia, Ceo Grazia, Cu- 
bei Barbara, Gustin Adriana, Ko- 
‘matz Novella, Rasmini Elena, To- 
mei Anna, Valerio Laura, Carletto 


Gigliola, Fiorenci Licia, Kakovic 
M. Teresa, Mazzaroli Lucia, Maz- 
zoni Alessandra, Misele Maila, 
Tommasini Barbara. 

Diploma di pedicure estetico: 
Fabris Claudia, Giberna Lorella, 
Malle Cinzia, Marconi Caterina, 
Lorenzi Luciana, Bulsiz Edmea, 
Mignemi Iolanda, Pahor Merce- 
des, Bacar Liliana, Casa Romana, 
Righini Giovanna, Stogaus Gio- 
vanna, Coloni Nevia, De Los Ange- 
les Quintas Maria, Gasparini Leti- 
zia, Panettieri Laura, Adami Gior- 
gia, Beneduce Maria, Comel Ange- 
la, Marchesan Ambria, Bonin Flo- 
ra Lorella, Perko Jerica, Scara- 
mucci Giannina, Zacchigna Silva- 
na, Sterle M. Grazia, Grison Tatia- 
na, Hrovatin Marina, Kosmac Ale- 
na, Mellone Anna, Spazzali Gra- 
ziella, Colono Giuliana, De Monte 
Nadia, Maurin Mirella, Polacco 
Daniela, Ribarich Branca. 


Diploma di manicure: Fabris 
Claudia, Giberna Lorella, Malle 
Cinzia, Marconi Caterina, Bulsiz 
Edmea, Pahor Mercedes, Romano 
Rosanna, Gasparini Letizia, Pa- 
nettieri Laura, Bellini Roberta, 
Flora Lorella, Leibelt Daniela, 
Perko Jerica, Scaramucci Gian- 
nina. 

Diploma di visagista: Campa- 
nella Lucia, Esposito Elena, Gren- 
ci Rosella, Miccoli Manuela, Nonis 
Dina. 4 


messi agli esami di licenza media: 
Antonaz Andrea, Antonaz Paola, 
Barbali Roberta, Bastiani Maria 
Rosa, Belaz Raffaella, Di Pauli 
Patrizio, Furian Tiziana, Gherse- 
tich Roberta, Ligotti Adriano, Ma- 
nocchi Fabrizio, Pertan Maurizio, 
‘Bardella Cristina, Bardella Susan- 
na, Bassi Marina, Damato Giovan- 
ni, Savarin Fabiana, Tierno Dona- 
tella, Ughi Agnese, Bazzara Anto- 
nio, Caldarisi Anna, Carnelli Bru- 
no, Maschietto Fabrizio, Perini 
Gabriella, Sacsida Rosetta. 


Scuola 
«Ascoli» 


Infermiere professionale: Bel- 
lotto Sergio, Biagi Olimpia, Bosini 
Bruno, Braida Marco, Bressi Do- 
riana, Buso Annamaria, Bussani 
Marianna, Cecchetto Arianna, Ci- 
gui Luisa, Coccoluto Viviana, Co- 
ga Giovanna Maria, Covri Mauri- 
zio, Crisanaz Laura, Cursano Ma- 
ria Vita, Fantini Bruna, Feruglio 
Manuela, Filippi Giorgio, Fiori Ni- 
ves, Franchini Rosanna, Glavina 
Annamaria, Gordini Grazia, Kofol 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


MINIMO MASSIMO 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) (250) 480. -(600) 


CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
“PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANANAS 
CILIEGIE 
FRAGOLONI 
MELE 
PESCHE 
ARANCE 
POMPELMI 


(22) 518 (Sn) 
(Co) ‘460 i 
(300) — (500) 
(600) 1200. (3500) 
(SS) 350 ia) 
(500) 805. (800) 
(400) 840 (2000) 
(nl 805 (>) 
A) 300. i) 
(n) 805 {f) 
(i 633 (o) 
(800) 900 (1000) 
(450) 518. (600) 


(I (i) 
(ai (ay 
(ea) (cn) 
(cn) (A) 
(3) (2°) 
A) a) 
(2) =) 
(Se) (era h 


Doriana, Lanzellutii M. Grazia; 
Lattanzi Gabriele, Macovaz Edda, 
Marasso Marina, Martinelli Mani- 
la, Medizza Marina, Mercandel An- 
na, Noto Renato, Novacco Aldo, 
©Orlando Cinzia, Palcic Annama- 
tia, Petrolino Wanda, Porzio Ro- 
salba, Roggi Dino, Romano Giu- 
seppe, Skerl Peggy Tappeiner Co- 
ra, Tommasi M. Grazia, Tracanelli 
Elisabetta, Tramarin Patrizia, 
Vernari Gabriella, Zaverlì Ales- 
sandra. 

Abilitazione a funzione diretti- 
ve: Bronzin Ilnea, Caiffa Laura, 
Cei ‘Gabriella, Cerutti Carla, Di 
Luca Michelina, Gomivnik Ga- 
briella, Masiello Giovanna, Pizzi 
Giancarla, Sancin Dario, Sossa 
Luciana, Trevisan Maria, Vascotto 
Francesca. 


mentre vagava senza una 
precisa direzione a vele am- 
mainate, tanto da apparire 
un veliero fantasma. I soccor- 
ritori trovarono a bordo solo 
due marinai moribondi, i qua- 
li ebbero la forza di racconta- 
re che, al passaggio di Capo 
Horn, il veliero era stato inve- 
stito dalla tempesta. Lottando 
coraggiosamente contro -i 
venti e le onde per numerosi 
giorni e notti, gli uomini era- 
no riusciti a salvare la nave, 
ma quando furono nel Pacîifi- 
co ogni scorta di viveri e d’ac- 
qua era finita. L'equipaggio si 
ammalò di scorbuto, i mari- 
nai morivano uno dopo l’altro 
e, inpreda alla disperazione, î 
superstiti si rivoltarono con- 
tro il Capitano e lo uccisero a 
pugnalate. 

1122 dicembre 1869 il veliero 
«Marietta W.» superò felice- 
mente il Capo, mentre quattro 
anni dopo il passaggio del 
bark triestino «Luigi» fu al- 
quanto tormentoso. 

Il «Deveron», una grossa 
nave di ferro di 1300 tonnella- 
te, che era stata acquistata in 
Inghilterra dai fratelli Alber- 
to e Callisto Cosulich, doppiò, 
al comando di Marco Marti- 


Corsi per infermieri 


Sono aperte le iscrizioni 
presso la scuola per Infermieri 
professionali «Giulio Ascoli» 
sino al 31 agosto. Al corso 
triennale teorico pratico pos- 
sono accedere i giovani di am- 
bo i sessi in possesso dell’ido- 
neità alla III classe di scuola 
secondaria di II grado e che 
compiano il 16 anno alla data 
del 31 dicembre dell’anno sco- 
lastico cui si riferisce la do- 
manda. Il corso avrà inizio nel 
mese di settembre. 

Il diploma, oltre a consenti- 
re l'esercizio della professione 
d’infermiere nell'ambito na- 
zionale, consente l’occupazio- 
ne anche nei paesi della Co- 
munità europea, dà la facoltà 
di accedere ai corsi superiori 
di «abitazione a funzioni di- 
rettive» di «assistente sanita- 
rio» al corso universitario 
biennale per dirigenti dell’as- 
sistenza infermieristica ed ai 
corsi di specializzazione (oste- 
tricia, assistenza chirurgica, 
cardiologia e rianimazione, 
nefrologia e tecnica emodiali- 
tiche ecc.). Consente l’imme- 
diato impegno presso ospeda- 
li, case di cura ecc. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria della 
scuola, via Stuparich, 1 tel. 
793882. 


nolich, la punta estrema del 
continente americano dopo 
un lungo viaggio attorno al 
mondo nel 1902, sotto la mi- 
naccia di un ammutinamento 
di un equipaggio eterogeneo e 
che solo il comune pericolo 
aveva reso'nel frangente più 
governabile. Altri velieri dei 
Cosulich a Capo Horn furono 
il «Sava» e l'«Orpheus», men- 
tre il «Contessa'Hilda», al co- 
mando del cap. Aldebrando 
‘Petrina percorse in 56 giorni 
oltre dodicimila miglia, dop- 
piò il capo e la sua impresa fu 
segnalata dai giornali cileni 
come, eccezionale. 

L'ultimo «Capohornista» 


‘adriatico nel primo decennio 


di questo secolo fu il veliero 
Francesco Giuseppe I, un vec- 
chio clipper di 4 alberi, al 
comando del capitano Gio- 
vanni Rodinis. 

Prima di concludere, l’ora- 
tore ha rivolto un pensiero 
commosso alle innumerevoli 
vittime del mare, citando i 
versi composti in memoria di 
coloro che, a bordo delle belle 
e fragili navi d’una volta, par- 
tirono a vele spiegate per 
viaggi senza ritorno: «Non ci 
sono rose sulle tombe dei ma- 
rinaì, né gigli sulle onde del- 
l'oceano, il solo omaggio è il 
tuffo di un gabbiano e le lacri- 
me versate di una donna lon- 
tana». 

Agli applausi con.i quali i 
rotariani hanno accolto la 
conversazione di Vincenzo 
Balbis si sono accompagnate 
espressioni di vivo rammari- 
co. per il suo commiato da 
Trieste. 


Corradini 
e Del Frate 


Il Centro internazionale d’arte di 
Muggia, diretto dalla pittrice Etta 
Balbi, è sorto con l’intendimento 
di presentare, ‘oltre ad aspetti 
emergenti dell’arte locale, anche il 
lavoro estetico sia a livello regio- 
nale che nazionale ed internazio- 
nale. 

E’ ora la volta di una mostra a 
due proposta dal prof. Bearzotti 
del Museo civico di Palmanova: si 
tratta del palmarino Ferruccio del 
Frate e del padovano Inos Corra- 
dini, vivente in Brasile, che tanto 
successo ha riscosso con una per- 
sonale nella città stellata. 

Del Frate è un pittore impressio- 
nista, che, nei paesaggi, si avvale 
di colori folti e cupi, ricchi di 
sommessi, eppur fermentati, lumi- 
nismi. Tali colori vanno schiaren- 
dosi neile nature morte e, ancor di 
più, nelle figure, che presentano 
‘anche moderate scomposizioni cu- 
biste. 

Nella pittura di Del Frate, in- 
somma, più ci si allontana dalla 
natura (nella progressione paesag- 
gio, natura morta e figura) più 
l’immagine si depura della sensua- 
lità cromatica e si intellettualizza, 
facendoci compiere il significato 
passaggio dall'esperienza visiva 
ed emozionale del mondo alla ri- 
meditazione intellettuale. 

Nature morte, paesaggi e figure 
‘anche per Inos Corradini, ma con 
riferimenti culturali nel contempo 
più articolati e complessi e nel 
contempo più precisamente: pun- 
tualizzabili, come avviene nel caso 
di esperienze artistiche a raggio 
internazionale. 

La semplificazione che nasce 
dalla scomposizione e ricomposi- 
zione cubistica alla Picasso sì ve- 
ste di un certo gusto-araldico alla 
Legèr e si anima dell'ironica icasti- 
cità del Carrà dell’Antigrazioso, 
per non dire addirittura del ricor- 
do dadaista-espressionista di 
Grosz. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


CONFERMATA IN APPELLO LA SENTENZA DI UDINE 


® ® 
Fuggì dalla finestra 


la zingara sospetta 


Nella mattinata del 17 ago- 
sto dello scorso anno mentre 
stava riparando la propria au- 
to nel cortile di casa, Nevio 
Del Fabbro, 35 anni,.da Rea- 
na del Roiale, fu avvertito da 
sua moglie che una zingara si 
era intrufolata nella stanza da 
letto, al primo piano. 

L'uomo. entrò precipitosa- 
mente in casa e, nello stesso 
istante, la nomade guadagnò 
l’aia da una finestra e urlò alla 
coppia che avrebbe bruciato 
la casa e devastato la loro 


In memoria di Mario Gionchetti 
(29/VII) e di Gemma Gionchetti 
(3/VIII) dai nipoti Franco, Anto- 
nella e Giuliana Suggi-Liverani 
(Roma) 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Dante Marassi nel 
TX anniv. (5-8) dalla moglie 20.000 
pro Centro cardiologia - Osp. Mag- 
giore. 

In memoria di Giuseppe Mahne 
nell'VIII anniv. (5/8) da Marcella 
Mahne 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Bonazza 
nel XX anniv. (3/8) dal figlio Lucia- 
no 50.000 pro Cri, 50.000 pro Eca, 
50.000-pro Istituto Burlo Garofolo, 
@ 50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanna Bossi 
da Edo e Nora Magnarin 15.000; da 
Ottone e Carla Sachs 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Mat- 
teo e Nella Decleva 15.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Walter (Ugo) Ada- 
mi dai condomini di pend. Sco- 
glietto n. 3/2 50.000 pro Centro 

“tumori «M. Lovenati», 50.000 pro 
Centro cardiologico ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria del dott. Alessandro 
Daboni dal Rotary Club 20.000 pro 
Rotay Club (Fondo beneficenza). 


In memoria di Alfonso :Sanco 
dagli amici di Palma 1978 40.000, 
dagli anziani della «Pro Senectu- 
te» 163.300, da Carmen Guina 
10.000, da Stefania Giudetti 10.000 
pro «Pro Senectute». 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (*°) 


PESCI: 
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intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 2.8.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescherîa 
centrale il 4,8.1980 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


In memoria di Matteo Valente e 
Violetta Sancin da Doretta Marti- 
helli 50.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Valeria Mocher 
da Silvio e Wanda Movia 20.000 
pro Assoc. amici del cuore, 

In memoria di Francesco Lesko- 
vec dalla moglie 100.000 pro Dipat- 
timento oncologico - Centro tumo- 
ti (dott. Marinuzzi) - letto mobile. 

In memoria di Giorgio Gentilli 
da S. M. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Fulvio 
da Cesare Catolla - Renato Polia- 
ghi 20.000 pro «Pro Senectute», 

In memoria del comandante Vit- 
torio Filbier dalle famiglie Dorta - 
Marcuzzi - Vidiz 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Bianca Chittaro 
dalle famiglie Accerboni- Chittaro 
- Piccinini - Aldridge 68,000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Matteo Valente 
da Silvia e Bruno Premuda 10.000 
Pro «Pro Senectute». 

In memoria di Maria Carnevali 
ved. Vezzali da Irma ved. Piccini 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Fondo Banelli. 

In memoria di Linuccia Saba da 
Stelia Liebman 10,000 pro Lega 
tumori «G. Manni» - (Comitato 
signore). 

In memoria di Marisa Simie'da 
Luciana, Irene, Milka 15.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Ada Richetti dal- 
le famiglie Ielen e Pradel 10.000 
pro centro cardiovascolare - (osp. 
Maggiore); dalla famiglia Santo 
Pinto 10.000 pro Cri. 

In memoria di Massimiliano Pa- 
lumbo dai compagni di scuola del- 
la sorella Raffaella 50.000. pro 
Scuola elementare «Attilio Grego» 
- (Cassa scolastica). È 

In memoria di Umberto Pagnac- 
co dalla figlia Luciana 100.000 pro 
Eca, dalla famiglia Sterzai 50.000, 
dalla fam. Tolloi 20.000, dalla fami- 
glia Jole Colombani 10.000, dalla 
fam. Silvano Annamaria Rovis 
10.000, da Anna Eisner ved. Pao- 
letti 10.000 pro Eca. 

In memoria di Ignazia Michelato 
da Ameuroso, Botteghelli, Cecchi, 
Cimenti, Cotterle, Depope, Mara- 
Spin, Misan, Sferza, Skodnig 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Valeria’ Mocher 
da Viliana Viola 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo (letti- 
no Valeria Mocher). 

In memoria di Carlo Muha da 
Carlo Leban 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Antonia France- 
schini da Anita Affatati 10.000 pro' 
Conf. femminile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Parrocchia SS. Ermacora e 
Fortunato). 

In memoria di Umberto Ermaco- 
ra da Mauro Cattarini 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Rosa ved. Crovet- 
ti dalla famiglia Dimini 30.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Virgilio Battelini 
dalla nipote Adelina 20.000 ‘pro 
Centro tumori. 

In memoria di Stefania Serigna- 
ni dagli inquilini di via Sara Davis 
8, 20.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Giovanna Bossi 
da Marcello ed Emilietta Modiano 
10.000 pro Lions Club - Fondo di 
beneficenza; da Elsa e Ferdinando 
Pastori 10.000 pro Uildm; da Enzo 
e Fulvia Morgera 10.000 ‘pro «Pro 
Senectute». 


In memoria di Giorgina Grego- 
rutti ved. Piola dalle famiglie Bru- 
no e.Liliana Severi 25.000 pro Ri: 
creatorio comunale «Gentili». 


In memoria di Matteo Valente 
da Livia e Fulvio Zucché$i 20.000 
pro Fondo «Jacopo Serravallo»; 
da Stefania Giudetti 50,000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria di Danilo Paternost, 
da Eva Schneider di Graz 30.000 
pro «Pro Senectute», da Willy 
Sklenar di Vienna 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Ermete Orzan da 
Jordan, Nero, Mariuccia, Licia, Al- 
cide, Naide, Paride, Nello 50.000 
pro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
sanguinetti». 


In memoria di Maria Stenta da 
Mercedes Genel-Tarabocchia 
20.000 pro Lega nazionale; da Fan- 
ny, Carlina, Antonio 20.000 pri 
«Pro Senectute». È 


Gli interessati alla pub- 
blicazione di annunci di 
mostre o conferenze sono 
invitati a farci pervenire in 


redazione i relativi comu- 
‘nicati alcuni giorni prima 
della manifestazione. 


macchina se l’avessero de- 
nunciata. 

Del Fabbro non si lasciò 
intimidire, inseguì la donna,, 
l’acciuffò e la consegnò ai 
carabinieri, i quali la identifi- 
carono per Annamaira Hodo- 
rovich, 24 anni, nata a Trieste 
e residente un po’ dovunque. 

Interrogata, negò di essersi | 
impadronita della somma e 
sostenne di essere entrata nel- 
ila casa dei Del Fabbro per 
vendere merletti. 

Non fu, ovviamente, credu- 
ta, e il 19 marzo dello scorso 
anno il Tribunale di Udine la 
riconobbe colpevole di furto 
aggravato e, con le «generi- 
che», l’attenuante per la par-. 
ticolare tenuità del danno e 
quella del danno risarcito, la 
condannò a tre mesi di reclu- 
sione e 30,mila lire di multa. 

Ricorse ma diserta ora il 
processo a suo carico, celebra- 
to dalla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal Primo presidente 
dott. Zumin e formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g. il dott. Fran- 
zot, cancelliere il dott. Gelli, Il 
p.g. chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione. l’avv. Masucci, 
che si assume la difesa dell’as- 
sente, perora l’assoluzione 
con la. formula del dubbio 
‘mentre la Corte conferma in- 
tegralmente le deliberazioni 
dei primi giudici e condanna 
la nomade al pagamento delle 
maggiori spese di giustizia. 


Il processo alle turche 
«incinte» di droga 


Le donne turche. «incinte» 
di droga, bloccate alla stazio- 
ne di Opicina, e i loro conna: 
zionali, presunti complici nel 
vasto traffico, dovrebbero ve- 
nire processati il 28 agosto 
prossimo dal Tribunale pena- 
le. Diciamo dovrebbero per- 
ché se qualche difensore deci- 
derà di non rinunciare ai ter- 
mini della sospensione feriale, 
il dibattimento slitterà auto- 
maticamente ad altro ruolo. 


‘Tutto ciò però, invece di diveni- 
re eccessivamente serioso, è calato 
in una atmosfera di fiaba sorriden- 
te del surrealismo più accattivan- 
te (Chagall, Klee, Mirò) e più etero- 
dosso, da cui Corradini desume 
l'atmosfera incantata, più che i 
puntuali riferimenti linguistici. 

La realtà di Corradini pertanto 
si presenta piena di fascino perchè 
è analizzata alla maniera cubista, 
affrontata espressionisticamente, 
magari a fini satirici nello spirito 
dada, e si addolcisce emotivamen- 
te nel clima' del più sorridente 
sogno metafisico e surreale. 

‘E siccome tale risvolto sorriden- 
te non è assente nemmeno in certe 
figure di Del Frate, si può dire che 
la mostra trova una sua unità, al dî 
la delle circostanze esterne, pro- 
prio in questo fatto. E cioè che i 
due pittori, a livello diverso d’im- 
‘pegno e consapevolezza, hanno in 
comune il sorriso e la serena fanta- 
sia che rende per loro, e per tutti 
noi quali fruitori, meno violento 
l'impatto con la realtà naturale e 
sociale. 

‘Arte lenitiva dunque? Può darsi, 
ma positivamente lenitiva in un 
mondo così pieno di violenza ed 
infelicità che cominciamo ad aver- 
ne abbastanza. 

S.M 


Pausig 

Sergio Pausig alla Tommaseo. 
Goriziano, 26 arini, sei mostre per- 
sonali, due pubblicazioni, un film, 
partecipazione a fatti espositivi di 
rilievo (alla Bevilacqua La Masa, 
alla Galleria Moderna di Lubiana 
per cura dell'Assessorato alla Cul. 
tura di Milano, a Mosca e Lenin- 
grado con una rassegna itinerante, 
al Museo di Ancona), Pausig ap- 
partiene alla ristretta schiera degli 
artisti nostri che sanno affrontare 
il confronto della contempora- 
neità, 


Lo fa senza gesti eclatanti, senza 
provocazioni del significato, se 
non per via di una ironia che 
corrode entrambi i termini del suo 
dialogare dialettico: sviluppare, 
sul piano soggettivo, una proget- 
tualità che dal disegno continua 
nella modificabilità d’uso del pro- 
dotto e ricuperare quella compo- 
nente surreale che è propria dei 
giocattoli ottocenteschi: le scatole 
di dadi, i teatrini a quinte mobili 
con l'apparato classico deiprismi 
ruotanti, le scritte e le immagini 
variamente componibili. 


La Serie della «Machine Por- 
trait», 1978-1980, propone, giusta 
la notazione di Vittorio Sgarbi in 
catalogo, «una singolarissima con- 
taminazione fra Duchamp e Ma- 
gritte». 


Negata del primo ogni possibili- 
tà di stupirei ulteriormente con. 
oggetti strani e del secondo ogni 
ricorso a fascinose evocazioni di 
personaggi e ambienti, le macchi- 
ne di Pausig si riducono ad un'uni- 
ca ‘macchina, sempre diversa e 
sempre uguale, e i ritratti di Pau- 
sig si riducono al proprio ‘autori- 
tratto, mobile quant'è mobile il 
divenire della coscienza, il diario, 
della memoria remota riportato al 
presente. - 


Pausig è il bambino che ha rotto 
il giocattolo per vedere come fun- 
‘ziona e che poi lo ricostruisce per 
farlo funzionare a rovescio, in un 
modo tale da togliere l'illusione, la 
finzione, lo spettacolo. 


Pausig indaga se stesso, il suo 
essere pittore in un sistema delle 
arti sbandato verso la rappresen- 
tazione temporale, collocando i 
propri prodotti «artigianali» — 
scritti; disegni; apparecchi; scritti 
e disegni affissi sulle facce mobili 
degli apparecchi — lungo una osti- 
nata semiretta che termina assai 
presto all'infinito. 


Anche qui, come in tanta arte 
contemporanea, il versante intel 
lettualistico si mescola a quello 
intimistico. Ed è questo, malgrado 
le apparenze «avanguardistiche», 
‘un atteggiamento di difesa, di con- 
‘servazione, addirittura un ritorno 
alla classicità. 

G. M. 


Arte pro Arte 


Ritorna questa sera, Arte 
pro Arte alle ore 20 al Caffè 
Tommaseo, con il tema «Li- 
bretti d’opera e letteratura», 
che tanto successo ha riscos- 
so nelle ultime tre serate. E’ la 
volta dell’emblematico perso- 
naggio di Figaro nella duplice 
versione di Lorenzo Da Ponte 
per Mozart e di Cesare Sterbi- 
ni per Rossini. «Le nozze di 
Figaro» e «Il barbiere di Sivi- 
glia» verranno commentati 
sotto il profilo storico e lette- 
rario, in rapporto anche alla 
commedia di Beaumarchais, 
dalla prof. Anna Gioia Ven- 
dramin, 

Mario Pardini, con alcuni 
interventi cantati, sottolinee- 
rà il parallelo dialettico. tra 
parola e musica, mentre Lu- 
cio Deveglia coadiuvato dagli 
allievi di Teatro Camera cure- 
tà dizione e interpretazione 
dei testi. 3 


CONFERMATA DALLA CORTE D’APPELLO LA SENTENZA A UN GIOVANE DI PORDENONE 


Vano il ricorso del condannato per droga 


Quasi un romanzo attorno a' 
una modesta vicenda di dro- 
ga. Nella serata del 23 novem- 
bre del 1978, a Pordenone, 
una pattuglia fermò per un' 
normale controllo Aldo Selan, 


32 anni, colà residente in via 
Goldoni 5. Poiché il giovanot- 
to era sprovvisto di documen- 
ti, i poliziotti lo invitarono a 
seguirli in Questura. . ; 
Senonché passando accan-. 
to alla ringhiera che delimita 
una roggia, Selan estrasse ful- 
minamente di tasca un ogget- 
to lucente e lo scaraventò nel 
corso d’acqua. Gli agenti gli 
chiesero ragione del suo gesto 
ma alle loro domande egli op- 
pose un ostinato silenzio. 
Venne fermato e fu trovato 
in possesso, di 200 mila lire. 
All'indomani, la casa di Selan 
venne perquisita, e nel casset- 
to di un mobile erano conte- 


nute poco più di un grammo | 


di eroina e 9 strisce di carta 
stagnola. 


Interrogato, egli avrebbe 
ammesso che nella cosa get- 
tata nella roggia c’erano alcu- 
ne bustine dello stesso stupe- 
facenter L'oggetto — un ac- 
cendino cromato con la scrit- 
ta «Giorgio» — venne ricupe- 
rato e rivelò contenere quasi 
un grammo di eroina, Selan 
venne arrestato, si rimangiò 
le prime dichiarazioni e so- 
stenne che l'oggetto che ave 
Va lanciato nel corso d’acqua 
era una spilla che gli era stata 
donata da un amico, dél quale 
si rifiutò di fare il nome e disse 
inoltre che l’eroina trovata 
nel suo alloggio non gli appar- 
teneva. È 

Imputato di detenzione dei 
sostanza stupefacente e pos- 
sesso ingiustificato’ di un im- 


{ porto di denaro (è stato gà 


condannato ‘per delitti deter- 
n ly; f 


minati da.lucro), il 17 marzo 
del 1979, Selan venne giudica- 
to dal Tribunale penale di 
Pordenone, che lo riconobbe 


colpevole di possesso di mo- + 


desta quantità di droga e, con 
le «generiche», lo condannò a 
un anno e 4 mesi di reclusione 
e lo assolte dall'accusa ine- 
rente al denaro per insuffi- 
cienza di prove. 

Ricorse ma diserta ora il 
processo di secondo grado; ce- 
lebrato dalla Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere il 
dott. Paolich, e la sua difesa 
‘viene assunta dall'avv, Res- 
sauer. 

L’impugnazione è stata 
vana: la Corte ha confermato 
in pieno le deliberazioni dei 
primi giudici e lo ha condan- 
nato altresì al pagamento del- 
le maggiori spese processuali. 


Martedì, 5 agosto 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 
ULTIMATO IL PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE DELL’ARCH. BOICO PER L’ENTE POR TO 
ela grato arpa pone 


Diverrà un museo 


a torre del Lloyd 


Previsto lo sfruttamento intensivo dello spazio interno 
con soppalchi e grandi cubi di materiale trasparente 


E° giunto alla fine dello sta- 
dio progettuale il programma 
da parte dell’Ente Porto di 
una sistemazione museale 
della Torre del Lloyd. Il pro- 
getto, firmato da Romano 
Boico, prevede la parte espo- 
sitiva del Museo, dislocata al 
pianterreno e al primo piano, 
dove gli spazi limitati saranno 
sfruttati al massimo con l’im- 
piego di soppalchi incastrati a 
metà altezza tra pavimento e 
soffitto. 

In questi due piani così rad- 
doppiati saranno dislocati, 
senza però essere fissati, gran- 
di cubi di materia trasparente 
che raccoglieranno il materia- 
le. Al primo piano verrà inol- 
tre allestita una biblioteca 
che si spera di dotare di siste- 
Imi.audiovisivi. Il piano supe- 
riore, invece, sarà adibito a 
disimpegno, data.la sua fun- 
zione! insita: di passaggio e 
smistamento dovuta alla pre- 
senza oltre che dell’atrio scale 
del museo, anche di due porte 
di accesso, una che si apre 
sulla strada e l’altra che dà 
tramite un ponticello (rico- 
perto in progetto da materiale 
trasparente sorretto da una 


VENERDÌ DA SANSEGO 


Tenta a nuoto 
la traversata 
dell'Adriatico 


Un'impresa sportiva 
mai tentata prima d'ora, è 
quella che sta per intra- 
prendere il romagnolo 
Germano Candiotti, di 
San Giovanni in Marigna- 
no: la traversata a nuoto 
dell’Adriatico. 

Il Candiotti — 38 anni, 
di professione fotografo — 
scenderà in mare a Sanse-, 
go nel Quarnero alle 9 del 
mattino di venerdì 8 ago- 
sto! Tempo permettendo 
(solo una violenta burra- 
sca potrà distoglierlo dal- 
l'impresa), egli conta di 
raggiungere la spiaggia di 
Rimini nuotando ininter- 

\rottamente per circa 145 
ore e coprendo una distan- 
za di 76 miglia marine, 
vale a dire 140 chilometri. 
(Sarà seguito nella sua per- 
formance da un motope- 
schereccio con un medico 
a bordo; per nutrirlo du- 
rante il percorso (zucche- 
ro, succhi di frutta, latte e 
miele), faranno la, spola 
con un gommone, 

Germano Candiotti non 
è nuovo ad analoghe, 
anche se meno impegnati- 
ve, imprese. Ha già nuota- 
to da Cattolica a Pesaro 
(km. 15), da Rimini a Misa- 

‘mo (Km.20), da Pesaro a 
Rimini (Km.36), da Filicu- 
di,a Salina nelle Eolie 
(Km.28). Questa volta ten- 
terà il grande salto, una 
novità negli annali sporti- 
vi. E sicuro di farcela: 
sicuro al 95 per cento, tie- 
ne a precisare. 


leggera struttura in ferro) agli 
uffici dell'Ente Porto. 

Nell'ultimo piano saranno 
sistemate sia la direzione, sia 
un laboratorio di restauro. 

Nel complesso, l’idea di re- 
staurare la Torre del Lloyd 
con il progetto di creazione di 
‘un Museo, sì pone anche come 
una rivalutazione di un mo- 
mento importante della cul- 
tura architettonica triestina, 
espressasi verso la metà del 
secolo'scorso, negli edifici del- 
la Torre del Lloyd e della 
Birreria Dreher, e che ha avu- 
to anche un seguito, in un far 
più di maniera, in alcuni 
magazzini della stazione cen- 
trale nonchè in alcune costru- 
zioni private. 

‘Piccole e strette merlature, 
a volte riportate simbolica- 
mente in fregi sotto i cornicio- 
ni, stretti contrafforti di pian- 
ta poligonale terminanti ‘in 
altrettante piccole torrette, fi- 
nestre strette anch’esse (e 
lunghe, quasi a ricordare feri. 
toie).e un rosone in mezzo alla 
facciata, sono rhotivi comuni 
‘anche al castello di Miramare, 
e l'accostamento non sembra 
derivare da una casuale moda 
del: momento. quanto. piutto- 
sto da una precisa volontà 
espressiva e che prende spun- 
to. dall’Arsenale di Vienna 
dell'Hansen. Rendere cioè 
l’immagine della fabbrica più 
affabile accostandola a quella 
della «villa — castelletto», e 
quindi anche più accettabile 
in un contesto urbanistico. 

Trieste, dunque si è trovata 
ad.avere due esempi di archi- 
tettura industriale unici in 
Italia e di notevole importan- 
za: in rapporto alla cultura 
viaggiante sull’asse  Trieste- 
Vienna. Ma se Vienna harrico- 


‘struito fedelmente il suo Arse-, 


nale. distrutto durante l’ulti- 
ma guerra, a Trieste la Torre 
del Lloyd è stata per lungo 
tempo trascurata e la Birreria 
Dreher sarà in. gran parte 
demolita (sparirà così la parte 
architettonicamente più vali 
da, mentre sarà conservata 
quella: folcloristicamente più 
curiosa). 


IL PICCOLO 


BILANCIO DI UN CENTRO CHE TUTELA LA MATERNITÀ 


Ecco allora che il piano di 
restaurazione voluto dall’En- 
te Porto, già di per se impor- 
tante, si riveste di interesse 
ancor maggiore dal momento 
che il responsabile del proget- 
to di sistemazione — l’archi- 
tetto Romano Boico — è un 
artista qualificato sulla cui 
coscienza e sensibilità artisti- 
ca non occorre spendere più 
di una parola dacchè le sue 
opere consimili fatte qui a 
Trieste (ristrutturazione della 
‘Risiera e dell’edificio delle 
Generali in via Trento) parla- 
no da sole. 

Il suo progetto per la Torre 
del Lloyd appare cosciente 
del valore dell’opera di per se 
stessa e si esplica in un rispet- 
to essenziale dell'ambiente e 
del materiale originale, e in 
un radicale quanto rispettoso 
e nascosto risanamento delle 
strutture portanti. Quanto al’ 
contenuto spaziale si è creata. 
una dicotomia nella lettura 
dei vani. A secondo infatti del 
punto di vista, l’ambiente sa- 
Tà ora scompartito in due par- 
ti mediante i soppalchi di ri- 
dotte dimensioni, ora riporta- 
ta alla sua unità originaria 
nella continuità tra pareti e 
volte a vela: una fusione quin- 
di fra un discorso modernissi- 
mo, imperniato su una conce- 
zione dello spazio riccamente 
articolato, e un discorso di un 
fare passato, ma non supe- 
rato. $ 

L’architetto ha lasciato 
inoltre scoperta la struttura 
portante in ferro (del soppal- 
co) sì da recuperare un’imma- 
gine simile a quella della 
struttura navale o comunque 
industriale che in contrappo- 
sizione all'altra architettura 
industriale ‘originaria in pie- 
tra, crea un discorso di con- 
fronto fra due mondi, moder- 
no e antico, navale e terrestre. 

Da sottolineare che i sop- 
palchi smontabili aprono la 
possibilità di ridonare, senza 
altro intervento restauratore, 
lo stato primario agli ambien- 
ti nella loro originaria integri- 
ta. Infine, i grandi cubi spo- 
stabili di materiale trasparen- 


| te creano uno strumento facil- 


mente manipolabile secondo 
le esigenze, ed articolabile in 
possibili sviluppi non neces- 
sariamente pensati all’origi- 


«ne. Un discorso architettonico 


dunque convincente che si 
spera passi presto dalla sede 
progettuale a quella di attua- 
zione. 

Valerio Staccioli 


IST AERE 
Discussi provvedimenti 
per gli handicappati 
Parcheggi riservati, soste in 
deroga, eliminazione di bar- 
riere architettoniche ed altri 
provvedimenti per le persone 
con serie difficoltà di deambu- 
lazione \sono stati gli argo- 
menti discussi dagli assessori 
Frausin (Assistenza) e Ga- 
leazzi (Traffico), con l’ing. Ma- 
daro e con i rappresentanti 
delle associazioni interessate; 
il Comitato unitario provin- 
Ciale handicappati (per l’Aias, 
l’Aism, l'Anffas, l’Aniep, il 


| Cest, l’Uildm e l’Uneba), l'As- 


sociazione nazionale mutilati 
e invalidi di guerra, l’Associa- 
zione nazionale mutilati e in- 
validi civili, l'Associazione na- 
zionale Vittime civili di guer- 
ra, l’Unione nazionale mutila- 
vi per servizio. 

stato discusso un piano 


d’interventi graduati nel tem-, 


po: adeguamento dei passag- 
gi pedonali, segnaletica acu- 
stica per i non vedenti, aboli- 
zione di barriere architettoni- 
che acustica per i pubblici 
(cominciando dalle vecchie 
scuole del centro), istituzione 
di parcheggi riservati (due 
ogni cento a norma di legge), 
deroghe ai divieti di sosta e al 
disco-orario (già in vigore ma 
da perfezionare), concessione 
del contrassegno nazionale 
per le autovetture con perso- 
ne non deambulanti. Per lo 
studio particolareggiato ed il 
concreto avvio lavorerà una 
commissione di cinque rap- 
presentanti delle suindicate 
associazioni, in stretta colla- 
borazione con i competenti 
Uffici comunali. 


La torre, assieme alla birreria Dreher, è un tipico esempio di 


architettura industriale della fine del secolo scorso 


(Italfoto) 


Un aiuto alla vita 


«Aborto, ultimo anello di una catena di emarginazione» 


«A noi interessa poco che 
l'aborto sia clandestino o uffi- 
ciale. Rimane comunque una 
scelta drammatica per la don- 
na interessata che nella mag. 
gior parte dei casi subisce 
conseguenze di ordine fisico e 
psicologico difficilmente assi- 
milabili». Chi parla è Ettore 
Henke, insegnante, presiden- 
te del «Centro di aiuto alla 
vita», di via dell'Istria 59, uno 
dei quaranta centri distribuiti 
in tutta Italia che tuttavia 
sono — ci tiene ‘a precisare — 
abbastanza indipendenti uno 
dall’altro. 

Quello che.-ha sede nella 
nostra città si è costituito un 
anno e mezzo fa. La denomi- 
nazione del centro esemplifi- 


i ca sufficientemente bene le 


finalità dell’organizzazione 
Che si prefigge appunto di sal- 
vaguardare il diritto alla vita. 
Ma in che modo? 

«E troppo facile — spiega 
un’ostetrica del Burlo Garofo- 
lo che è una dei soci fondatori 


LLA CARTIERA DI DUINO 


SOPRALLUOGO DELLA MAGISTRATURA NELLA FOSSA A 


Ancora buio sulla tragedia 


Riserbo ufficiale sulle cause - Dimesso uno dei feriti; sempre gravi gli altri tre 


Solo esternamente deserta la Cartiera: all’interno fervono î lavori di manutenzione 


del Maggiore), del siciliano 
Antonio Buzanca (ospedale di 
Monfalcone) e di Giorgio Gio- 
vannini (accolto a Udine). 
Agostinello abita a San Gio- 
‘vanni di Timavo, mentre Ca- 
rone e Giovannini sono trie- 


L'inchiesta giudiziaria per 
la tragedia accaduta sabato 
alle Cartiere del Timavo è 
sfociata ieri mattina in un 
sopralluogo del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 


| dott. Brenci. Il magistrato ha 


innanritutto avuto un incon- 
tro con la direzione dello sta- 
bilimento: erano presenti fra 
gli altri il dott. Galimberti di- 
rettore, l’ing. Rigonat vicedi- 
rettore, oltre ad alcuni funzio- 
nari dell’ispettorato provin- 


ciale del lavoro. Alla riunione. 


ha partecipato anche l’ing. 
Balena direttore generale del- 
la produzione del consorzio dî 
servizi (Fabocart) di cui fan- 
no parte le Cartiere del Ti- 
Mavo. 

Accompagnato anche dal 
commissario Abate e dal ma- 
resciallo dei carabinieri Ga- 
liotta della tenenza di Duino- 
Aurisina, îl dott. Brenci si è 
quindi diretto verso la fossa 
che ha provocato la morte di 
due persone. Manì pietose 
hanno messo vicino all’imboc- 
catura della «tina» un vaso 
ricolmo di garofani rossî. Il 


I PROGETTI DELL’ULTIMA ASSEMBLEA ACT 


Nuove linee autobus 
per Muggia e l'Ezit 


Con l'acquisizione di un emendamento del consigliere demo- 
cristiano Abate che.la rende progettuale e non istitutiva, in 
sede di assemblea generale dell’Act è stata ‘approvata ‘la 
delibera che prevede la ristrutturazione del servizio per San 
Dorligo, la zona industriale e Muggia. L'approvazione definiti- 
va, che renderà il provvedimento istitutivo, è subordinata 
all'approvazione dei Comuni: e dei consigli circoscrizionali 
interessati, del comitato di controllo e del bacino di traffico. 

In sostanza il progetto presentato al giudizio dell'assemblea 
dalla commissione amministratrice dell'Azienda consorziale 


| trasporti prevede l’istituzione di tre nuove linee, 49,50 e 51 che 


collegheranno, rispettivamente, Muggia con linea diretta alla 
Grandi Motori, Muggia alla città vecchia, e Pese a Grozzana, S. 
Elia e Basovizza. Verrebbe inoltre potenziata la linea 27 con 
l’istituzione di alcune corse dirette per Trieste, abolita la linea 
20 «rossa» (con il trasferimento degli utenti sulle linee 20, 27 e 
50), e ristrutturata la «23» con la soppressione del servizio 


festivo e 


la riduzione di'‘quello del sabato. 


Tale Tistrutturazione, se approvata, comporterà all'azienda 
un minore onere annuo di 57 milioni. È questo il dato di 
maggior rilievo, riferito ai lavori dell’ultima assemblea generale 
dell'Azienda consorziale trasporti; 3 


Oltre all 


le comunicazioni del presidente Lanza, il quale tra 


l’altro ha informato che il contributo richiesto alla Regione per 


l'acquisto di 
conti nella 


otto autobus è stato approvato dalla Corte dei 
misura di 450 milioni, e al disbrigo dell’ordinaria 


amministrazione, ‘l'assemblea ha approvato le modalità di 
applicazione del nuovo contratto collettivo nazionale dei lavo: 
ratori autoferrotranvieri e ‘del fondo integrazione pensioni. 
L'assemblea ha inoltre espresso all’unanimità voto favorevole 
alle modifiche apportate al bilancio di previsione del 1979 (che 
comunque non modificano le perdite fissate in 15 miliardi) . 
approvando inoltre un piano di ristrutturazione del personale 
dell'azienda attraverso selezioni interne per supplire ai posti 


vacanti. 


Infine, dopo-votazione a scrutinio segreto, è stata 


approvata all'unanimità la nomina a dirigente del reparto 
materiale rotabile impianti fissi del funzionario superiore ing, 
Cappel. Con ogni probabilità l'assemblea tornerà a riunifsi il 20 


settembre. 


Î 


tutto è protetto da una cate- 
nella e da un segnale di perì- 
colo. 

Giuliano Goat, dello stesso 
consiglio, afferma che «in ba- 
se al diagramma della tina” 
(serve per la lavorazione) ri- 
sulterebbe che nella fossa è 
stata immessa acqua (poca) 
solamente una volta, mentre 
le misure di sicurezza preve- 
dono almeno due o tre allaga- 
menti completi». Come abbia- 
mo già scritto, infatti, la fossa 
nella quale a causa delle esa- 
lazioni venefiche sono periti 
due operaî e- altri quattro 
hanno sfiorato la morte, con- 
tiene acque residue della la- 
vorazione e scorie della pasta 
di legno. Due volte all’anno (a 
Natale e durante le due setti- 
mane di ferie agostane) tutte 
le vasche vengono completa- 
mente vuotate per permettere 
la manutenzione alle squadre 
specializzate. Venerdì pome- 
riggio il lavoro si è quindi 
fermato per consentire le ferie 
di massa di oltre settecento 
degli 886 operai delle Cartiere 
e durante la notte secondo il 
consiglio dì fabbrica la «tina» 
della tragedia sarebbe stata 
raffreddata solo conun metro 
d’acqua che all’alba sarebbe 
stato aspirato per permettere, 
già alla mattina l’inizio dei 
lavori di manutenzione. 

Proprio su questo impor- 
tante particolare esprime 
molte perplessità il signor 
Niccolini della Cooperativa 
triestina facchini San Giaco- 
mo che aveva in appalto i 
lavori di pulizia della vasca e 
di cuì faceva parte uno degli 
operai morti: il giovane Fabio 
Conte. a 

Il vice direttore delle Car- 
tiere dice di non essere anco- 
ra venuto a conoscenza dî 
una simile richiesta e dî non 
essere stato informato di 
eventuali malori che gli ope- 
rai avrebbero lamentato nel- 
l’agosto dello scorso anno: 
«So, invece, che gli operai 
della Cooperativa San Giaco- 
mo ci avevano chiesto tute 
nuove e occhiali protettivi 
prima di scendere, e sono in 
grado di affermare che i loro 
desideri erano stati subito 
‘esauditi. Altro non sappiamo, 
ma ci ripromettiamo di fare 
quanto prima luce su'questa 
tragedia. Una versione certa 
ce la potranno dare però solo 
i superstiti». 

Le notizie che arrivano da- 
glì ospedali non sono incorag- 
gianti: a parte il triestino Wal- 


ter Carone, dimesso dal noso-: 


comio monfalconese sotto sua: 
responsabilità e in seguito 
visitato al Maggiore (da dove 
è uscito apponendo nuova: 
mente la sua firma) per gli 
altri tre feriti le prognosi sono 
riservate. Si tratta di Alessan- 
dro Agostinello (ricoverato 
nel reparto di rianimazione 


(Italfoto) 


Nella foto grande in alto il 
segnale (purtroppo tardivo) 
di pericolo davanti all’im- 
boccatura della fossa; in se- 
condo piano si nota un mazzo 
di garofani rossi, deposti da 
‘mani pietose. Nella foto pic- 
cola in basso il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Brenci, al termine del 
sopralluogo nella fossa 
(Italfoto) 


stini. 

La dinamica dell’incidente 
è ancora oscura: non si sa per 
esempio quale sia. l'ordine 
cronologico con il quale sono 
scesi nella fossa gli operai e 
non si è venuti ancora a cono- 
scenza del momento în cui 
nell’ambito del comprensorio 
industriale è stato dato l’al- 
larme. 

La zaffata di idrogeno solfo- 
rato mista a rimasugli dî aci- 
do solforico sì è dissolta nel- 
l’aria. Sul posto è rimasto 
quel mazzo di fiori. Tutto in- 
torno però aleggia un dolore 
che muto non lo è dì certo. I 
150 operai dello stabilimento 
hanno ancora vivi davanti ai 
loro occhi i momenti del 
dramma, fatti di autolettighe, 
di autobotti, di carabinieri e 
anche di urla strazianti, di 
pianto, di accuse a caldo. 

E il dolore si riacutizzerà 
stamane’ ‘alle 10.15 quando 
dalla cappella dell’ospedale 
monfalconese inizierà il suo 
cammino il corteo funebre 
con le spoglie di Oscar Cle- 
mente. Il rito verrà poî officia- 
to nella chiesa parrocchiale 
di Santo Stefano a Vermeglia- 
no dì Ronchi. I funerali dî 
Fabio Conte si svolgeranno 
invece giovedì a Trieste, sem- 
pre alle ore 10.15, con parten- 
za dalla cappella mortuaria 
del Maggiore. 


Per Trieste 
una nuova linea 
fullcontainer 


La Orient Overseas Contai- 
ner Line (Oocl) di Hong Kong, 
facente parte del forte gruppo 
Armatoriale C.Y. Tung, ha de- 
ciso di istituire una linea rego- 
lare dal Mediterraneo  all’E- 
stremo Oriente verso la fine di. 
settembre, primi d’ottobre di 
quest'anno. I porti di scalo 
saranno: Barcellona, Marsi- 
glia (Fos), Genova, Livorno 
(ev), Trieste, Jeddah, Port Ke- 
lang, Singapore, Hong Kong, 


è Kaohsiung, Keelung, Busan, 


Tokyo, Kobe, Osaka, ed il ser- 
vizio verrà inizialmente effet- 
tuato con navi fullcontainer 
delle capacità di 800 teus: 
Nel mese di giugno una de- 
legazione della Oocl, guidata 
dal signor Victor PS. Shen, 
Executive Director ed il si- 
gnor T.R. Chang, General Ma- 
nager, Europe & Mideast Ser- 
Vice, della sede di Londra, ha 
Visitato il porto di Trieste, 
accolta dal presidente del- 
l'Ente Autonomo Porto, dott. 
Michele Zanetti e altri funzio- 


\.narì, con i quali ha avuto 


ampie e cordiali conversazio- 
ni, interessandosi in partico- 
lar modo delle attrezzature 
del terminal containers. 
Agente Generale per l’Italia 
della Oocl è stata nominata la 
Cristoforo David S.p.A. di Ge- 
nova, rappresentata a Trieste 
dall'Agenzia Marittima GTa- 
rabochia 8 C. S.r.l. 


e preferisce mantenere l’ano- 
minato — limitarsi all’affer- 
mazione teorica ’’aborto sì, 
aborto no”. È un problema di 
scelta ma non unicamente 
concettuale: bisogna mettere 
le madri nelle condizioni reali, 
concrete, di poter scegliere 
senza condizionamenti. 

In un anno e mezzo gli uten- 
ti del centro sono stati oltre 
una trentina. Il'libero arbitrio 
tuttavia viene garantito. «Cir- 
ca il 70 per cento — assicura 
Henke — ha scelto di portare 
a termine la gravidanza e 
quindi di scegliere la vita. 
Una vita che non è sempre 
facile ma che noi cerchiamo di 
rendere il più possibile felice 
con il nostro attivo interessa- 
mento che non si esaurisce 
assolutamente dopo. i nove 
mesi di gestazione, ma conti- 
nua anche in seguito. E un 
impegno morale che ci impo- 
ne di proseguire il rapporto». 

Le persone che si servono 
del centro sono eterogenee. 
Tuttavia la maggior parte ap- 
partengono al. mondo dell’e- 
marginazione, alle classi so- 
ciali meno abbienti e quindi 
con maggiori problemi e di 
difficile soluzione. «Molto 
spesso l'aborto — aggiunge 
l’ostetrica — è l’ultimo anello 
di una catena alla quale sono 
legati gli emarginati. Per que- 
sto sin dai primi passi abbia- 
mo cercato la collaborazione 
della Provincia, dei vari centri 
di igiene mentale e del Centro 
di solidarietà di don Vatta». 

Tra gli utenti vi sono anche 
parecchie coppie non sposate 
di giovani compresi tra i 15 e 


25 anni che in genere — secon: 


do quanto affermato dal pre- 
sidente del Centro — sono 
disposti ad assumere le pro- 
prie responsabilità. Una volta 
scomparso il mito della ragaz- 
za «sedotta e abbandonata», 
la realtà presenta‘un quadro 
più.complesso nel quale don- 
na e uomo sono chiamati ad 
esprimersi in prima persona 
su una scelta di vita. 

Il Centro per ora si trova in 
via dell'Istria 59, nel conven- 
to-asilo delle suore, in una 
stanza concessa in affitto. 
«Ma è una sede provvisoria — 
conclude Henke — che ha l’u- 
nico vantaggio di ‘essere vici- 
na all’ospedale ‘Burlo Garo; 
folo”. Infatti noi siamo com- 
pletamente areligiosi e apoli- 
tici. e quindi non vorremmo 
che il nostro nome fosse lega- 
to in alcun modo ad alcuna 
istituzione preesistente». 

L'organizzazione, nella no- 
stra città si avvale di una 
trentina di soci tra cui, medici 
ginecologi e generici, ostetri- 
che, assistenti sociali, avvoca- 
ti che si autotassano per ga- 
rantire una certa disponibili- 
tà economica oltre a una qua- 


rantina di collaboratori. Il lo- 
ro impegno, caratterizzato dal 
volontariato, non può di con- 
seguenza essere a tempo pie- 
no. Tuttavia la sede di via 
dell’Istria è a disposizione di 
tutti gli interessati tre giorni 
alla settimana: 
venerdì dalle 16 alle 18; mer- 
coledì dalle 10 alle 12. Il 
numero di telefono è il 771440 
e negli altri giorni funziona la 
segreteria telefonica. 


lunedì e 


Raccolta di firme 
contro l'aborto 


Il comitato cittadino del 
«Movimento per la vita», 
che in sede nazionale si è 
fatto promotore di due ri- 
chieste di referendum per 
l'abrogazione parziale 
della legge n. 194/1978 
continua la sua raccolta 
di firme. Le due richieste, 
che non investono la parte 
della legge relativa ai con- 
sultori familiari, tendono, 
una a escludere l’aborto 
volontario in ogni caso e 
l’altra. a consentire solo 
l’aborto terapeutico. 

Le firme dei cittadini 
elettori, muniti di docu- 
mento di identità, si rac- 
colgono: ‘in Tribunale 
(nelle stanze indicate nel 
prospetto affisso agli in- 
gressi) tutti i giorni dalle 
12 alle 13; nello studio del 
notaio Tomasi, in piaz- 
za Sant'Antonio 6, tutti i 
torni (sabato escluso) 
dalle 17.30 alle 18,30; nello 
Studio del notaio Pellegri- 
ni, in via Filzi 4, nei giorni 
di lunedì, martedì e giove- 
di dalle 17 alle 19; nello 
studio dei notai Froglia e 
Poilucci in via S. Spiridio- 
ne 12, il mercoledì dalle 17 
alle 19; al Comupe in largo 

- Granatieri 2, st. 221, tutti i 
giorni (lunedì escluso) 
dalle 11 alle 12: 


Par 


DELIBERE REGIONALI 


Contributi 
per invalidi 
e anziani 


Due provvedimenti per as- 
sistenza sanitaria e sociale so- 
no stati adottati dalla Giunta 
regionale, su proposta rispet- 
tivamente, dagli assessori An- 
toni e Renzulli. Il primo ri- 
guarda, più. in particolare, 
l'assistenza sanitaria protesi- 
ca e specifica a beneficio dei 
mutilati e degli invalidi civili. 

La Regione ha messo a di- 
sposizione la somma di 111 
milioni, di cui quasi 66 milioni 
per.il Consorzio provinciale di 
assistenza e di riabilitazione 
di Gorizia (con sede ammini- 
strativa a Gradisca d’Isonzo), 
poco meno di 8 milioni e mez- 
zo di lire per la Casa di cura 
«Villa Salus», di Viserbella di 
Rimini, dove vengono curati 
mutilati ed invalidi civili del 
Friuli-Venezia Giulia, e 36 mi- 
lioni e 770 mila lire al Centro 
di educazione motoria, 

La seconda delibera — pre- 
sentatore l’assessore Renzulli 
— sì riferisce al saldo 1979 
delle rette di ricovero per ina- 
bili ed anziani. Si tratta del- 
l'applicazione della legge 
n.75, del: 1979, in base alla 
quale la Regione, nelle more 
dell’emanazione delle norme 
di revisione e di riordino 
degli interventi nel settore so- 
cio-assistenziale, è autorizza- 
ta a fare fronte alle esigenze 
maturate entro il 31 dicembre 
1979 e concernenti appunto, 
fra l’altro, le funzioni relative 
al mantenimento degli inabili 
al lavoro ed alle rette di ospi- 
talità di anziani presso case di 
riposo. Il contributo giornalie- 
ro è di 7000 lire per autosuffi- 
cienti e 10.000. lire per non 
autosufficienti. 

Sono stati erogati, comples- 
sivamente, sedici milioni e 
398.000 lire fra l'Ente comuna- 
le assistenza di Muggia, l’Isti- 
tuto geriatrico ed assistenzia- 
le di Udine, la Casa di riposo 
E.C.A. di Palmanova, la Casa 
di riposo «Umberto I» di Por- 
denone, l'Istituto «Sacra Fa- 
miglia» di Cesano Boscone, la 
Casa di ricovero di Oderzo 
(Treviso) e l'Ente comunale di 
assistenza di Trieste. 


INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 


Infermieri a Tricesimo 
a scuola di «nursing» 


L’entrata in vigore della ri- 
forma sanitaria ha reso parti- 
colarmente urgente il proble- 
ma dell’aggiornamento e del- 
la riqualificazione del perso- 
nale nell’ambito della ristrut- 
turazione complessiva del set- 
tore. La Legge del 3 giugno 
1980 n. 243, che prevede, in via 
straordinaria, l'ammissione 
degli infermieri generici ai 
corsi per il conseguimento 
della qualifica di infermieri 
professionali, ha ulteriormen- 
te sottolineato questa neces- 
sità. 

L'Istituto regionale per la 
formazione professionale, che 
era già intervenuto nel settore 
organizzando un corso di ag- 
giornamento sull’educazione 
sanitaria per infermieri pro-. 
fessionzli svoltosi nel febbraio 
1980 a Marina di Aurisina, ha 
ritenuto importante conti- 
nuare a operare in questo sen- 
so realizzando, in collabora- 
zione con le scuole ed i Collegi 
degli infermieri, il «primo cor- 
so intensivo residenziale di 
educazione permanente in 
nursing» che dovrebbe costi- 
tuire la prima realizzazione di 
un piano globale di intervento 
dell’Irfop nel settore sanitario 
per rispondere alle esigenze 
create dalla riforma. Il corso è 
stato inaugurato al Castello 


della Madonna di Tricesimo 
alla presenza, tra gli altri, del- 
l’assessore all'Istruzione Bar- 
naba. 

Scopo principale del corso è 
stato di introdurre i parteci- 
panti ai problemi pedagogici 
fondamentali, all’approecio 
della metodologia scientifica, 
e di dare alla pratica del «nur- 
sing» alcuni contenuti teorici 
di base, da applicare attraver- 
so esercitazioni. Il gruppo do- 
cente, proveniente dalla 
Scuola per dirigentì di scuole 
per infermieri professionali 
operante all’università stata- 
le di Roma, ha organizzato 
l’attività in gruppi di lavoro 
composti da docenti tecnici di 
scuole diverse e dal personale 
di corsia in modo da darluogo 
a un proficuo scambio di espe- 
rienze e creare un importante 
«momento di confronto per le 
scuole deila regione. 


Maturi al «Dante» 


Nell'elenco dei maturi al li- 
ceo classico «Dante Alighie- 
ri», pubblicato nella nostra 
edizione di domenica, sono 
stati omessi i nomi di due 
studentesse della sezione B, 
che hanno ottenuto 60 sessan- 
tesimi; esse sono Cinzia Achil- 
le e Cinzia Fattori. 
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SECONDO L'AMMINISTRAZIONE DEL LOCALE CONSORZIO 
Grado Pineta vuole decollare 


ma la spia 


ggia non è all'altezza 


L'importanza della spiaggia 


di Grado Pineta e l'urgenza di. 


una sua ristrutturazione è'sta- 
to il tema principe trattato 
nel corso dell’annuale assem- 
blea ordinaria dell’ammini: 
strazione consorziale della lo- 
calità balneare. 


A porgere il saluto ai soci 
convenuti e a illustrare i fini 
del Consorzio di Grado Pineta 
è stato il presidente, Gran- 
d’uff. Luigi Picconi, il quale 
ha sottolineato che l’ammini- 
strazione consorziale è sorta a 
seguito di un'iniziativa di pri- 
vati e che il suo compito fon- 
damentale è quello di operare 
‘anche con ‘altre istituzioni e 
con gli enti pubblici. «Pur- 
troppo, però — ha rilevato il 
presidente — il Consorzio ha 
dovuto constatare la necessi- 
tà di surrogarsi a talune man- 
cate iniziative dell’ente istitu- 


' zionale competente». 


«L'igiene della zona, la salu- 
te e la sicurezza di coloro che: 
vi abitano, sono sembrati (e lo 
sono ancora) traguardi prima- 
Ti e in parte sono stati realiz- 
zati (anche con l'iniziativa ela 
spesa di privati), come la puli- 
zia del «pennello», la disinfe- 
stazione serale degli insetti 


(relativamente alla spesa del 
prodotto), la realizzazione di 
un ambulatorio, medico gra- 
tuito per gli interventi di 
pronto socccorso, l’otteni- 
mento dell’istituzione di una 
farmacia comunale, nonché 
quella di un posto — vigili 
‘urbani. A più lungo termine, e 
ovviamente solo mediante la 
sensibilizzazione degli organi 
competenti, sono previsti an- 
che il miglioramento e la rea- 
lizzazione di ulteriori servizi, 
nonché la costruzione di una 
chiesa», 

Il presidente Picconi ha poi 
ribadito che per quanto ri- 
guarda le urgenti necessità di 
Pineta (sia per la salute degli 
abitanti sia il richiamo turisti- 
co) «è indispensabile la siste- 
mazione della spiaggia da 
parte di chi di dovere, tenuto 
presente che l’amministrazio- 
ne consorziale non è nella 


| possibilità di occuparsene in 


via diretta in quanto i costi 

sono di decine di milioni». 
«La necessità di una pronta 

azione per il miglioramento 


del litorale prospiciente la lo- © 


calità balneare — ha conti- 
nuato il Grand’uff. Picconi — 
è stata riconosciuta anche 
dall'assessorato regionale ‘ai 


lavori pubblici con un foglio 
del 26 ottobre 1978 diretto sia 


‘ al Consorzio sia agli altri as- 


sessorati competenti». 

«E’ necessario un attento 
studio per la realizzazione di 
una spiaggia artificiale a Pi- 
neta, il cui specchio d’acqua, 
nonostante l'intervento dello 
«Scorso anno, è ancora una 
melma. Chiediamo pertan- 
to un’urgente azione coordi- 
nata fra il Comune di Grado e 
la Regione per il migliora- 
mento del litorale» ha prose- 
guito il presidente, il quale in 
chiusura ha rilevato amareg- 
giato che il Consorzio di Gra- 
do Pineta fin dalla sua costi- 
tuzione si è impegnato al mas- 
simo per lo sviluppo omoge- 
neo della località, ma non è 
stato sufficientemente aiuta- 
to dalle iscrizioni dei soci, «Al- 
lo stato attuale, considerata 
la precaria situazione econo- 
mica, il comitato direttivo del 
Consorzio ha dichiarato di es- 
sere costretto a soprassedere 
a ognisua attività per la dura- 
ta di un anno, dopodiché, sela 
stessa situazione di assentei- 
smo perdurerà, si provvederà 
alla cessazione definitiva di 
ogni iniziativa, con le conse- 
guenze che ne deriveranno». 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


-COME UNA CINEMATOGRAFIA PUÒ PERDERE LA VIRTÙ 


Il bacio sulla bocca 
sta invadendo la Cina 


[sn 


e. 


Il rilancio della rosa 


Sandro Massimini e Gabriella Ravazzi: rilanceranno cinquant'anni dopo a Trieste «La rosa di 
Stambul», l’operetta di Leo Fall 


potere di farci un po’ morire 


Sarà per via del caldo che 
adesso scotta, sarà per via 
dell’esodo estivo, o sarà per- 
ché alla domanda finto- 
spiritosa del sabato sera «Ma 
ce l’avete un cuore?» quasi 
tutti rispondono conuna 
scrollata di spalle «No, non ce 
l'abbiamo», o per quel che 
volete; sta di fatto che gli 
ultimi «indici d'ascolto» resi 
noti dal Radiocorriere, orga- 
no ufficiale della Rai-Tv, ap- 
paiono oltremodo gracili e de- 
pressi; al punto che persino 
due coserelle come la serie di 
telefilm \polizieschi «Kojac» e 
«L'ispettore Derrick» hanno 
buon gioco nel guidare indi- 
sturbate la classifica delle 
presenze, con 15 e rispettiva- 
‘mente 9.8 milioni di spettato- 
Ti. Le segue lo sceneggiato 
«Mathias Sandorf» (9.4), cui 
porta acqua al mulino l’insoli- 
ta circostanza di non essere 
‘una replica. Anche la rubrica 
d'attualità «Variety» tiene 
dignitosamente (sugli 8 milio- 
ni), ma dopo c’è l'abisso, una 


frana con «indici» che scendo- 


no in verticale, dall’1.3 di 
«Una voce... una donna» allo 
0.5 dei telefilm di Hitchock, 
allo 0.2 di «Papà Goriot», del 
TG3 eccetera... 

Nessuna sorpresa, è da un 
bel po’ di tempo che il pubbli- 
co manifesta segni di trascu- 
ratezza, se non addirittura 
d’insofferenza, nei confronti 
dei programmi televisivi, Col- 
pa del caldo, dell’estate, del- 
l'esodo? Sì, anche, ma colpa 
soprattutto della cura costan- 
te e laboriosa che i responsa- 
bili mettono, da anni, nell’an- 
noiarlo, propinandogli repli- 
che di Coralba, di Marco Vi- 
sconti, di Papà Goriot e di 
innumerevoli resti di magaz- 
zino, E’ vero che lo spettacolo 


delle Olimpiadi, sempre vali- 
do nonostante i boicottaggi 
‘mezzi o interi, ha rinvigorito 
sensibilmente il parco spetta- 
tori (non si hanno ancora dati 
statistici), ma adesso è finito, 
né si vede quale avvenimento 
di rilievo possa surrogarlo. 
Però, che discorsi futili! C'è 
da. vergognarsi a parlare di 
«indici d’ascolto», di pro- 
grammi buoni o cattivi, di 
repliche e di simili quisquiglie 
con quello che ci grandina sul 
capo, mentre stiamo vivendo 
l’interminabile catastrofe na- 
zionale. Datemi pure dell’apo- 
calittico, ma qui siamo e qui 
dobbiamo saltare, purtroppo. 
Vola in pezzi la stazione di 
Bologna. ‘Un'ecatombe di 
bambini e di brava gente che 
lì si trovava per caso, che 
torna a casa o parte per le 
vacanze. Una tragedia imma- 
ne, uno strazio indicibile, il 
lutto che abbruna l’intero 
Paese. E, in fondo, uno spetta- 
colo di rovina e infamia, tri 
stemente familiare: pressap- 
poco familiare come le sirene 
d’allarme, i bombardamenti 
aerei, le fughe, il terrore, le 
macerie del tempo di guerra. 
E non è questa l’apocalisse? 
Un'altra, l'ennesima, che la 
televisione ci ha messo anco- 
Ta una volta davanti gli occhi 
in tutta la sua crudele, testi 
moniata evidenza, facendola 
toccare con mano: facendoci 
oserei dire — morire un po’ 
tutti insieme a quei poveri 
morti che non sapranno mai 
perché sono morti e chi li ha 
assassinati. Forse nemmeno 
noi lo sapremo. L'esperienza 
di questi lunghi anni bui, così 
spesso avvelenati da dubbi e 
sospetti irrisolti, ce lo inse- 
gna, affidandoci alla solita do- 
manda senza risposta: dove 


andiamo e da chi saremo di- 
strutti? 

Certo lo spirito di conserva- 
zione, e diciamo pure l’egoi- 
smo, sono nella natura umana 


È (compiango la tua sorte ma io 


sono vivo, parce sepulto); tut- 
tavia se quelle immagini tre- 
mende che la televisione in 
questi giorni e queste ore ha 
‘mandato in ogni casa (ricono- 
sciamole almeno il merito di 
«funzionalità») avranno avuto 
il potere di farci morire, ideal 
‘mente, per un minuto o un'o- 
ra, insieme alle vittime inno- 
centi di Bologna, ebbene allo- 
ra potremo forse ancora nella 
nostra salvezza di uomini, nel- 
la salvezza di questo infelicis- 
simo Paese, che proprio nella 
sua infelicità e nella sua spie- 
tata afflizione sentiamo più 
nostro e più ‘degno d’essere 
‘amato. 
Ber. 


Raf Vallone 


in «Nelson» 


ROMA — È al via una nuo- 
va grossa produzione cinema- 
tografica internazionale, le 
cui riprese verranno effettua- 
te in gran parte in Italia. Si 
tratta di «Nelson», in cui ver- 
rà rievocata la romanzesca e 
tumultuosa vicenda di Nelson 
con Lady Hamilton e le fasi 
della sua vita relative al suo 
periodo napoletano e alla bat- 
taglia del Nilo. Per la parte di 
Francesco Caracciolo è stato 
scritturato Raf Vallone, non 
nuovo a produzioni interna- 
zionali (Vittoria ‘amara, The- 
resa Raquin, Uno sguardo dal 
ponte, El Cid, The Italian Job, 
Rosebud). Il cast è completa- 
to da Anna Massey, John Cle- 
ments, Geraldine James e 
Tim Pigott-Smith. 


PECHINO — Il bacio sulla 
bocca sta per invadere gli 
schermi delle sale cinemato- 
grafiche cinesi. Il film «L'amo- 
Te del Monte Lushan», presen- 
tato in anteprima nella gran- 
de sala del palazzo del popolo 
di Pechino ad un pubblico dî 
funzionari diplomatici e gior- 
nalisti stranieri, si ferma tut- 
tavia prima di tanta audacia, 
finora denunciata come sim- 
bolo della .decadenza holly- 
Woodiana. 

Anche senza baci, «L'amore 
del Monte Lushan» ha per 
tema centrale una storia d’a- 
Imore, e già questo dimostra 
quanta strada ha fatto la 
creazione cinematografica ci- 
nese dopo la rivoluzione cul- 
turale, durante la quale la 
moglie di Mao Tsetung, Jiang 
Qing, aveva imposto all’arte 
le rigide limitazioni della vir- 
tù di «ultrasinistra». Gi 

E la prima volta che viene 
organizzata un'anteprima del 
genere, il che dimostra l’inte- 
resse che gli artefici della nuo- 
va politica culturale accorda- 
no a questo film. 

Il regista Mao Zumo e lo 
sceneggiatore Bi. Bicheng 
hanno naturalmente incluso 
nell’opera un «messaggio» po- 
litico, e il cuore dell’eroina è 
equamente diviso tra due 
amori: quello per un giova- 
notto e quello per la Cina. 

Il film narra infatti le vicen- 
de di una «cinese. d’oltrema- 
re» proveniente dagli Stati 
Uniti, impersonata dall’attri- 
ce Zhang Yu, e del suo amore 
per un ragazzo di Lushan, una 
delle più belle località della 
Repubblica popolare cinese. 

In una giornata particolar- 
mente radiosa, succede (qua- 
si) ciò che ci si aspetta: la 
ragazza depone un casto ba- 
cio sulla guancia del giova- 
notto, che arrossisce di felici- 
tà e timidezza, e poi fa una 
graziosa smorfia che viene ac- 
colta dagli spettatori con una 
risata complice. 9 

A mano a mano che si svol- 
ge la storia, tra passeggiate 
nelle montagne e soste in pa- 
gode romantiche, nuotate in' 
ruscelli di acqua limpida e 
cenette a lume di candela, si 
svolge parallelamente anche 
una trama. d’ispirazione-poli- 
tica. 

Il ravvicinamento cirio- 
americano trova posto nella 
sceneggiatura, con una scena 
che fa un esplicito riferimento 
al comunicato di Shanghai, 
firmato nel 1972 dall’ex presi- 
dente degli Stati Uniti Nixon, 
che apriva le porte della Cina 
all'America in generale ed al-. 
Yeroina del film in particolare, 

‘Anche il tema della riconci- 
liazione nazionale viene af- 
frontato: alla fine del film lo 
spettatore scopre che i padri 
dei due innamorati erano vec- 
chi amici i cui destini si sepa- 
rano durante la guerra civile, 
quando uno si era unito all’e- 
sercito di Ciang Rai Shek, ed 
era poi partito per l'esilio ne- 
gli Stati Uniti, mentre l’altro 
aveva abbracciato la causa 
rivoluzionaria di Mao Tse- 
tung. 

L’amore della nuova gene- 
razione sigilla la riconciliazio- 
ne dei genitori, che si ritrova- 
no, sempre a Lushan, dopo 
oltre trent'anni di separazio- 
ne, per il fidanzamento. 


«L'amore del Monte Lu- 
shan» segna quindi una tappa 
nella cinematografia cinese. 
Quanto alle spettatrici, non 
potranno fare a meno di so- 
gnare il guardaroba occiden- 
tale dell'eroina. 


rali 


«Manon Lescaut» 
apre il festival 


pucciniano 

TORRE DEL LAGO PUC- 
CINI (LUCCA) — «Manon Le- 
scaut» ha aperto, al teatro dei 
quattromila, sulle sponde del 
lago di Massaciuccoli, il festi- 
val pucciniano, ‘giunto que- 
st'anno alla 26° edizione. Fra 
gli interpreti principali la so- 
prano Rosalind Plowrighy 
(Manon) e il tenore Castellato 
Lamberti (in sostituzione del 
collega Ciannella, colpito da 
irritazione alle corde vocali) 
nelle vesti del cavaliere Des 
Grieux. Maestro direttore e 
concertatore d’orchestra 
Giampiero Taverna; consu- 
lenza artistica di Silvano Bus- 


sotti. 

L'opera, curata sotto tutti i 
profili, sia culturali sia spetta- 
colari, ha avuto un grande 
successo anche per le novità 
scenografiche e di regia. Il 
pubblico, che più volte ha sot- 
tolineato con lunghi applausi 
di apprezzare lo. spettacolo, 
prima dell'inizio ha osservato 
un minuto di raccoglimento 
per le vittime della strage di 
Bologna. 


PASTI Is IN 


Rassegna del western 
REGINE 
all'italiana 
AGRIGENTO — Con «Per un 
pugno di dollari» è comincia- 
ta ad Agrigento una rassegna 
dei films western all'italiana. 
Si concluderà nei primi di set- 
tembre con'«C’era una volta il 
west» di Sergio Leone, il quale 
nella stagione 1964-65 diresse 
«Per un pugno di dollari» che 
‘aprì il filone, sotto lo pseudo- 
nimo Bob Robertson. 
Le proiezioni si svolgono 
nell’Auditorium «Goethe», 


PAOLO 


GRASSI SU. GIORGIO 


STREHLER 


Continuità del «Piccolo» 
motivo di gioia 


ROMA — «Ci accorgiamo 
oggi, dopo 35 anni dalla Libe- 
razione, un immenso arco di 
vita, che ad essere fedeli alle 
proprie origini, alle proprie 
tematiche, alle proprie scelte 
sono stati ben pochi in Euro- 
pa: il "Berliner Ensemble”, 
Ariane Mnouchkine, il ’’Picco- 
lo”, e questa continuità è 
motivo di gioia», 

Così Paolo Grassi, che nel 
dopoguerra è stato il fondato- 
te del «Piccolo» e per lungo 
tempo il principale organizza: 
tore della sua attività, presen- 
ta il volume «Giorgio Streh- 
ler», edito da Gremese di Ro- 
ma nella collana «Teatro ita- 
liano», il primo (se si eccettua 
un profilo biografico di Ettore 
Gaipa, di diversi anni fa) dedi- 
cato all'attività del grande 
Tegista italiano. In esso si ri- 
percorre idealmente la storia 
di Strehler dalla nascita ai 
nostri giorni, e vi si elenca la 
vita dei 167 spettacoli prodot- 
ti prima del «Temporale» 
(l’ultimo, andato in scena po- 
che settimane fa). 

«Poiché di moltissimi sono 
stato testimone diretto e im- 
‘pegnatissimo — dice grassi — 
posso testimoniare sulla bon- 
tà dei giudizi e sulla serietà 
delle ricerche». 

Nella pubblicazione, curata 
da: Fabio -Battistini, si forni: 
scono la distribuzione, il nu- 
mero delle repliche, il giro 
completo, le eventuali sosti- 
tuzioni, le riprese radiofoni- 
che e televisive, oltre a una 
scelta delle principali recen- 
sioni. Inoltre, è stato attuato 
un primo tentativo organico 
di riunire in bibliografia gli 
scritti autografi e le interviste 
e dichiarazioni di Strehler. 
(Ne ha già parlato da queste 
colonne il nostro critico tea- 


‘stoire du. soldat», 


trale Giorgio Bergamini. 

I 167 spettacoli si aprono 
coni tre atti unici di Pirandel- 
lo («L'uomo dal fiore in boc- 
ca», «All’uscita» e «Sogno: ma 
forse no») che seguono il de- 
butto di Strehler nel 1943, a 
Novara, per il GUF. Man ma- 
no si incontrano i lavori di 
Joppolo, di Camus, di O'Neil, 
di Zola, di Salatrou e Maxwell 
Anderson che ha diretto in 
quegli anni. Quindi lo straor- 
dinario «Exploit» di «Piccoli 
borghesi» di Gorki, al quale fa 
seguito, dello stesso Gorki, 
«L'albergo dei poveri», con il 
quale nasce il glorioso «Pic- 
colo». 

Il volume su Giorgio Streh- 
ler è concepito con rigoroso 
ordine cronologico. Di anno in 
anno, sì ritrovano spettacoli 
memorabili come «Arlecchino 
servitore di due padroni», «I 
giganti della montagna», 
«Riccardo II», «Assassino nel- 
la. cattedrale», «La famiglia 
Antropus», «Lulù», «Gli inna- 
morati», «La morte di Dan- 
ton», ««Oplà, noi viviamo», 
«L’'ingranaggio», «Un caso cli- 
nico», «La folle De Chaillot», 
«La trilogia della villeggiatu- 
ta», «Il giardino dei ciliegi», 
«El nost Milan», «L’opera da 
tre soldi», «I Giacobini», «Hi- 
«L'anima 
buona di Sezuan», «Vita di 
Galileo», «Le baruffe chioz- 
zotte», «Il gioco dei potenti», 
«Santa Giovanna dei Macel- 
li», «Re Lear», «Il flauto magi- 
co», «Il campiello», «La tem- 
pesta». 

«Con questo libro — conclu- 
de Paolo Grassi — voglio 
esprimere a Giorgio l’augurio 
che egli veda finalmente coro- 
nato il suo giusto, sacrosanto 
‘sogno di uri vero teatro dopo 
molti, troppi anni di attesa». 


A Sesto al Reghena 


l'Orchestra di Parigi 


Attesa notevole fra gli ap- 
passionati di musica per il 
prossimo appuntamento del- 
l’«Estate musicale friulana 
1980», la manifestazione pro- 
mossa dalla direzione regio- 
nale! del turismo. A Sesto al 
Reghena, nello splendido sce- 
nario costituito dall’Abbazia 
benedettina di Santa Mariain 
Sylvis, stasera, martedì, suo- 
nerà l'Orchestra da camera di 
Parigi, diretta da Paul 
Kuentz. Il complesso parigi- 
no, che in trent'anni di attivi- 
tà si è fatto apprezzare in 
tutto il mondo, presenterà a 
Sesto un programma, che, 
snodandosi sul tema «il pre- 
stigio del flauto», prevede: la 
«Suite in la min.» per flauto 
dolce, flauto traverso e orche- 
stra di Telemann; la «Sinfonia 
concertante per due violini» 
di Chevalier de S. George; il 
«Concerto in do magg. op.7 n. 
3» per flauto di Leclair; il 
«Concerto in do magg.» per 
flauto a becco piccolo di Vi- 
valdi. Solisti la violinista So- 
fia Quenz e il flautista Marc 
Labylle. Organizzazione della 
«Pro Loco», inizio alle 21. 


«La rosa di Stambul» 
approda a Trieste 


«La rosa di Stambul, una 
delle ultime e più riuscite 
creazioni operettistiche di 
Leo Fall, iscrive dopodomani 
per la prima volta il proprio 
nome al Festival dell'operetta 
triestino: al Teatro Verdi con 
inizio alle ore 20.30 

Il nuovo. allestimento è 
dovuto a Willy Orlaridi e al 
costumista Sebastiano Solda- 
ti; i realizzatori sono rispetti- 
vamente lo stabilimento sce- 


nografico del Teatro Verdi di- 
retto da Sergio Tavagna e le 
sartorie Arrigo di Milano e del 
Teatro Verdi. Partecipano i 
cantanti e gli attori Gabriella 
Ravazzi, Giordana Mascagni, 
Gaetano Scano, Sandro Mas- 
simini, Luigi Palchetti, Fran- 
co Folli, Gianna Jenco, Fulvia 
Gasser, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Le coreografie 
per il corpo di ballo del Festi- 
val sono di Flavio Bennati. 
Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, dirigerà il maestro 
Rudolf Bibl. 

Prosegue presso la Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei 
biglietti per le prime rappre- 
sentazioni' della «Rosa di 
Stambul» e per le ultime re- 
pliche di «Scugnizza». 


Stasera replica 
degli «Uccelli» 


Si replica stasera al Teatro 
Romano con inizio alle 21.15 
— in caso di maltempo all’Au- 
ditorium — la commedia di 


'‘ Aristofane «Gli uccelli», nel- 


l’interpretazione di Marina 
Malfatti, Aldo Reggiani e 
Massimo Dapporto; la regìa è 
firmata da Lorenzo Salveti. 
Scene e costumi di Santuzza 
Calì, musiche a cura di Paolo 
Terni. 


HI TEATRO — Con la «Cene- 

rentola» di Rossini, completa- 
mente rielaborata dalla regìa 
di Giovanni Lombardo Radi- 
ce e con la direzione di Gian- 
luigi Gelmetti (costumi e sce- 
ne di Aldo Buti), interpretata 
da un gruppo di cantanti stra- 
nieri che hanno evidenziato le 
difficoltà linguistiche del 
testo italiano, il «Cantiere in- 
ternazionale d’arte» di Monte- 
pulciano è arrivato alla sua 
quinta edizione. 


QUATTRO LE NUOVE PRODUZIONI IN PROGRAMMA 


Nel cartellone dell'Ater 
Sofocle Ibsen e Brecht 


BOLOGNA — Il consiglio 
direttivo dell’Ater ha appro- 
vato le linee generali del pro- 
gramma produttivo di Emilia- 
Romagna teatro perla stagio- 
ne 1980-81 e ha esaminato il 
consuntivo dell'attività della 
Stagione passata. 

Le linee del programma per 
la stagione prossima prevedo- 
no quattro produzioni: «Edi- 
po tiranno» di Sofocle, nella 
traduzione di Edoardo San- 
guineti, con la regia di Benno 
Besson, realizzato con la col- 
laborazione del Festival di 
Spoleto, e del quale ci sarà 
una ripresa -dopo» un. breve 
rodaggio estivo; «Edda Ga- 
bler» di Ibsen, con la regia di 
Massimo Castri, coprodotto 
con il Centro teatrale brescia- 
no; «Turandot», di Carlo Goz- 
zi, con la regia di Gina Carlo 
Cobelli; «L'anima buona di 
Sezuan» di Brecht, con la re- 
gia di Giorgio Strehler copro- 
dotto col «Piccolo» di Milano. 

Le attività di «E.r.t.- 
laboratorio» perla ricerca ela 
sperimentazione teatrale si 
‘avvarranno anche della parte- 
cipazione di una «Compagnia 
di ricerca», diretta da Walter 
‘Pagliaro, che lavorerà per la 
messinscena di testi contem- 
poranei: «Scene di caccia in 
bassa.Baviera» di M, Speer, «I 
nuovi dolori del giovane W.» 
di V. Pleinzdorf e un testo 
italiano ancora da scegliere. 

Il cast delle compagnie è in 
fase di costituzione, Emilia- 
Romagna teatro si è assicura- 
ta per un biennio la collabora- 
zione di Valeria Morriconi la 
quale sarà interprete princi- 
pale di «Edda Gabler» e di 
«Turandot». 


Sui risultati della stagione | S@uUolu è 


passata, il consiglio direttivo 
ha espresso un giudizio positi- 
vo; richiamando l’attenzione 
su dati e cifre distorte, ad uso 
scandalistico, circa la produ- 
zione de «L’uccellino azzurro» 
di Maeterlinck, con la regia di 
Ronconi. 

«Come le foglie» di Giacosa, 
con la regia di Sepe, è stata 
rappresentata 109 volte con 
‘un incasso globale di 269 mi- 
lioni di lire e 73.305 presenze; 
«Il gabbiano» di Cecov, con la 
regia di Gabriele Lavia, ha 
avuto 184 repliche, con un 
incasso globale di 443 milioni 
e 131.663 presenze; «L’uccelli- 
no azzurro» ha avuto 84 reci- 
te, un incasso globale di 286 
milioni e 51.506 presenze. 


— Rischia per droga” 
un anno di carcere 


il produttore Evans 


NEW YORK — Robert 
Evans, tra i più giovani ed 
affermati produttori cinema- 
tografici americani, rischia di 
venir condannato ad un anno 
di reclusione e ad ‘una forte 
multa per detenzione di dro- 
ga. Evans, che ha firmato tra 
l’altro pellicole come «Love 
story», «Serpico», «Il padri- 
no», è comparso davanti al 
magistrato insieme al fratello 
Charles ed al cognato Michael 
Shire, accusati dello stesso 
reato, 

I tre comprarono da un 
agente del servizio narcotici, 
presentatosi nelle false vesti 
di spacciatore, un piccolo 
quantitativo di cocaina, pa: 
allioni di dire. 


AL FESTIVAL DEL CINEMA PER RAGAZZI 


«Il signore degli anelli» 


vince il Grifone d’argent 


Giffoni Valle Piana — Una scena tratta dal film «Il signore 


degli anelli» (Usa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GIFFONI VALLE PIANA 
— Il primo premio «Grifone 
d’argento», della decima edi- 
zione del Festival internazio- 


nale del cinema per ragazzi e |- 


perla gioventù, di Giffoni Val- 
le Piana, è stato vinto dal film 
degli Stati Uniti «Il signore 
degli anelli». 

la seconda volta, in dieci 
anni, che gli Stati Uniti vinco- 
no. Per sette anni aveva vinto 
l’Italia, una sola volta la Gran 
Bretagna. I «Grifoni» di bron- 


zo sono stati così assegnati; al. 


miglior film a soggetto: «Han- 
daja» dello Sri Lanka; al mi- 
glior film d'animazione «Can- 
dy», del Giappone; al miglior 
cortometraggio «I ragazzi del 
Sud», pro É 
della Rai, di Enzo wabvuni; al 


Auel 


miglior film didattico: «Ac-. 


cadde milioni di anni fa» (Ita- 
lia) di Walter Locatelli. 

. Numerosi altri premi sono 
stati assegnati a film realizza- 
ti dalle scuole di Mazara del 
Vallo per il film «Mazara cuo- 
re nero» e al film «C'era una 
volta un paese» realizzato dal- 
la scuola media statale «Un- 


garetti» di Teverola (Caserta). 


G. V. P. 


cinema Valladolid 


VALLADOLID - La venti- 
cinquesima settimana inter- 
nazionale del cinema si terrà 
a Valladolid dal ITat 9500f 


| TEATRI E CINEMA _— 


PARCO, DI MIRAMARE. Spetta- 
colîì di «Luci e Suoni». («Il sogno 
imperiale di Miramare»): alle 21 in 
italiano, alle 22.15 in tedesro. Fun- 
ziona il servizio di motobarca. 
TEATRO ROMANO (AUDITO- 
RIUM in caso di maltempo). Sta- 
sera ore 21.15: «Gli uccelli» di Ari- 
Stofane con M, Malfatti. A. Reggia- 
ni e M. Dapporto. Prevendita bi- 
glietteria. centrale. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Giovedì alle ore 20.30 pri- 
ma de «La Rosa di Stambul» di L. 
Fall. Sabato alle ore 20.30 seconda. 
Venerdì alle ore 20.30 sesta di 
«Sceugnizza» di M. Costa. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi (tel. 65198. 
631948); 


ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON:I.N.C. Vedi estivi. In ca- 
so di maltempo proiezione in sala. 


EDEN: 17, 19.30, 22 (precise). Il‘ 
capolavoro di Luchino Visconti: 
«La caduta degli dei» con D. Bo- 
gart. I. Thulin, H. Berger. V.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR. Inizio 17 ultima 
22.15: Woody Allen vi presenta 
Woody Allen in «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso, ma. 
non avete mai osato chiedere», 
Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. Chiuso' per riposo. Do- 
mani: «Minaccia per un miliardo 
di dollari». Ù 
FILODRAMMATICO (Luce rossa 
film porno), 15.30, ult. 22: «Erotic 
moments». Con questo film la por- 
nografia ha raggiunto il suo apice. 
Severam. v.m. 18. Ultimi 2 giorni, 
GRATTACIELO. 16, 18, !0, 22. Il 
più giallo e il più grande film di A. 
Hitchcock: «Frenzy». V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Bruce 
Lee, l'ira del drago colpisce anche 
l'Occidente» con Bruce Lee, Ecce- 
zionale! 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Por- 
nolove». Severam. v.m. 18 anni. 
Domani: «La porno teenager». 
RITZ. Oggi chiuso. Domani: «Pu- 
gni, pupe, pepite» 


AURORA, 16.45. Inizio della rasse- 
gna «Scienza e fantasia ’80», Oggi: 
«Anno zero guerra nello. spazio». 
Technicolor. Domani; «Battaglie 
nella galassia». 

CAPITOL: 17.30, 19.45, 22 precise. 
Per la rassegna «I film maledetti» 
oggi: «Amityville horror» con J. 
Brolin e R. Steiger. Technicolor. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16.30. Piccola rasse- 
gna di James Bond «Agente 007, 
licenza di uccidere» con Sean Con- 
nery e Ursula Andress. Pet tutti. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Inizio rassegna «Risa- 
te per tutte le età». Oggi: «Conti- 
nuavano. a chiamarlo Trinità» con 
B. Spencer e T. Hill. Technicolor. 
Domani: «Pari e dispari». 


VITTORIO VENETO. 17, 18.35, 
20.15, 22. Rassegna del terrore: 
solo oggi. Technicolor. «Una figlia 
per il diavolo». Richard Widmark,; 
Christopher Lee, Honor Black- 
man, Nastassja Kinsky, regìa 
Peter Sykes. V.m. 18 a. 
ALCIONE (tel. 796162). Chiuso per 
ferie. ì 

RADIO. Chiusura estiva... 
LUMIERE. Chiusura estiva. 


RIDUZIONI. C.I.C.A, (Acli, Arci, 
Endas): Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione; Cristallo, Ariston, Vittorio 
‘Venetò, Aurora; ; 


Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.30. (In caso 
di maltempo proiezione in sala). I 
capolavori del Nuovo Cinema Te- 
desco: «Il matrimonio di Maria 
Braun» di R.W. Fassbinder, con la 
straordinaria Hanna Schygulla, K. 
Lowitsch, I. Desny, H. Bohm. Se- 
gnalato. dalla critica. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21,15: «Mani di velluto». Il più 
grande successo della stagione 
con Adriano Celentano ed Eleono- 
ra Giorgi. Colori. 

ESTIVO VALMAURA. 21.15: «Pol- 
lice da scasso». Due ore di conti- 
nue risate con Peter Falk e Gena 


.| Rowlands. Colori. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, «La sorella di Ursu- 
la». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Classe mista» 
con G. D'Angelo. V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. Riposo. 


CASARSA. 


ROMA, «Una bolognese a Parigi». 
V.im. 18 a. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Quel corpo di 
donna» con J. Brown, A.Robinson. 
Colori. V.m. 18 anni. î 
‘VERDI. Chiuso per ferie fino al 13 
agosto. 

VITTORIA. Riposo. Domani. 

17, 22: «Mondo porno di una donna 
di notte», V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «007 al servizio 
di Sua Maestà» con Telly Savalas. 
A colori. 

PRINCIPE. 18: «L'uomo che ama- 
va le donne» con Brigitte Fossey. 


Colori. 
GRADO 


ARENA, «L'incredibile Hulk» con 
B, Bixby, L. Ferrigno. Dramma 
‘avventuroso a colori, 
CRISTALLO. 20,30; «Il cappotto 
di astrakan» con Johnny Dorelli, 
Andrea Ferreol. 

PARCO DELLE ROSE. 21.30; «Ec- 
co noi per esempio» con Adriano 
Celentano e Renato Pozzetto. 
BASILICA S. EUFEMIA, 21.10: 
audizione stereofonica della Sinfo- 
nia n. 6.0p. 68 (Pastorale) di L. van 
Beethoven. dGr. Dir. H. von Ra- 


crajan. 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Moglie in calore». V.m. 
18 anni. 

PORDENONE 


CAPITOL. Doppio spettacolo sexy 
v.m. 18 anni: «Lolite supersexy» e 
«Le goditrici». È 
CRISTALLO. Riposo. 
SUPERCINEMA. «Cinque matti 
alla riscossa». 

VERDI, «Piccole donne». 


CORDENONS 
RITZ. Chiuso per ferie. 


SACILE 


NUOVO. «Sgt. Pepper». 
ZANCANARO, Chiuso per ferie. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Piaceri solitari». 


Il Teatro di Roma 
smentisce le voci 


su tagli ai fondi 

ROMA — Il Teatro di 
Roma non ha subìto alcun 
taglio nelle sovvenzioni 
ministeriali, non ne aspet- 
ta per il futuro ed attende 
anzi un incremento della 
sovvenzione rapportato al 
suo impegno che si esten- 
de ormai a dodici mesi 
Vanno. 

Un comunicato dello | 
Stabile romano precisa la 
situazione: «Da alcuni me- 
si qualche organo di stam- 
.pa, facendo riferimento a 
posizioni e comportamen- 
ti assunti dal consigliere 
uscente Silvana Caradon- 
na, ex Movimento sociale 
italiano, si compiace di 
propagare notizie sul Tea- 
tro di Roma inesatte, in- 
fondate, e comunque lesi- 
ve degli interessi dell’en- 
te. L'ultima di queste noti- 
zie, apparsa il giorno 30 
luglio su un quotidiano 
romano, riguarda una pre: 
sunta decisione del mini- 
stero del turismo e spetta- 
colo di «tagliare i fondi» 
al Teatro di Roma in atte- 
sa di non meglio precisati 
| «chiarimenti». La voce è 
priva di qualunque fonda- 
mento. In realtà, il mini- 
‘stero ha regolarmente 
sovvenzionato il Teatro di 
Roma; per la parte resi- 
dua, in attesa di un docu- 
mento contabile che gli è 
stato fornito..in data 22 
luglio, ha accantonato in 
favore del teatro anche la 
somma concernente il 
contributo integrativo 
per la stagione svolta», 


‘Applausi al folclore 


della Costa d'Avorio 


(F°. Mar.) Numeroso pubbli- 
co ha seguito l’altra sera al 


Castello di San Giusto lo 
spettacolo sul folclore ‘della 
Costa d'Avorio sostenuto dal 
complesso d’Akati. Lo spetta- 
colo fa parte del programma 
di manifestazioni estive che 
l'Azienda di soggiorno e turi- 
smo sta allestendo nella no- 


stra città. 


Ml complesso d’Akati sta 
perfezionando un’interessan- 
te ed applaudita «tournée» in 
tutt'Italia e consta di una 
trentina di valenti e preparati 

| esecutori, La rappresentazio- 


‘articolazione, offrendo una 
scelta selezione di canti, mu- 


siche e danze proprie di que- |, 


sta nazione del Terzo Mondo. 

Il pubblico ha sottolineato 
frequentemente con applausi 
le varie fasi del programma 
del complesso d’Akati, un 
gruppo di esecutori dimostra- 
tosi molto amalgamato e ver- 
satile. i 

Tra i «numeri» più originali 
va segnalata l’esibizione della 
classica danza, «sulle perti- 
che», un genére che raggiunge 
vertici di alta bravura e di 
difficilissima coordinazione. 
Molto apprezzata anche l’ese- 
cuzione di un assolo al flauto, 
dove le sonorità timbriche e 
gli effetti musicali — resi con 
abilità stilistica — hanno 
saputo ricreare le atmosfere e 
le suggestioni proprie della 
loro terra. 

Molti sono stati poi i rituali 
e le cerimonie fatti rivîvere 
sulla scena del Cortile delle 
Milizie: una «ventata» di fol- 
clore africano presentato dal 
complesso d’Akati con intelli- 
gente scenografia e con rigo- 
Tosa osservanza delle tradizio-, 
ni. Suggestiva è apparsa la 
cerimonia per richiamare, le 
divinità extraterrene, presen- 
tata con intensità interpreta 
tiva e partecipazione. Y 
Infine, come sempre, gli 
strumenti a percussione han- 
no dato la giusta «coloritura» 
allo spettacolo offrendo ritmi- 
che cadenzate e ben dosate. 
Così lo spettacolo è stato 
vario musicalmente per le di- 
verse esecuzioni dal classico 
«tam-tam» — celebre mezzo 
di comunicazione per gli afri- 
cani — alla più sofisticata 
«marimba», sino ad altri stru- 
menti tipici e peculiari. i 


Rock metropolitano 


in un programma Tv 

MILANO — E? in fase di 
realizzazione presso la sede 
Rai di Milano un programma 
per la terza rete televisiva dal 
titoio «Rock perché», curato 
dai CHMCO) musicale Elia Per- 
Oni. 


[| IL: CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


ARENA ARISTON 


Il matrimonio 
di Maria Braun 


con HANNA SCHYGULLA 
ULTIMO GIORNO 


Estivo Giartino Pubblico 
Mani di velluto 


Adriano Celentano 
Eleonora Giorgi. 


AI Nazionale 


LA. FAVOLOSA. RASSEGNA 


OGGI: 
Pornolove 
DOMANI: 


La porno teenager 


Sono film 
PORNO 
garantiti 
dal. marchio: 


CON QUESTO FILM 
LA PORNOGRAFIA 
' HA RAGGIUNTO IL SUO APICE 


AI Filodrammatico 


EROTIC 
MOMENTS 


SUPERSEXVISION 
ULTIMI 2 GIORNI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


E | io 


TRIESTE— Piazza Unità. 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


MONFALCONE- Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924. 


Inserzione pubblicitaria 


SS 


$S 


[RADIO TELE ANTENNA] DIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi. - 
Buongiorno in musica; 10; In- 
formatore Antenna flash - Mu- 
sicalmente; 13.10: Notiziario 2; 
14: El borineto; 15: Musical- 
mente; 19.45: Noti i0 3; 20: 
Discoteca 101; 22.15: Il Piccolo 
domani; 22.30: Buona notte in 
musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


19: Rubrica: Giocando con 
la fantasia, a cura di Manlia 
Matto e Luisa Masella, nel cor- 
so del programma andrà in 
onda il 15.0 episodio di «Tem- 
ple e tam tam»; 20.10: Teléan- 
tenna notizie; 20.40: Rubrica: 
Trieste allo specchio, a cura di 
Mario Rizzarelli ed Emanuela 
Lanza; 21.10: Film: Diario di 
un italiano;:22.30; Film: Senza 
di loro l'inferno è vuoto; 24: 
T'eleantenna notizie. 

N 


Inserzione pubblicitaria. 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18.50: Divertirsi a mangiare - | 
rubrica di cucina (replica); | 
19,15: Hunter agente speciale - 
telefilm di spionaggio (replica); 
20.05: Space robot - cartoni 
animati; 20.30: Fatti e com- 
‘menti - notiziario; 21.05: Lucy e 
gli altri - telefilm brillante; 
21.30: Quella casa nella prate- 
ria - telefilm; 22.20: L'asino d’o- 
To.- film commedia con Barba- 
ta Bouchet; in chiusura Trieste 
domani. 


DA SILVANO i 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta . Seralmente 
dalle 21.30 in poi piano-bar con Livio Cecchelin e Umberto 
Grattagliano nel loro repertorio di revival. Dalle 23 in poi ‘servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e) martedì. i 


via Economo, 14; tel. 765649. Il locale rimarrà chiuso fino al 24 
to per lavorì inerenti l'impianto di aspirazione 


î 


Martedì, 5 agosto 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON IL NUOVO FILM DI CHARLTON HESTON 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1° 


13.00 
13.30 
17.00 
13,05 
18.15 


Non stop 


Wattoo 
18:30 
19.20 


Un concerto per domani 
Telegiornale - Oggi. al Parlamento 


La grande parata - Cartoni animati 
Fresco, fresco - Una proposta per l'estate: Wattoo 


Woobinda «Una. brutta faccenda» 
Heidi: «La pelle dell’orso» 


Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


«Mathias Sandorf» di J. Verne (VI e ultima) 
Eurovisione - Atletica leggera: Meeting mondiale 
Telegiornale - Oggi al Parlamento:- Che tempo fa 


TV RETE 2 


di Jim Flagg» 


13.00 Tg 2 - Ore tredici 
(13.15 Jazz estate 

17.00 
18.05 


David Carradine è fra gli interpreti di-«Il grande giorno 


I 
Le avventure del barone von Trenck 
Trentaminuti giovani - Speciale natura 


18.30 Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 


18.50 


19.45 
20.40. 
21.30 


23.00 Tg 2 - Stanotte 


— Questa sera parliamo dì... 


Le brigate del tigre: Gli avvoltoi 
Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

Tg 2 - Sestante -Voci delle minoranze 
«Il grande giorno di Jim Flagg, film 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.05 
19.15 
19.45 


Tg 3 


Tv 3 regioni 


Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 


Gustavo - Cartoni animati 


20.00 Fototeca - «La Firenze degli Alinari» 


20.30 


Palcoscenico Lorenzetti 


Questa sera parliamo di... 


20.40 Amici vicini e lontani 
«Continente di ghiaccio» - prima parte 


21.50 
22.25 
22.40 


____—_—_- 


Telecapodistria 

19.30: Odprta Meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 20: L'angolino dei ra- 
gazzi - La nascita di Fik (serie 
Fik, il maxicane); 20.15: Punto 
d'incontro - Due minuti; 20.30: 
Cartoni animati - Zig-Zag; 20.45: 
Tutto oggi; 21: «La gran vita», 
film-commedia.a sfondo psicolo= 


Tg 3 


gico con Giulietta Masina,; 
‘Agnes Fink, Hannes Messmer,. 
regia di K. Duvivier; 22.30: Temi; 


d’attualità, politica estera; 23: 
‘Musica popolare, canti e danze 
dal mondo; Guinea ‘La parte. 


Tv Lubiana 


18.45: Notizie Tv; 18.50: Colar- 
gol-Marionette; ‘19.05: Canti e 
‘balli dei popoli jugoslavi - il «Ta- 
nec»; 19.35: Panorama; 19.45: 
Sulle orme del progresso: 20.15: 
Disegni animati; 20.30: Telegior- 
nale; 21: La dittatura silenziosa 
dei calcolatori :- documentario; 
21.45: M. Bulgakov: «I giorni del 

irbiyx 23.15; Suona l'Orche- 


Palcoscenico Lorenzetti (replica) 


Tv Zagabria 

19: Notizie Tv; 19.05: Calenda- 
Tio Tv; 19.15: Tv ragazzi; 19.45; 
Programma di musica popolare; 
20.15: Disegni animati; 20.30; Te- 
legiornale; 21: «Nell’obiettivo» - 
Politica interna: «Accordi nel 
l’approvvigionamento», «I can- 
tieri in nuove condizioni»; 21.55: 
Vita sportiva: «Wilma Rudolf» - 
fin ‘americano; 23,35: Telegior- 


Tv Montecarlo 


18.05: Îl fantastico mondo di 
Mr. Montoe, telefilm; 18.35: Pa- 
roliamo e contiamo; 19,05: Dise- 
gni animati; 19.15: Le favole del- 
la foresta, disegni animati; 19,45: 
Notiziario; ‘20: Il Buggzzum, 
‘quiz; 20.30: Laramie, una gara di 
tiro; 21.30; Bollettino meteorolo- 
gico; 21.35: Mai ti scorderò, film 
con Paolo Carlini, Jacqueline 
Collard, regia di Giuseppe Gua- 
rino; 23:15: Oroscopo di domani; 
23.20: Notiziario; 23.35: L'ultima 
conquista; film con.John Wayne, 
Gail Russel, regia di James'Ed- 
ward Grant, i 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Tre volte donna» (se- 
sta puntata) con Rober- 
ta Marioni. 

18.00 «Il figlio del corsaro 
rosso», film. (replica). 

19.30 «Non ti scordar di me», 
film. Regia di E. Batta- 
glia, con S. Leonardi, 
Teresa Gimpera. Gene- 
Te: giallo-rosa. 

21.00 «Era notte a Roma» 
film. Regia di R. Rossel- 
lini, con Giovanna Ralli, 
Leo Genn, Genere; 
drammatico. 
«Il'diavolo», (6.a punta- 
ta). Gioco-spettacolo a 
premi di Adolfo Perani, 
condotto da Luciano 
Salce e Patricia Pil 
chard, Ù 

23.30“<La romana», film (re- 

‘ plica). 
1.00 Fine delle trasmissioni. 


“Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
dio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 15, 19, 21,23; 
6: Segnale orario; 6.30: A.A.A. 
Cercasi - Nel labirinto degli an- 
nunci economici; 7.15: Via Asia- 
go tenda; 7.45: Gr 1 sport - Mosca 
*80; 8.30: Ieri al Parlamento; 8.40: 
Canzoni italiane; 9: Radioan- 
ch'io con R. Orlando; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03: Voi ed io 80; 
13.15: Ho... tanta musica; 14.30:I 
segreti del corpo; 15.03: Barbara 
Machand presenta Rally; 15.30: 
Errepiuno estate; 16.30: Le stra- 
de di Katmandou; 17: Patch- 
work - Al rogo, al rogo; 18.35: 
Bob Marley; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Pagine dimenticate 
della musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello. spettacolo; 20.30: Lo 
strumento della musica moder- 
na; 21,30: E l’Italia quella cosa 
(12); 22: Concerto di musica e 
poesia; 22.30: Musica di ieri e di 
domani; 23.15: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 6.05, 
6.35, 7.05,7.55, 8.05,8.4; giorni; 
"7.20: Momento dello spirito; 9.05: 
Il fantastico Berlioz (5) di L. 
'Trezzini; 9.32-10,12: La luna nol 
pozzo; 10: Gr 2 estate; 11.32: Dse 
-I figli di Lebowyer (2); 11,52: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmissio- 
ni regiontili; 12.45: Alto gradi- 
mento; 13.35: Sound-track; 14; 
Trasmissioni regionali; 15,15.24, 
15.35, 15.42, 16.07, 16.32, 17.15, 
18.05, 18.17, 18.30, 18.55: Tempo 
d’estate con Carlotta Barilli; 
15.06: Tenera è la notte; 15.45: I 
racconti della filibusta; 16.45: Il 
paese del sorriso; 17.32: La musi- 
ca che piace a te e non a me; 
18.08: Il ballo del inattone; 18.35: 
Toforello re bambino (6); 19.50- 
22.45: D. J. special; 20.15: Sere 
d’estate - Lucia di Lammemoor, 
3 atti di G, Donizetti, dirige T. 
‘Serafini; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.20: Ultime notizie 
Gr 2 e bollettino del mare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. Quotidiana 
Radiotre; 6: Preludio; 6.55, 
8.30,10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45- 
11.45: Tempo e strade - Collega- 
mento con l’Aci; 9.55: Noi, voi, 
loro donna; 12: Antologia di mu- 
sica operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali -Psicoanalisi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse - La ricerca educativa; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Da Firen- 
ze appuntamento conla scienza; 
21.30: La philarmonica di Lon- 
dra; 22.05: Il falso e il vero - 
Shakespeare; 23: Il jazz con R. 
Nicolosi; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12: Folk-studio del martedì 
- El vecio gramofono; 12.35: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.20: Quella sera a tea- 
tro - Le grandi interpretazioni 
dal vivo (replica); 13.50: Sulle ali 
dell'ippogrifo (replica); 14.20: Il 
concerto del martedì, 14.45: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

‘Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Supermarket - Dal rock al jazz. 

‘Programma in lingua slovena: 
i Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino - Con noi 
@ alla larga! a cura di Maria 
Besednjak; 9: L’angolino dei ra- 
gazzi; 9.20: Immagini dalle ope- 
rette e momenti musicali; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto alla radio, 


Radio. Capodistria 


7 - 7.50: Apextura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"7.45: Giornale radio; ‘7.50: Murat- 
ti music; 8.30: Notiziario; 8.32: 
Lettere a Luciano; 9: È con noi; 
9.15: Baiardi; 9.30:. Notiziario; 
9.33: La canzone del giorno; 9.40: 
Mosaico; 10: L'oroscopo; 10.03; A 
tutta musica; 10.15: Festivalbar; 
10.30: Notiziario; 10,32: Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11.05-13: Musica per voi; 
11,30-11.32: Notiziario; 11.50-12: 
Brindiamo con...; 12.30-12.45: 
‘Giornale radio; 13: Kim, il mon- 
do giovahe; 13.30: Notiziario; 
13.33: Musiche per pianoforte; 
13.45: Marcato; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30; Notiziario; 14.33: 
Allegro musicale; 14.45: È con 
noi...; 15: Giovani al microfono; 
15.15: Edizioni Sonora Casadei; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Mu- 

; 16: Voci del nostro tempo; 
Edig Galletti; 16,30: Noti-_ 
ziario; 16.32: Crash; 16.55 Calen- 
darietto; 17: Fantasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: L'orche- 
stra Bruno Battisti D’'Amario; 
117.45: Sipario radiofonico; 18.15: 
Canta il gruppo Stakleno Zvono; 
18:30: Notiziario; 18:32: Ricor- 
dando l’operetta: La contessa 
Maritza, Il paese del sorriso, Fior 


d'Haway; 19: Cori nella sera; | 


19.30: Giornale radio: 19.45: Abi 
sentirei domani; 20: ( N 
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Aggiunto un capitolo La fine di Sandorf 


alla storia del West 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HOLLYWOOD — Charlton 
Heston'ha voltato pagina nel- 
la sua carriera di attore per- 
ché ha deciso di non essere 
più né eroe biblico né romano. 
Ma tutto questo lo deve al 
figlio Fraser che ha scritto 
per luì un film intitolato «I 
giganti:della montagna» rifa- 
cendosi alla «vera» storia de- 
gli Statì Uniti quando, all’ini- 
zio dell’800, ìè primi cacciatori 
di pellicce ai avventurarono 
sulle Montagne Rocciose, uno 
sterminato territorio abitato 
dalle tribù pellirosse. 

Con questo film — dice He- 
ston — il cinema americano 
riscrive di bel nuovo la con- 
quista del Far West. La riseri- 
ve però su basi storiche, lon- 
tane da mitologia ed epopea. 
In quegli anni, tra il 1800 e îl 
1840, un pugno di temerari sî 
avventurarono fra le Monta- 
gne Rocciose, a caccia dî ca- 
stori e senza rendersene con- 
to aprirono le strade "che 
avrebbero visto passare emi- 
granti, soldati, cercatori d'o- 
ro, coloni, allevatori, banditi, 
ecc. Questi cacciatori «erano 
— per dirla. con lo storico 
Allen Billington — aristocrati- 
ci di un mondo selvaggio». 
Erano uomini liberi che vole- 
vano realizzarsi attraverso 
Una vita avventurosa. Soltan- 
to fra quelle montagne.si sen- 
tivano veri uomini. 

— Il tuo personaggio ne «I 
giganti della montagna» è 
dunque uno di questi selvaggi 
cacciatori di pellicce che non 
avevanò paura nemmeno del 
diavolo? 

«Bill Tyler, il mio personag- 


gio, infatti è uno di questi 
temerari, ‘abile, coraggioso, 
crudele, generoso». 


— In che misura sei riuscito 
asentirti «dentro» uno di quei 
‘cacciatori? 

«Vi sono entrato per gradi: 
prima ho letto tutto quello che 
è stato scritto su quel periodo 
storico, poi ho analizzato la 
sceneggiatura del film scritta 
da mio figlio Fraser, poi sonò 
andato a vivere sotto la tenda 
sulle Montagne Rocciose, 
muovendomi in continuazio- 
ne al suo interno per cogliere 


Charlton Heston in una scena di «I giganti della montagna» 


le stesse sensazioni.che devo- 
no aver provato quei dannati 
cacciatori, senza il timore, 
per fortuna, di incontrare un 
pellerossa. In quegli anni po- 
teva accadere di tutto, com- 
preso il falto, realmente acca- 
duto, di un. cacciatore che 
mangiò, durante un terribile 
inverno, la legittima moglie 
indiana, non avendo altro da 
‘mettere sotto denti. Quel tale 
si chiamava Charles Gard- 
ner, soprannominato “Phil il 
cannibale”». 


Jack Charmion 


Rete 


«Mathias Sandorf» (ore 
20.40- colore). Sesta ed ultima 
puntata dello sceneggiato di 
Claude Desailly, tratto dal ro- 
manzo di Giulio Verne, Regìa 
di Jean-Pierre Decourt. Ante- 
kirrt-Sandorf viene a. sapere 
che Sava, la figlia di Toront- 
hal, è in realtà sua figlia che 
lui‘credeva morta. La giovane 
è prigioniera di Sarcany e 
Tetuan e in suo soccorso cor- 
rono Sandorf e Pierre. Sava è 
liberata da Pierre, 


«Atletica leggera: meeting 
mondiale» (ore 21.45 - colore). 
In Eurovisione collegamento 
da Roma. 


Rete 


«Tg 2- Sestante» (ore 20.40 - 
colore). Il programma di Ezio 
Zefferi ha per titolo «Voci del- 
le minoranze» e prende so- 
prattutto'in considerazione la 
minoranza catalana che vive 
nella zona di Alghero, sulla 
costa Nord-occidentale della 
Sardegna. Michele Mangiafo- 


“co racconta la musica dei ca- 


talani sardi. 
# a 


«Il grande giorno di Jim 
Flagg» (ore 21.30 - colore). 
Regìa di Burt Kennedy, pro- 
tagonista Robert Mitchum. 


Rete 


«Dse: fototeca» (ore 20 - co- 
lore). Un programma di Vladi- 
miro Settimelli: «La Firenze 
degli Alinari», regìa di Loren- 
zo Pinna, seconda puntata 
(replica). Continua il pro- 


gramma che ricostruisce con 
fotografie rare prese da archi- 
vi pubblici e privati alcuni 
aspetti di vita degli italiani a 
cavallo del secolo. 


«L'Italia ‘in diretta: amici 
vicini e lontani» (ore 20.40.- 
colore). «Confessioni e proble- 
mi degli italiani alla radio» a 
cura di Piergiorgio De Floren- 
tis. Regia di Paolo Brunatto. 
E n tt 

Hit parade 
dei 33 giri 

La classifica dei dischi a 
33 giri (long playing) più 
venduti in Italia la scorsa 
settimana è la seguente: 

1) «Tregua» di Renato 
Zero; 2) «Sono solo canzo- 
nette» di Edoardo Benna- 
to; 3) «Miguel» di Miguel 
Bosé; 4) «Tozzi» di Umber- 
to Tozzi; 5) «Galaxy» de i 
Rockets; 6) «Un po artista 
un po’ no» di Adriano Ce- 
lentano; 7) «Nero a metà» 
di Pino Daniele; 8) «Duke» 
dei Genesis; 9) Uffa! uffa» 
di Edoardo Bennato; 10) 
«Uprising» di Bob Marley 
e The Wailers. 


Fabio Testi 
protagonista 
del film Grip 


ROMA — È rientrata in Ita- 
lia la troupe del film «Grip», le 
cui riprese principali sono sta- 
te realizzate a Madrid e a 
Norimberga in occasione del 
Grand Prix di Spagna e del 
campionato Procar. 

Protagonisti della pellicola 
sono Fabio Testi, nel ruolo di 
un corridore automobilistico, 
Senta Berger, Francisco Ra- 
bal e Orazio Orlando. 


Tutto pronto 
per la «Casazza» 


PALERMO — Sono stati 
del tutto completati i trentu- 
no «quadri», composti da 
circa seicento attori dilettan- 
ti, che prendono parte alla 
rappresentazione della «Ca- 
sazza», lo spettacolo itine- 
rante della vita, morte e re- 
surrezione di Gesù, di anti- 
chissima origine medievale, 
che si rappresenterà a Colle- 
sano, sulle Madonie, il 9 
agosto. 

L'eccezionale avvenimen- 
to, innestatosi stabilmente a 
Colesano con cadenza quin- 
quennale, per le sue peculia- 
ri caratteristiche, è un 
momento particolare di par- 
tecipazione e aggregazione 
culturale, sociale e popolare 
che finisce per coinvolgere 
fin dal primo giorno delle 
prove l'intera. comunità. 

Lo spettacolo, ormai pros- 
simo ad andare in scena, 
comincia già a richiamare a 
Collesano turisti provenienti 
da diverse città europee e 
persino dall'America, dove 
risiedono numerose fami- 
glie di oriundi del compren- 
sorio madonita, 


Fra le centinaia di inter- 
preti, tutti collesanesi, che si 
sono avvicendati nella piaz- 
za Rosario Gallo, c'è grande 
ansia per l'imminenza del- 
l'avvenimento. 

Le punte massime di par- 
tecipazione degli interpreti 
si sono registrate nella pro- 
posta di un nuovo quadro 
tratto dai vangeli ed in parti- 
colare da quello di Matteo 
con la scena dell'indemonia- 
ta guarita da Gesù che cede 
alle implorazioni della ma- 
dre. Dieci sono le giovani 
donne che interpretano il 
ruolo di Maria nei vari mo- 
menti ‘della «dimostranza». 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


ANCORA UNA VOLTA CAOS CON FERIE CONCENTRATE IN UNO 0 DUE MESI 


Ma quando impareremo 
ad andare in vacanza? 


Milioni di persone si susseguono sulle strade dell'Europa creando’ enormi 
ingorghi per andare in alberghi affollati con personale anche «irritabile» 


GINEVRA — Conoscete la 
storia delle pecore di Panur- 
go, raccontata da Rabelais? 
Panurgo, un brutto tipo di 
ozioso, bevitore e malfattore 
secondo le occasioni, ‘inten- 
dendo vendicarsi di Dinde- 
nault, mercante di pecore che 
lo ha insultato, gli compra la 
più bella delle sue bestie e la 
butta in mare. Subito tutte le 
altre pecore la seguono, e lo 
stesso .Dindenault, e i suoi 
aiutanti, nel tentativo di trat- 
tenerle, muoiono travolti dal- 
le onde. 

In pieno ventesimo secolo, 
la favola si ripete su scala 
continentale. Ogni anno, nel- 
lo stesso momento, in tutta 
l'Europa occidentale milioni 
di persone convergono in vere 
orde verso gli stessi luoghi di 
vacanza, pigiandosi sulle au- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
‘mamente un libro messo a dispo- 
isizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


In che mese del 1878 si costituì 
a Trieste la Società degli inge- 
gneri e degli architetti?» 


Soluzione 


"La soluzione del quiz pubblica- 
to martedì scorso, 29 luglio sul 
Pittore che espose l’anno scorso 
alla «Marlborough» di Londra un 
quadro su Van Gogh è «Renato 
Guttuso». Ha vinto il libro la 
signora Susanna Zorzetti. Il riti- 
ro del premio può essere effet- 
tuato in Libreria. 


tostrade in mostruosi imbot- 
tigliamenti o ammucchiando- 
si sui sovraccarichi mezzi di 
trasporto pubblico. Poi, una 
volta giunti a destinazione, 
dovranno spesso accontentar- 
si di mediocri condizioni di 
soggiorno in luoghi dove un 
personale sopraffatto «irrita- 
bile» e di cattivo umore non 
potrà assicùurar loro un servi- 
zio confortevole. 

E tutto questo in nome ‘del- 
l’invito al riposo e alla disten- 
sione! Ma la cosa più strana è 
vedere, nei mesi che precedo- 
no e seguono le sacrosante 
vacanze di luglio e d’agosto, 
gli stessi centri di villeggiatu- 
ra disertati, proprio quando i 
prezzi del soggiorno sono più 
bassi e le condizioni climati- 
che sono in genere altrettanto 
piacevoli, se non di più. 

Questa mentalità pecorile 
sì è sviluppata in tali dimen- 
sioni nell'Europa occidentale 
che — come ha detto il segre- 


tario generale dell'ufficio in-’ 


ternazionale del turismo s0- 
ciale, Arthur Haulot — «le 
ripercussioni economiche so- 
no notevoli; è dunque neces- 
sario che i governi, gli impren- 


G 
INTERFORM 


VIA ROSSETTI 23 


CENTRO 


ditori e ilavoratori coordinino 
gli sforzi in modo da arrivare 
finalmente allo scagliona- 
mento delle vacanze». 

Arthur Haulot attribuisce a 
fre fattori la rigidità del perio- 
do di vacanze strettamente 
contenuto in due mesi: il ca- 
lendario delle vacanze scola- 
stiche, la chiusura delle fab- 
briche e la forza dell’abitu- 
dine. 

I genitori di ragazzi di età 
scolare sono obbligati a sin- 
cronizzare le vacanze dei figli 
con le loro ferie annuali. Su 
questo punto non c’è molto 
da dire. 

Quanto al secondo punto, 
trent'anni fa, all’epoca dell’u- 
nica settimana di ferie paga- 
te, alla soluzione di dare al 
personale vacanze a rotazione 
fu preferita quella di chiudere 
la fabbrica per una settimana 
poiché ciò permetteva di ren- 
dere gli impianti disponibili 
per una revisione e un riposo 
rinfrescante. 

Oggi non ci vuole una sola 
settimana di più di allora per 
la revisione degli impianti, ep- 
‘pure le maestranze se ne van- 
no in vacanza per tre o quat- 
tro settimane. Ne deriva che 
la chiusura annuale delle 
grandi aziende meccanizzate 
lascia gli impianti improdut- 
tivi per tutta la differenza di 
tempo tra la settimana di re- 
visione e la durata delle ferie. 

Questa prassi obbliga an- 
‘che numerose piccole e medie 
aziende a dare contempora- 
neamente le vacanze a tutto il 
loro personale perché, come 
attività collaterali o conces- 
sionarie, devono seguire il rit- 
mo delle grandi imprese. 

La ‘consolidata tradizione 
delle vacanze scolastiche e 
della chiusura delle fabbriche 


‘ha contribuito a creare un’a- 


bitudine radicata in tutti: 
quella di considerare luglio e 
agosto i mesi sacrosanti delle 
vacanze. In Francia su 26 mi- 
lioni di persone che fanno le 
‘vacanze nove milioni le pren- 
dono in luglio e tredici in 
agosto. In Italia la maggior 
parte delle aziende chiudono 
in agosto e in Belgio le dispo- 
sizioni relative alle vacanze 
obbligano i lavoratori di un 
gran numero di branche del- 
l'economia, in una percentua- 
le che va dal 70 al cento per 
cento, a prendere le ferie in 
luglio. 

«Tuttavia — dice Arthur 
Haulot — almeno un terzo 
della popolazione dei paesi 
industriali non ha alcun impe- 
rativo in fatto di periodo delle 
‘vacanze, Perché allora questo 
terzo resta agglutinato agli 
altri due terzi durante la sa- 
crosanta alta stagione turisti- 
ca? Perché la folla chiama la 
folla. I «vacanciers» cercano, 
‘consapevolmente o no, un’al- 
tra forma di vita sociale che 
ricordi loro la vita quotidiana, 
sia pur liberata dalle sue ser- 
vitù». 

Le conseguenze della con- 
centrazione delle vacanze 
vanno molto al di là delle 
scomodità di cui si può soffri- 
re nei centri di villeggiatura 
sovraffollati. Le ripercussioni 
sull'economia dei paesi inte- 
ressati possono essere enor- 
mi. In Francia per esempio, 
«il costo della chiusura dei 
grandi settori di produzione e 


di ciò che ne deriva è di oltre _ 


350 miliardi di franchi: quasi 
il bilancio annuale dello stato 
francese. La necessità di chiù- 
dere certi impianti durante 
un lungo periodo dell’anno 
comporta la creazione di una 
disoccupazione stagionale 
per certe categorie turistiche 
d’occupazione». 

Gian'Luigi Baroncini, capo 
della sezione alberghi e turi- 
smo' del Bit, sottolinea a sua 
volta che le migrazioni stagio- 
nali da- una regione all'altra 
avvengono a volte in. condi: 


“zioni deplorevoli: «Spesso i 


centri di soggiorno hanno pre- 
visto soltanto impianti adatti 


ai turisti, dimenticando che il, 


turismo è un’attività che non 
può far a meno di una nume- 
Tosa mano d’opera». 

Gian Luigi Baroncini affer- 
ma che la concentrazione tu- 
ristica ha conseguenze nocive 
anche per i luoghi di villeggia- 
tura e periloro abitanti: «Sot- 
to l'aspetto economico è una 
follia. Infatti molti alberghi 
devono imputare ai ricavi di 
un’attività che dura due o tre 
mesi i costi fissi che si esten- 
dono su dodici mesi. I prezzi e 
la qualità del prodotto ne 
Tisentono, e a pagare una tale 
follia è il vacancier». 

<E ora — avverte ancora il 
Baroncini — che i centri turi- 
Stici smettano di comportarsi 
come se la loro capacità ricet- 
tiva fosse illimitata. È ora che 
si studino criteri scientifici 
che permettano di stabilire 
dei limiti di saturazione turi- 
stica, i quali dovrebbero esse- 
Te oggetto di norme interna- 
zionali da rispettare serupolo- 
samente. Se lo scaglionamen- 
to delle vacanze nel tempo è 
necessario, lo scaglionamento 
— direi la dispersione — delle 
strutture ricettive nello spa- 
zio lo è altrettanto», 

Piero. Palan 
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Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 circo; 5 grappa; 10 Oder; 11 Siena: 12 lei; 13 stufa: 
14 LS; 15 Ba; 16 fiore; 17 tua; 18 tempi; 19 mici; 20 cirro; 22 alibi; 24 terno; 
26 alias; 28 nano; 29 Tecla: 31 ACT; 32 felce; 33 MB; 34 da; 35 salmi; 36 già; 
37 merlo; 38 cast; 39 restio; 40 gesso. 


VERTICALI: 1 colbac; 2;idea; 3'reit 4/CR;5 giuria; 6 refe; 7 ANA; 8 
PA; 9 assai; 11 stop; 13 Simon; 14 Lucia; 16 ferro: 17 tibia; 18 treni; 19 
Mille; 21 Itaca; 23 lacci; 25 Otello; 27 sabato: 28 nadir; 30 elmo; 32 fari; 33 
miss; 35 set: 36 gas: 37.MS; 38. Ce. 9 ) 


-REBUS (Frase: 5, 1, 7) 


ORIZZONTALI: 1 Arcangelo, famoso compositore e violi- 
nista - 6 Sì riunisce al Palazzo di Vetro (sigla) - 8 Il nome della 
Pellegrini - 9 Preposizione semplice - 11 La smista il portalette- 
re - 13 Andatura del cavallo - 14 Il regista di «L'albero degli 
zoccoli» - 15 Successivamente, dopo - 16 Ordine di partire - 17 
Indicazione stradale - 19 Le, vocali di loro - 20 Titolo per 
laureato - 21 Dolce tipico di Cremona -_22 Sigla di Modena - 23 
Li calza il pugile - 24 Il drammaturgo Benelli - 25 Noto istituto 
assicurativo (sigla) - 26 La desta il misero - 27 Cola da certe 
conifere - 29 Juan Domingo che fu presidente dell'Argentina -30 
Il nome della Zanicchi - 31 La città conla Torre Pendente - 32In 
nessuna occasione - 33 Un potente esplosivo. 


VERTICALI: 1 Ribaltare, rovesciare - 2 Pacco di cinque- 
cento fogli - 3 Lo sono Enel e Enpi - 4 Il nome della Padovani - 5 
Iniziali di Settembrini - 6 Si valuta in carati - 7 Cade sempre il 
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un’arcobaleno di colori 
con i nostri modelli esclusivi 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Ri'ondine; L leva; Gabon DE = rondinelle vagabonde. 
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Ceramica dipinta: più calore negli ambienti domestici 


In una delle precedenti 
tornate di questa rubrica 
avevamo dedicato la no- 
stra attenzione alle varie 
possibilità che una mano 
di pittura può fornire per 
creare oggetti graziosissi- 
mi e personalizzati al mas- 
simo e tali da creare.una 
nota în più di colore e di 
calore negli ambienti do- 
mestici. 

Ci eravamo soffermati in 
particolare a considerare 
alcuni spuntì per dare agli 
oggetti di vetro — riciclan- 
do magari quelli più comu- 
ni che vengono abitual- 
mente gettati — un aspetto 
nuovo, allegro e soprattut- 
to decorativo. 

Ma poiché accanto al 
vetro non è da meno, nel 
campo dell’oggettistica at- 
tuale, la ceramica, che as- 
sieme ad esso occupa un 
posto di rilievo nell’arre- 
damento moderno, può 
tornar utile prendere buo- 
na nota anche di questo 
settore nell’intento di crea- 
Te a domicilio e con modi- 
ca spesa alcunchè di 
altrettanto valido e piace- 
vole. 

La ceramica è oggi più 
che mai in voga: con le sue 
decorazioni geometriche o 
fantasiose od ispirate alla 
natura, con le sue tinte 


stimolanti e gaie, offre so- 


luzioni ornamentali e pra- 
tiche dì sicuro prestigio. 
Dal vasellame domesti- 
co. giornaliero, ai porta 
piante, alle ciotole “di for- 
me svariatissima e dalle 
tematiche decorative più 
diverse, ai piatti da muro, 
ecc., gli oggetti in cerami- 
ca si prestano ottimamen- 
te per dare all'ambiente 
un tocco nuovo, fresco, e 
gioioso, comportando un 
impegno finanziario asso- 
lutamente non eccessivo. 
Chi ama creare con le 
proprie mani alcunchè di 
esclusivo. e. di originale 
può divertirsi a decorare a 
mano qualunque oggetto 
în ceramica; dai piatti, al- 
le ciotole, agli oggetti più 


diversi; brocche, tazzine, 
caraffe, vasetti e così via. 

E'un modo simpatico ed 
utile per passare iltempo e 
di tutta ‘soddisfazione: a 
lavoro ultimato, il risulta- 
to ricompenserà certa- 
mente per il tempo impie- 
gato e per quel pò di 


pazienza che vi si sarà- 


dedicato, elemento que- 
st’ultimo del quale del re- 
sto bisogna sempre armar- 
sî quando sì desideri ci- 
mentarsi con qualsiasi ti- 
po di bricolage domestico. 

Anche nel campo della 
decorazione della cerami- 
ca come în quello del vetro 
si tratta sempre di «farvi 
la mano». 

Sarà opportuno, soprat- 
tutto per quanti hanno po- 
ca dimestichezza col dise- 
gno, di andare per gradi, 
di non avventurarsi cioè in 
motivi decorativi comples- 
sì bensì privilegiare dise- 
gni semplici, lineari evî- 
tando arzigogoli vari an- 
che se d’effetto. 

Il materiale che detta 


| riprodurre e di essa si se- 


diretto contatto con la su- 
perficie da decorare e se 
ne ripassano nuovamente 
i contorni con la matita 
normale. È 

Ad evitare che la carta 
inavvertitamente si sposti 
la si fisserà all’oggetto — 
parte per parte — con un 
pezzetto di nastro adesivo. 

Riprodotto în tal modo il 
disegno ci sì impegnerà 
nella. pitturazione dello 
stesso. 

Se ne passano î contorni 
con il pennellino sottile în- 
tinto del colore prestabili- 
to e silascerà che questo si 
asciughi. 

Si provvederà quindi a 
preparare il colore nelle 
sfumature prescelte, con 
l'ausilio del solvente che lo 
stesso negoziante suggeri- 
TA, e con esso sì riempiran- 
no le parti del motivo de- 
corativo, avendo l’accor- 
tezza di colorare di volta 
in volta di uno stesso colo- 
re, tutte le parti che lo 
richiedono e ‘lasciando 
asciugare ogni volta, pri- 


operazione richiede preve- 
de poche cose e reperibili 
tutte nei negozi specializ- 
zati; tubetti colorati per 
ceramica a freddo, pennel- 
linì, uno sottile ed uno un 
PÒ più grosso, carta da 
ricalco; un pò di solvente, 
una matita grassa ed una 
normale. 

La carta dî ricalco si 
presenta di estrema neces- 
sità per chi, essendo alle 
prime armi, ha qualche 
difficoltà nel tracciare a 
mano libera, direttamente 
sull'oggetto, il disegno pre- 
scelto. 

Grazie ad essa si riporta 
sulla superficie dell’ogget- 
to il motivo decorativo de- 
siderato senza tema di 
commettere errori. 

La carta în questione sì 
appoggia sulla figura da 


guono i contorni con la 
matita normale ripassan- 
doli poi con quella grassa. 

Sî rivolta poi la carta în 
modo che il tracciato a 
matita grassa: si trovi a 


i talfot 


Due graziosi esemplari in ceramica dipinta a mano: tazzina con piattino e piccola brocca 


ma di passare alla colori- 
tura successiva. 

E° evidente che con que- 
sto divertente sistema pos- 
sono essere riportati a 
nuovo ed imprevisto pre- 
stigio i più banali oggetti 
in ceramica; qualsîasi 
piatto originariamente 
bianco può ‘assumere un 
nuovo ruolo come allegra 
decorazione di una parete 
così come una qualunque 
zuppiera potrà essere tra- 
sformata în un elegante 
portapiante, e persino le 
piastrelle della cucina, se 
questa è rivestita in cera- 
mica, possono acquistare 
un volto completamente 
nuovo ‘e’ gratificamente 
con qualche pennellata 
ben azzeccata conferendo 
all’ambiente una sensazio- 
ne di maggior vivibilità e 
confortevolezza. 

E quante cose ancora 
non possono divenire godi- 
bilissime con uria mano dî 
pittura! Chi non dispone 
di vecchi utensili domesti- 
ci în metallo, pentole, tega- 
mi, colapasta, o addirittu- 
ra barattoli di marmellate 
e conserve? 

E cosa non si può otten- 
re dalle vecchie «cose» del- 
le nostre nonne, spesso re- 
legate o dimenticate în 
qualche armadio, cantina 


. 0 soffitta, che rivisitate 


dalla moda attuale e rin- 
frescate con un paio. dî 
pennellate possono essere 
adibite ad una funzione 
completamente diversa 
dall’originaria con risulta- 
tì altamente apprezzabili? 

Da un vecchio ferro da 
stiro a carbonella si può 
ricavare un divertente 
portafiori, un porta mati- 
te, un porta gioielli 0 un 
portaminuterie varie. 

Chi infatti non desidera 


mantenerlo tale quale, con ‘ 


una semplice spolverata, 
può sempre rivolgersi ai 
colorî. preferiti  dipingen- 
«dolo in tinta unita o con 
qualche motivo ornamen- 
tale ispirato alla natura. 
Fulvia Costantinides 


I volti della vita 


(Foto Ukovich) 


Ecco uno dei pochissimi stabilimenti balneari d'Europa che 
otterrebbe la benevola approvazione degli ayatollah: non che 
le donne portino il velo, ma sono rigorosamente separate dagli 
uomini. Siamo alla vecchia «Lanterna» di Trieste, che è cara 
ai suoi frequentatori di entrambi i sessi anche perché in 
nessun altro luogo la loro «privacy» è così ben tutelata 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


LL transito di alcuni pianeti può procurarvi 
delle difficoltà e degli ostacoli improvvisi e 
qualche disturbo di salute. Siete inclini a 
sopravvalutare le vostre forze, non commette- 
te imprudenze e cercate di prendere la vita coh 
dal 24-93 a120-4 | più calma e filosofia. + 


ttivi, dinamici, siete portati ad affrontare aaa 

.con entusiasmo ogni iniziativa e molti 
possono sentire il desiderio di capovolgere 
l’attuale situazione. In- questo periodo. c'è la 
possibilità di ottenere molto, occorre però non 
mostrarsi troppo impazienti, 


1 vostro stato d’animo è spesso inquieto, 
indefinibile, ma con un po’ di buona volontà 
riuscirete a concludere qualcosa di positivoya 
risclvere con soddisfazione anche un proble- 
ma economico, Distraetevi ma non sottopone- 
tevi a strapazzi, fate vita regolata. ve] 


Sì tentate di bruciare le tappe, di fare 
troppe cose nello stesso tempo, rischiate di 
non arrivare ad alcun risultato malgrado gli 
astri favorevoli. Qualcuno della seconda deca- 
de, stanco della routine, sarà tentato da qual- 
cosa di nuovo e diverso: prudenza, 


7 N date troppo peso ai malintesi e ai 

conflitti nell'ambiente di lavoro, siate ela- 
stici e adeguatevi alle circostanze: Evitate' di 
affaticarvi troppo e accettate un nuovo impe- 
gno o un altro incarico soltanto se siete sicuri 
gal 22=7 a122-9°], che è indispensabile. 


D® punto di vista materiale, pratico, vi [verde 
trovate in una situazione abbastanza posi- 

tiva; psicologicamente. per alcuni le cose non 
vanno molto bene, c’è inquietudine, instabili- 
tà. Parlate dei vostri progetti soltanto con 
persone di cui potete fidarvi. 


dal23=9 al22-9 


BILANGIA, Anese se pensate di essere dalla parte della 

ragione cercate di controllarvi: impazien- 
za e suscettibilità sono le vostre nemiche în 
' | questo periodo. Per alcuni c’è il rischio di 
subire un furto, un imbroglio, una perdita» 
dal 23-60 a122-10 | economica o, un incidente: prudenza. 


olontà e dinamismo non vi mancano e 

potrete occuparvi con entusiasmo dei vo- 
stri doveri e dedicare un po’ di attenzione ad 
una nuova iniziativa. Favoriti i rapporti con 
gli altri, ma evitate di lasciarvi coinvolgere in 
‘chiacchiere e pettegolezzi, 


e lavorate svogliatamente e disordinata- 


SAGITTARIO, 
mente non potete sperare di ottenere dei 
risultati brillanti; non siate superficiali e ap- 

prossimativi in ciò che fate, accontentatevi dì 
portare a termine un solo impegiio ma in modo 


dal22=11a121-12] perfetto. Controllate le spese. 


Vi trovate in un periodo non completamente [cAFRICORNO. 
negativo ma. potete imbattervi in varie | ' 
complicazioni e contrarietà. Sole, Mercurio e 
Marte vi contrastano e invitano ad agire con 
prudenza e discrezione, l’energia fisica e men- 
tale non sono eccellenti per tutti. 


Dies astri vi sono amici e vi fanno sem- 
brare tutto di facile soluzione; lo spirito di 

indipendenza è in aumento, la volontà è più. 
dinamica, avete voglia di agire ma soprattutto 
di muovervi e di viaggiare. Seguite le inclina: 

zioni ma non esagerate, 


‘on prendetevela troppo se qualcuno vi ha 
UN deluso, sono cose che succedono. Siate 
pazienti ma nello stesso tempo determinati, 
abbiate più fiducia in voi e non lasciatevi 
influenzare da persone o avvenimenti. Occa- 
sioni promettenti per: la seconda decade. 


STUDIO DI ESTET:3A E DERMOCOSMESI 
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sî decide di eliminarlo. 


servizi informativi ‘britannici. 


uomo. 


Tempo di uccidere 


: 20 

Bond annuì. Stava godendosi la serata.- 
La scena era bellissima ed eccitante: la luce 
della luna che risplendeva sui gruppi di 
persone disposti in circolo attorno alla pi- 
sta, il luccichio dei monili e dei gioielli, 
quando qualcuno si agitava, la chiazza 
lucente. della ‘pista e, tutto ‘attorno, gli 
alberi immobili. come, sentinelle nascoste 
‘nelle zone d'ombra. 

Kerim condusse Bond a una panca 
dove era:seduto il capo degli zingari. I due 
uomini si sedettero alla sua destra. 


Un gatto nero, dagli occhi verdi, scivolo 
lentamente attraverso la pista da ballo e si 
unì a un gruppo di bambini che sedevano* 
tranquillamente vicino alla cordonatura di 
pietre, come se fossero in attesa di qualcuno 
che dovesse antrare nel recinto per spiegare 
loro una lezione. 


AI di la dell’alto muro risuonò il nitrito 
di un cavallo. Due degli.zingari alzarono il 
Capo:in direzione del nitrito come se cercas- 
sero di interpretare la ragione del lamento 
dell’animale. Dalla strada giunse lo scam- 
panio di una bicicletta, in procinto di af- 
frontare la discesa della collina. 


Il pesante silenzio fu interrotto dal ru- 
more di un catenaccio che veniva tirato. La 
porta del muro si spalanceò di colpo e due 
Tagazze che urlavano e lottavano come due 
gatte selvatiche si slanciarono sul prato e 
irruppero nella pista. 


ati capo degli‘zingari urlò qualcosa. Le 
ragazze si separarono loro malgrado e rima- 
sero ritte davanti a lui. Lo zingaro riprese a 


parlare, con un tono violento di denuncia. | 


Kerim portò la mano alla bocca per 
soffocare le parole. che voleva dire a Bond. 
«Vavra sta dicendo alle ragazze che la sua è 
una grande tribù di zingari ecche esse hanno 
portato la discordia tra i suoi componenti. 
Dice che tra la sua gente non c'è posto per 
l’odio, e che l'odio deve essere riservato agli 
uomini che vivono nel mondo fuori ‘della 
tribù. La discordia che Je Tagazze hanno 
creato deve essere purgata, in modo che la 
tribù possa tornare a vivere in pace. 
Dovranno lottare. Se la perdente non rimar- 
rà uccisa, sarà bandita per sempre. Il che 
equivale alla morte. Questa gente, allonta- 
nata dalla tribù, intristisce ‘e finisce per 
soccombere. Gli zingari non possono vivere 
nel nostro mondo. E un po” come costringe- 
re’ gli animali selvatici a vivere in una 
gabbia». 


Mentre Kerim parlava, Bond considerò 

le due belle belve, contratte e imbronciate, 
al centro della pista. 
Avevano entrambe la pelle scura, come 
tutti gli zingari, e i capelli neri e arruffati 
sciolti sulle spalle; entrambe vestite in mo- 
do che a Bond venne fatto di paragonare 
all’abbigliamento dei negri di certe bidon- 
Villes; una specie di tunica bruna abbon- 
dantemente rappezzata con ritagli di stoffa 
\dai più disparati colori. Una delle ragazze 
era più robusta dell’altra, e quindi più forte, 
ma dava l'impressione di essere la più fuori 
di sè e di avere i riflessi piu lenti, il che 
significava minore agilità. Le sue fattezze 
erano leonine, e i suoi occhi, coperti da 
pesanti ciglia, lanciavano uno sguardo den- 
so di odio, mentre rimaneva irrigidita ad 
ascoltare con impazienza le parole del:capo. 
«Però ha delle buone probabilità di vince- 
re», si disse Bond: «è più alta e più forte 
dell’altra». 


Se la prima ragazza poteva essere para- 
gonata a una leonessa, l’altra era una pan- 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI — Nel corso di una riunione. 
presieduta dal generale +G.“ capo dello SMERSH, l° appurat. per gli omicidi del 
Ministero per la sicurezza dello Stato Sovietico. si discute un'azione di spionaggio contro i 
servizi segreti inglesi. Individuato l'obiettivo della «konspiratsia nell'agente James Bond 


Si stabilisce inoltre. che non è sufficiente procedere all'omigidio dell'avversario. ma 
che è':necessario rovinare, nello stesso tempo. la sua reputazione. 


A: tal fine il colonnello Rosa Klebb e Kronsteen mago degli scacchi e stratega dello 
SMERSH mettono a punto un piano che ‘prevede l'utili. 
di una bella donna, il caporale Tatiana Romanova. Alla seconda, che ignora i fini del 
piano viene affidato îl compito di circuire Bond. 


di un killer (Donovan Granty, e 


Nelfrattempo 007, che stava trascorrendo'un periodo di riposo a Londra, e inviato da 
M. in missione în Turchia. Scopo della missione è organizzare la diserzione di un'addelta 
‘ai servizi di codificazione sovietici: La ragazza vuole fuggire a Ovest perche innamorata 
di Bond. 007, giunto a Istanbul si mette in contatto con Kerim. i responsabile locale dei 


Insieme a Kerim. uomo di valore e di grande umanita, che ì sovietici vorrebbero 
uccidere, Bond spia una riunione di agenti russi. Nel corso della riunione appare Tatiana 
Romanova.I due agenti inglesi si recano. poi. da Vavra.il capo degli zingari che lavorano 
per Kerim. Scopo della visita è far luce sul recente attentato subito da Kerim. Nel campo 
degli zingari è nel frattempo in corso una lotta «fra due donne innamorate delli stesso 


tera: flessuosa e agile, con lo sguardo acuto 
e furbo che non fissava l'oratore ma scivola- 
va di fianco, misurando la distanza. Le dita 
delle sue mani erano curve come artigli. I 
muscoli delle sue belle gambe erano sodi 
come quelli di un uomo. Aveva piccoli seni. 
che contrastavano con quelli pesanti del- 
l’altra ragazza, e che riuscivano a malapena 
‘a gonfiare gli stracci della tunica. «Sembra 
una. puttanelia molto. pericolosa», penso 
Bond. «Attacchera per prima, senza dub- 


bio. E l’altra/non riuscirà a dominarla». 


Immediatamente. gli fu provato il con- 
trario. Non appena Vavra ebbe pronunciato 
l’ultima parola, la ragazza alta. che secondo 
l'informazione sussurrata da Kevim, si chia- 
mava Zora, colpi la. sua rivale con un 
potente calcio laterale sferrato senza nep- 
pure guardare, poi le saltò addosso e la 
colpì di nuovo con un pugno alla tempia che 
spedì la pantera a terra, a gambe levate. 


«Ahi, Vida», si lamentò una donna nella 
folla. Ma non'aveva ragione di preoccuparsi 
tanto. Anche Bond poteva accorgersi che 
Vida fingeva di essere tramortita. mentre 
giaceva al suolo, apparentemente senza 


fiato, e poteva scorgere lo scintillio dei suoi” 


occhi sotto il braccio ripiegato, mentre il 
piede di Zora si alzava inesorabilmente 
sopra il suo petto. 


Le mani di Vida scattarono in avanti e 
afferrarono la caviglia di Zora. Al tempo 
stesso, i suoi denti affondarono nel polpac- 


«L'uomo cominciò a dirigersi agilmente 
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cio della sua competitrice in amore, con la 
ferocia di un serpente. Zora emise un urlo di 
dolore e cerco di liberare il piede. Ma era 
troppo tardi. L'altra ragazza sì era gia 
rialzata su un ginocchio e poi si era rîmessa 
im piedi, senza mai abbandonare la presa 
delle sue mani. A questo punto. Vida diede 
un violento colpo in su e Zora perse l'equili- 
brio, cadendo pesantemente a' terra. 


Il tonfo prodotto dalla caduta della 
robusta ragazza fece tremate il suolo. Per 
un attimo Zora rimase immobile. Con una 
risata selvaggia. Vida si lancio su di lei, 
strappando e graffiando con gli artigli delle 
sue dita, 


Santo cielo, che megera. penso Bond, 
Alle sue spalle, Kerim respirava con un 
sibilo attraverso i denti. 


Zora sì riparo con le braccia e'con le 
ginocchia piegate e finalmente riuser a 
respingere Vida. Poi si rialzo.in piedi barcol- 
lando e digrignando i denti. con la tunica 
ridotta a brandelli che pendeva dal suo 
splendido corpo, e si mosse di nuovo all'at- 
tacco. protendendo le braccia in avanti. 
Vida riusci a saltare di fianco e la mano di 
Zora si chiuse sulla scollatura della sua 
tunica e gliela lacerò dall'alto al basso. Vida 
si rigirò immediatamente. portandosi vivi- 
nissima, sotto le braccia protese, e le sue 
ginocchia saettarono verso la rivale. 


Quella lotta corpo a corpo fu uno sba- 
glio. Le robuste braccia di Zora si serrarono 
intorno alla ragazza più piccola. intrappo- 
lando le mani. in modo che non potessero 
raggiungere gli occhi della rivale. Zora co 
minciò lentamente a stringere: le gambè e 
le ginocchia di Vida si agitarono forsennata- 
mente a vuoto, 


Bond penso che la ragazza piu grossa 
aveva ormai la partita vinta. Tutto cio che 
le restava da fare era cadere sulla sua 
avversaria. Vida avrebbe picchiato la testa 
sui sassi e allora Zora avrebbe potuto fare di 
lei ciò che le fosse piaciuto, Ma. inaspettata 
mente. la ragazza più robusta si mise a 
urlare. Bond vide che la faccia di Vida era 
penetrata profondamente tra i seni dell’al- 
tra. I suoi denti stavano mordendo avida- 
mente. Le braccia di Zora abbandonarono 
la presa e le sue mani afferrarono i capelli di 
Vida, cercando di strapparla indietro. Ma 
ora le mani di Vida erano libere e stavano 
cercando il corpo della ragazza più grande. 


Le due ragazze si separarono brusca- 
mente e indietreggiarono. come due gatte 
furiose: i loro corpi lucidi di sudore spleride- 
vano attraverso i larghi squaici delle tuni- 
che, e un rigagnolo di sangue scendeva tra 
le mammelle scoperte di Zora. 


ù . Li 


verso di lero: Ja canna det fucile 


si sollevò:Quando quell'uomo...» 


Si girarono attorno guardinghe. ambe- 
due liete di essere stampate e continuando 
a spiarsi. si strapparono di dosso gli ultimi 
stracci che le ricoprivano e li gettarono agli 
spettatori. 


Bond trattenne il fiato. alla vista dei 
due corpi nudi e lucidi, e senti accanto a se 
il corpo di Kerim che si irrigidiva. Il cerchio 
degli zingari sembrava essersi stretto mag- 
giormente attorno alle due lottatrici.: La 
luna faceva brillare decine di occhi spalan- 
cati. e il soffio degli aliti caldi e ansimanti 
degli uomini era chiaramente percepibile. 


Le due ragazze continuarono a muover- 
si lentamente, con le labbra sollevate sui 
denti e il respiro affannoso. La luce della 
luna risplendeva»sui seni palpitanti. sui 
ventri lucidi, sui fianchi stretti come quelli 
di un ragazzo. Le piante sudate dei loro 
piedi lasciavano delle orme scure sulle pie- 
tre bianche della pista. 


Fu ancora.la ragazza piu robusta. Zora. 
a prendere l'iniziativa. proiettandosi im- 
provvisamente in avanti con le braccia 
allargate come una lottatrice. Ma Vida non 
si lasciò cogliere di sorpresa e sfreccio il 
piede destro in un furioso coup de savate 
che. colpendo il corpo di Zora. produsse un 
tumore secco simile a un colpo di pistola. 
Zora emise un urlo di dolore e si curvo suse 
stessa. Immediatamente. Vida colpi col pie- 
de sinistro il ventre dell'avversaria e le sì 


gettò addosso. 


Mentre Zoraà cadeva sulle ginocchia. 
l'assemblea si lascio sfuggire un mormorio 
sommesso. La ragazza alzo le mani per 
proteggere il viso. ma. ormai era troppo 
tardi. Vida le era gia sopra. L'agile ragazza 
afferro i polsi della sua rivale. la piego a 
terra e avvicino la bocca spalancata alla 
gola palpitante di Zora, 


Boom! 


L'esplosione ruppe la tensione come 
una noce. Una vampata illumino l'oscurita 
che si addensava attorno alla pista da ballo 
e una scheggia di pietra sibilo vicino alle 
orecchie di Bond. Di colpo. il frutteto si 
popolò di uomini che correvano: il capo 
degli zingari si-era lanciato attraverso la 
pista, curvo in avanti, brandendo il suo 
pugnale. Kerim lo seguiva con'la pistola 
spianata. Quando passò vicino alle due 
ragazze. che ora stavano ritte in piedi, 
tremanti e con gli occhi sbarrati. lo zingaro 
urlò loro una parola. e queste corsero via e 
sparirono velocemente in mezzo agli alberi 


i 


dove gia erano scomparse le altre donne e i 
bambini. 


Stringendo la Beretta con mano incer- 
ta. Bond si mosse lentamente nella scia di 
Kerim. verso la larga breccia che l'esplosio- 
ne aveva praticato nel muro, e si chiese cosa 
diavolo stesse accadendo. 


Lo spiazzo erboso tra la breccia e la 
pista era coperto da una massa confusa che 
Si agitava e correva. Solo quando si fu 
‘avvicinato al luogo della lotta. Bond riuscì 
a distinguere i due gruppi di contendenti: i 
bulgari. dalia corporatura bassa e tarchia- 
ta. e gli zingari, dalle vesti larghe e vistose. 
A quanto sembrava. i «senza volto» doveva- 
no essere in numero maggiore: almeno due 
contro uno. Mentre Bond osservava la sce- 
na. un giovane zingaro usci dal. groviglio 
stringendosi il petto tra le mani e tossendo 
convulsamente. e brancolò verso di lui. Due 
piccoli uomini dalla pelle seura si gettarono 
al suo inseguimento stringendo nel pugno 
due lunghi pugnali. 


Istintivamente, Bond fece un balzo da 
un lato. per evitare di colpire la massa 
indistinta ‘che continuava a lottare alle 
spalle dei due bulgari, e miro all'altezza 
delle cosce degli inseguitori. La Beretua 
abbaiò due volte e i due uomini stramazza- 
rono silenziosamente nell'erba. 


Due proiettili consumati. Ne rimaneva- 
no altri sei. Bond si avvicino alla lotta. 


Un coltello sibilo oltre il suo capo e 
cadde sulla pista. 


Il coltello era diretto ‘a Kerim. ‘che 
sbucò dall’ombra inseguito da due bulgari, 
Uno degli uomini si fermo e alzò il suo 
coltello per lanciarlo. ma Bond lo precedet- 
te e. senza nemmeno mirare. gli sparo 
addosso. L'altro. vedendo il suo compagno 
cadere, fece dietrofront e corse a rifugiarsi 
tra gli alberi. Kerim cadde su un ginocchio 
davanti a Bond. armeggiando con la pi- 
stola. 


«Coprimi», urlo: «Si è inceppata al pri- 
mo colpo. Sono quei bastardi dei bulgari. 
Sa il cielo cosa vogliono fare». 


Una mano strinse Bond alla bocca e lo 
rovesciò indietro. Uno stivale lo colpì alla 
nuca. Bond si rotolò sull'erba e si aspetto di 
sentire il dolore lancinante di un coltello. 
Ma gli uomini: — erano in tre — stavano 
dando la caccia a Kerim. Quando Bond si 
rialzo su un ginocchio. vide che essi stavano 
buttandosi sul.turco il quale agito la sna 
pistola inservibile e poi scomparve sotto di 
loro. 


ue 
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Proprio mentre Bond balzava in avanti 
e abbassava il calcio della pistola su un 
cranio calvo e rotondo. qualcosa sfolgorò 
davanti ai suoi occhi e l'impugnatura della 
daga di Vavra spunto fuori della schiena di 
uno degli uomini curvi. Kerim si alzo subito 
e il terzo uomo fece a tempo a fuggire. Poi, 
un'ombra in piedi sulla breccia urlò più 
volte una parola e i bulgari smisero improv- 
Visamente di lottare. corserò in direzione di 
colui che aveva gridato e scomparvero al di 
la del muro. 


«Spara. James. spara! urlo Kerim. 
«Quello è Krilencu», e sì lancio all'insegui- 
mento. Bond sparò un colpo. Ma l'uomo era 
già scomparso dietro il muro. e trenta metri 
è una distanza eccessiva. soprattutto di 
notte, per il proiettile di una automatica. 
Mentie Bond abbassava l'arma. l’aria si 
riempì del frastuono di un intero squadrone 
di Lambrette che si metteva in moto. Bond 
rimase immobile ad ascoltare il ronzio dei 
motori che sparivano giù dalla collina 


Poi. il silenzio fu interrotto soltanto dai 
gemiti dei feriti. Bond osservo instupidito 
Kerim e Vavra che erano rientrati dalla 
breccia del muro e che procedevano in 
mezzo ai corpi dei caduti. pirandone di 
quando in quando qualcuno col piede, Gli 
altri ziaggari rientrarono alla spicciolata e le 
donne più vecchie uscirono dall'ombra per 
prendersi cura dei loro uomini. 


Bond si riscosse. Che significato aveva 
tutto cio? Dieci o dodici uomini erano stati 
uccisi. Per quale ragione? chi avevano cer- 
cato di colpire? Non lui. Bond. Quando lo 
avevano atterrato e avrebbero potuto ucci- 
derlo, i bulgari lo avevano risparmiato e si 
erano lanciati contro Kerim. Questo era il 
secondo attentato alla vita di Kerim. C'era 
forse un rapporto con la faccenda della 
Romanova? Come era possibile? 


Bond si irrigidi. La sua pistola sparo 
due volte. Il coltello non riuscì neanche a 
graffiare la schiena di Kerim. L'uomo che 
aveva finto dì essere morto ora ruotò lenta- 
mente su se stesso e stramazzo nell'erba a 
faccia in giù. Bond corse incontro a Kerim. 
Era arrivato appena a tempo. La luna aveva 
fatto brillare la lama ed egli aveva potuto 
mirare con precisione. Kerim osservò il 
corpo che si contorceva al suolo e poi si 
volto verso Bond. 


Zon 

Bond era furioso. «Maledetto pazzi 
disse rabbiosamente. «Non potresti stare 
un po’ piu attento? Avresti bisogno di una 
bambinaia». La maggior parte della rabbia 


di Bond derivava dalla convinzione che 
Kerim.aveva rischiato la vita per causa sua. 


Darko Kerim ghigno piano piano. «Non 
serve più. James. Ormai mì hai salvato la 
vita troppe volte. Avremmo potuto essere 
amici, tued.io. Ma ora la distanza che c'e tra 
noi è troppo grande. Perdonami, perché so 
gia che non potro mai ripagarti». Tese la 
mano in avanti. 


Bondia spinse via. «Non essere stupido, 
Darko.» ‘disse rudemente. «La mia pistola 
funzionava! ecco tutto, La tua si era incep- 
pata: Sara meglio che tu ne prenda una 
migliore. Ma per l'amor del cielo. spiegami 
che cosa diavolo significa tutto questo. Sì è 
sparso troppo sangue, questa notte. Ne 
sono nauseato. Voglio bere. Vieni a finire 
quel raki-. Afferrò il grosso uomo per il 
braccio. 


Mentre si avvicinavano al tavolo. anco- 
Ta copetto’ dai resti della cena, un urlo 
terribile e lacerante sì alzo dalle profondità 
del frutteto. Bond portò la mano alla pisto- 
la ma Kerim scosse il capo. «Sapremo 
molto presto che cosa cercavano i “senza 
volto”», disse malinconicamente. «I miei 
amici stanno cercando di scoprirlo. Ma io 
credo di saperlo gia. E penso che non mi 
perdoneranno mei di essere venuto da loro 
questa notte. Hanno perduto cinque uo- 


«mini». 


«Avrebbe potuto morire anche una don- 
na», disse Bond senza simpatia. «Per lo 
meno, hai salvato la sua vita. Non essere 
stupido. Darko. Gli zingari conoscevano il 
rischio fin da quando hanno cominciato a 
spiare i bulgari per conto tuo. E stata una 
scaramuccia tra bande rivali». Bond ‘ag- 
giunse un po' d'acqua ai due bicchieri di 
raki. 


I due uomini vuotarono i bicchieri d’un 
fiato. Vavra si avvicinò a loro pulendo la sua 
daga in una manciata d’erba. Si sedette e 
accetto il bicchiere di raki che Kerim gli 
borgeva. Sembrava abbastanza soddisfat- 
to. Bond ebbe l'impressione che la battaglia 
fosse stata troppo breve. per lui. Lo zingaro 
disse qualcosa maliziosamente. 


(Continua) 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


STUDIO DELL’ENI SULL’ATTUALE SITUAZIONE NEI PAESI DELL’OCSE 


Diminuito il consumo di energia 


Resta pesante la dipendenza Opec 


ROMA — Una crescita» dei 
consumi di energia fortemen- 
te attenuata rispetto al passa- 
to ed'una dipendenza enérge- 
tica dei paesi Ocse tuttora 
pesante sono tra i principali 
fenomeni che a livello mon- 
diale emergono dallo studio 
«Energia e idrocarburi» diffu- 
so-in questi giorni dall’Eni. 
Quest'anno, accanto alla tra- 
dizionale edizione, ampliata 
ed ‘arricchita da un supple- 
mento di grafici ed illustrazio- 
ni, l'Eni ha predisposto anche 
un nuovo documento che ana- 
lizza la domanda e l'offerta di 
energia nel 1979 e nel 1980, il 
ruolo dei paesi -dell’Opec e 
l'emergere di nuovi protago- 
nisti nel campo della produ- 
zione, le riserve e ìî prezzi del 
greggio e dei prodotti, nonchè 
numerosi altri aspetti del sei- 
tore energetico. 

L’Eni ha tentato così di inte- 
grare quest'anno l’analisi sto- 
rica e statistica di queste pub- 
blicazioni con una visione più 
completa ed aggiornata dei 
gravi fenomeni energetici che 
interessano il nostro Paese, 
ovvero la. compatibilità tra 
domanda ed offerta di ener- 


gia e il problema dei prezzi. 

Dallo studio emerge innan- 
zitutto che, a distanza di sette 
anni dalla guerra del Kippur, 
sono intervenuti în campo 
energetico alcuni cambia- 
menti e in primo luogo una 
diminuzione dei consumi di 
energia, tendenza che ha inte- 
ressato più i paesi industria- 
lizzatî ad economia dî merca- 
to che quelli ad economia so- 
cialista ed'in via di sviluppo. I 
fattori che maggiormente 
hanno inciso sulla nuova di 
namica dell’energia del paesi 
Ocse sono diversi e complessi: 
iforti aumenti dei prezziî, una 
modifica in senso meno «ener- 
gy intensive» delle strutture 
produttive e di consumo, e le 
fluttuazioni congiunturali 
delle domande. 

Dal lato dell’offerta, lo stu- 
dio dell’Eni mostra în partico- 
lare l'insufficienza delle poli- 
tiche sino ad oggi perseguite 
per arrivare ad un diverso 
assetto del mercato energeti- 
co internazionale. La quota 
del petrolio sul totale dei con- 
sumi energetici è diminuita 
dal ’73 ad oggi in misura mol- 
to ridotta (dal 53,8% al 51,1%) 


Libro bianco sui mali della siderurgia italiana 


MILANO — Una delegazio: 
ne dell’Assider ha consegnato 
al ministro dell'industria An- 
tonio Bisaglia un «libro bian- 
co» sulle prospettive e i pro- 
blemi della siderurgia italia- 
na. La delegazione era guida- 
ta dal presidente dell’Assider 
Alberto Capanna. Il docu- 
mento dell’Assider, che appa- 
re ad oltre un anno dall’ap- 
provazione del. piano finaliz- 

‘zato per l'industria siderurgi- 
ca, contiene un'analisi appro- 
fondita dei problemi propri 
della. siderurgia nazionale. 

Nel corso dell’incontro la 
delegazione Assider..ha, in 
particolare, ‘richiamato. l’at- 
tenzione del governo.su tre 
questioni di notevole urgente 


gravità: lo straordinario 
incremento delle importazio- 
ni di acciaio in Italia, la neces- 
sità che sia attivata l’applica- 
zione della legge 675 e che si 
provveda. al suo rifinanzia- 
mento, l'aumento dei costi 
che deriva segnatamente dai 
recenti aumenti delle tariffe” 
elettriche per uso industriale. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro Usa 
850-856; Franco‘ svizzero 518- 
525; Marco 476-483. 
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edin grado di dipendenza dal 
petrolio Opec è rimasto anco- 
ra a livelli molto elevati an- 
che se gli aumenti produttivi 
del Mare del Nord, dell’Ala- 
ska e del Messico hanno agito 


da freno all’ulteriore crescita. 


L'energia nucleare ha au- 
mentato notevolmente la sua 
quota, ma ciò più per effetto 
dei programmi varati prima 
del 1973 che per ì programmi 
varati successivamente che, 
al contrario, stanno subendo 


in molti paesì delle battute di 
arresto. In sintesi, secondo 
l’Eni, l'evoluzione più recente 
nel mercato energetico, pur 
mostrando cambiamenti si- 
gnificativi sul piano della di- 
namica dei consumi e delle 
politiche energetiche, sottoli- 
nea l’urgenza di adeguati in- 
terventi per raggiungere in 
tempi brevi degli obiettivi di 
razionalizzazione e diversifi- 
cazione della struttura ener- 
getica nei vari paesi. 


Petrolio: 


le scorte 


contengono i prezzi 


NEW YORK Il calo della 
domanda di petrolio è così 
massiccio che nemmeno una 
riduzione della produzione 
saudita riuscirebbe a spingere 
i prezzi al rialzo, anche se il 
suo effetto psicologico sui 
compratori sarebbe tutt'altro 
che trascurabile. Lo afferma 
la rivista «Petroleum Intelli- 
gence Weekly» (Piw) nel nu- 
mero di agosto, osservando 
che in condizioni normali la 
crescita autunnale della do- 
manda farebbe di certo salire 
i prezzi: oggi, invece, a detta 
dei raffinatori le giacenze so- 
no così ampie che un eventua- 
le aumento, di proporzioni 
non eccezionali, potrà essere 
coperto semplicemente con 
prelievi dagli stocks. 

Occorrerebbe che la stagio- 
ne invernale anticipasse e fos- 
se eccezionalmente rigida per 
far salire, sostanzialmente la 
domanda prima di fine anno: 
se l'evoluzione stagionale sa- 
rà appena normale i raffinato- 
ri.— a quanto affermano loro 
stessi — riusciranno a far du- 
rare le scorte in eccedenza 


(soprattutto quelle di benzi- 
na) fino alla primavera pros- 
sima. . 

In assenza di riduzioni pro- 
duttive di carattere politico 
da parte dell’Opec o di impre- 
visti scompensi nelle fornitu- 
re l'eccedenza petrolifera esi- 
stente, cosiddetta «tempora- 
nea», non scomparirà di certo 
quest’anno. Tuttavia osserva 
la rivista, è possibile che l’ar- 
retramento dei prezzi spot sul 
mercato libero apra la via alla 
riunificazione dei prezzi Opec, 
soprattuto se l'Arabia Saudi- 
ta deciderà di ridurre la pro- 
duzione giornaliera. 


ROMA — Convertibilità 
dell’Ecu (European Corrency 
Unit) nelle monete della Co- 
munita, accensione di conti 
bancari e acquisto di titoli 
espressi nell'unità di conto 
europea per i residenti dei 
paesi Cee, superamento degli 
ostacoli giuridici che impedi- 
scono il decollo dell’Ecu come 
mezzo di pagamento nei con- 
tratti commerciali, sostegno. 
attivo delle istituzioni per 
l'attivazione e lo sviluppo di 
un mercato dei depositi ed un 
mercato dei cambi per l'unità 
di conto: questi, in sintesi, 
sonoi principali problemi evi- 
denziati nel rapporto messo a 
punto dalla federazione ban- 
caria europea su richiesta del- 
la commissione Cee per trova- 
re una soluzione idonea ad 
assicurare all’European Cur- 
rency Unit un effettivo utiliz- 
zo nelle operazioni bancarie. 


Il rapporto, pubblicato nel- 
Yultimo fascicolo di «Banca- 
ria», la rivista dell’Assobanca- 
ria, innanzitutto pone in rilie- 
vo «che la cosiddetta sfase 2» 
di attuazione dello Sme pre- 
vede, tra l’altro, l'utilizzo del- 
l’Ecu come attività di riserva 
e come mezzo di regolamen- 
to». A tale proposito la federa- 
zione bacaria europea solleva 
‘una serie di quesiti riguardan- 
ti gli ostacoli giuridici e finan- 
ziario-creditizi che al momen- 
to «imbrigliano» l'unità di 
conto e ne riducono le possibi- 
lita di raggiungere la «fase 2». 

Se in teoria, sottolinea il 
rapporto Feb, l’Ecu può esse- 
re usato in qualsiasi operazio- 
ne finanziaria, commerciale 0 


bancaria nella quale interven- 
gono valute estere, la com- 
plessità ed i costi aggiuntivi 
di tali procedure tendono a 
distogliere la clientela dal ri- 
chiedere operazioni del gene- 
re. «In mancanza di un soste- 
gno ufficiale attivo a favore 
dell’Ecu sono ben poche le 
cose che le banche da sole 
possono fare per stimolare ta- 
le domanda». 


Inoltre, precisa il rapporto 
Feb, l’Ecu non potrà essere 
largamente accettato finché 
non godrà di uno statuto giu- 
ridico di mezzo di pagamento 


passare alla I fase 


quasi equivalente a. quello 
delle monete nazionali, e ciò.a 
sua volta implica un.nuovo 
sviluppo dell'unione economi- 
ca e monetaria che superi di 
gran lunga lo Sme. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4/8 
validi per transazioni tra banche 


I mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 10-5/16 10-7/16 10-5/8 
Sterl. br. 17-3/8 16-1/2 15-1/6 
Franco sv. 5-5/8 5-9/16 5-3/8° 
Marco ger. 8-11/16 8-5/16 _7-7/8 


DAL 9 AL 17 AGOSTO A KLAGENFURT 


Alla Fiera 


del legno 


un'offerta completa 


1600 espositori presenteran- 
no alla 29.a Fiera del legno di 
Klagenfurt dal 9 al 17 agosto 
un'offerta completa esponen- 
do una grande e vasta gamma 
di prodotti nel campo dell’in- 
dustria forestale e del legno. 
La compattezza di questa of- 
ferta e la considerazione di 
tutti gli altri campi collegati 
all’industria del legno nasco- 
no da un concetto che è un 
buon contrassegno della via 
fruttuosa intrapresa dalla 
Fiera di Klagenfurt. A questa 


Piano auto alle strette 


ROMA —La prima riunione 
della «commissione auto» si 
svolgerà giovedì alle 19 ‘al 
ministero dell'industria, ma 
la polemica a distanza fra 
Fiat'e Flm sul «peso» che le 


Alimentari e agricole 


8550 
23600 


Sermide priv. 
Sermide risp. 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz........ | 27360 
Assicuratrice Italiana 


Comp. Latina 
di:Firs s 
Generali: 
Italia Assicurazioni. 
L'AbeilleItaliana 
Fondiaria.Incen... 
La Fondiaria Vita. 


Banca Comm. Italiana | 18040 


Banco di Roma 17300 
Banco Lariano. 5500 
Credito Italiano. 1905 
CreditoVaresino. 7440 
Interbanea priv. 18200 
Mediobanca. 61700 
Cartarie editoriali 

1310 1051 

8120 8310 

6100 6200 

659 690 

3430 3435 


Cementi-Ceramiche 
1500 
92.75 
92.29 
‘420 
550 
24450 
24500 
12990 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
6.90 8,90. 
1665 1680 
461 | 459.75 
3250 3295 
3075 | 3050 
939 901 
36050 |. 36400 
33500 | 33480 
17280. | 17300 
156 152 


3319 3340 


945 931 
8570 6600 


6330 6330 
12499 


175.50 

136. | 131.50 
3650 3500 
3 1550 


Comunicazioni 
1131.|: 1290 
7790.|: 7790 
1450 |. 1470 
9399 | ; 9500 

187 |. 185 
1290: |. 1270 
1135 | 1130 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli p. 426 | - 428 
Marsi E li 295.) 300 


359,50 


Finmare.. ; 55 55 


Finsider . 


Generalfin . 
Gi 5310 | 5570 
2749 2773 
3890 | 3898 
2430 | 2449 
1260 1260 
496 487 
2430 2502 
750 738 
10550 | 10450, 
10800 | 10700 
8050 7975 
1240 1469 
2475 2475 
4570 4640 
1161 1160 
2789 | 2710 
2895 | 2890 
Italmobiliare.. 55150 | 55490 


Immobiliari-Edilizie 


»| 7000 | 7499 

«| 587.50 | 582.75 

571 | 575.50 

«| 2205 | 2290 

. | 176.25 180 

9400 | 9400, 

1405 1424 

1598 1599 

Iniziativa Edilizia... 15940 | 16100 
Isvim.. 4950 | 5200 
La Milano Centrale 66300 | 66300 
Risanamento. 16380 | 16290 
Sifa... 1100 1094 


Meccaniche-Automobilistiche 


1536 1530 
1219 1244 
31200 |, 31050 
3300 3300 
2019 2033 
1604 1906 
18480 | 18350 
3640 3610 |- 


Wortinghton.. 


Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 


Centenari e Zinelli .| 51.50 sl 


Snia Viscosa pri 
Unione Manifattui 


Prevalenti 


assestamenti 


MILANO — Prevalenti as- 
sestamenti neì prezzi con 
scambi in diminuzione. 

La ridotta attività, anche a 
seguito dell'assenza di nume- 
rosì operatori per le ferie esti- 
ve, e atteggiamenti più pru- 
denti, dopo î luttuosi avveni- 
menti di Bologna (in segno di 
un quarto d’ora dopo l'orario 
abituale), hanno consigliato, 
almento nella fase iniziale, 
una revisione delle posizioni 
speculativamente più 
cariche. 

Tuttavia, dopo un'apertura 
generalmente calma, alcune 
sollecitazioni prodotte da 
operatori istituzionali su po- 
chi valori hanno dato il via a 
iniziative selettive che hanno 
interessato le Chiari e Forti 
(più 6,5%), Bastogi (più 5,5%), 
Ciga e Abeille (più 3,8%), 
Rinascente priv. (più 34%), 
Montedison (più 2,6%), Rina- 
scente ord. (più 2,5%), Medio- 
banca (più 1,4%) e Vita (più 
1%). 

Su basi calme sono termi- 
nate, invece, le Aedes (— 
6,6%), Ausonia (—5,9%), 
Falck priv. (5,7%), Firs risp. 
e Isvim(-4,8%), Gim (4,6%), 
Dalmine (--4%), Coge (— 
3,7%), Agricola Vittoria (— 
3,2%), Pirelli ec. (-2,8%), Smi 
e Fiat priv. (—2,3%), Burgo 
(—2,2%), Agricola (—2,1%), se- 
guite da Banco Lariano e In- 
terbanca. 

Attività modesta anche sul 
mercato obbligazionario con 
contenute oscillazioni nei 
prezzi. 

TITOLI TRATTATI: DI 
Stato 581.500.000; obbligazio- 
ni 2.977.000.000; azioni 
12.631.825. 

DOPOBORSA — Pomeriggio at- 
tivo con prezzi in. denaro. 


TRIESTE 
Assicuratrice italiana 41.500, 
Generali 69.500, Ras 162.000, Anic 
"7, Montedison 152, La Rinascente 
180, La Rinascente priv..136, Gero- 
limich & Comp. 450, G. L. Premu- 
da 2400, Sip 1135, D. Tripcovich 
43.000, Bastogi Irss 579, Finmare 
55, Finsider 58, Pirelli 745, Sme 
2475, Stet 1161, Gen. Immob. So- 
gene 1598, Fiat priv. 1240, Dalmine 
.96, Italsider. 322, Lane Marzotto 
priv, Snia Viscosa 760, Snia Visco- 
sa priv. 550, Patriarca 2890. 


‘ Prezzi dell’oro È 


LONDRA. - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,1 grammi) 
e relative variazioni: 
Francoforte 622,92 (— 0,50) 
Hongkong _—— ( —) 


Londra 630,75 (+ 8,75) 
New York 630,75 (+ 8,75) 
Milano 621,63 ( —) 
Parigi 632,76 (+ 8,16) 
Zurigo 629,50. (+11,50) 


Fneste..Sede tel. 7698 Borsa. tel. 64609 


Monfalcone tel. 45191 


Udine tel. 206041 


conclusioni avranno sul futu- 
ro dell'auto in Italia, è già 
cominciata. La Flm attribui- 
sce grande importanza alla 
commissione; tanto è vero che 
si è affrettata ad elaborare ed 


Titoli di Stato 


e obbligazioni 


TITOLI 4/8 TITOLI 48 
L 

Rendita 5%| 68.50 | Enel 19651 6% | 80.40 
Edil. Scol. ’67 9,9% 90.50. » 1965 IT 6% 80.70 
noia 1168 5,5%| 8385 | » 19661 6% | 76.60 
» 69 5,9% 81° » 1966 II 6% 115.40 
» 70 6% | 7950 |.» 1967 6% | 73:30 
MERITI 6% 76.75 » 19681 6% 170,30 
è 72 6% 1968 IL 6% 67.55 
Tore 9% » 19691 6% | 68.50 
> 6 9% » 1969 IL 6% | 167.40 
+ STI 10% » 0 1970 7% | 8470 
Cassa dip.cp. 10% » 1971 7% | (80.40 
Cert. Cr. Tes.1,8.80 6,70% »_ 1972 196 9 
È » 11280 7,25% ‘1972/92 7% | 16315 
è x 1,3.80 6,80% 1973/93 T%o 62.95 
sx (IIBI 10790% » 197481 Ind 6,95% | 13170 
a» 11081 7,05% » 1974/94 9% 80.50 
» 8 (101281 ‘7,25% » 1975821 10% || 83.45 
wo» 15.82 7,10% è» 1975/82 II 10% 9 
» 0» 1782 (7,30% » 1976/83 10% | 92.30 
». ® 1.10.82 7,05% » 1976/83 Ind. 7,20% 116.75 
vile 11.82 © (730% » 1977/84 Ind.I1 7,20%| 11470 
0» 011.83 7.30% a 1977/84 Ind. Il ‘7,20% 92.75 
'81 10% » ‘1978/85 I 12% | 9275 
7821 5,9% 19788; 12% 92.65 
782.11 12% 1979/81 12% | 9240 
"82 II 12% 1966, 6% | 196.50 
783 12% » 1972 6%| T0- 
84 I 12% » ‘1973 6% 65.80 
84.1 12% » 1976861 10% | 85.30 
’84 III 12% » Sud 61 6% | 97.10 
87 12% Vi 5,5% | 19820 
FÉ Ss. 70-90 7% » VI 5,5% | 9480 
di » 77/87 10% Irì 60/80 5,5% 99.20 
Gitta Mi 72/92 n% » 61/86 56% | 6 
Imi XXVI 6% » 63/83 5,5% | 86.80 
» XXVII 7% » Giulia 64/82 5,5% 88.50. 
» XXIX T% » 65/83 - 6% | 185.60 
XXXII 7% » Alfa R. 7% 79.10 
XLV 8% » Stet 7% 81.30 
è XLVII 10% Autostr. Cic. 83/88 15,5% 68.30 
LXVIN 13% x» > 65785 6% | 98- 
. Pub. 9,5% » » 67/87 6% 173.50 
» 6% ni» ‘68/88 6%,|  Ti- 
» 7% » » 71/86 1% 77.50 
> Anas 72 7% x ai 72188 7% | 7590 
» Dot. Il 6% so orgoì 7% | 6550 
v Int. St. 7% Cred. Fond. 5% | 8310 
» Inti 1% TERBSRRTTÀA T% | T0- 
»> Int. 1% » 90 9% di 
>». Int, 19651. 6% SONEEEMIT 12% | (95 
» 19661 6% 6%| 76 
>» 19661 6% 6%| 79.90 
Pubbl. Ut. 5,5% 6% | 40 
» Vent. 6% 6% | 8150 
» 78 10% 7% 88.10 
». Dec. 75 8% M% | 85- 
+ "75.11 8% 6%| T4_ 
» 15.1 8% 7% | 7440 
» 15. 8% 5,9% 84.20 
» 15.01 8% 6% | 8420 
» 201 8% 6% | ‘8420 
Isveimer XIV 6% 6% | 8410 
XVII 7% 7%| 8410 
È XIX 1% 10% | 90.70 


ESTERE | 


sia nel settore obbligazioni 

in quello azionario il cui i. 

F.T. alle 1500 segnava un declino 
di 5,1 punti a 482,8. In forte declino 
le obbligazioni rodesiano dopo la 
ripresa della quotazione in quanto 


i nuovi termini di rimborso non 
sono giudicati positivamente. In 
ribasso di questo settore ha in- 
fluenzato anche le obbligazioni go- 
vernative britanniche che hanno 
‘registrato declini fino ad un punto 
in un clima nervoso in attesa delle 
statistiche bancarie. di oggi. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so con variazioni miste al termine 
di una seduta discretamente atti- 
va. Un interesse selettivo ha spin- 
to in rialzo alcuni giorni. Molto 
richiesti i valori elettrici ed in 
generale quelli dell’energia, poco 
variati gli assicurativi, contrastati 
i finanziari. I bancari hanno soffer- 
to alcuni ordini di vendite dall'e- 
stero in quanto la contrazione dei 
bilanci di esercizio in alcune delle 
maggiori banche è stata accolta 
sfavorevolmente dagli investitori, 


FRANCOFORTE — Chiusure 
deboli, dopo una seduta caratte- 
tizzata da un modesto volume di 
scambi, I fattori di questo anda- 
mento vanno ricercati nella debo- 
lezza del mercato obbligazionario 
e.in un'estrema svogliatezza degli 
investitori locali. I titoli commer- 
ciali sono quelli che per tutta la 
seduta hanno subito consistenti 
perdite. Irregolari bancari e mec- 
canici; qualche ribasso per auto- 
mobilistici, elettrici e titoli dell’ac- 
ciaio. 


PARIGI — Prezzi contrastati en- 
tro brevi margini al termine di una 
seduta calma e incolore per l’as- 
senza di molti operatori partiti per 
le vacanze estive. Tra ì petroliferi 
prevalenza di rialzi con Elf Aqui 
taine salita dì 11 franchi a 1167. 
Meccanici, alberghieri, stampa, 
elettrici, tessili e trasporti hanno 
‘perso terreno. Bancari, immobilia- 
ri, alimentari, costruzioni, gomma, 
grandi magazzini, metalli e chimi- 
ci mostrano variazioni miste, Nel 
settore estero americani, olandesi, 
petroliferi e cupriferi hanno perso. 


‘a consegnare ai membri della 
commissione stessa un pro- 
prio documento; il sindacato 
dei metalmeccanici preme 
perché i lavori procedano ‘a 
ritmo serrato per tutto il mese 
di agosto, per afrivare alle 
conclusioni, al massimo, ai 
primi di settembre. 

Sostanzialmente diverse le 
attese della Fiat: pur non sot- 
tovalutando le indicazioni 
che potranno scaturire dai la- 
vori della commissione (tanto 
è vero‘che di essa fa parte 
anche un suo rappresentan- 
te), l'industria torinese fa rile- 
vare che il dramrna dell’auto è 
dovuto alla crisi di mercato 
che difficilmente il piano auto 
potra risolvere. Indubbiamen- 
te il piano potrà avere qual- 
che effetto — si osserva anco- 
ra alla Fiat — ma la cosa più 
importate è ,che la Fiat non 
continui ad essere penalizza- 
ta, 


FONDI D'INVESTIMENTO 


‘TITOLI PREZZI 


Capitalia doll. 12,78 = 
Fonditalia » 18.68 —: 
Interfund » 12.63 — 
Multinvest  » 13.81 1422 


Int. Sec. Fun. » 8.46 — 

Italfortune » 11.26 11,98 
Italunion |» 10.25 1117 
Rominvest, » 14.66 15,54 
Mediolanum » 14.08, 15,30 


Europrogr. fsv. 167.11 _ 
Fondo Tre R lire 9308.44 ST 
Robeco fiorini 178.00 fans 
Rolinco D 166.50 = 


29.a Fiera del legno di Kla- 


genfurt, daranno la loro im- 
pronta attrezzi ed utensili del. 
l'artigianato, i quali vengono 
usati nella coltivazione fore- 
stale, il trasporto, la manipo- 
lazione del legno nella seghe- 
ria, la lavorazione il tratta- 
mento del legno e perfino pro- 
dotti di legno gia rifiniti. Il 
grande campo degli attrezzi 
perl’accatastamento ed il tra- 
sporto deve trovare un parti- 
colare risalto, dato che i più 
grandi produttori del mondo 
considerano la Fiera di Kla- 
genfurt come un importante 
mercato di vendita. 

Il nocciolo del settore della 
segheria sarà la segheria della 
Fiera, che produce realmente 
e la quale è concepita come 
segheria ingraticolata. La fa- 
legnameria della Fiera — col 
legata con un consiglio azien! 
dale per tutti i falegnami — 
sottolineerà chiaramente il 


‘peso attribuito dall’organiz- 


zatore e dagli interessati al 
campo delle macchine per la 
lavorazione/ed il trattamento 
del legno. 

I convegni internazionali 
sono ormai tradizione nella 
Fiera del legno di Klagenfurt 
e quasi non se ne potrebbe 
fare a meno. Il simposio per la. 


foresteria e«per il legno avrà’ 


luogo con il tema «Tecnica 
forestale in montagna — re- 
trospettiva e futuro». I rap- 
presentanti dei mass media 
(stampa ecc.) si incontreran- 
no alla riunione di lavoro dei 
giornalisti europei specializ- 
zati nel campo dellegno, men- 
tre sarà dedicata al traffico 
commerciale con il nostro 
paese confinante la giornata 
austro — italiana del commer- 
cio del legno. 

Mai prima d’ora il numero 
delle rappresentanze degli in- 
teressati che espongono alla 
Fiera del Legno di Klagenfurt 
è stato così grande come que- 
st'anno. Mentre la Germania 
Federale, l’Italia, la Jugosla- 
via, ’Ungheria, la Polonia e la 
Cecoslovacchia sono ormai 
tra gli espositori tradizionali, i 
quali vedono qui un’ideale oc- 
casione di smercio, questa 
volta sono tra gli espositori 
‘anche la Svezia, il Gabon e la 
Malaysia, che vengono que- 
stanno perla prima volta alla 
fiera del legno. 


‘Finanziamento a medio termine: Lire 1.100.000.000 


Organizzato e diretto: B Consorzio fra le Banche Popolari 
del Friuli Venezia Giulia 


Ecu: rimane difficile Il caffè verde 


verso i minimi 


Sussiste una crisi nei prezzi 
del caffè verde? Stando alle 
quotazioni delle due principa- 
li borse a termine, si potrebbe 
affermare che, in effetti, è in 
corso una crisi nelle quotazio- 
ni, come lo testimonia la se- 
guente tabella: 

La borsa di Wall Street, che 
quota il contratto degli «altri 
dolci» (praticamente caffè 
latino-americani), ha avuto 
un andamento se non identi- 
co a quello londinese, abba- 
stanza vicino. Le forti diffe- 
renze di prezzo fra il ’79 e 
l’anno in corso sono dovute al 
fatto che finora in Brasile non 
si sono avute delle gelate (con 
conseguenti distruzioni di mi- 
lioni di alberi e con forti con- 
trazioni nei raccolti futuri). Il 
pericolo dei geli ‘va, grosso 
Modo, dalla fine di maggio al 
tardo agosto. V'è quindi: tut- 
tora il pericolo che il Brasile 
caffeicolo venga coperto da 
una coltre di gelo ‘ed allora i 
prezzi per il nuovo raccolto 
potrebbero subire dei forti 
rialzi. 

Inoltre le azioni di sostegno 
delle quotazioni da parte del 
Patto di Bogotà prima, e, 
dopo il 6 giugno scorso, dalla 
Pan Cafe - Productores de 
cafe - Sa del Panama, si sono 
verificate saltuariamente \e 
mai in misura massiccie, co- 
‘me avvenne lo scorso anno, 
Fonti newyorkesi dicono che 
la società panamense, che 
gestisce la difesa dei prezzi, 
disporrebbe di circa 430 milio- 
ni di dollari, una somma che 
se riversata sul mercato con 
operazioni speculative po- 
trebbe ‘logicamente far au- 
mentare i prezzi, riportandoli 
alle stelle. 

Nori si deve confondere il 
prezzo del caffè verde con 
quello che l’abituale. cliente 
consuma in tazza nei pubblici 
esercizi, perché fra l’arrivo del 


Borsa di Londra: caffè Robu- 
sta in sterline per tonn., pri- 
mo mese di contratto. 


È 1979 1980 
fine maggio 1560. 1688 
metà maggio . 2095 1558 
fine giugno 2075 1404 
metà luglio 1795.1420 
31 luglio 1600. 
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verde, il trasporto in torrefa- 
zione, i costi della stessa, le 
spese di distribuzione, i costi 
di gestione dei pubblici eser- 
cizì, le imposte e tasse, grava- 
no in maniera fortissima sulla 
formazione del prezzo in taz- 
za. Una miscela eccellente, di 
primaria marca, a 12.000 il 
kg., costa in tazza (6 grammi) 
'72.lire; una da 8.000 attorno a 
48 lire. Ma dall'altro anno ad 
oggi il volume delle spese di 
gestione, globalmente consi- 
derate, è salito del 26-30 per 
cento,.e tenderà a salire nel- 
l’anno in corso di un altro 
buon venti per cento. 

Ed è da ricordare, che i 
sopraindicati prezzi del caffè 
verde si riferiscono alla loro 
posizione d’origine, alla quale 
bisogna aggiungere: la carica- 
zione; il nolo marittimo, il da- 
zio doganale per i paesi non 
Cee (com'è il caso dei latino- 
americani e di parecchi caffé 
africano-asiatici) oltre all'Iva 
(la quale, come è noto; non 
scherza affatto), lo sbarco a 
destino e il trasporto in torre- 
fazione (cui fa seguito il costo 
della redistribuzione ai riven- 
ditori ed ai pubblici esercizi). 
Comunque, chi. ha dimesti- 
chezza coni mercati stranieri, 
sa che (escludendo i paesi a 
regime collettivista) la. tazza 
in Italia, rapportata nei cam- 
bi valutari delle altre piazze, è 
la più a buon mercato. 

(D.L.) 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


471,90 
203,64 
432,65 

29,58 
152,41 
191 


464,— 
203,25 
424, 
28,50 
148 
1750,— 


471,87 
203,63, 
432,62 

29,58 
152,35, 
178,50 — 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 66,62 
Franco svizzero 510,40 
Yen nipponico 3,72 
Draema greca °° 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


1978,20 
172,25 
201,44 
840,55 
26,20 

11,70 
17,05 


1972 
166, 
195, 
841, 
710,— 

11,80 
17,75 


1978,30 
172,23 
201,44 
840,50 
726,20 

11,69 
17,02 


26, 
28,50-29,50 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,88 p.c.(31,11); nei confronti di tutte le valute 45,98 p.c. (45,99); 
nei confronti della Cee 52,01 p.c. (51,94). 

ORO E MONETE - Sterlina ve 170000-180000; sterlina ne 195000- 
205000* marengo svizzero 120000-130000; marengo italiano 125000- 
135005; marengo belga 110000-120000; marengo francese 135000-145000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 700000-730000; 100 
pesos cileni 300000-320000; krugerrand 590000-620000; oro fino 18700- 
16900; argento 438-448; platino 18320. 2 
La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ;74. 


Questo annuncio appare a titolo informativo } 


fantoni. 


Fantoni Arredamenti Spa 


>» 


Banche partecipanti: 


Banca erogante: 


Banca Popolare di Gemona 
Banca Popolare di Latisana 
Banca Popolare di Pordenone 
Banca Popolare Udinese 
Banca di Spilimbergo - A. Tamai & C. 
Cassa di Risparmio di Gorizia 


Banca Popolare di Pordenone 


‘ 


Battuto lo Sparta con i soliti rigori 


Martedì, 5 agosto 1980 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DI BUON AUSPICIO IL SUCCESSO DELLE «ZEBRETTE» NELLA PRIMA MANIFESTAZIONE UFFICIALE DELLA STAGIONE 


L'Udinese brinda in Coppa delle Alpi 


Udinese - Sparta Rotterdam 4-3 
dopo i calci di rigore (1-1) 

MARCATORI: Nel p.t.: al 6° Van/De Gyp, all’8" Tesser, Calci di rigore: 
‘per l'Udinese; Koetting, Bencina/e Billia; per lo Sparta Van De Gyp e 
Meyer. % } ob 

UDINESE: Della Corna; Leonarduzzi, Miani (dal 65’ Billia); Fellet, 
Sgarbossa (dal 78° Koetting), Acerbis (dal 55° Miano); Bencina, Tesser 
(dal 52’ Bilardi), Pin (dal 52’ Vagheggi), Vriz, Pradella (dal 65° Ulivieri). 
Pazzagli e Fanesi. È % 

SPARTA: Berendo; Stivens, Van Goal; Van De Herim, Robinson, Van 
De Gyp; Jansen, Bilnd, Geels, Loggie (dal 22° Lengkeer), Meyer. Driel, 


Holvekda, Bonemberg, Olderiekerink, 


ARBITRO: Parussini di Udine. 


NOTE: Giornata afosa. Spettatori oltre 10 mila. 


aggiudicata ieri il'Trofeo delle 
Alpi, la manifestazione calci- 
stica internazionale che ha vi- 
sto in lizza 10 squadre d’Au- 
. stria, Germania, Belgio e 
Olanda, battendo ai calci di 
rigore un’irriducibile Sparta 
di Rotterdam. 

E' un'affermazione senza 
dubbio di grande prestigio, 
ma anche di ottimo auspicio 
per l’annata sportiva che i 
bianconeri si apprestano ad 
affrontare nel massimo cam- 
pionato. La squadra di Perani 
infatti, pur avendo dovuto ri- 
correre ai calci di rigore, es- 
sendo l’incontro terminato ai 
tempi regolamentari sull’1-1, 
ha meritato fino in fondo que- 
sta vittoria finale, raggiunta 
con un comportamento co- 
stante tenuto anche nei tre 
incontri precedenti e sempre 
a un buon livello agonistico 
ma anche tecnico. Una squa- 
dra in sostanza che deve esse- 
re ancora plasmata da Perani, 
che naturalmente deve anco- 
ra acquisire fiato e consisten- 
za ‘atletica, e con essi una 
lucidità di manovra ancora 
maggiore, ma che sembra fin 
d’ora sulla buona strada per 
incominciare il campionato 
con il piede giusto (natural- 
mente ci sarà anche l’inter- 
‘mezzo della Coppa Italia, con 
il primo turno che vedrà scen- 
dere allo stadio Friuli il 20, 
agosto la Juventus). 

A queste considerazioni va 
aggiunta la giornata molto 
afosa e calda di ieri, alla quale 
ì bianconeri (e con essi anche 
gli avversari, seppure più in 
ritardo) hanno pagato lo scot- 
to nel secondo tempo, quando 
sono riusciti a mettersi in luce 
i giocatori freschi che Perani 
‘ha fatto ruotare, essendo colo- 
To che avevano sostenuto la 
fatica del primo tempo; piut- 
tosto giù di tono, ì 

Il giudizio più probante 
quindi riguarda i primi 45’ di 
gioco, che in effetti sono stati 
piacevoli ma anche ricchi di 
contenuti. Le cose migliori si 
sono viste nel reparto nevral- 
gico di centrocampo, che ha 
fatto con estrema naturalezza 
da filtro alle offensive avver- 
sarie, ma ha anche messo la 
squadra in condizioni di ren- 
dersi più volte pericolosa e di 
evidenziare, con le ottime pre- 
stazioni soprattutto di Vriz, 
Acerbis, Bencina e Tesser, an- 
che la probante conferma di 
un Pradella che si sta rivelan- 
do già più che una semplice 
promessa. Sue sono state del 
Testo, anche .se non ha avuto 
la soddisfazione della marca- 
tura, le azioni più pericolose: 
(tiro a rete da distanza ravvi- 
cinata al 10' deviato fortuno- 
samente con la gamba dal 
Portiere olandese; colpo di te- 
Sta al 31’ su cross di Vriz che 
incoccia il braccio di un difen- 
sore avversario; altro colpo di 
testa ‘al 19° della ripresa, su 
punizione dal limite, quasi 
sulla linea di fondo, di Bilardi, 
che va a stamparsi sulla tra- 
Versa). 

Naturalmente, come abbia- 
mo già avuto modo di sottoli- 
neare in occasione delle pre- 
cedenti tre partite, non è il 
caso di lasciarsi andare a faci- 
li ottimismi: se però si aggiun- 
ge che ieri, oltre al centrocam- 
po, hanno funzionato a dovere 
anche la difesa e da parte sua 
anche l’attacco dove peraltro 
si nota la mancanza del riso- 
lutore, si deve considerare che 
l'Udinese ha assimilato alme- 
no fino a questo momento 
molto bene la «cura» che Pe. 
rani le ha prescsritto. Una 
squadra quindi in sostanza 
omogenea che risente in posi- 
tivo per quanto riguarda il 
reparto difensivo del cambio 
di ruolo fra il ibero Fellet che 
è passato a ricoprire il ruolo di 
stopper e Leonarduzzi che in- 
vece si è insediato in quello 
appunto di libero, come del 
resto risente positivamente 
anche dell’insediamento dei 
giovani che si stanno amalga- 
mando molto bene con gli 
«anziani» e dimostrano di po- 
ter dare vita ad una squadra 
‘manovriera piuttosto tecnica 
ma soprattutto molto, molto 
veloce e sbrigativa nella co- 
struzione del gioco. 

quanto riguarda gli av- 
versari c’è poco da scoprire in 
fatto di gioco quando si parla 
di un club olandese: calcio 
‘pressoché totale, buona tenu- 
ta atletica di tutti i giocatori, 
notevole forza nel folto cen- 
trocampo che. ha costituito 
l’ossatura di tutta la squadra, 
buona registrazione in difesa 
e inserimenti di pregio all’at-. 
tacco anche se i-bianconeri 
sono tutti stati piuttosto bra- 
vi a sventare tutte le occasio- 
ni se si eccettua ovviamente 
quella del gol. 

Sono ‘stati comunque. pro- 
‘prio gli olandesi a passare per 


n 


UDINE — L'Udinese si è | 


Questa comunque la sequen-' 


primi in vantaggio appena do- 
po 6' di gioco su una papera 
difensiva della difesa: su lan- 
cio lungo di un centrocampi- 
sta avversario, i bianconeri 
cercavano di spostarsi in 
avanti ber attuare la tattica 
del fuorigioco ma Van De Gyp 
si impossessava del pallone e 
complice la difesa dell’Udine- 
se, quasi ferma, insaccava. 

Passavano meno di due mi- 
nuti e l'Udinese comunque ri- 
stabiliva le sorti: per un fallo 
su Acerbis veniva battuta una 
punizione alta sulla quale in- 
terveniva il portiere senza pe- 
tò trattenere; sul successivo 
Timbalzo a terra del pallone 
interveniva Tesser che di te- 
sta siglava il pareggio. 

Numerose azioni da gol ve- 
nivano registrate durante l’in- 
contro sia quelle del primo 
tempo alle quali abbiamo già 
accennato, sia nel secondo 
tempo fra le quali c'è da ricor- 
dare quella di Sgarbossa che 
all’8’ faceva tutto da solo e dai 
30 metri lasciava partire un 
rasoterra che lambiva il palo 
alla destra del portiere. 

AI fischio finale si arrivava, 
come da regolamento, ai calci 
di rigore saltando cioè la 
disputa dei tempi supplemen- 
tari. E gli effetti della fatica si 
facevano sentire proprio nel 
battere le massime punizioni, 
tant'è che i primi quattro 
rigori non andavano a segno. 


za. Incominciava l’Olanda 
con Geels.che tirava alto, gli 
rispondeva Fellet anche lui 
alto sulla traversa; era il tur- 
no di Stivens che si vedeva il 
tiro parato mentre Vriz colpi- 
va la traversa; quindi toccava 
a Van De Gyp che segnava e 
lo stesso faceva Koetting; an- 
cora Meyer andava a segno 
ma Bilardi si faceva parare il 
tiro dal portiere avversario 
con una gamba; Van Der Goal 
si faceva a sua volta parare il 
tiro e Bencina segnava. 

Si cominciava a questo 
punto ad andare ‘ad esauri- 
mento ma la serie era subito 
finita: Jansen infatti si faceva 
parare il suo tiro, ma Billia 
realizzava e dava in questo 
modo alla sua squadra la vit- 
toria siglata dalla consegna 
della Coppa delle Alpi da par- 
te del presidente della Carin- 


zia Wagner. 
Giorgio Verbi 


Udine — Il rigore fallito da Jansen che ha permesso all'Udinese di vincere la Coppa delle Alpi 


Viene a Roma con amore 
il futuro avvocato Falcao 


PORTO ALEGRE (BRASI- 
LE) — Nonè stato il denaro, la 
prospettiva di diventare più 
ricco di quanto già non sia ad 
indurre Paulo Roberto Falcao 
a lasciare il Brasile per trasfe- 
Tirsi in Italia ed indossare la 
casacca giallo-rossa della Ro- 
ma. In realtà Falcao ha vinto 
le residue perplessità, i timori 
della nostalgia per due tra- 
guardi: consentire alla Roma, 
con i suoi goal di conquistare 
lo\scudetto, e potersi laureare 
in legge. Affinare la sua cul 
tura. 

Mai prima d’ora, da quando 
il suo trasferimento alla Ro- 
ma è diventato ufficiale, la 
stella dello «Internacional» di 
Porto Alegre aveva parlato ad 
un giornalista con altrettanta 
sincerità. 

«La parte finanziaria del 
mio trasferimento non merita 
di essere citata. So infatti che 
riceverò meno' di quanto 
attualmente guadagnano i 
migliori giocatori italiani an- 
che se finanziariamente sarà 
per me vantaggioso giocare in. 
Italia. 

«Inrealtà, nella mia decisio-. 
ne, hanno pesato soprattutto 
due considerazioni: la possibi- 
lità di vincere un titolo per 
una squadra che non fosse 
Y'Internacional e la ricerca, di- 


rei l'ansia, di poter completa- 
re la mia istruzione». 

«Intendo infatti frequentare 
a Romaila facoltà. di giuri- 
sprudenza e avvicinarmi ad 
una cultura che per me è nuo- 
va benché i miei antenati fos- 
sero italiani», confida Falcao 
che lo scorso mese si è iscritto 
ad un corso di giurisprudenza 
presso la scuola superiore 
«Ritter Dos Reis» di Porto 
Alegre. 


‘A Roma Falcao esclude che 
avrà difficoltà di adattamen- 
to, problemi derivanti dall’im- 
patto con un nuovo Paese o 
con una lingua che ancora 
non conosce. 

«Ritengo che l’inizio della 
mia carriera sia stato per me 
ancora più difficile. del mio 
‘passaggio al calcio italiano. È 
molto più difficile, infatti, fare 
il salto che dalla completa 
anonimità ci porta alle prime 
pagine dei giornali, ad una 
intensa vita sociale, ad espe- 
rienze vissute e dalle quali 
ritengo di esserne uscito sem- 
pre bene, che indossare i colo- 
ri di un altro club, seppure 
straniero». 

«Penso inoltre di essere 
emotivamente forte per poter 
affrontare anche un muta- 
mento radicale della mia vita. 
Oggi, per mia scelta, cerco 


soprattutto un nuovo avvio 
professionale e culturale. 
Quando uscii dall'anonimato 
per.diventare socialmente no- 
to, fu la notorietà a trovarmi 
ed essa non mi chiese se era 
sgradita o meno. Oggi sono io 
che scelgo...». 


Il discorso diventa poi tec- 
nico e si parla di calcio. Della 
‘Roma di Liedholm l’asso bra- 
siliano ha una concezione che 
non può non fare piacere al 
tecnico svedese ed ai tifosi 
della capitale. 

«So che la Roma ha molto 
da insegnare a tutti; sono as- 
solutamente certo di potermi 
imporre anche nel mondo del 
calcio italiano e di vincere, 
con la maglia della mia nuova 
squadra, lo scudetto. 

Falcao dovrebbe lasciare il 
‘Brasile ìl 10 agosto per essere 
a Romal’'11 come previsto dal 
contratto firmato con la squa- 
dra giallorossa. 

Romano Tripodi 
Quote Totip 

La direzione della Sisal Totip 
comunica le quote relative al con- 
corso numero 31 del 3 agosto 1980: 
ai punti 12 lire 69.238.454; ai punti 
11 lire 562.914; ai punti 10 lire 60 
mila, 


La colonna vincente: 
2 X 02 GILLI 202 RITO 


UN PERSONAGGIO DAL CARATTERE PARTICOLARE SI CONFESSA NEL «RITIRO» ALABARDATO 


Il soldato Mitri ad Ampezzo 


Ampezzo — Ottavio Bianchi catechizza i suoi giocatori. Gli sguardi degli alabardati sono fissi 


attentamente su di lui. Che stia spiegando come si faccia a vincere un campionato di C1? 


AMPEZZO — Proveniente 
da Bologna, dove sta svolgen- 
do il servizio militare nella 
locale compagnia atleti, an- 
che Andrea Mitri sì è aggiunto 
alla comitiva alabardata nel 
ritiro ampezzano, mettendosi 
a disposizione del nuovo alle- 
natore Bianchi. 


Personaggio per certi versi 


scomodo, abituato a non na-, 


scondere le proprie opinioni, 
incurante della pubblicità 
negativa che potrebbe deri- 
varne, Mitri, pur essendo sol- 
tanto ventiduenne, è già una 
vecchia conoscenza della tifo- 
seria alabardata. Adottato 
dal Grezar nell’anno del suo 
esordio, fu ceduto in compro- 
prietà alla Ternana, in serie B, 
l’anno seguente. Ra 
Nella divisione cadetta, Mi- 
tri fu molto sfortunato: dopo 
un avvio assai positivo, e che 


aveva interessato moltì osser- 
vatori della serie maggiore, il 
centrocampista triestino fu 
colpito da malanni fisici di 
vario tipo che, anche se non 
gravissimi, gli fecero saltare 
quasi per intero .il girone di 
ritorno. 

Tornato alla Triestina la 
stagione seguente, negli sco- 
modi panni di «regalo alla 
città», come lo definì il presi- 
dente del Sabato, Mitri fu pro- 
tagonista di un’annata com- 
plessivamente deludente, tra- 
volto anche dal generale sfa- 
celo di un ambiente attorno al 
suo allenatore, ° 

‘A un passo dalla cessione a 
novembre per le divergenze 
con il tecnico alabardato, Mi- 
tri giunse poi a una sorta di 
pace- armata che non portò 
‘comunque alcun effetto posi- 
tivo, aumentando soltanto. il 
dispetto di una certa parte 


della tifoseria che lo vedeva 
capomafia di un’improbabile 
congiura anti-Tagliavini. 
Questo per Mitri potrebbe es- 
sere l'anno del riscatto, anche 
se lui stesso è molto pacato 
nell’affermarlo: 

«È un anno come tutti gli 
altri, non mi pone particolari 
problemi né voglio pormi par- 
ticolari obiettivi. Tornando a 
Trieste da Terni sono uscito 
dal grande giro, e ormai è 
difficile rientrarvi. La maniera 
migliore comunque sarebbe 
andare in serie B con la Trie- 
stina; allora il nome ricomin- 
cerebbe a circolare e ci po- 
trebbe essere qualche no- 
Vità». 

«Pensi dì avere dei proble- 
mi connessi allo svolgimento 
del servizio militare?». 
__«Non credo. Già un paio 
d'anni fa Schiraldi ebbe la 
mia stessa destinazione, e gio- 


spera nella Triestina in <«B» 


cò una stagione eccellente. 
Spero di imitarlo. Verrò a 
Trieste venerdì mattina per 
poi rientrare lunedì in caser- 
ma, dove potrò comunque 
allenarmi ogni giorno’ secon- 
do il programma prescrittomi 
da Bianchi e Anzil». 

— Obiettivamente pensi di 
assolvere agli obblighi di leva 
come una persona normale? 

«Onestamente no, è chiaro. 
Il militare vero l’ho fatto forse 
per un mese soltanto, a Bar- 
letta durante il periodo di ad- 
destramento. Adesso la vita' 
di caserma è incentrata sul- 
Yallenamento di calciatori e 
ciclisti, che sono gli occupanti 
di questa compagnia atleti. 
C'è gente che tutti conoscono, 
come Pagliari, De Falco, Bria- 
schi e tanti altri, ed è ovvio 
che il carico militare che ci 
dovremo sobbarcare sarà 
assai relativo. Vedo giornal- 
mente quanto invece debba- 
no soffrire i fanti normali, e 
chiaramente trovo ingiusta la 
differenza tra noi e loro, ma 
non ci posso fare niente», 

— Sei stato spesso «becca- 
to» da varie patti per i tuoi 
interessi ertra-calcistici. Co- 
sa rispondi aî tuoî detrattori? 

«Quando gioco al pallone il 
pubblico paga per vedermi e 
ha quindi il sacrosanto diritto 
di giudicarmi e, all'occorren- 
za, di criticarmi. Fuori. dal 
campo invece gradisco avere 
la mia vita privata, e ritengo 
altrettanto sacrosanto che 


stampa e tifoseria non vi si 


intromettano. 
Paolo Condò 


Magnocavallo 
atteso invano 


Magnocavallo, l’ultimo dei dis- 
sidenti alabardati, è stato vana- 
mente atteso ieri dai dirigenti 
‘alabardati. Il giocatore, come no- 
to, aveva preannunciato telefoni- 
camente al d.s. Janich il suo rien- 
tro in sede per!a giornata di lune- 
di ma sino a tarda sera non si era 
fatto ancora vivo e non aveva 
motivato il suo ritardo. 


IL COMPUTER HA SFORNATO IL CALENDARIO DELLE SERIE «A» E «B» 


L'Iinter campione d'Italia 
al «Friuli» il 14 settembre 


ROMA— Ilcervello elettro- | vento di Sordillo: «L'angoscia 


‘nico del Conî, ha compilato 
nella tarda mattinata di ieri, 
il calendario 1980-81 di calcio 
della Serie «A» e della Serie 
«B», 

Domenica 14 settembre co- 
minceranno i campionati di 
Serie «A» e di Serie «B» per 
terminare rispettivamente il 
24 maggio e iîl 21 giugno; în 
precedenza, però, si dispute- 
ranno le prime cinque giorna- 
te di Coppa Italia nei giorni 
20, 24 e 31 agosto, 3 e 7 set- 
tembre. 

La Serie «A» proseguirà 
fino a domenica 24 maggio 
con queste uniche interruzio- 
ni: domenica 12 ottobre per la 
partita internazionale Lus- 
semburgo-Italia del giorno 11, 
domenica 2 novembre per Ita- 
lia-Danimarca del giorno 1, 
domenica 16 novembre per 
Italia-Jugoslavia del giorno 
15, domenica 7 dicembre per 
Grecia-Italia del giorno 6, do- 
menica 4 gennaio e domenica 
11 gennaio per la «Coppa de 
oro» in Uruguay, sabato 18 
aprile (Pasqua) per gara ami- 
chevole squadra nazionale. 

‘A campionato concluso, in- 
fine, si disputerà l’incontro 
Danimarca-Italia mercoledì 3 
giugno. La Serie «B» prose- 
guirà fino a domenica 21 giu- 
gno con queste uniche inter- 
ruzioni: domenica 28 dicem- 
bre per sospensione post- 
natalizia, domenica 1 feb- 
braio, domenica 3 maggio per 
gara internazionale selezione 
cadetta. 

Juventus-Torino, unico der- 
by rimasto in Serie «A», è în 
programma nella sesta gior- 
nata, domenica 26 ottobre; 
Juventus-Inter, prima «parti- 
tissima», si disputa nell’otta- 
vo turno, domenica 23 novem- 
bre; Lazio-Milan, match di 
lusso della Serie «B», arriva 
soltanto alla 16.a, domenica 
quattro gennaio 1981; per ef- 
fetto delle retrocessioni dei 
biancazzurri e dei rossoneri, 
in concomitanza degli impe- 
gni internazionali, Roma ri- 
marrà senza calcio domenica 
28 dicembre (i giallorossi sa- 
ranno impegnati a Perugia 
mentre la Serie «B» osserverà 
una giornata di sospensione 
posinatalizia). 

Mentre a Milano non si gio- 
cherà domenica quattro gen- 
naio 1981 (il Milano sarà 
impegnato a Roma con la La- 
zio, mentre la Serie «A» è 
sospesa per gli impegni della 
nazionale del «Mundialito» in 
Uruguay): queste alcune delle 
date da ricordare nel calen- 
dario calcistico delle Serie 
«A» e «B». 

Come ha spiegato Renzo Ri- 
ghetti, presidente della Lega 
professionisti, nella rituale 
conferenza-stampa, il compu- 
ter ha avuto quest'anno più 
difficoltà da superare che 
negli anni precedenti. Ecco 
alcune fra le indicazioni forni- 
tegli: 

1) Le squadre classificatesi 
ai primi. sei posti del campio- 
nato di Serie «A» 1979/1980 — 
Inter, Juventus, Torino, Asco- 
li, Fiorentina, Roma — non 
possono incontrarsi tra di lo- 
ro nelle prime tre giornate di 
gara; 

2) I derby del girone di an- 
data debbono prevedere l’in- 
versione dei campi rispetto a 
quelli disputati nel medesimo 
girone della stagione prece- 
dente; 

3) Per la stessa ragione To- 
rino, Lazio, Milan e Sampdo- 
ria devono disputare in casa 
la prima giornata del girone 
di andata; 

4) Brescia, Cagliari, Napoli, 
Catania e Spal giocheranno, 
a richiesta, uno specificato 
turno fuori casa per evitare la 
concomitanza con altri avve- 
nimenti, a 

5) Evitare le antitesi «asso- 
lute» (come, fra le altre Inter- 
Milan, Roma-Lazio, Torino- 
Juventus, Como-Inter, Fioren- 
tina-Pistoîese) e le antitesi «al 
meglio» (tipo Milan-Monza, 
Varese-Como, Udinese- 
Vicenza, Catania-Palermo). 

Righetti ha aggiunto poche 
parole a queste precisazioni 
di carattere amministrativo 
«perché — ha spiegato — que- 
sto ‘inizio della stagione calci- 
stica che Solitamente viene 
accompagnato da espressioni 
liete, oggi capita mentre il 
Paese attraversa un momento 
difficile. E il mondo dello 
sport, che è immerso nella 
realtà del Paese, intende 
manifestare i sentimenti del 
suo cordoglio». 

Righetti. ha quindi chiesto 
attimi di raccoglimento ai 


presenti. Fra le autorità spor- | 


tive c'erano, oltre ad alcuni 
consiglieri federali, il presi- 
dente del Coni, Franco Carra- 
ro, ed il neopresidente della 
Fige, Federico Sordillo. 

Carraro, prendendo la pa- 
rola dopo Righetti, sì è limita- 
to ad augurare «a questo 
campionato delle Serie “A” e 
“B” pieno successo». «Sono 
‘auguri interessati — ha preci- 
sato — ben sapendo quanto 
seguito hanno questi tornei ed. 
il riflesso sul Totocalcio dal 
quale il Coni trae il suo so- 
stentamento. Speriamo che il 
prossimo campionato faccia 
dimenticare tutti i momenti 
difficili che il calcio italiano 
ha ‘attraversato per le ben 
note vicende». 

Molto breve anche l’inter- 


che proviamo per quanto ac- 
caduto a Bologna — ha detto 
il neopresidente federale — ci 
impedisce di fare una cerimo- 
nia. Eseguiamo invece un fat- 


to amministrativo. La Figc fa- 
rà del suo meglio affinché 
vengano soddisfatte le attese 
per il prossimo campionato, 
sperando che sia finalmente 
calcio giocato e non chiac- 


chierato», 

Il dirigente ha poi annun- 
ciato che il 26 prossimo si 
incontrerà col ministro 
D'Arezzo e col presidente del 
Coni. 


Calendario della Serie A 


I GIORNATA (14.9.1980) 
Bologna - Ascoli 
Brescia - Avellino 
Cagliari - Juventus 
Como - Roma 
Fiorentina - Perugia 
Napoli - Catanzaro 
Torino - Pistoiese 
Udinese - Inter 
II GIORNATA (21.9.1980) 
Ascoli - Napoli 
Avellino - Fiorentina 
Catanzaro - Torino 
Inter - Cagliari 
Juventus - Como 
Perugia - Bologna! 
Pistoiese - Udinese 
Roma - Brescia 
III GIORNATA (23.9.1980) 
Bologna - Roma 
Brescia - Juventus 
Cagliari - Ascoli 
Como - Inter 
Fiorentina - Catanzaro 
Napoli - Pistoiese 
Torino - Avellino 
Udinese - Perugia 


Herbert Prohaska sarà il primo straniero che varcherà la 
soglia dello stadio Friuli. Lo ha deciso il computer, che nella 
prima giornata del prossimo campionato ha messo di fronte 


Udinese ed Inter 


IV GIORNATA (5.10.1980) 
Ascoli - Perugia 
Avellino - Cagliari 
Catanzaro - Como 
Inter - Napoli 
Juventus - Bologna 
Pistoiese - Brescia 
Roma - Torino 
Udinese - Fiorentina 
V GIORNATA (19.10.1980) 
Ascoli - Juventus 
Bologna - Pistoiese 
Brescia - Catanzaro 
Como - Udinese 
Fiorentina - Inter 
Napoli - Roma 
Perugia - Avellino 
Torino - Cagliari 
VI GIORNATA (26.10.1980) 
Avellino : Como 
Brescia - Fiorentina 
Cagliari - Napoli 
Catanzaro - Perugia 
Inter - Roma 
Juventus - Torino 
Pistoiese - Ascoli 
Udinese - Bologna 


(Tel. Ansa) 


VII GIORNATA (9.11.1980) 
Ascoli - Udinese 
Bologna - Brescia 
Fiorentina - Cagliari 
Inter - Pistoiese 
Napoli - Avellino 


- Perugia - Juventus 


Roma - Catanzaro 
Torino - Como 
VII GIORNATA (23.11.1980) 
Avellino - Ascoli 
Bologna - Napoli 
Brescia - Torino 
Cagliari - Roma 
Como - Fiorentina 
Juventus - Inter 
Pistoiese - Perugia 
Udinese - Catanzaro 
IX GIORNATA (30.11.1980) 
Ascoli - Como 
Catanzaro - Juventus 
Inter - Bologna 
Napoli - Brescia 
Perugia - Cagliari 
Pistoiese - Avellino 
Roma - Udinese 
Torino - Fiorentina 
X GIORNATA (14.12.1980) 
Brescia - Inter 
Cagliari - Bologna È 
Catanzaro - Ascoli 
Como - Perugia 
Fiorentina - Roma 
Juventus - Pistoiese 
Napoli - Torino 
Udinese - Avellino f 
XI GIORNATA (21.12.1980) 
Avellino - Catanzaro 
Bologna - Fiorentina 
Cagliari - Brescia 
Inter - Torino 
Juventus - Udinese 
Pistoiese - Como 


Roma - Ascoli 
XII GIORNATA (28.12.1980) 
Ascoli - Inter 
Avellino - Juventus 
Catanzaro - Pistoiese 
Como - Cagliari 
Fiorentina - Napoli 
Perugia - Roma 
‘Torino - Bologna 
Udinese - Brescia 
XI GIORNATA (18.1.1981) 
Bologna - Catanzaro 
Brescia - Perugia 
Cagliari - Udinese 
Fiorentina - Pistoiese 
Inter - Avellino 
Napoli - Como 
Roma - Juventus 
Torino - Ascoli 
XIV GIORNATA (25.1.11981) 
Ascoli - Fiorentina 
Avellino - Bologna 
Catanzaro - Cagliari 
Como - Brescia 
Juventus - Napoli 
Perugia - Inter 
Pistoiese - Roma 
Udinese - Torino 
XV GIORNATA (1.2.1981) 
Bologna - Como 
Brescia - Ascoli 
Cagliari - Pistoiese 
Fiorentina - Juventu: 
Inter - Catanzaro | 
Napoli - Udinese > 
Roma - Avellino 
Torino - Perugia 


Calendario della Serie B 


I GIORNATA (14.9.1980) 
Atalanta - Taranto 
Foggia - Varese 
Lazio - Palermo 
Lecce - Spal 
Milan - Bari 
Pescara - Cesena, 

Pisa - Verona 
Rimini - Catania 
Sampdoria - Monza 
L. Vicenza - Genoa 
HI GIORNATA 

Bari - Lecce 
Catania - Foggia 
Cesena - Sampdoria 
Genova - Pescara 
Monza - Pisa 
Palermo - Atalanta 
Spal - Rimini 
‘Taranto - L. Vicenza 
Varese - Milan 
Verona - Lazio 

A III GIORNATA 
Atalanta - Verona 
Foggia - Palermo 
Lazio - Catania 
Lecce - Varese 
Milan - Genoa 


Pescara - Monza @ 


Pisa - Cesena 
Rimini - Bari 
Sampdoria - Taranto 
Vicenza - Spal Ù 
IV GIORNATA 
Bari - Vicenza 
Catania - Milan 
Cesena - Lecce 
Genoa - Pisa 
Monza - Rimini 
Pescara - Lazio 
Spal - Palermo 
Taranto - Foggia 
Varese - Atalanta 
Verona - Sampdoria 
V GIORNATA 
Atalanta - Catania 
Foggia - Pisa 
Lazio:- Varese 
Lecce - Genoa 
Milan - Verona 
Palermo - Bari 
Rimini - Taranto 
Sampdoria - Pescara 
Spal - Monza 
Vicenza - Cesena 
VI GIORNATA 
Bari - Spal 
Catania - Sampdoria 
Cesena - Palermo 
Genoa - Monza 
Lazio - Atalanta 
‘Milan - Lecce 
Pescara - Vicenza 
Pisa - Rimini 
Taranto - Varese 
Verona - Foggia A 
VII GIORNATA 
Atalanta - Lecce 
Foggia - Lazio 
Monza - Verona 


Palermo - Genoa 
Rimini - Pescara 
Sampdoria - Milan 
Spal - Catania 
Taranto - Bari 
Varese - Cesena 
Vicenza - Pisa 


VII GIORNATA 
Catania - Monza 
Cesena.- Spal 
Foggia - Atalanta 
Genoa - Taranto 
Lazio - Rimini 
Lecce - Vicenza 
Milan - Palermo 
Pescara - Varese 
Pisa - Sampdoria 
Verona - Bari 


IX GIORNATA 
Atalanta - Milan 
Bari - Genoa _ 
Monza - Vicenza 
Palermo - Pisa 
Rimini - Lecce 
Sampdoria - Foggia 
Spal - Lazio 
Taranto - Cesena 
Varese - Catania 
Verona - Pescara 


X GIORNATA 
Atalanta - Pisa 
Catania - Taranto 
Cesena - Monza 
Foggia - Rimini 
Genoa - Varese 
Lazio - Bari 
Lecce - Sampdoria 
Milan - Spal 
Pescara - Palermo 
Vicenza - Verona 


XI GIORNATA 


Milan - Foggia 


. Palermo - Varese 


Pisa - Pescara 
Rimini - Atalanta 
Sampdoria - Vicenza 
Spal - Genoa 
Taranto - Monza 
Verona - Catania 


XII GIORNATA 
Atalanta - Sampdoria 
Catania - Cesena 
Foggia - Pescara 
Genoa - Lazio 
Lecce - Pisa 
Monza - Palermo 
Rimini - Verona 
Spal - Taranto 
Varese - Bari 
Vicenza - Milan 

XII GIORNATA 
Barì - Foggia 
Cesena - Rimini 
Monza - Lazio > 
Palermo - Vicenza 
Pescara - Atalanta 


> 


| Atalanta - Ci 


Pisa - Catania 
Sampdoria - Genoa 
Taranto - Milan 
Varese - Spal 
Verona - Lecce 
XIV GIORNATA 
Atalanta - Monza 
Bari - Catania 
Genoa - Verona 
Lazio - Pisa x 
Lecce - Foggia Ù 
Milan - Cesena 
Palermo - Taranto 
Rimini - Sampdoria 
Spal - Pescara 
Vicenza - Varese 
XV GIORNATA 
Catania - Palermo 
Cesena - Genoa Li 
Foggia - Spal 
Monza - Lecce 
Pescara - Bari 
Pisa - Milan 
Sampdoria - Lazio 
Taranto - Verona 
Varese - Rimini 
Vicenza - Atalanta 
XVI GIORNATA © 
Bari - Atalanta . 
Genoa - Foggia 
Lazio - Milan 
Lecce - Catania 
Palermo - Sampdoria 
Pescara - Taranto 
Rimini - Vicenza 
Spal - Pisa 
Varese - Monza bs 
Verona - Cesena 
XVII GIORNATA 
Atalanta - Spal 
Catania - Genoa 
Cesena - Lazio 
Foggia - Vicenza 
Lecce - Pescara 
Milan - Rimini 
Monza - Bari 
Pisa - Taranto 
Sampdoria - Varese 
Verona - Palermo 
XVII GIORNATA 
Bari - Pisa 
Cesena - Foggia 
Genoa - Atalanta 
Monza - Milan 
Palermo - Rimini' 
Pescara - Catania 
Spal - Sampdoria 
Taranto - Lecce 
Varese - Verona 
Vicenza - Lazio 
XIX GIORNATA 
‘esena 
Catania - Vicenza 
Foggia - Monza 
Lazio - Taranto 


Rimini - Genoa 
Sampdoria - Bari 
Verona - Spal n 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 agosto 1980 


nell'incanto di una notte romana 


ROMA — Sulla scia dei 
grandi risultati offerti dai 
Giochi di Mosca, l'atletica 
leggera propone, questa sera 
allo stadio Olimpico di Roma, 
con il «Golden Gala», il primo 
grande appuntamento post- 
olimpico, Il meeting va a rive- 
stire particolarissimo signifi- 
cato per la presenza, accanto 
a molti dei protagonisti delle 
gare di Mosca, anche di atleti 
di primo piano dei Paesi che 
le travagliate vicende politi 
che hanno impedito di essere 
presenti alle Olimpiadi, in 
particolare gli Stati Uniti, la 
Germania federale, il Giappo- 
ne, il Canada e il Kenya. 

La manifestazione, al di 1à 
degli aspetti tecnici e di quelli 
legati ad una partecipazione 
mondiale vastissima, si pro- 
pone anche all’attenzione ge- 
nerale come. anteprima. della 
Coppa del Mondo che sempre 
Roma ospiterà nel 1981. 

Per il «Golden Gala» sono 
già giunti nella capitale 
numerosi atleti. I sovietici an- 
novereranno sei campioni 
olimpici: il gruppo, formato 
da 21 persone, comprende i 
seguenti vincitori di Mosca: 
Markin (400 metri), Sedykh 
(martello), Kula (giavellotto), 
Kondratyeva (100 metri), Ka- 
zankina (1500 metri), Komiso- 
«va (100 ostacoli). Tra gli altri 
vi sono l’astista Volkov (ar- 
gento a Mosca), il saltatore in 
alto. Grigoryev, l’ostacolista 
Archipenko (argento nei 400) 
e la velocista.Bochina (argen- 
to nei:200). 

Il gruppo statunitense, che 
comprende oltre sessanta 
atleti, è suidato dal primati- 
sta mondiale dei 400 ostacoli, 
Edwin Moses. Moltissimi altri 
sono gli uomini di assoluto 
valore: gli ostacolisti Milburn 
(campione olimpico 1972) 
Walker, Lee, Phillips e Camp- 
bell, i.saltatori in alto Stones 
e Page; il siepista Marsh 
(8’15”7 nel 1980), i discoboli 
Powell'e Wilkins, la mezzofon- 
dista Mary Decker, i velocisti 
Sanford (10.02), Steve Wil- 
liams, Green, Mullins (44.84 
sui 400), Lewis, Floyd (10.07 
Sui 100), Taylor, Lattany, 
Glance, Me Goy Wiley, i.mez 
zofondisti Paige (1°44’53 sugli 
800) e Robinson. 

Per «il Kenya sono giunti 
l'imbattuto ottocentista Ja- 
mes Maina e il siepista Rono, 
vincitore della Coppa del 
Mondo nel 1979. La Giamaica 
è guidata dal grande Donald 
Quarrie, ancora medaglia di 
bronzo sui 200 metri a Mosca. 
Presenti anche atleti brasilia- 
ni, giapponesi, canadesi, belgi 
(la. saltatrice Soetwey 1,95 
quest'anno), francesi e porto- 
ghesi (i mezzofondisti Mame- 
de. 13’20” nei 5000, De Jesus, 


Samaranch si batte 


per l'ideale olimpico 


MOSCA — «La ricostruzio- 
ne dell’ideale olimpico perché 
i giochi del 1984 si possano 
svolgere normalmente» è sta- 
to il tema principale affronta- 
to da Juan Antonio Sama- 
ranch, nuovo presidente del 
Comitato . olimpico interna- 
zionale, ieri mattina a Mosca, 
durante la sua prima confe- 
renza stampa ufficiale. 

Precisando di aver ricevuto 
dalle mani di Lord Killanin, 
presidente uscente, le chiavi 
del castello di Vidy, simbolo 
del passaggio di poteri, Sama- 
ranch. ha. dichiarato: «Biso- 
gna ricostruire gli elementi 
dell’olimpismo che sono stati 
distrutti in questi ultimi mesi, 
ricreare l'armonia nel movi- 
mento olimpico e far rinasce- 
re la fiducia fra tutti i Paesi, 
‘perché i loro giovani possano 
ritrovarsi uniti al prossimo 

appuntamento di Sarajevo e 
?di Los Angeles». 

Ribadendo quanto afferma- 
to nei giorni scorsi, il neo- 
presidente del Cio ha prean- 
nunciato il riesame dell’arti- 
colo 28 della carta Olimpica 
che definisce il problema del 
dilettantismo. 


Cabral e Simoes). 

Ovviamente saranno pre- 
senti tutti i migliori atleti ita- 
liani a partire dai protagonisti 
di Mosca (Simeoni, Mennea, 
Damilano, Dorio, Fontanella, 
Urlando, Zuliani, Gerbi e gli 
altri), ma anche gli atleti ché, 
per il veto imposto ai militari, 
hanno dovuto rinunciare alla 
partecipazione olimpica. In 
particolare il siepista Scartez- 
zini, il saltatore in alto Di 
Giorgio, i martellisti Bianchi- 
ni e Podberscek, i velocisti 
Lazzer e Caravani. Perl gran- 
de avvenimento la Federazio- 
ne italiana di atletica leggera 
ha fissato prezzi d’ingresso 
particolarmente popolari. 

Il programma orario della 
manifestazione avrà il suo 
culmine'‘a partire dalle ore 20 
e conla seguente successione: 
ore 20 asta; 20.10 100 m 
masch. batterie; 20.15 alto 
masch.; 20.45' marcia e alto 
femm.; 21.10 100 ost. prima 
serie; 21.30 100 m. femm. pri- 
ma serie; 21.35 100 m masch.; 
21.40 800 masch. prima serie; 
21.45 400 masch. prima serie; 
21.50 5000; 22.10 1500 femm.; 
22.20 1500 masch.; 22.30 400 
ost.; 22.40 3000 siepi; 22.50 200. 
masch. prima serie. 

Ecco gli atleti italiani con- 
vocati per il «Golden Gala», 
uomini: Mennea, Lazzer, Ca- 
ravani, Grazioli, Marchioret- 


to, Zuliani, Malinverni, Tozzi, 
Di Guida, Grippo, Fontanella 
V., Ortis, Scartezzini, Volpi, 
Gerbi, Buttari, Ballati, Zorn, 
Di Giorgio, Raise, Da Vito, 
Borghi P., Tamberi, Bruni, 
Piecolo, Simeon, De Vincen- 
tis, Martino, Monforte, Pod-. 
berscek, Bianchini, Urlando, 
Clementoni, Fava, Fabbri, 
Damilano M., Damilano G., 
Pezzantini, Bellucci, Grecuc- 
ci, Visini, Mattioli, Lopetuso, 
Gandossi, Grosselle, Cova, 
Rozza, Selvaggio P., Selvag- 
gio A., Bellone, D’Alisera, Tre- 
visan, Borghi, Patrignani, Er- 
ba, Gellini. 

Donne: Masullo, Miano, Do- 
rio, Possamai, Gargano, Lom- 
bardo P., Simeoni, Dini Fos- 
sati, Bulboni. 


Il presidente della federa- 
zione italiana di atletica leg- 
gera (Fidal), Primo Nebiolo, 
dice di aver «deciso di orga- 
nizzare il ‘’Golden Gala” addi- 
rittura un anno fa, in tempi 
non sospetti, quando ancora 
si pensava che le Olimpiadi di 
Mosca si sarebbero svolte sen- 
za problemi». 

«A suo tempo — ha prose- 
guito Bebiolo — pensavamo 
che il ”’Golden Gala” potesse 
servire come mezzo per attira- 
re l’attenzione dell’opinione 
pubblica in vista della Coppa 
del Mondo che si terrà a 
Roma. Con l’evolversi del boi- 


cottaggio, invece, questa ma- 
nifestazione ha assunto 
un’importanza' insospettata, 
tant'è vero che avremo. in 
pista e sulle pedane tutti i 
migliori atleti del mondo». 

— Presidente — è stato 
chiesto a Nebiolo — e gli ita- 
liani? 

«Oggi saranno presenti tut- 
ti i migliori, il che vuol dire 
una squadra completa. A que- 
sto proposito vorrei sottoli- 
neare che a Mosca sono rima- 
sto piuttosto sorpreso dai 
giornalisti che mi chiedevano 
cosa ci fosse dietro ai ’’feno- 
‘meni” Simeoni e Mennea: per 
inciso non vorrei che si di- 
menticasse la medaglia d’oro 
di Damilano, poi credo che 
sono fin troppi i nomi che non 
c'erano a Mosca e che avreb- 
bero potuto aspirare al 
podio». 

Tornando al «Golden Gala» 
di questa sera, unici grandi 
assenti saranno inglesi e tede- 
schi orientali. Questi ultimi 
hanno detto di essere impe- 
gnati l'’8 agosto in un’altra 
riunione internazionale, men- 
tre gli inglesi hanno semplice- 
mente rinunciato. La Fidal 
comunque è ancora in tratta- 
tive con il mezzofondista Ste- 
ve Ovett (olimpionico sugli 
800), che potrebbe partecipa- 
re individualmente («La fede- 
razione britannica non ha al- 


cun potere né su Ovett né su 
Coe» — ha detto Nebiolo —), 
mentre si sa già che Sebastian 
Coe parteciperà al meeting di 
Viareggio in programma il 14 
agosto. 


Una legge favorirà 

gli atleti azzurri 

ROMA — Da oggi il mini- 
stro della pubblica istruzione 
può mettere a disposizione 
del Coni, in occasione di 
Olimpiadi, campionati del 
mondo o manifestazioni spor- 
tive internazionali, docenti di 
educazione fisica, di ruolo e 
non di ruolo, che siano atleti e 
preparatori tecnici delle rap- 
presentative nazionali. La 
commissione pubblica istru- 
zione del Senato ha infatti 
approvato, in sede legislativa 
il relativo disegno di legge 
che, essendo già'stato esami- 
nato favorevolmente dalla 
Camera, è diventato legge 
dello Stato. 

Il relatore del provvedimen- 
to, sen. Mezzapesa (Dc), ha 
messo in risalto il significato 
della nuova legge che elimina 
le difficoltà finora registratesi 
ogni volta che un docente di 
educazione fisica, atleta o tec- 
nico sportivo. (come ad esem- 
pio Mennea e la Simeoni) do- 
veva far fronte. ad impegni 
sportivi internazionali, 


RENZO VECCHIATO E I FRATELLI ROMAN ALFIERI DELLO SPORT GIULIANO 


Le medaglie dei triestini 


Renzo Vecchiato, alla sua prima olimpiade, ha immediatamente centrato il bersaglio: del 


podio, conquistando assieme ai suoi compagni una prestigiosa medaglia d’argento 


if [i 


OLI 


fratelli Roman, ritratti assieme all’altro protagonista dell’impresa: il <cavallo d’oro» (Tel AP) 


(Tel. Ap) 


Tre triestini presenti a Mo- 
sca, e quattro medaglie, una 
d’oro e tre d’argento, portate 
a casa; questo il bilancio, in- 
dubbiamente lusinghiero, di 
quella che verrà ricordata a 
lungo in citta come lOlim- 
piade dei triestini. 

Euro Federico Roman è il 
cavaliere d’oro che ha conse- 
guito il grande successo nel 
concorso completo indivi- 
duale di equitazione: nato a 
Trieste ma emigrato ben pre- 
sto, prima in Lombardia e poi 
a Roma per seguire un più 
completo programma'di pre- 
parazione, ha coronato con 
l’alloro olimpico una carrie- 
ra costellata di molti suc- 
cessi. 

La sua. vittoria assume poi 
particolare risonanza se si 
considera che Roman fu l’u- 
nico a battersi perché il quar- 
tetto azzurro, potesse andare 
a Mosca, combattendo contro 
le resistenze d’ogni tipo pre- 
poste da una Federazione re- 
stia a partecipare all’appun- 
tamento moscovita. 

Autore di un magistrale 
percorso di campagna, Euro 
Roman è stato ottimamente 
assecondato dal fratello Mau- 
ro, che si è preso la medaglia 
d’argento assieme a lui e alle 
due amazzoni nel concorso a 
squadre. 

Medaglia «collettiva» an- 
che per Renzo Vecchiato, pi- 
vot della nazionale di basket 
che è riuscita nel torneo 
olimpico più «pazzo» della 
storia a conseguire un impen- 
sabile secondo posto. Vec- 
chiato non ha giocato molto; 
stante la stratosferica condi- 
zione del titolare Meneghin, 
ma quando è stato impiegato 
è riuscito a non far rimpian- 
gere il pivot dell’Emerson, 

Anche per Vecchiato la car- 
riera cestistica, dopo l’inizio 
triestino, si è sviluppata su 
altre direttrici geografiche, 
Cresciuto nel vivaio dell’al- 
lora Simmenthal, Veechiato 
andò poi a Roma nello Scatto 
Ibp, ritrasferendosi quindi a 
Milano nelle file del Cinzano 
per poi raggiungere la sede 
attuale, Rimini, dove gioca 
con le maglie della Sacra- 
mora. ‘ 

PC. 


MOSCA — Mosca ’80 passerà agli archivi come l’Olimpiade del 
boicottaggio, ma per lo sport azzurro essa avrà anche un sottotitolo: «I 
Giochi dell’arte italiana di arrangiarsi». Arrivata in Urss nella semi- 
clandestinità di un' «no» governativo e di un «sì» dell’organizzazione 
sportiva, lasciati in patria gli atleti militari, messa in piedi una 
squadra di discreto livello, ma non certo la migliore espressione dello 
sport nazionale, la rappresentativa azzurra ha fatto'il «miracolo» di 
migliorare i risultati conseguiti dall’Italia nelle precedenti tre Olim- 


piadi. 


Ha raccolto medaglie in undici delle diciotto discipline in cui era 
presente: ha fallito il podio soltanto nel nuoto, pallanuoto, canottaggio- 
canoa, pallavolo, ciclismo, pentathlon moderno e sollevamento pesi. Ha 
occupato per tre volte il gradino più alto nella disciplina «regina», 


l’atletica leggera. 


Emblema del «miracolo» azzurro è stato «L'oro di Napoli». Per la 
prima volta nella storia dei Giochi olimpici, Napoli ha raggiunto il 
titolo olimpionico. Merito di Patrizio Oliva, designato il miglior pugile 
del torneo moscovita, e di Claudio Poilio, il minuscolo lottatore 
disoccupato. Questi due titoli sono stati corredati dall’argento conqui- 
stato nella prova a squadre dai giovani sciabolatori partenopei Ferdi- 


nando Meglio e Giovanni Scalzo. 


È stata, comunque, quella italiana, una vendemmia aurea su largo 
territorio visto che nel ventaglio dei «medagliati» sono rappresentate 
quasi tutte le regioni della penisola, dal Piemonte alla Puglia. Il dato è 
‘confortante, ma impone alla gestione dello sport nazionale un impegno. 
severo perché la circostanza non si riveli in futuro soltanto una 


fortunata coincidenza. 


Atletica leggera 


Cosa è avvenuto: gare ad 
altissimo livello allo stadio 
«Lenin», dove sono stati bat- 
tuti sei primati mondiali, divi- 
si equamente fra gare femmi- 
nili e maschili. Fra le donne 
hanno ottenuto il primato, in- 
sieme alla medaglia d’oro, la 
sovietica Olizarenko (800. in 
1'53”’5), l’altra sovietica Tka- 
chenko (penthlon: punti 5083) 
ela staffetta 4X100 della Ger- 
mania Est (41”60). 

Fra. gli uomini î primatisti 
sono stati il saltatore în alto 
tedesco orientale Wessig 
(2,36): risultato più prestigio- 
so dei giochi atletici), l’astista 
polacco Kogakievicz (5,78) ed 
îl martellista sovietico Sed- 
kykh (81,80). L'assenza degli 
americani sì è sentita nelle 
due gare ad ostacoli (dove 
avrebbero certamente vinto), 
în quelle di velocità (dove 
però non è detto che sarebbe- 
ro riusciti a spuntarla contro 
Wells e Mennea) e nel lancio 
del disco. 

I tedeschi occidentali, con- 
siderato il livello delle gare, è 
difficil: che potessero ottene- 
re successi qui a Mosca. La 
distribuzione delle. medaglie 
d’oro ha visto la previsia 
acerrima lotta fra Unione So- 
vietica e Germania Est. L'ha 
spuntata l’Urss con 15 contro 
le 11 della Ddr. Seguono net- 
tamente staccate Gran Breta- 
gna (4), Italia (3), Polonia e 
Etiopia (2 ciascuna) e Cuba 
(1). 


Gli azzurri: per indicare l’e-’ 


saltante comportamento de- 
gli atleti italiani basti dire che 
hanno ottenuto il maggior nu- 
mero dì medaglie d’oro mai 
conquistato nella storia della 
partecipazione italiana alle 
Olimpiadi in questo sport. E 
oltre ai successi della Simeoni 
(alto); Mennea (200) e Mauri- 
zio Damilano (Km. 20 di mar- 
cia) è venuta la medaglia di 
bronzo della 4X400. 
L'atletica italiana ha tutta- 
via dato anche una dimostra- 
zione di «squadra» con diver- 
si altri piazzamenti in finale 


Dorio (ottava negli 800 e 


quarta nei 1500 con il nuovo 
primato italiano di 4°00”3), 
Gerbì (sesto nei tremila siepi 
con il nuovo primato italiano 
di 8°18”5), Fontanella (quinto 
nei 1500) Urlando (settimo nel 
martello), Magnani (ottavo 
nella' maratona). 

Né va dimenticato che il 
divieto ai militari di parteci- 
pare alle Olimpiadi ha priva- 
to l'atletica azzurra di altre 
«punte» dì valore come il sal- 
tatore in alto Di Giorgio, lo 
specialista dei tremila siepi 
Scartezzini e soprattutto la 
4X100 primatista europea, 


Pugilato 


Ci si attendeva una lotta fra 
i sovietici, favoriti dal.fattore 
campo, e di cubani, forti della 
loro tradizionale scuola. I 
pronostici sono stati rispetta- 
ti: deî 22 finalisti dell’Olimpia- 
de; ben 15 erano rappresen- 
tanti delle due nazionali- 
guida; alla fine, ha trionfato 
Cuba, aggiudicandosi sei del- 
le undici medaglie d’oro a 
‘disposizione, compresa quella 
dei massimi con il solito Teofi- 
lo Stevenson, personaggio di- 
venuto un po’ sbiadito, pur se 
giunto alla sua terza vittoria 
in tre Olimpiadi. i 

I russi sono stati\una delu- 
sione profonda: un solo titolo 
e sei amare sconfitte in finale. 

Gli azzurri: Oliva è stato la 
punta di diamante di una spe- 
dizione senz'altro positiva. A 
parte la sua meritatissima 
medaglia d’oro, c'è da ricor- 


| dare la buona prestazione del 


peso massimo Damiani, arre- 
sosi nei «quarti» al russo Zev, 
finalista superato da Steven- 
son. Russolillo e Gravina so- 
no caduti al primo turno. Ma 
se Gravina è stato un po? 
deludente per ingenuità, Rus- 
‘solillo ha combattuto brillan- 
temente. Ha avuto solo la 
sfortuna di incappare in un 
avversario come Angel Herre- 
ra, uno dei cubani che poî 
sono arrivati al titolo olim- 
pico. 


Conferme in piscina 


Tutto come previsto in pi- 
scina. I sovietici hanno domi- 
nato nel settore maschile (7 
ori su 13), le tedesche dell'Est 
in. quello femminile (11 ori su 
13). In 8 specialità sono stati 
‘migliorati primati mondiali 
(alcuni a più riprese). Di essi 
soltanto uno è stato realizzato 
în campo maschile: lo-ha sta- 
bilito îl' sovietico Salnikov che 
ha abbattuto îl «muro» dei 15° 
nei 1500 in 14°58”27. 

L'assenza americana, dun- 
que, è pesata tecnicamente 
soprattutto tra gli uomini. 
Battuti anche 7 limiti europei, 
tutti targati Ddr (4) e Urss (3). 
Le «stelle» sono state, oltre a 
Salnikov, le tedesche Krause 
e Reinisch, tutti vincitori di 
tre medaglie d’oro (due indi- 
viduali e una staffetta), come 
la Metschuck (una, individua- 
le due staffette). 

In campo maschile gli sve- 


| desi si.sono fatti largo con due 


ori (Baron e Arvidsson rispet- 
tivamente nei 100 dorso. e far- 
ifalla) mentre inglesi, austra- 
‘lianî, tedeschi e ‘ungheresi 
hanno colto un oro ciascuno. 
In tre specialità i. sovietici 
hanno mancato. il podio: 100 
s.l. (dove alle spalle del pri- 
matista europeo Woithe si so- 


no segnalati longilineì svedesi 
Homertz e Johansson), 200 
dorso e ‘100 farfalla. 

Le tedesche est hanno falli- 
to la zona medaglie în una 
sola gara: i 200 rana 

Gli azzurri: sono statì una 
delusione. Il nuoto italiano ha 
ottenuto tre quinti posti (Raf- 
faele Franceschi nei 100 s.l. 
4r200 e 4x100 mista donne), 
che în altre circostanze sareb- 
bero stati risultati di grande 
rilievo. Assenti però america- 
mi e tedeschi ovest, è piazza- 
menti non sono confortanti, Il 
risultato più apprezzabile è 
stato colto nei 200 s.l. uomini 
dove per la prima volta, nella 
storia deî giochi, due azzurri 
sono entrati in finale. Si trat- 
ta di Revelli e Rampazzo che 
‘si sono classificati rispettiva- 
mente sesto e ottavo con tem- 
pi relativamente mediocri. 

, Ci si attendeva molto di più 
dall'«americano» Revelli che 


nell’altra sua gara, i 200 far-- 


falla, è stato escluso persino 
dalla finale con il nono tempo. 
Nella specialità sì è messo ‘in 
luce Rampazeo il. quale ha 
ritoccato il suo primato italia- 
no di 6/100. Una autentica 


««Waterloo» la spedizione fem- 


minile. 


Basket: crollo sovietico 


Urss, attesa senza grossi 
problemi dall’oro e costretta 
ad accontentarsi del bronzo, 
dietro Jugoslavia e Italia, le 
due squadre che l’hanno 
sconfitta dopo anni di imbat- 
tibilità casalinga, 

La troppa sicurezza ha tra- 
dito gli uomini di Gomelski. E 
sarà proprio quest'ultimo: a 
pagare la delusione: un avvi- 
cendamento in panchina è 
dato per certo. Ineccepibile la 
medaglia d’oro alla Jugosla- 
via, sicuramente la più forte 
del mondo, Usa esclusi, meri- 
tato l'argento a sorpresa del- 
l’Italia. 

In campo femminile non ci 
doveva essere storia'e non c’è 


stata: l’Urss della gigantesca ‘ 


Semenova ha dominato sulle 
sorprendenti bulgare: 
Gli azzurri: il secondo posto 


è un risultato eccezionale. Il: 


torneo dei ragazzi di Gamba è 


stato caratterizzato da alti e 
bassi. Ma gli acuti (la. sor- 
prendente vittoria sull'Urss.e 
la bella prova con la Spagna) 
hanno saputo cancellare stec- 
che anche clamorose (sconfit- 
ta con Australia, piccola Co- 
rea cestistica). ——. ., f 
‘Al di là della medaglia d'ar- 


gento'ci sono elementi‘ positivi 


Alb'expioît maschile ha Jat- 
to risconttra;la modesta passe- 
rella delle ragazze. Irricono- 
Scibili rispetto alle rqualifica- 
zioni di Varna, hanno inanel- 
lato una sconfitta dietro 
l’altra. x 


Tiro... 

La grande soddisfazione è 
venuta dal piattello, fossa 
olimpica, con l’esordiente 
olimpico Giovannetti. Fred- 
«dissimo, ha sbaragliato il 
campo vincendo con 598 cen- 
tri su 600. 


Lotta 
‘La spedizione azewità è sta- 
ta impreziosita dalla, meda- 


«glia.d'oro di Claudio Pollio, 
questo disoccupato napoleta* 


‘no Che; dosando accurata- 


‘mente gli sforzi e le... sconfitte, 
ha saputo fare in modo di 
sorprendere il favorito sovie- 


| tieo Kornilaev Me 


Arco 


Un bronzo molto sofferto 
quello di Ferrari, al termine 
di una drammatica altalena 
in classifica. 


STASERA ALL’OLIMPICO IL «GOLDEN GALA» MENTRE SI SPEGNE L’ECO DEI GIOCHI MOSCOVITI 


La vera Olimpiade dell'atletica Sul podio in 11 discipline 
li azzurri a Mosca 1980 


Pallanuoto 
L'Italia non è più nell’«elité». 
Il.titolo è andato, come da 
copione, all'Unione Sovietica 
che ha concluso il torneo con 
tutte vittorie, tre nel primo 
turno, cinque nel secondo. La 
medaglia d’argento è andata 
alla Jugoslavia ma è stata 
l'Ungheria, bronzo e olimpio- 
nica di Montreal, a dare più 
filo da torcere all’Urss aven- 
do perduto 4-5 il confronto. 


-diretto, sbagliando con Fara- 


go. il rigore del possibile 5-5. 

Gli azzurri: sono stati la 
maggiore delusione del tor- 
neo. Sono finiti addirittura 
ottavi, superati dall’Austra- 
lia, nel gironcino di consola- 
zione. Mai il «selte» azzurro 
era finito così în basso. Decisi- 
va è stata la sconfitta (4-5) 
inflitta. all'Italia dalla Spa- 
gna nella terza partita, l’ulti- 
ma. del primo turno. 

Motivi del crollo italiano: 
una squadra logora con gio- 
catori anziani che hanno sen- 
tito il peso della responsabili- 
tà derivatagli dal titolo mon- 
diale di Berlino °78. Il ct Lonzî 
ha annunciato il rinnovamen- 
to. 


Pallavolo 


Cosa è avvenuto: doveva 
essere uno scontro tra Urss e 
Polonia. I sovietici hanno vin- 
to, i polacchi sono finiti solo al 


quarto posto, però presentan-: 


do una squadra già proietta- 
ta nel futuro. In mezzo, il sor- 
prendente inserimento da me- 
daglia di Bulgaria e Roma- 
nia. Un torneo, quindi, senza 
particolari palpiti se si eccen- 
tuano la rivelazione Bulgaria 
e la delusione cubana. 

Gli azzurri sono caduti ma- 
lamente ed hanno dovuto ac- 
contentarsi del nono, penulti- 
mo posto. Il risultato peggio- 
re, perché la. Libia, decima, 
non fa testo. L’argento dei 
mondiali di Roma '78è un 
pallido ricordo. La squadra è 
arrivata all’olimpiade forse 
già stanca e gravata dell’as- 
senza di due pedine come Ne- 
gri e Rebaudengo. 


Canottaggio e canoa 


Azzurri — la partecipazione 
era puramente. dimostrativa 
nel canottaggio, con soli due 
armi in acqua a testimonian- 
za di una crisi în atto da 
tempo. ì 

Ma gli sguàrdì erano tutti 
sulla canoa: putroppo Oreste 
Perrinon è andato.al dî là del 
quinto posto, 


Tuffi 


‘Brillante la prova del tori- 
nese Giorgio Cagnotto che, 
alla sua quinta Olimpiade, ha 
arricchito il medagliere ita- 
liano per la terza volta conse- 
cutiva aì Giochi. La sua\me- 
daglia di bronzo, peraltro; po- 
teva essere d’argento. 


Scherma 


Se non ci fosse stata la me- 
daglia d’argento conquistata 
nella sciabola a squadre da 
Maffei, Mario Aldo Montano, 
Romano (Scalzo) e Meglio, sa- 


rebbe stata la prima Olimpia-. 


de della storia in cuì l’Italia 
non otteneva una medaglia 
nella ‘scherma. 


Vela 


Dodici anni dopo îl Messico, 
finalmente una medaglia è 
tornata ad arricchire l’albo 


della vela italiana. È soltanto .©* 
di bronzo ma basta per:inter-> 
| rompere una serie negativa 


che cominciava a farsi troppo 
Z ; 


L'Ivanno conquistata Gorla- 
Peraboni nella classe «star». 


Judo 


Azzurri dieci e lode. Potreb- 
be essere altrimenti? Un atle- 
ta presente, una medaglia 


d’oro. Ezio Gamba ha.saputo. 


prendersi sulle spalle il pe- 


sante fardello di rappresenta-" 


re anche gli altri compagni 
d'azzurro, costretti a restare 
a casa; tutti bloccati dal veto. 
ai militari. 


un litro la Ritmo 60. 
ità: è una straordi- 
ione di benessere, 


AE | 


motori benzina 1050, 1100, 1300, 1500 e Diesel 


O 
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SENZA DISCIPLINA NIENTE RISANAMENTO ECONOMICO 


Belgrado: l'austerità 
minacciata dai rincari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — La politica 
di «stabilizzazione» dell’eco- 
nomia jugoslava continua a 
segnare punti in attivo e su- 
scitare nello stesso tempo ap- 
prensioni, e interrogativi. 
L'andamento della bilancia 
commerciale, nei primi sette 
mesi di quest'anno, è conside- 
rato soddisfacente: le esporta- 
zioni — secondo dati dell’auto- 
revole quotidiano «Politika» — 
sono aumentate del 28 per 
cento e le importazioni sol- 
tanto del quattro per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Il dato è 
positivo anche se l’obiettivo 
fissato dalla Federazione 
comporta un aumento del 
l'export del 34,9 per cento e 
una diminuzione dell’import 
dello 0,2 per cento rispetto al 
19791 f 

La stagione turistica si sta 
rivelando molto promettente 
perla bilancia dei pagamenti, 
con un afflusso di stranieri 
superiore alle: previsioni. 
Mancano ancora dati precisi, 
ma si dà per scontato un 
aumento delle presenze di al- 
meno il sei per cento rispetto 
all’anno scorso. 

Dopo mesi di approfondito 
dibattito, è stato raggiunto, 
tra le repubbliche e regioni 
della Federazione, un accordo 
sul «bilancio valutario» dello 
Stato. Esso non solo ha posto 
un limite invalicabile al defi- 
cit della bilancia dei paga- 
menti (non dovrà superare i 


Una «legione» 
di Gheddafi 


Tpigir 
per l'Africa 

IL CAIRO — Gheddafi 
sta reclutando mercenari 
nel Ciad, nel Niger, nel 
Senegal, nel Sudan e in 
altri paesi africani per 
formare una «legione stra- 
niera» forte di cinquemila 
uomini, addestrati secon- 
do i sistemi più moderni e 
destinati a sostenere la 
politica espansionistica 
della Libia e dell’Unione 
Sovietica nell’Africa nera. 

Lo ha dichiarato al Cai- 
‘ro, nel corso di una confe- 
renza stampa, Bichara 
Choeb, presidente del 
Consiglio rivoluzionario 
per la liberazione del 
Ciad. 

.IJI «commandos» di 
Gheddafi (composti da 
soldati libici e da merce- 
nari africani, cubani e pa- 
chistani) avrebbero già 
compiuto diverse opera- 
zioni nel Nord del Ciad, 
dove controllerebbero un 
territorio di circa diecimi- 
la chilometri quadrati. 


due miliardi di dollari, un mi- 
liardo e mezzo in meno cioè 
del deficit 1979), ma anche 
agli acquisti di greggio (tre 
miliardi e mezzo di dollari, 
non un dollaro in più). 

Il «bilancio valutario» ha 
soprattutto coordinato gli 
sforzi di ogni repubblica e re- 
gione per il miglioramento 
della bilancia commerciale. 
Così alla Voivodina, il «gra- 
naio» della Federazione, è sta- 
to chiesto di aumentare le 
esportazioni di ben il 45,4 per 
cento rispetto al 1979; alla 
Serbia del 38,5 per cento; alla 
Slovenia del 34,7 per cento. 

Nell’intento di raddrizzare 
la bilancia commerciale, l’or- 
dine è di aumentare l'export 
di prodotti agricoli, carni, pro- 
dotti minerari ed altre mate- 
rie prime e di ridurre drastica- 
mente l'import anche di beni 
di consumo importanti. Da 
qui la mancanza di diverse 
specialità medicinali, di 
detersivi, di caffè e di numero- 
si altri prodotti. 

Nuove restrizioni si temono 
peri prossimi mesi. Bloccan- 
do l'import di greggio a quota 
3,5 miliardi di dollari, c'è il 
rischio che un altro aumento 
di prezzo deciso dai produtto- 
ri Opec comporti la riduzione 
degli acquisti (previsti in 11,5 
milioni di tonnellate di greg- 
gio e in un milione e mezzo di 
tonnellate di derivati) con ov- 
vie conseguenze sulla circola- 
zione automobilistica e sul ri- 
scaldamento. 

L’anno scorso, gli aumenti 
di prezzo del greggio hanno‘ 
comportato una maggiore 
spesa di 650 milioni di dollari. 
Quest'anno, nei primi sei me- 
si, l'aumento di spesa è stato 
già di un miliardo e 200 milio- 
ni di dollari. 

Da queste apprensioni si 
passa agli interrogativi: si riu- 
scirà a mantenere il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
entro i due miliardi di dollari. 
E si riuscirà, soprattutto, a 
mantenere un alto ritmo co- 
stante nelle esportzioni? 

Secondo «Politika», che ri- 
porta il parere di «produttori 
e organizzatori dell’esporta- 
zione», ciò sarà possibile sol- 
tanto se «ci sarà una severa. 
disciplina e se ci si atterrà 
scrupolosamente a tutti i 
provvedimenti della politica 
di stabilizzazione». H 

Ciò significa riduzione degli 
investimenti, eliminazione di 
tutte le spese improduttive, 
blocco dei salari, controllo ef- 
ficace, anche se non vero e 
proprio congelamento, dei 
prezzi. Diversamente, la re- 
cente svalutazione del dinaro 
sarebbe stata vana. Tuttavia, 
i prezzi nei primi cinque mesi 
di quest'anno sono cresciuti 
del 25,7 per cento (si prevede- 
va un aumento del 13 per 


DEPOSIZIONE AL SENATO SUL «BILLYGATE» 


L'ora della verità 
batte per i Carter 


‘Sondaggi elettorali concordi: vantaggio di Reagan 


WASHINGTON — Le pros: 
“sime ore potrebbero essere 
decisive per il futuro politico 
immediato di Jimmy Carter. 
Con l’aiuto dei suoi più diretti 

« collaboratori ed esperti lega- 


. li, il presidente americano ha 
«(completato il rapporto che 
dovrebbe fare, una volta per 


sempre, luce sui rapporti tra 


«il fratello Billy e la Libia è, 


‘soprattutto, confermare la 
«innocenza» della Casa Bian- 
ca o meglio ancora, la sua 
estraneità alla vicenda. 

Il documento sarà ‘conse- 
gnato tra poche ore alla com- 
missione del Senato che do- 
vrà pronunciarsi sull’interi 


«questione. . 


E° stato chiesto a Carter se 


«il rapporto porrà fine alle 


voci, alle illazioni, vere e pre- 
‘sunte, alle rivelazioni che si 
sono fatte in questi giorni sui 
rapporti tra Billy e il governo 
di Tripoli, non ultima quella 
giunta domenica da Tripoli, 
su un presunto, munifico do- 
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no di Gheddafi. allo stesso 
Presidente; la risposta è sta- 
ta: «Lo spero...» 

Un sondaggio d’opinione 
condotto dall'organizzazione 
«Harris» ha rivelato intanto 
che, per la prima volta, Car- 
ter è retrocesso al terzo posto 
nella graduatoria dei candi- 
dati presidenziali in termini 
di popolarità. Al primo posto 
è risultato il candidato repub- 
blicano Ronald Reagan, al se- 
condo l’indipendente John 
Anderson e al terzo Carter. 

Il Presidente è risultato ulti- 
mo in tutte le regioni e soprat- 
tutto negli otto stati più 
importanti (California, New 
York, Illinois, Pennsylvania, 
Ohio, Michigan, New Jersey e 
Massachusetts), fra V’influen- 
te elettorato ebraico, fra i cat- 
tolici, fra gli iscritti aì sinda- 
cati e fra gli elettori con meno 
di 30 anni. 

Reagan è risultato al primo 
‘posto, con il 46 per cento delle 
‘preferenze, anche in un son- 
daggio effettuato dall’orga- 
nizzazione «Gallup». E' segui- 
to da Carter con il 28 per 
cento dei favori e da Ander- 
son con il 17 per cento. 

«Gallup» ha chiesto al cam- 
Dione di elettori preso în con- 
Siderazione di pronunciarsi 
Anche sulle probabilità di suc- 
cesso di altri possibili candi- 
dati democratici alla presi- 

‘enza, che non siano il Presi- 
dente Carter. I risultati han-. 
no confermato la straordina- 
ria forea di Reagan, îl quale 
batterebbe per 48-27 per cento 
il sen. Edward Kennedy. 


Nobel: per la pace 
chiesto da Khalkhali 


TEHERAN — rvayatollah 
sadeg Khallkhaji, ia per le 
esecuzioni a Catena alle quali 
sovrintende, Vuole il premio 
Nobel per la pace. Egli ha 
affermato che la sua «erocia- - 
ta contro la corruzione sulla 
terra», condotta con fucila- 
zioni e impiccagioni, gli ha 
procurato Una quantità gi 
lettere di incoraggiamento 
ed. elogi. 


cento), e inoltre, come rileva 
«Borba», non si intravvede al- 
cun segno di arresto all’«in- 
‘giustificata corsa». Non passa 
giorno, scrive il giornale, ‘che 
non si presentino al Consiglio 
esecutivo federale richieste di 
aumenti per ogni genere di 
prodotti, anche per quelli fab- 
bricati un anno fa. 


Il «Borba» chiede all’orga- 


nizzazione del lavoro associa- 
to, cioè ai mille centri dell’au- 
togestione, di cercare «solu- 
zioni razionali alla produzione 
e alle vendite e di non chiede- 
re aumenti perché, con questo 
sistema, si resta al punto di 
prima e non ci sarà né lotta 
all’inflazione, né stabilizza- 
zione».' 


Graziano Motta 


t 


Dopo lunghe sofferenze ha 
cessato di vivere 


Carmela Derin 
ved. Pizzamus 


N 
Ne danno il triste annuncio i 
figli ONDINA e CLAUDIO le 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali Sepianuo oggi alle 
ore 12.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


T 


Il giorno:3 agosto si è spenta a 
Geelong , 


Elena Kalvach 
in Valle 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle OLGA , LOTTI, ELEO- 
NORA, MARIUCCIA, RITA e 
‘parenti tutti. ) 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


La moglie e la figlia unitamen- 
te ai parenti danno l'annuncio 
della scomparsa del loro caro 


Giuseppe Ricci 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 9.30. partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore... 

Trieste, 5 agosto 1980 
[r__——m_r———il 

Il Comitato centrale, il Dele- 
gato regionale e la Sezione di 
Trieste dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi di guerra 


partecipano al lutto della fami 
glia per la scomparsa del 


DOTT. 
Renato Quittan . 
componente del Collegio nazio- 


nale probiviri e già consigliere 
sezionale. 


Trieste, 5 agosto 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara : 


Albina Miclavec 
ved. Bacer 


ringraziamo quanti in vario mo- 
no presero parte al nostro do- 
ore. 


I familiari 
Trieste, 5 agosto 1980. 
ITRRI E IZIZ SISI III 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Vincenzo Verh 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


I familiari 
Trieste-Grado, 5 agosto 1980 
resse I IA EIN 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra adorata 
mamma Ù 


Stefania Toncich 
ved. Berini 


i figli e i parenti tutti la ricorda- 
no con infinito rimpianto. 


Trieste, 5 agosto 1980 
fono o -rsso evi acne ei 


Nel IIT anniversario della mor- 
te del 


CAV. 
Antonio Ciani 


i familiari Lo ricordano. 
Trieste; 5 agosto 1980 
fr P———m@epÈus 
Nel III anniversario della tra- 
gica scomparsa di - 
Virgilio Trevisan 


la sorella NELLA con il marito 
GIANNI ROMA, Lo ricordano 
con immutato rimpianto. 


Trieste, 5 agosto ‘1980 
TERI IAT RI ATI ZZZE 


Dario Ranzatto 


nel sesto triste anniversario, Ti 
ricordiamo a. tutti, con tanto 
amore. 


Mamma Tua e GIORGIO 
"Trieste, 5 agosto 1980 
VOTO SIZE IERI ZZZ 


Nell’ottavo anniversario della 
morte del mio adorato marito 


“Adolfo Balbi 


la moglie Lo ricorda a tutti colo- 
To che Gli vollero bene. 


Trieste, 5 agosto 1980 
E IENE ZZI 


CSR REORRASRI 


Lunedì 4 agosto dopo tante 


sofferenze è spirato il nostro 


Adriano Burgher 


lasciando nel profondo dolore la 
moglie DOLORES, i figli SERE- 
NA, ARIANNA e MARCO, la 
mamma, il fratello SILVANO, la 
cognata e i nipoti. 

Sì ringraziano vivamente i 
medici e tutto il personale della 
Patologia Chirurgica per l’assi- 
stenza prestatagli e un grazie 
particolare al dott. GAMBAR- 
DELLA. 

I funerali con la santa Messa 
avranno luogo giovedì 7 agosto 
alle ore 10 presso la Chiesa della 
Madonna del Carmelo di 
Gretta. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 agosto 1980 


Piangono 


Adriano 


GUIDO, ANITA, GRAZIA e 
SILVIA. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 
Adriano 


zia CILIA e zia GIACOMINA, 
STELIO e NIVEA, ALIDA e 
MAURO. 


Trieste, 5 agosto 1980 


La Presidenza e la Direzione 
Generale dell'ENTE AUTONO- 
MO DEL PORTO di Trieste si 
associano al lutto della famiglia 
ricordando l'apporto dato dallo 
scomparso ‘allo sviluppo dei 
traffici dell’Emporio Triestino. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipa al dolore ROBER- 
TO ROLLA. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Si associano al lutto l'avv. 
MICHELE SABIA e famigla. 


Trieste, 5 agosto 1980 


RICO, SANDRA, STEFANIA 
e STEFANO BIANCHI profon- 
damente commossi e addolorati 
partecipano al.lutto che ha col- 
pito DOLORES e famiglie BUR- 
GHER e piangono la dipartita 
del loro più grande Amico. 


Trieste, 5 agosto 1980 


‘ Partecipano al lutto i soci del 
CLUB IGNORANTI. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Si associano al lutto ADOL- 
FO e DELFINA BIANCHI. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


Addolorati partecipano al lut- 
to per la immatura morte di 
Adriano Burgher 


FABRIZIO DEVESCOVI e fa- 
miglia. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Sono vicini a SERENA e fami- 
glia: 

— GIANNI 

— MARCO 

— DANIELA 

— ANDREA 

— LORENZA 
— ADRIANA 
— PAOLO 

— MAURA 

— BEPPE 

— GABRIELE 
— GIOVANNI 
— PIERPAOLO 
— TERESA 

— OLIVIA 

— LUIGI 

— ROSSELLA 
— GABRIELLA 
— SERGIO 

— WALTER 


Trieste, 5 agosto 1980 


La B. PACORINI S.p.A. par- 
tecipa al lutto per l'immatura 
scomparsa del direttore della 
BURGHER & C. S.p.A. Trieste. 


Trieste, 5 agosto 1980 


I colleghi di SILVANO BUR- 
GHER: 


— DIANA ANTOLLOVICH 
NARCISO BOLOGNA 
RENATA BUGGINI 
GIUSEPPE CARLET 
ERALDO CECCHINI 
MARZIA CHIUMMINO 
GIULIO COMEL 
GIACOMO CROSILLA 
GIANNI DEL SANTO © 
GUERRINO FEDEL 
SILVANO GABRIELLI 
PINA GINANNESCHI 
UGO KARIS | 
FERRUCCIO POIANI 
DARIO PONTEL 


— ALBINO SPETIC 

— SILVANO STANCICH 
— SILVA SUSSAN 

— FRANCO TREVISAN 


‘— CLAUDIO VENUTTI 


— ALICE ZECCHIN 

— GIANNA ZORZON 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del fratello 


Adriano 
Trieste, 5 ‘agosto 1980 


Gli amici della IMEXCO par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la perdita dolorosa del si- 


‘“gnor 


Adriano Burgher 


ed esprimono commosse condo- 
glianze. 
Trieste, 5 agosto 1980 
ARNALDO, FRANCO, ELI- 


SABETTA SFERZA partecipa- 
no al dolore della ‘famiglia. 


Trieste, 5 agosto 1980 


IL PICCOLO 


CITI NE 


NINO ‘e famiglia TRIGLAU 
partecipano. al lutto dei con- 
giunti per la scomparsa del caro 


Adriano 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipiamo al lutto: 

— SERGIO GARBELLOTTO€e 
famiglia 

— LORIS BUDA 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


NARCISO e GIOCONDA 
CUPPO si uniscono al dolore 
della famiglia dell'amico 


Burgher 


Trieste, 5 agosto 1980 


MARIOLINA e UMBERTO 
CENTA partecipano commossi 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 5 agosto 1980 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
sindacale, i Dirigenti e collabo- 
ratori della BURGHER & C. 
S.p.A. Trieste e Segrate (Milano) 
partecipano con dolore alla per- 
dita dell'amato consigliere 
d'Amministrazione e direttore 
della sede 


Adriano Burgher 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


Il Consiglio d’Istituto, il Presi- 
ae, il personale insegnante e 
non insegnante, gli alunni dell’I- 
stituto statale d’arte di Trieste 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia per 
la prematura scomparsa di 


Adriano Burgher 


Trieste, 5 agosto 1980 


‘Addolorati partecipiamo al 
lutto della famiglia BURGHER. 
— Fam. GIANNINI. 


Trieste, 5 agosto 1980; 


LEOPOLDO LIMBECK e col 
laboratori si associano nel gran- 
de dolore della famiglia per la 
perdita di un caro amico e col 
lega. 


Trieste,.5 agosto 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
LAURENI-CALVI. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto KIARA 
é RAOUL KONSTANDT. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto famiglie 
DUSSI-TASSINI 


Trieste, 5 agosto 1980 


Adriano 


addio. Con tanto dolore DUSAN 
e famiglia. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Si associa al lutto della fami- 
glia l’ASSOCIAZIONE SPEDI 
ZIONIERI del Porto che con la 
scomparsa di 


Adriano Burgher 


perde uno dei suoi consiglieri 
più apprezzati e stimati. 


Trieste, 5 agosto 1980 
TRES RZ EZIO TRE ZIZZI 


t 


1 3 agosto ha cessato di soffri- 


re la nostra cara 
RAG. 


Silvana Pozzetto 
in Gemmari 


La piangono gli addolorati ge- 
nitori, il marito EDOARDO edi 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 6 agosto alle ore ‘9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 3 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 agosto 1980 


È morto l° 


ING. 


Manlio Pesante 


Ne danno l'annuncio la sorel- 
la; prof.ssa ANITA, il cognato, 
ARTURO BURIAN, il nipote 
MANLIO. 


Lignano-Trieste, 5 agosto 1980 


Piangono il caro 


.. Manlio 


i cugini SILVIA, PIERO, LIVIO 
e SERGIO LUGHI con le rispet- 
tive famiglie. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto: 
— le famiglie TAMPONI e 


GORLA 
— MIRELLA e PAOLO PIEVE 
— la famiglia MALAVENDA 


Trieste, 5 agosto 1980 
I 
Il 3 agosto è mancato improv- 


visamente all’affetto dei. suoi 
cari 


Adriano Delneri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie OLGA, il fratello . 
ALDO, le cognate, i cognati e 
nipoti. 

funerali avranno luogo met- 
coledì 6.corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


| Trieste, 5 agosto 1980 
[n T@-is 


t 


«La desolazione dèi tuoi fi- 
gli è pari al grande amore 
che hai avuto per loro» 


Il giorno 2agosto 1980 è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Marino Faggioni 


di anni 68 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADRIANA, i figli RO- 
BERTO, ELISA, MILENA, 
RAUL, WALTER, FABIO, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 direttamente dal Cimi- 
tero di Barcola. 


Trieste, 5 agosto 1980 


‘Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— USSAI 

— DE ROS 
— SALICE 
— GHIRONI 
— RICCI 

— MARIS 
— CASU 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Improvvisamente il 3 agosto è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Walter Padoan 
Capostazione 
a riposo F,S. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma, la moglie 
ROSETTA, i figli ROBERTO e 
FULVIA, la nuora, il genero, la 
sorella, il cognato, la nipote e i 
suoi cari nipotini FABIO, MO- 
NICA, ROMINA, CHRISTIAN e 
PAOLO. 

I funerali seguiranno oggi 5 
agosto alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO e LOREDANA. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Prendono parte al dolore fa- 
miglie NEFATI e ZINI. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano con profondo do- 
lore le famiglie VOLPE, BETTI, 
AMEDEO, ROSSETT. 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Il giorno 3 agosto si è spenta 


serenamente 
Antonia Caucci 
nata Sergo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PINA e famiglia 
BLOCAR. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 corr. alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Col cuore pieno d'angoscia il 
figlio FURIO HUSU PIERI unì- 
tamente al suo papà annuncia 
la morte della sua adorata 
mamma 


Anna Husu 


I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospedale 
maggiore direttamente a Pro- 
Secco. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto il fratello, 
Je sorelle e parenti. 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Sabato 2 agosto è mancato 
all’affetto dei suoi cari all’età di 
74 anni 


Mario Soranzio 


Profondamente addolorati lo 
annunciano a tumulazione ay- 
venuta la moglie FILA, la figlia 
CLELIA, il genero LEONARDO 
ERMISINO, il nipotino MAURE 
ZIO, la sorella MARIA, il fratel- 
lo MARCELLO, unitamente ai 
parenti tutti. 


Monfalcone, 5 agosto 1980 


ta, 


È mancata ai suoi cari 


Nivea Marcutti 


Con dolore lo annunciano la 
figlia. SUSANNA e GIORGIO 
unitamente. ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 5 agosto 1980. 


Partecipano al lutto SERENA 
e MARIO DEL DEGAN. 


Trieste, 5 agosto 1980 
frese as tniei 


Una S. Messa in suffragio di 


Mario Cepar 


sarà celebrata mercoledì 6 ago: 
sto. alle ore 18 nella Chiesa dei 
Salesiani. 


Trieste, 5 agosto 1980 


CA ZII RI 
\ 


t 


Il giorno 2 agosto è mancato 
‘all’affetto dei suoi cari 


Gualtiero Topan 
(Walter) 


Addolorati, ne danno il triste 
annuncio la moglie LISA, i figli 
NERELLA. e MINO, la auora 
ERICA, il genero LUCIANO, le 
nipotine MANUELA e SABRI- 
NA, le sorelle ANITA e CISA, il 
fratello OSCAR, le cognate ZO- 
RI e MARIA, le nipoti, i nipoti, 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. ZMAJEVICH, al dott. 
GIOVANNINI, al dott. CRI 
SMANCICH, al personale tutto 
della II pneumologica dell’O- 
Spedale Santorio per le cure pre- 
stateGli, ed agli amici MAR- 
CELLA e OLIVIERO SUSELLI. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Prendono parte al dolore: 
— DINA e GENIO GLAVINA 


Trieste, 5 agosto 1980 


Ricordano con affetto il caro 


zio 
Walter 
— GIULIANO e DANIELA 
Trieste, 5 agosto 1980. 


T 


Il 3 agosto sì è spenta 


Giuseppina Novak 
ved. Zupancic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA, il genero DARIO, 
i nipotini GRISA e BORIS e 
familiari tutti. 

Un grazie vada al prof. E. 
'TAGLIAFERRO e al personale 
tutto della Clinica Igea. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospedale 
Maggiore per il cimitero di S. 
Anna. 


Opicina, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto famiglia 
GUIDO VREMEC, famiglia 
GIOVANNI HROVATIN, 
FRANCO e RENATA PECAR, 
DARIO e BRUNA STIBIEL. 


Trieste 5 agosto 1980 


T 


.Il giorno 4 agosto è mancata 
ai suoi cari 


Pompea Degrassi 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli NADIA e BRUNO, i co- 
gnati QUINTILIO e BIANCA, i 
nipoti GIANNI, PAOLO, NA- 
TASCIA, MORENA e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 13 dalla Camera 
mortuaria del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto: 
— CYNTHIA TINUNIN 
— GABRIELLA COMELLI 
— fam. TINUNIN. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


T 


Il giorno 3 agosto si è spenta 
la nostra cara 


Bruna Carli 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il marito STANO, le figlie 
SILVANA e MIRANDA, i generi 
BORIS e DANILO e parenti 
tutti. ; 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della I Medi- 
ca ed alla signora RITA per la 
premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 6 agosto alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Trebiciano. 


Trieste, Trebiciano, 
5 agosto 1980 
III II 


t 


Il 4. corr. sì è spenta la nostra 
cara 


Nicolina Ive 
ved. Godini 


_Ne danno il triste annuncio la 
nipote MARIUCCIA col marito 
MARIO GRIGNETTI e i figli 
MASSIMO e MARCO, la sorella 
ed i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 10 dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna. 

Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 5 agosto 1980 
PETIZIONI VAN SN ZII IN 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Raoul Pacco 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 

In particolare ringraziamo la 
nuora GRAZIELLA per le amo- 
revoli cure ed i colleghi dell’isti- 
tuto CARLI e dell’Università 
degli studi. 

Famiglie PACCO e CROCI 

Trieste, 5 agosto 1980* 


SSIS E ERI 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del compianto 


Attilio Gaudenzi 


sentitamente commossa per le 
manifestazioni di cordoglio e di 
affetto tributate al caro ed indi 
menticabile scomparso, nella 
impossibilità di farlo singolar- 
mente, ringrazia tutti coloro che 
hanno preso parte al grave lut- 
to. Un ringraziamento particola- 
re al prof. CAZZOLA y ai medici 
e al personale tutto del reparto 
dozzinanti dell'Ospedale civile 
di Gorizia per le affettuose cure 
prestate. 


Gorizia, 5 agosto 1980 
fece cccecei 


mancare il nostro caro 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Diana Druzina 
ved. Jansa 


A tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio la nipo- 
te PATRIZIA con la mamma 
LUISA ved. JANSA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un grazie al prof. MARINUZ- 
ZI, al dott. DI CARLO, al dott. 


- BABILLE perle premurose cure 


prestate. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Addolorati partecipano: la co- 
gnata ROSY ved. CHIAPPELLI 
con la figlia ROSANNA ed.i 
nipoti VITTORIA ZIGANTE e 
GIUSEPPE LO CICERO conle 
loro famiglie. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


15 


Dopo brevi sofferenze ci ha 
lasciato il nostro caro 


Nicola (Nichi) 
Ricciardelli 


Lo piangono la moglie ELDA, 
la figlia MARINA con il genero 
FRANCO e la sua adorata nipo- 
tina ERICA, la sorella TINA col 
marito ROMANO; la sorella 
NELLA e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘martedì 5 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


nonno Nici | & 
sarai sempre nel mio cuore. 
ERICA 


Trieste, 5 agosto 1980 
SEVERI 


t 


Profondamente addolorati la 
‘moglie, la figlia ed iparenti tutti 
annunciano il decesso, dopo 
lunga malattia di 


Edvino Marcuzzi 
di anni 76 
maestro del lavoro 
avvenuto il giorno 3 agosto. 
I funerali muoveranno dall’O- 
spedale Civile di Monfalcone og- 
gi martedì 5, alle ore 14.45, perla 


parrocchiale di Santo Stefano di 
Vermegliano. 


Si dispensa dall’invio di fiori 


Un grazie a Quanti interver- 
ranno, alla mesta cerimonia. 


Monfalcone-Ronchi 
dei Legionari, 5 agosto 1980 


t 


Il giorno 3 agosto è venuto a 


Giuseppe Furlani 


marito e padre esemplare. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie REGINA, la figlia 
NATALINA con il marito ALDO 
ela nipotina SARA unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della Divisio- 
ne di Radiochemioterapia. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 6 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


t 


112 agosto è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonio Loi 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli MARTA e CARLO, il gene- 
ro, la nuora, i fratelli, cognate, 
cognato, nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. CAZZATO. E 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


T 


Si è spento serenamente 


Pietro Sincovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, nipoti e parenti 
tutti. i 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della I 
geriatria dell'Ospedale Madda- 
lena. I funerali seguiranno do- 
mani 6 corr. alle ore 11 dall’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Ha cessato di soffrire la nostra 
indimenticabile 


Valeria Bauzon 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la sorel- 
la MARIA col marito prof. 
KONRAD BENSCH. È 

‘Un sentito: ELE STORAdjie 


dott. RAFFAELE STORA@M e 
al personale dell'Ospedale Pi 
godegenti. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Il Lo agosto è mancata 


Lidia Giove 
ved. Bellovec 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i cugini 
unitamente a RENATA, SAVI 
NA e BRUNA. 


"Trieste, 5 agosto 1980 
(Cocci 


Si è spenta serenamente il 2 
corrente la nostra cara 


Talia Miciak 
ved. lamar 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la figlia 
PIA, il figlio PAOLO con la 
moglie edi figli, la nipote SILVA 


e famiglia. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto LUISA e 
DIEGO SPAZZALI. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto di PAO- 
LO, LICIO e MARINA RUMI 
GNANI, , 


Trieste, 5 agosto 1980 


"E 


E' mancato al nostro affetto 


Matteo Benassi 


Ne dà il doloroso annuncio la 
moglie ERMINIA coi figli MA- 
RIO e LUCIANO, le nuore, i 
nipoti MARY, JOHN, GEOFF, 
ROBERTO, SILVIA e PAOLO. 

I funerali seguiranno oggi DÌ 
agosto alle ore 13'dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Canberra, 
5 agosto 1980 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Matteo. Benassi 


le famiglie GIUSEPPE TEN- 
DELLA. 


Trieste, 5 agosto 1980 
frog iii 


ti 


Sabato 2 agosto è tornata alla 
Casa del Padre l’anima buona di 


Nella Rosani 


Il funerale avrà luogo il giorno 
6 agosto alle ore 9 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 

Nel darne il doloroso annun- 
cio desideriamo ringraziare sen- 
titamente, per l'assistenza pre- 
stata, le Ancelle della «Casa 
Mater Dei». 
Famiglie GIACOMINI 

e MEROLA 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipa alluttol'amica MA- 
RIA SPANGHERO. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BENVENUTTI e FER- 
LATTI. 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


jorno 3 agosto è mancato 
fetto dei suoi cari 


Paolo Orso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CESIRA, i 
figli RENATO e LILIANA, il 
papà MARIO, la mamma LIA e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. MONTI ed a tutto il perso- 
nale della Clinica Chirurgica. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 6 corr. alle ore 9.30 dal- 
V’Osp. Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


Il 
all’ 


I 3 corrente è mancata 


Lia Pipan 

Ne danno il triste annuncio 
l’affezionatissima MARIA, la so- 
Tela GIOVANNA; i nipoti e pro- 
nipoti. 

funerali seguiranno domani 

alle ore 8.45 dall’Ospedale Mag- 
giore. 

Trieste, 5 agosto 1980 


È. mancato al nostro affetto 


Luciano Bosutti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella EUGENIA, i fratelli GUI- 
DO e GIOVANNI, cognate, co- 
gnato, tI e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. FULVIO CARMI- 
GNANI. 

I funerali seguiranno domani 
6 agosto alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 agosto 1980 


t 


Juanita Leva 


in de Gavardo 


non soffre più. 

Lontana la papa la figlia 
BRUNA al cui dolore (Partecipa, 
io ti genero TINO ed i parenti 


Santiago del Cile-Monfalcone- 
Trieste-Klagenfurt, 
5 agosto 1980. 


t 


Il 4 corrente è mancato 


Giuseppe Milossich—. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie ELID® 
e LOREDANA, i generi GU- 
GLIELMO e GIORGIO, i nipoti 
SP RISI di 

\erali se lo domani 
alle ore 9,45 dalle Porte del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 5 agosto 1980 


QUATTRO MILIONI DI AUTO SI SONO RIVERSATE NEL WEEK-END SULLE AUTOSTRADE 


L'esodo prosegue senza sosta 


verso il record degli incassi 


ROMA — L’esodo continua: 
chi ha atteso il lunedì per 
partire ha dovuto affrontare i 
disagi connessi all’intermina- 
bile «serpente di auto» che 
dalla notte tra giovedì e 
venerdì della scorsa settima- 
na caratterizza per molte ore 
consecutive le principali di- 
rettrici autostradali e stra- 
dali. 

Esperti del traffico ed ope- 
ratori turistici, ritengono che, 
tra italiani e stranieri, almeno 
altri tre milioni di persone 
siano andate a rinforzare i 
ranghi di coloro che avevano 
lasciato in precedenza la resi- 
denza abituale. Fatto sta che 
in quattro giorni la sola rete 
autostradale Iri ha dovuto so- 
stenere un movimento veico- 
lare complessivamente valu- 
tabile in tre milioni e mezzo- 
quattro milioni di auto. 

Iéri fra autostrade e strade 
statali, ne hanno circolato cir- 
ca due milioni, nonostante 
nuovi capricci del tempo, con 
cielo coperto ad Aosta, semi- 
coperto in zone della Lombar- 
dia e del Lazio, e variabile a 
Genova. L’afa ela foschia non 
hanno. fatto recedere dalla 
partenza chi l'aveva in pro- 
gramma. 

AI casello di Roma-Nord, 
come in tiascuno dei giorni di 
fine settimana, si è formata 
presto la solita fila di 15 km, 
con deviazione del traffico a 
Magliano Sabina, in direzione 
della Flaminia. 

Lunghe file anche a Milano- 
Melegnano, sulla rete ligure, a 
Pescara ed a Napoli. Traffico 
rallentato sulla Bologna- 
Rimini e tra Bologna e Mode- 
na: in alcune ore vi hanno 
transitato circa 3000, auto 
‘ogni sessanta minuti. Sull’au- 
tostrada adriatica il movi- 
‘mento di auto provenienti da 
Bologna ha subito particolari 
rallentamenti in relazione ad 
una serie di tamponamenti. 

Intenso anche il traffico sul- 
le principali statali e nella 
rete meridionale. Attese fino a 
tre ore sono state subite da 
automobilisti in attesa di im- 
barco sullo stretto di Messina. 


L’estate dovrebbe conclu- 
dersi con un saldo attivo per 
la bilancia nazionale: il solo 
agosto dovrebbe fruttare 
1.500 miliardi di introiti valu- 
tari: questa la previsione del- 
la presidenza dell’Enit. Da 
sottolineare che il saldo atti- 
vo negli ultimi cinque anni — 
anche in relazione agli effetti 
dell'aumento del costo della 
vita —si è più che centuplica- 
to, passando dai 1000 miliardi 
del 1975 a 5.550 nel 1979. 


Gli arrivi di tedeschi nell’ul- 
timo decennio sono raddop- 
piati, superando nettamente 
in percentuale progressi delle 
correnti statunitense, inglese 
e francese. La corrente: tede- 
sca incide ora per il 70% del 
totale degli stranieri nel no- 
stro paese. 

180 mila passeggeri con 
42.200 automobili al seguito 
sono transitati nello scorso 
mese di luglio al «terminal» 
dei traghetti della «Tirrenia» 
nel porto di Genova, contro î 
143 mila passeggeri e le 33 
mila automobili dello stesso 
periodo del 1979. 

L’aumento è stato quindi 
del 26 per cento per i passeg- 
geriì e del 28 per cento per le 
automobili, e per la metà, è 
dovuto al. nuovo servizio tri- 
settimanale istituito dalla 
«Tirrenia» tra Genova e Pa- 
lermo. 

Nei primi tre giorni di que- 
sto mese, sempre sui traghetti 
della «Tirrenia», sono partiti 
15.600 passeggeri con 4.100 
automobili al seguito e ne so- 
no arrivati 12.200-con tremila 
automobili. 


Molti incidenti funestano l'estate 


Ancora un tragico bilancio 
di un «fine settimana» costel- 
latò da numerosi incidenti. 
Anche ieri gli italiani hanno 
pagato un grosso tributo alle 
strade, sulle spiagge e in mon- 
tagna. Nove persone sono 
morte. in' quattro incidenti 
stradali, otto sono annegate 
ed altre due hanno perso la 
vita mentre partecipavano a 
due escursioni alpinistiche. 

Victor Patricelli, abitante a 
Bassano Romano (Viterbo), 
Pietro Toni ed Agostino Bian- 
chi, entrambi abitanti a Celle- 
no ed Elina Rossi, abitante a 
Roma, sono morte în un inci 
dente stradale avvenuto nei 
pressi di Viterbo; un brac- 
ciante agricolo di Gela, Gio- 
van Battista Valenti ed un 
emigrato di Menfi, Alfonso De 
Gregorio hanno trovato una 
‘morte atroce nelle fiamme che 
hanno avvolto i due veicoli 


sui quali viaggiavano e che si 
erano scontrati frontalmente. 
Un colonnello dell’aeronauti- 
ca, il quale fra qualche giorno 
avrebbe dovuto assumere il 
comando dell’aeroporto di 
Grosseto ed il figlio David, di 
15 anni, sono morti în un inci- 
dente stradale sulla via Aure- 
lia. Infine, sempre in un iînci- 
dente stradale avvenuto a:Pe- 
scate (Como), hanno perso la 
vita due motociclisti lecchesi, 
Giuseppe Pirovano, e Gaeta- 
no Riva, entrambi di Pescate. 


‘Ma, forse il più tragico degli 
incidenti sì è verificato al lar- 
go della spiaggia di Porto Ca- 
leri (Rovigo), dove due giova- 
ni fidanzati padovani, Lorella 
Giraldo, di 21 anni, e Walter 
Battistello, di 25 anni, sono 
annegati insieme mentre face- 
vano il bagno, inghiottiti da 
un vortice provocato dalle 


numerose fosse del fondo ma- 
rino. 

Le altre sei persone annega- 
te sono: il dott. Menotti Fras- 
siînato, di 47 annì, primario 
chirurgo dell'ospedale di Ga- 
gliano del Capo (Lecce), Iva- 
no Mari, un giovane romano 
di 18 anni, Mario Vitali ed 
Enrico Poli entrambi di Bre- 
scia, ed infine Giuseppe Deli 
ed Eliseo Rosatelli, annegati 
mentre partecipavano ad una 
gara sportiva sul fiume Veli- 
no. Le due vittime della mon- 
tagna sono una giovane don- 
na francese, di cui ancora 
non si conosce îl nome, ed un 
giovane alpinista Giandòome- 
nico Maccagnola, nativo di 
‘Brescia. Il giovane che stava 
scalando il Pizzo Bernina, in 
Valtellina, è scivolato, rima- 
nendo impiccato con la pro- 
pria corda di sicurezza. 


IL PICCOLO 


SULLA ZAGABRIA-BELGRADO 


Coda di macchine 
per 40 chilometri 


in Jugoslavia 
SR RRELE 


BELGRADO -— Migliaia di 
automobilisti jugoslavi e 
stranieri (non pochi italiani) 
sono rimasti bloccati per set- 
te ore, sotto un sole cocente, 
sull’unico tratto dell’auto- 
strada Zagabria-Belgrado, 
aperta pochi giorni fa. 
L'eccezionale intasamento 
del pedaggio 

Secondo i quotidiani di Za- 
gabria, le quattro file di auto- 
mobili, due per ogni direzio- 
ne, che si erano formate, han- 
no raggiunto la lunghezza di 
quaranta chilometri su un 
tronco autostradale di appe- 
na 75 chilometri e mezzo. 


Per sbloccare una situazio- 
ne che diveniva sempre più 
insostenibile (sul posto sono 
arrivate prima decine di auto 
della polizia, poi quelle dei 
vigili del fuoco, infine quelle 
di responsabili turistici) le 
più alte autorità della Croa- 
zia — sollecitate da esponenti 
di comuni e villaggi che sor- 
gono lungo l’arteria — hanno 
infine dato l’ordine di far 
passare tutte le auto senza 
pagare. 


La regina madre 


Londra — La Regina madre d’Inghilterra, vedova di Giorgio 
VI, ha festeggiato ieri il suo ottantesimo compleanno. Nella 
foto la vediamo accanto alla figlia, la Regina Elisabetta 


festeggia 80 anni 


DELITTO: PER FAIDA: UN 


UOMO È GRAVISSIMO 


Fucilata a 
dall'auto: 


pallettoni 
due feriti 


PALMI.— Un commercian- 
te, Vincenzo Oliverio, di 49 
anni, è stato gravemente feri- 
to, ieri mattina, a colpi di 
fucile caricato a pallettoni, da 
alcurii sconosciuti. A. quanto 
pare il tentativo di omicidio 
rientra nella «faida di Palmi», 
tra le famiglie Gallico e Con- 
dello, che ha causato finora, la 
morte di 14 persone ed il feri- 
mento di altre nove. L'Olive- 
rio è ritenuto molto vicino ai 
Condello. 

Le condizioni del commer- 
ciante, raggiunto dai palletto- 
ni al torace ed all'addome, 
sono molto gravi. Dopo essere 
stato ricoveranto nell’ospeda- 
le di Palmi, Oliverio è stato 
trasferito,nel reparto di riani- 
‘mazione degli ospedali riuniti 
di Reggio Calabria. 

L’agguato è avvenuto .in via 
Buozzi, nel centro del paese.) 
Oliverio era seduto su una 
panchina, nei pressi dei giar- 
dini, quando si è avvicinata 
un'automobile. Da una por- 
tiera aperta è stato sparato il 
colpo di fucile; subito dopo 
l'automobile è ripartita a for- 


te velocità, allontanandosi 
dal paese. 

Un'altra persona, Antonio 
Gullo, di 48 anni, è rimasta 
lievemente ferita nella spara- 
toria. L'uomo si trovava sedu- 
to.per caso sulla stessa pan- 
china quando i malviventi 
hanno sparato dall’automobi- 
le. Uno dei pallettoni ha colpi- 
to Gullo. al braccio destro, 
procurandogli una ferita che è 


‘stata. medicata nell’ospedale 


di Palmi. Gullo è rimasto rico- 
verato nel nosocomio e giudi- 
cato guaribile in pochi giorni. 

‘L’automobile è ‘stata inter- 
cettata ed inseguita da una 
pattuglia del. commissariato 
di pubblica sicurezza di Pal- 
mi. I malviventi, riusciti ad 
ottenere un certo vantaggio 
sugli inseguitori, si sono diret- 
ti. verso il campo sportivo; 
qui, prima di fuggire a piedi 
attraverso le campagne, han- 
no appiccato il fuoco all’auto- 
vettura. La «131» è di proprie- 
tà di un turista ‘bolognese, 
Pasquale Macrina, ed era sta- 
ta rubata nelle vicinanze di 
Palmi. 


INQUIETANTI RIVELAZIONI ALLA LUCE DAL DIARIO DEL PRESIDENTE TRUMAN 


Nel 1952 si rischiò la «guerra totale» 


WASHINGTON — Il diario 
personale dell’ex presidente 
americano Hatry Truman, 
che soltanto ora è stato reso 
accessibile al pubblico, indica 
che Truman pensò per due 
volte nel 1952 di dare il via a 
‘una «guerra totale» contro la 
Cina e V’Urss per porre fine al 
conflitto coreano. 

Questo diario, per gli anni 
1945-1952, era sinora conser- 
vato negli archivi della biblio- 
teca Truman a Indipendence 
(Missouri). In esso non sifaun 
diretto riferimento a un con- 
flitto nucleare, ma non si 
esclude la possibilità di una 
distruzione completa del- 
l’Urss e della Cina. 

In data 27 gennaio 1952 si 
legge che «un buon atteggia- 


UN GIOVANE ARRESTATO A ROMA 


Le offre un giro in vettura 
e poi violenta la sedicenne 


ROMA — Con la scusa di 
farle fare un giro turistico per 
‘Roma, un giovane ha adesca- 
to una 16enne e le ha usato 
violenza. Nel giro di pochi 
giorni la squadra mobile lo ha 
identificato e tratto in ar- 
resto. 

Protagonisti della vicenda 
sono il 22enne Giuseppe Ca- 
ruso, originario di Cosenza, 
abitante nella capitale in una 
baracca della Marranella, e 
una ragazza di 16 anni, B. C., 
residente a Subiaco e da qual- 
che giorno ospite di una sorel- 
la, al quartiere Prati. 

In una serata di fine luglio 
scorso il Caruso, a bordo di 
‘una vecchia «Fiat 1100» bico- 
lore, incontrò la ragazza, pro- 
ponendole di venire in mac- 
china con lui per un giro turi- 
stico della città. B. C. accon- 
sentì, ma ‘subito dopo si rese 
conto delle vere intenzioni 
dell’improvvisato «Cicerone», 
il quale diresse l’auto verso un 
prato isolato del quartiere ca- 
silino. 

Fermata la macchina, il Ca- 
ruso la minacciò, la percosse e 
infine la violentò. Dopo averla 
letteralmente scaraventata 
fuori dalla vettura, si diede 
alla fuga. 

La ragazza raccontò tutto 
alla polizia. Il commissario» 
Gianni Carnevale registrò i 
particolari della vicenda, fece 
un sopralluogo, si mise alla 


ricerca della vecchia «1100» 
bicolore, e dopo pochi giorni 
individuò prima la macchina 
e poi il proprietario. 

Dal rapporto della polizia, il 
magistrato, dott.ssa Di To- 
massi, ha emesso ordine di 
cattura per violenza carnale, 
atti osceniinluogo pubblico e 
lesioni. 

La ragazza subito dopo la 
conclusione della vicenda si 
fece medicare in ospedale, 


Trovata a Matera 


donna decapitata 
MATERA — Il cadavere de- 


f capitato di una donna dell’ap- 


parente età di circa trent'anni 
è stato scoperto da alcuni vil- 
leggianti in una strada inter- 
‘poderale ai margini di un frut- 
teto in contrada «Casaricot- 
ta», nelle campagne di Ber- 
nalda (Matera), Il luogo del 
ritrovamento, dove si sono.re- 
cati i carabinieri della compa- 
gnia di Pisticci dista pochi 
chilometri da una località bal- 
neare sulla strada statale jo- 
nica. 

Il corpo era seminudo e la 
testa non è stata trovata 
accanto al cadavere. Secondo 
una prima perizia necroscopi- 
ca, la morte risalirebbe alla 
notte tra sabato e domenica 
scorsi. L'autopsia sarà fatta 
nel pomeriggio. 


mento sarebbe.ora un ultima- 
tum: informare Mosca che ab- 
biamo l’intenzione di bloccare 
î porti della Cina. Se vi saran- 
no altre interferenze (sovieti- 
che), noi distruggeremo tutti i 
porti e le città per raggiunge- 
re i nostri obiettivi pacifici. 
Ciò significa la guerra com- 
pleta, significa che Mosca, Le- 
ningrado, Vladivostock, Pe- 
chino, Shanghai, Port Arthur, 
Odessa, Dairen e Stalingrado 
insieme a tutte le fabbriche 
della Cina e dell’Urss saran- 
no eliminate. E l’ultima possi- 
bilità per il governo sovietico 
per decidere se vuole soprav- 
vivere o meno». 

Gli esperti diplomatici e mi- 
litari esprimono però riserve 


sulla volontà di Truman di ‘ 


seguire fino in fondo un tale 
progetto, e gli esperti militari 
rilevano che allora gli Stati 
Uniti non avevano la capaci- 
tà nucleare necessaria per la 
totale distruzione di questi 
obiettivi. 

Inoltre gli storici rilevano 
che Truman si era più volte 
opposto ai fautori di una 
guerra totale e che giunse fino 
ad esonerare dal suo coman- 
do nell’aprile 1951 il generale 
Douglas Mac Arthur, allora 
comandante supremo in 
Estremo Oriente, temendo 
che la sua linea di condotta in 
Corea potesse portare a un 
conflitto mondiale. 

Truman non aveva d’altra 
parte molta stima dei dirigen- 
ti deì paesi comunisti, e nel 
maggio 1952 scriveva nel suo 
diario che «trattare con.ì go- 
verni comunisti è come per un 
uomo onesto avere a che fare 
con il capo di una banda di 
malviventi o un trafficante di 
droga. Non hanno nessun 
senso dell’onore e nessuna 
morale». 


Accusava anche iregimi co- 


munisti di aver tradito «tutti 
gli accordi conclusi a Tehe- 
ran, Yalta e Potsdam», ag- 
giungendo: «ora volete la fine 
delle ostilità in Corea o vede- 
re la Siberia e la Cina di 
strutte?». 


L’incartamento è stato sco- 
perto da Loewenheim,.custo- 
de dei documenti di Truman 
tra le pagine di un diario, una 
sorta di «giornale di bordo» 
che Truman aveva iniziato a 
compilare alla Casa Bianca 
nell'aprile del 1945 e che con- 
tinuò a tenere aggiornato fino 
al gennaio del 1953. I docu- 
menti in cui Truman lancia i 
suoi anatemi contro la Russia 
portano la data del 27 gen- 


naio e 18 maggio del 1952. 

«Appunti dettati da un par- 
ticolare stato d’animo, da un 
senso di frustrazione per co- 
me andavano le cose în Co- 
rea»: così lo storico Francis 
Loewenheim giudica ì docu- 
menti autografi. Secondo il 
professor Loewenheim fu s0- 
prattutto lo sfogo di un uomo 
cui non era mai maticato, nel- 
la vita pubblica, un grosso 
temperamento. , . i 

«... una sorta di'catarsi,‘un 
modo di rilassarsi e rinfran- 
carsi, di darsi nuovamente la 
carica per tentare, insieme 
all’allora' segretario ‘di ‘stato 
Dean Acheson, di giungere in 
Corea a una pace duratura e 
onorevole» spiega ancora lo 
storico americano. 


Il pallone «Enea» 


ha preso il volo 


ROMA — Un pallone strato- 
sferico con espérimenti sui 
raggi «x» è stato lanciato ieri 
mattina dalla base di Trapa- 
ni-Milo del Consiglio naziona- 
le delle ricerche (Cnr) per un 
volo attraverso il Mediterra- 
neo, fino alla Spagna. 

Il volo, denominato «Enea», 
conclude la campagna di lan- 
ci «Odissea 80». P 


L'esperimento destinato a 
rilevare sorgenti «x» celesti in 
modo da fornire una mappa 
del cielo in raggi «x», è stato 
preparato dall'istituto di 
astrofisica spaziale di Frasca- 
ti (Roma) del Cnr. 


Situazione: una perturbazione 
‘estesa dall'Europa centrale al Tir- 
reno centrale si muove verso le- 
vante. Poco attiva nella sua parte 
meridionale, essa darà luogo tut- 

' tavia a fenomeni d’instabilità par- 
ticolarmente sulle regioni nordo- 
rientali italiane. 

‘Tempo previsto; su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso tran- 
ne addensamenti cumuliformi sul- 
le regioni centrali e meridionali 
adriatiche. Foschie e’ banchi di 
nebbia nelle valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in lieve diminu-'. 


zione nei valori minimi. 
Venti: deboli variabili con locali 


rinforzi da Nord sulle regioni centrali e meridionali adriatiche, 
Mari: quasi calmi o poco mossi; localmente mosso l’Adriatico 


. ‘meridionale. 


‘Temperature minime e massime e.ieri; Trieste 24,30; Bolzano 23, 
35; Verona 23, 33; Venezia 22, 30; Milano 22, 34; Torino 22, 30; Cuneo 
19; 27; Genova 24, 32; Bologna 23, 34; Firenze 21, 36; Pisa 20, 34; 
‘Ancona Falconara 20, 35; Perugia 21, 31; Pescata 19, 35; L'Aquila 21; 
32; Roma Urbe 18, 36; Roma Fiumicino 21, 33; Campobasso 23; 33; 


‘Bari 21, 36; Napoli 19, 32; Potenza 


19, 33; S: Maria di Leuca 22, 32; 


‘Reggio Calabria 23, 33; Messina 25, 32;Palermo 24, 29; Catania 19, 
35; Alghero 21, 31; Cagliari 21, 34; 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via, Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30. alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art..1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI domestica referenzia- 
ta villa Grignano buona retri- 
buzione. Tel. 224140 8-13. 

9424 B 

CERCASI persona disposta 
compagnia, aiuto, collabora- 
zione domestica a persona an- 
ziana autosufficiente compen- 
so trattabile vitto alloggio. 
Scrivere Publikompass cas- 
Setta 14 C 34100 Trieste. 9412 B 

PRESTASERVIZI capace tutti 
lavori e aiuto a persona anzia- 
na sola cercasi sette otto ore 
giornaliere escluso sabato do- 
menica. Tel. 69098 ore 16-20. 

9419 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 100 per parola 


OFFRESI giovane massaggia- 
trice diplomata per istituto di 
bellezza. Tel. '794616 ore pasti. 

9115 C 


OFFRESI 19enne qualsiasi la- 
voro anche baby-sitter. Telefo- 
nare ore pasti 410132, grazie. 

9421 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GE: Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio prontamente. 
Tel. 575689. 9393 CC 


A.A.A.A.A.A. ROLE’ (legno) ri- 
parazioni verniciature cambi 
cinghie. Tel. 725397 orario ne- 
gozio, 9422 CC 

‘A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte 414244. 

9200 CC 


A.A. SGOMBERIAMO ‘anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo 
montaggio smontaggio mobi- 
li, traslochiamo. Telefonare 
757376. 9079 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. LANA via S: Nicolò 18 
tel. 630155. 8614 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri ri- 
forme pitturazioni decorazioni 
case appartamenti negozi 
744193. 9415 CC 

ESEGUONSI vuotature appar- 
tamenti cantine traslochi tra- 
sporti in genere. Prezzi modi- 


ci, telefonare ore pasti 823500. | 


9116 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa 
in Trieste con proprio perso- 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1,tel. 733373 


IMP.E.A.V. Corridoni 9 restaura 
appartamenti ville con forni- 
tura e posa di impianti termoi- 
draulici piastrellature opere 
‘murarie in genere tel. 795450 
ore ufficio. 336 CC 


PITTORE camere appartamen- | 


ti applicazione carta parati li- 
bero subito. Tel. 52034. 
9162 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D- Lire 300 per parola 


CERCASI apprendista o aiuto 
commessa pratica. Panificio 
Dudine, piazza Garibaldi 4. 

9397 D 

CUOCO-A assunzione immedia- 
ta in Gorizia cercasi, Tel. 0481/ 
51752. 586D 

GIOVANE pizzaiolo posto an- 
nuo assunzione immediata in 
Gorizia cercasi. Tel. 5752. 

587 D 

INDUSTRIA cartotecnica cerca 
Tagazza apprendista per pro- 
prio reparto confezione. Tele- 
fonare 827717 lunedì 18-8 per 
pronto impiego. 9340 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 300 per parola 
TEDESCO latino italiano im- 
partisce. lezioni insegnante 


esperta prezzi modici. Telefo- 
nare 757398 pomeriggio. 
9242 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


A CHI darà notizia; dell» mac- 
china A 112 color senape tar- 
gata TS 206620 riceverà ade- 
guata mancia. Telefonare al 
‘766304. 9427H 

SMARRITA gattina bianca 
gialla nera risponde al nome 
‘Arlecchina. Le sue padroncine” 
Patrizia e Tiziana piangono. 
Chi ha notizie è pregato telefo- 
nare ‘al 572707. Ha il collare 
antipulci. 9432/H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
Ù Lire 300 per parola 


MONFALCONE primingresso 
affittasi uffici 3 stanze atrio 
servizi AGENZIA ITALIA via 
XXV Aprile 47 Monfalcone te- 
lefono 74404. 6761 

150.000 ‘affittasi esclusivamente 
uso ufficio stanza con grande 
atrio servizi tutto restaurato 
zona centralissima. Telefona- 
te 630179 ore pasti. 9433I 


APPARTAMENTI E LOCALI | 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


‘A, REFERENZIATI cercasi in 
affitto casetta o villino anche 
ammobiliato. Tel. 574043. 

9418 L 

CERCO in affitto appartamento 
primo piano zona centrale 
adatto ufficio. Tel. 631793. 

9431 L 


COPPIA referenziata cerca ca- 
setta 0 appartamento affitto 
anche ammobiliato. Tel. 
574043. 9423 L 


GIOVANE funzionario lingua 
inglese d’importante compa- 
gnia internazionale cerca affit- 
to appartamento ammobiliato 
decoroso possibilmente cen- 
trale una due stanze più cuci- 
na servizi per periodo un anno 
rinnovabile, Telefonare 
177185414/7'185352 ore ufficio. 


9249 L 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


AL CANTON via Matteotti ‘an- 
golo via Manzoni acquista 
quasi tutto purché vecchio 0 
curioso, Telefonare 794242. 

8557 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie cor- 
redi antichi tende tovaglie so- 
prammobili giacenze oggetti 
curiosi compero. Telefonare 
793972 abitazione 941093. 

9243 NN 


OCCASIONE: pianoforte vien- 
nese buono stato vende «Gal- 
leria Lanterna» via S. Nicolò 
6/a. 9279 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 
A. ABBONDANTISSIME quo- 


tazioni acquistiamo oro argen- 
to gioiellerie antiche. Real: 


zerete PIU' VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET VIA 
87110 


Roma 20. 


DARWIL: acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
9.350. al gr secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S. An- 
tonio Nuovo 4; Il piano. 


ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefi- 
ceria CORSO ITALIA 28 pri 
Imo piano. 79800 


ALIMENTARI 
00 Lire-300 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino a 
sabato 30 agosto: birra Dreher 
familiare a perdere 410, da 1/3 
a perdere 250, bibita da 1/5 
vetro perdere «Canada Dry» 
solo 150, bibite da 1 litro Alba 
a 330, Prosecco e Pinot spu- 
mante «Maschio» a 1500. Pres- 
‘so le bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2, via Canova. 9, via Com- 
merciale 27, oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ain. 569602, 418762, 793661. 

9260 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo 2 tel. 763487, Fiat 127, 
128, 124, 125, Mini Minor, Al- 
fetta 1600 perfetta Ford Fie- 
sta, Citroen GX, Renault 6, 
Sunbeam 1500, Chrysler 2000 
‘automatic, Simca 1307 S, 1301, 
1100, 1000. 7/8Q 

A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
566359. 9424 Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47 tel. 827782: roulotte 5,10 
m 790 kg, 75, Fiat 500 L R, A 
112:70 HP, 126, 127, 128, 128 
fam, 131 1,3 1,6, Alfasud, Opel 
Rekord Diesel fam, Citroen 
Ami 8 fam, GS 1220 fam, Re- 
nault 5 TL, R6, Golf GTI, Sim- 
ca 1000 LS GLS, Rallye 1, 1301 
S, 1307 GLS S, 1308 GT, 1510 
GLS 80, 1100 TI, 1100 Break, 
rimorchio merci 600 kg. 9257 Q 

A.A. VISITATECI presso gli au- 

tosaloni Fiat: via di Prosecco 

237 tel. 61550 Opicina e via 

Fabio Severo 69 tel. 54089 

Trieste, troverete la vostra 

macchina nuova o usata paga- 

mento 36 mesi senza cambiali 

occasioni selezionate: 500 L 

"70, 850 68, 128.71, 1241200 gas 

71, 124 sport 69, 125 69, 131 

1300 sport 75 77, 132 GLS 75, 

131 2000 78, 127.72, A 112 

Abarth 70. HP 78, Alfa 2000 72, 

GT Junior 1.6 72 73, Alfasud 

75, Mini 90.80, Mini 120 SL 77, 

Mini Moke California 79, 1283 

porte, Coupé 75, Renault 6 L: 

716 e altre ancora. 9398 Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
132 2000 78 1311300 76 Merce- 
des 200 D, Citroen DS CX 75, 
128 Coupé 73, 124587175 A 112 
111 1718, 127773750 fam. 70 500 67 
‘71 128 Berlina, via B. Casale 7 
tel. 826084. 8978Q 

AUTOCCASIONI CATULLO 
Via Fabio Severo 18 tel. 65259: 
Volkswagen Cabriolet nero, 
Volkswagen Golf GL 1100, 
Volkswagen cio, Re- 
nault 14 TL, Volkswagen Pas- 
sat, Audi 80 GL, Audi 100 GL 
impianto gas, Simca 1307 Spe- 
cial 18000 km, Dyane 6 vende 
permuta rateizza. 20/8Q 


Martedì, 5 agosto 1980 


AUTOMERCATO Rossetti 41 
tel. 7772122 Alfetta GT 1600 76, 
Alfa 2000 73, Taunus GXL 76, 
Fiat 125 70, Alfa 1600 super 72, 
124 familiare 170, Alfa 1300 su- 
per 71, Maggiolino 120079, VW 
Polo 900 79, Renault 5 TL 74, 
127 74, Fiat 850, 500 F, Citroen 
DS spec. 73. 9379Q 

AUTOROTOR Concessionaria 
Opel viale Sanzio 11 vende 
occasioni; Opel Ascona ’76 ’79, 
Manta 1.2 1.6, Ascona Diesel 
#79, Rekord Diesel "76. 9341 Q 

AUTOROTOR. concessionaria 
©Opel viale Sanzio 11 vende 
occasioni: pullmino 9. posti 
Bedford Diesel "78 ottimo, Ci- 
troen CX Diesel ’77, Alfasud 
#72 stupendo, Ford Escort 75 
famigliare più traino. _9341Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel. viale Sanzio 11 vende 
occasioni: Fiat 128.3 porte '76, 
Fiat 132 ‘72 gancio traino, Fiat 
131 TC 1600 ’79 cerchi lega aria 
condizionata vendite rateali 
senza acconto fino 60 mesi. 

9341 Q 

A 112 E 1976 lire 2.000.000 ven- 
desi. Telefonare ore negozic 
0481/778776. 690Q 

A 112 Elegant 20.000 km 3 mesi 
di garanzia vendo, Tel, 65259. 

BETA berlina 1300 76 vende 
Dinoconti Severo 124. Tel 
573173. G 

CITROEN CX Pallas 1976 197€ 
garanzia Dyane 6 1976 perfet. 
ta vende concessionaria Ci 
troen Dinoconti Severo 124 
Tel. 573173. 9/8Q 

CONCESSIONARIA Opel Serri 
via Brunner 14, tel. 790232 
vende ottime condizioni mas: 
sime facilitazioni di pagamen- 
to Fiat 128 1970 71 Fiat 127 
197276 Opel Kadett 1967.6970 
71 72 Rekord diesel 1975 Man- 
ta 1600 1971 Ascona 1200 1973 
76 Simca 1301 1968 72 Simea 
1000 1971 75 Simca 1100 LE 
1976 Peugeot 504 1974, Ford 
Capri 197071 Citroen GS Club 
1974. 9315Q 

FIAT Ritmo 60 CI 5M in garan- 
zia km 3000 vero affare telefo- 
nare 728366. 9353Q 

FIAT 128 coupé 1300 perfetta 
vendo, Tel. 65259. 20/8Q 

FIESTA 1100 L 1976-1977 bellis- 
sime vende rateizzando Dino- 
conti Severo 124 tel. 573173. 

; 5/8Q 

FULVIA 1.3 Montecarlo acces- 
soriata perfettissima vernicia- 
tura nuova vendo tel. 824872. 

9424 Q 

GOLF Gl 77, Audi 100 ’73, ven- 
donsi Dinoconti Severo 124 
tel. 573173. 5/8Q 

LANCIA Fulvia coupé appena 
riverniciata vendo. Tel. 65259. 

20/8 Q 

RENAULT 4 1977 vende Dino- 
conti Severo 124 tel. 573173. 

SIMCA Chrisler 1308 unipro- 
prietario 1977 perfetta vende 
realizzando Dinoconti Severo 
124 tel. 573173. 5/8Q 

VENDO Renault 4 TL anno 1978 
km 38.000. colore rossa tel. 
817222. 9416Q 

112 1976, 128 1973 uniproprieta- 
Tio, 124 sport 1973 verde Dino- 
conti Severo 124 tel. 573173. 

5/8 .Q 

126 personal '79 km 7000 vende- 
Si telefonare 728366. 9353 Q 

131 Mirafiori CL 56M prezzo inte- 
Tessante vera occasione ven- 
desi telefonare 728366. 9353 @ 

238 furgone 1978 ottime condi- 
zioni vende anche rateizzando 
Dinoconti Severo 124 tel. 
573173. 5/8Q 

Z.Z.4.1.2. ATTENZIONE auto- 
vetture usate con garanzia, 
pagamento. senza acconto, 
senza cambiali, senza scaden- 
ze fisse, senza ipoteca, fino a. 
60 mesi: BMW 323 ?79, Golf 
GTI 79, Giulietta nuova-1.8 
con FORTE SCONTO, Por- 
sche 911. 3.0 Carrera "77, BMW 
320 nuova da immatricolare, 
BMW 320 serie S preparazione 
Ferraris "79, 127 CL 1050_?77, 
Alfa Romeo 2.0. "75, A112 70 
‘HP 79, Alfetta 1.6 °79, Vespa P 
200 E, BMW 728 ’78, Beta HPE 
1.6 "76, Renault:5 TL ’79, 132 
GLS ’74, moto Honda 125 ’80, 
Mini de Tomaso ’78-'77, Mini 
9076, A112 Elegant '76, Range 
Rover ’75-’74. Autoccasione 
Medizza, rivenditore autoriz- 
zato Innocenti, via di Roma- 
gna, 6, tel. 61126. 9367 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

; 9328 R 

A.G. ABBIGLIAMENTO. varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 9328 R 

A.G. DROGHERIA ottimo av- 
viamento. cedesi con locale. 
ADRIA Mazzini 30 tel. So 


A.G. FRUTTA verdura avviatis- 
sima cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 9328R 

BAR buffet, trattorie centrali 
vendesi licenze, avviamenti 
55232, 


CASE, VILLE, TERRENI 
5 Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTO urgentemente 
solo da privato casetta preferi- 
bilmente libera in Trieste 6 
circondario pago in contanti 
definisco subito. telefonare 
1155059. 

A. ACIT. OCCUPATI zone: S. 
GIUSTO-VIA CERERIA- 
ISTRIA-GIUSTINELLI- Prez- 
zi interessanti - S. Lazzaro 3 
tel. 68810. 9306/S 

A. ACIT. TERRENI zone S. 
CROCE - 2000 mq. Vendesi 
TREBICIANO 2000 di non 
costruibile vendesi - S. Lazza- 
ro 3 tel. 68810, 9306/S 

A.ACIT. VENDONSI garage zo- 
ne: BAIAMONTI - VALMAU- 
RA prontentrata - S. Lazzaro 3 
tel. 68810. 9306/S 

A, ACIT. VENDESI libero adat- 
to pied-a-terre stanza servizio 
VIA MAZZINI - S. Lazzaro 3 
tel, 68810. 9306/S 

A. ACIT. Libero 2 stanze cucina 
wc — zona PIAZZA VICO - 
Contanti 10.000,000:- resto mu- 
tuo-S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

9306/S 

AGENZIA CASA MIA vende 2 


mansardehunificabili soffitti | 


alti finestre, ciascuna compo- 
sta di stanza, cucina, wc. Giu- 
lia 13794286. 9270/S 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Perugino seminuovo 2 
stanze, soggiorno, cucina abi- 
tabile, bagno, poggiolo, veran- 
da lussuosamente rifinito. 
Giulia 13 794286. 19270/S 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na Commerciale panoramico 2 
stanze, cucina ‘arredata, ba- 
gno, poggiolo tutti comfort. 
Giulia 13'794286. 9279/S 
AGENZIA CASA MIA vende 
ROSSETTI seminuovo 2 stan- 
ze soggiorno cucina bagno 
poggiolo tutti comfort. Giulia 
13794286. 9270/S 
‘A Bibione vendesi appartamen- 
vi fronte mare finemente arre- 
dati con sottostante garage 
chiuso. Per informazioni tele- 
fonare Agenzia Nord Invest 
‘Bibione tel. 0431/430030. 
050274 S 
A Bibione Agenzia Nord Invest 
vende a 300 metri dal mare 
nuovi appartamenti con due 
camere pronta consegna. Per 
informazioni telefonare 0431/ 
430030. 


‘0502748 | 


A Bibione Agenzia Nord Invest 
vende monolocale arredato in 
residence con piscina. Possibi- 
lità mutuo. Per informazioni 
telefonare 0431/430030. 

050274 S 

ACQUISTO in contanti privata- 
mente piccolo appartamento 
in Trieste libero 40-60 ma. tele- 
fonare 755059. 14/85 

ACQUISTO appartamento 80- 
100 ma. anche da ristruttura- 
re, telefonare ore' pranzo 
70051. 9254/S 

ACQUISTO casetta anche occu- 
pata con giardino-orto 54629. = 

9254/S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento due camere cucina ac- 
cessori telef. 631793. 9431S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona S. Giusto mq. 90 occu- 
pato 24 milioni 55491. 9351S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de villino due appartamenti, 
box, giardino, Montedoro 
95491, 93518 

CERCO in acquisto in contanti 
‘appartamento in Trieste vera- 
mente signorile oppura attico 
o villa inintermediari telefona- 
Te.759099, 14/88 

COMPRO in contanti apparta- 
mento in Trieste 90-120 mq. 
purché libero esclusì ininter- 
mediari telefonare 755059, 

14/8 S 

CONTANTI compero apparta- 
mento libero inintermediari 
massimo 100 mq. qualsiasi z0- 
na purché soleggiata. Telefo- 
nare al 569322 entro le 8.30 
oppure ore pasti. 12/88 

GORIZIA nuovo complesso re- 
sidenziale in Corso Italia an- 
golo via Bellini, vendesi ap- 
partamento primingresso II 
piano mq. 200 cantina, garage. 
AGENZIA ITALIA Monfalco- 
ne via XXV Aprile 47 telefono 
74404, 676S 

IMMOBILIARE Civica vende 
occupato BOSCHETTO 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore 


25.000.000 Ufficio via S. Lazza-' 


ro 10 tel. 61712. ‘866,5 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato S. LUIGI, 2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
terrazza, cantina, posto mac- 
china, riscaldamento giardino 
condominiale. Ufficio S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 9338 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato’ BAIAMONTI, 2 
stanze, cucina, doccia, cantina 
8.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo. Ufficio S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 93385 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIANCAVALLO arredato, 2 
stanze, cucinino bagno, terraz- 
za, riscaldamento. Ufficio S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. ‘93385 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE paraggi 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ripostigli, 
centraltermo, ‘ascensore. Dîfi- 
cio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
9338 S 
IMMOBILIARE VESTA vende 
appartamento libero Baia- 
monti 2 stanze soggiorno cuci 
nino bagno poggioli riscalda- 
mento ascensore cantina Gal- 
lina 4 telefono 730344. 9283 S 
IMMOBILIARE, VESTA. vende 
appartamento: libero zona 
Roiano stanza soggiorno euci- 
nino bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore Gallina 4 te- 
lefono 730344. 928335 
MOGGIO Udinese, luogo villeg- 
giatura, vendesi casa, infor- 
mazioni tel. 040/631793. 8962 S 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamento 1 camera, soggiorno, 
cucina, bagno ripostiglio, in 
palazzina con giardino. 
AGENZIA ITALIA Monfalco- 
ne via XXV Aprile 47 telefono 
"74404. 6765 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento soleggiato due came- 
re soggiorno cucina bagno 
cantina garage. 41807. 683S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Duino appartamen- 
to''85-iq. zona residenziale. 


41807, - 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano via Ve- 
spucci appartameftti varie 
grandezze. Possibilità contri- 
buto regionale. Nostro in can- 
tiere tutti pomeriggi sabato 
escluso. 0481/41807. 683 S 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamenti occupati o intero 
Stabile per investimento in 
Trieste e circondario paga- 
mento contanti definizione ra- 
pida tel, 755059. 14/88 

SAPPADA appartamento 60 
ma. in villetta piano terra, 
giardino, ogni confort, even- 
tuale garage, vendo. Telefona- 
Te 0431/81233. 30/18 

TERRENO carsico Basovizza 
10.500 mq. prato arativo ven- 
do tel. 631793. 9431S 

VENDO locale 84 metri occupa- 
to da licenza IX X XI reddito 
mensile 500.000 scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 22/B. 
34100 Trieste. «008876.S 

VILLINO seminuovo giardino 
vendo tel. 631793. 94315 

9 milioni due stanze cucina we 
occupato vendesi 55491.9351 S 

3.300 mq zona residenziale sotto 
piano particolareggiato fronte 
strada Vermegliano vendo. 
‘Telefonare (non lunedì) Ur 

6: 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Al Lire 400 per parola 


ALL'HOTEL Irma di Merano 
(B2), via Belvedere 7} vacanze 
estive albergo di prim’ordine 
posizione incantevole e tran- 
quilla a 400 mt. s.l.m,, 12,000 
mq. di parco piscina coperta 
m. 17x7 riscaldata e piscina 
all'aperto m. 20x9, sauna, ten- 
nis, ping pong, parcheggio pri- 
vato, cucina italiana. Pel. 
0473/30124,, Direttore e pro- 
‘prietario fam. Meister. 784T 

CADORE S. Pietro pensione 
Stella Alpina, dopo il 25 ago- 
sto L. 14/15.000 tutto compre- 
so; camere con servizi. Ottimo. 
trattamento telefonare 0435/ 
62723 - 62690. 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


REGALO cuccioli bellissimi, 
mamma Lessie papà Lupo. 
Tel. 272453. 9425.W. 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Zi Lire 300 per parola 


AFFITTASI roulotte al cam- 
peggio Europa di Grado per 
agosto e settembre informa- 
zioni tel. 0481/99360. 94284 

ALL’Automotonautica Piero 
Ostuni gommoni Corsair e 
Floating. Sconti e condizioni 
vantaggiose. Concessionario 
esclusivo via INEGRITAGTO sE, 


BARCA 2.85 uso vela o motore 
osteggiata riviera vendesi te- 
lefonare 200535. 009294 Z 
GOMMONE Pirelli 310 Johnson 
9.9 attrezzatura completa per 
l’Italia vendo tutto come nuo- 
vo tel. 824872. 9424 Z 
VENDESI autocaravan su Ford 
seri a 3600 cilindrata, 6 cilin- 
dri, 1977, chilometri 18.000, 6 
letti, riscaldamento trumatie 
elettronico, we nautico boller 
accumulo 300 litri acqua. 


Prezzo convenientissimo. Te-, 


lefonare a qualsiasi ora 0421/ 
71266. 050275 Z 


